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Montedison: il 
governo chiede 

il ritiro dei 
licenziamenti 

A conclusione di un lungo Incontro col sindacati II go­
verno ti è Impegnato a chiedere II ritiro del 2.500 licen­
ziamenti alla Montedlssn. I ministri Panrlc'i e De Micheli! 
hanno assicurato alla delegazione della Federazione uni­
taria che interverranno presso lo staff dirigente di Foro 
Bonaparle per ottenere il ritiro del licenziamenti; il 
governo si è anche impanato per il varo di un plano 
a medio termine per la chimica. 
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Rischi gravissimi di confondere le piste e di danneggiare VItalia 
se le accuse a Stati stranieri per il terrorismo restano nel vago 

Un'interpellanza del PCI dopo le dichiarazioni di Pertini - Il Comitato parla­
mentare per la sicurezza: non esistono elementi su collegamenti con Stati 
esteri - Ly« Avanti! » si avventura in ipotesi di complotti internazionali 

Una maggioranza 
risicata approva 
il fermo di polizia 
Al Senato Perna motiva il no del PCI 

Conclusa l'inchiesta sul « 7 aprile » 

Accuse confermate 
per Negri, Piperno 
e gli altri autonomi 

Riconosciuta dalla Procura generale di Roma l'impostazione del 
PM Calogero - Insurrezione armata, sequestri, omicidi e rapine 

Le 
domande 
che 
farebbe 
Guido 
Rossa 

Abbiamo ricordato Ieri, 
a Genova, il compagno 
Guido Rossa, nel secondo 
anniversario del suo sa-
crilicio, in un'atmo:.iera 
carica di preoccupa/Jone 
non solo per il permanere 
dell'attacco terroristico 
ma per la sensazione di 
una accresciuta permea­
bilità del mondo politico 
e delle stesse istituzioni 
al suo ricatto: per cui — 
ecco la novità — il « par­
tito armato » tende sem­
pre più a stravolgere e 
far degeneiare la dialet­
tica politica democratica. 
Ce però in noi anche mol­
to orgoglio. Siamo il par­
tito di Guido Rossa. A 
differenza di altri non sia­
mo una forza che gioca 
col terrorismo o che su 
di esso imbastisce calcoli 
e manovre di qualunque 
tipo. 

E' questo l'animo con 
cui osserviamo e giudi­
chiamo anche le vicenJe 
di questi giorni. Siamo 
appena usciti dal caso 
D'Orso, così carico di ri­
svolti ambigui e inquie­
tanti, e che ha duramente 
segnato la credibilità po­
litica di forze di go\erno. 
Ed ecco aprii si un nuo\o 
capitolo di cui VAvanti! 
di stamane sembra'voler 
delineare i contorni. E si 
tratta di contorni davve­
ro molto inquietanti. 

Una affermazione di 
Pertini — ma di caratte­
re ipotetico e priva, fino 
a questo momento, di 
riscontri di fatto, come 
risulta anche dal docu­
mento emesso ieri dal Co­
mitato parlamentare per 
i servizi di sicurezza — 
viene presa al balzo per 
sostenere che esiste un 
veto e proprio complotto 
di paesi del patto di Var­
savia tendente a colpire 
e a destabilizzare l'Italia. 
in quanto anello più de­
bole del dispositivo poli­
tico-militare della NATO. 
Questa è l'accusa, detta 
in tutte lettere, e pubbli­
cata sul giornale del se-

lerl all'ltalslder di Genova, a due anni dall'a»«s»inl© del 
compagno Guido Rossa (nella foto), si è tenuta una mani­
festazione contro il terrorismo nel corso della quale hanno 
parlato il sindaco Cerofolini a il segretario della FLM Galli. 
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condo partito di governo, 
al quale appai tiene il mi­
nisi ro della Difesa. E' una 
accusa gravissima che 
non può essere declassata 
ad argomento di « dibat­
tito » o di propaganda. 
Si comerrà che bisogna 
usciie da questa situa­
zione. Nessun paese — e 
meno che mai l'Italia — 
può galleggiare sull'incer­
tezza a proposito dell'esi­
stenza o meno di un si­
mile pencolo, di una cos'i 
grave minaccia alla sua 
sicurezza e alla sopravvi-
\ enza del suo sistema de­
mocratico. E VAvanti! sa­
rà ben consapevole che 
non c'è accusa più grave 
che possa essere rivolta 
a potenze straniere, se si 
fa eccezione dello stato 
dichiarato di guerra. Per­
ciò, lo ripetiamo: biso­
gna uscire da questa si­
tuazione. Se davvero si 
tratta del coinvolgimento 
di organi statali stranieri 
a nostri danni, allora non 
resta che agire subito sul 
terreno di chiare inizia­
tive internazionali, ade­
guate alla gravità della 
minaccia. 

Ma è davvero questa la 
verità? Il Governo ha ma­
turato sul serio il convin-
cim^nto che di <?ues:o si 
tratti? Finora lo aveva 
sempre negato. Ma ades­
so deve tornare a parla­
re. Deve chiarire. Guai 
se non lo facesse. 

Per affermare l'essen­
ziale non vi sarà bisogno 
di violare alcun segreto 
di stato. Sappia YAvanti! 
che, se ciò non sarà fat­
to, diventerà difficile evi­
tare il sospetto che si è 
tentata una gravissima 
manovra diversiva per co­
prire o far dimenticare 
realtà vicine e pericoli 
incombenti, per oscurare 
le verità che emergono 
ogni giorno di più sul ter­
rorismo e che. allo stato 
dei fatti, non portano lon­
tano dai confini dell'Ita­
lia ma vicino a certi cen­
tri nostrani di potere. Per 
non parlare di un sospet­
to più grave che nasce 
dall'insistenza con cui si 
rappresenta l'Italia come 
un paese debole e biso­
gnoso di aiuti (quali? di 
che natura?) da parte de­
gli alleati. 

Ecco i paesi esteri nominati 
nelle inchieste sull'eversione 

T terroristi italiani hanno collegamenti in 
ternazionaU? Singolarmente. questo interro 
pativo è tornato di attualità dopo i cedimenti 
alle Br che si so^io verificati, durante il 
sequestro D'Uno, m settori politici, anche 
governativi, e m taluni organi giornalistici, 
esclusivamente indigeni. Esistono, comunque. 
tali rapjvyrìi? A questa precisa domanda. 
Maurizio Isiurii. uno dei giudici istruttori 
di Torino più impegnali sul fronte della lotta 
contro il terrorismo, da noi intervistato, ci 
ha cosi risposta: *Come mia personale api 
nione, sono portato ad escludere l'ipotesi di 
potenze straniere che direttamente o attra­
verso propri servizi segreti manovrino dal-
Vesterno i gruppi terroristici italiani. Rilevo. 
peraltro, che il terrorismo di destra e di sini­
stra rappresenta un dato caratterizzante il 
quadro politico italiano da oltre un decennio. 
Sarebbe quindi ingenuo escludere tassativa 
mente che di questo dato forze esterne non 
ne tengano conto e non lo utilizzino a secon 
da dei momenti, nel contesto delle loro scelte 
dt politica internazionale ». 

«Voi stessi, del resto, a più riprese, abbia 
mo scritto che nel * piatto » del terrorismo 
sono in molti ad avere messo le loro mani 

Afa quali sono gli elementi accertati e quali 
$0110 i paesi che sono stati chiamati m causa? 

Il 17 maggio 1073. a Milano, un terrorista 
che si definisce « anarchico individualista », 
Gianfranco ììertoìi, lancia una bomba tana 
nax » di fabbricazione israeliana contro la 

questura di Milano, provocando la morie di 
quattro persone e il ferimento di molte altre. 
L'attentato avviene a conclusione della ceri­
monia commemorativa per il primo anniver­
sario dell'assassinio del commissario Luigi Ca­
labresi. Bertoli viene da Israele, dorè ha sog 
giornato per un anno e dove è arrivato serven 
dosi di un passaporto grossolanamente falsi­
ficato. intestato a un esponente di un gruppo 
extraparlamentare di sinistra. Parte da Israe­
le, soggiorna per qualche giorno a Marsiglia 
e poi. con la bomba in tasca, arriva a Milano 
p*r compiere l'attentato. Sono i servizi israe­
liani i mandanti del delitto? 

Di Israele torna a parlare Patrìzio Peci, il 
brigatista che, dopo la cattura, ha accettato 
di collaborare con la giustizia. Peci parla di 
contatti fra agenti dei servizi segreti israelia­
ni e dirigenti delle Br. ti e parla fornendo dati 
precisi e circostanziati. Dice, ad esempio, 
che gli israeliani, per ingraziarsi le Br. fanno 
sapere che un elemento che sta per entrare 
nell'organizzazione eversiva è infido. Le Br 
controllano e accertano l'attendibilità dell'in­
formazione. Le proposte degli israeliani, però, 
a detta di Peci, vengono respinte dalle Br. 
Il contatto, tuttavia, c'è stato. Se ne deve 
dedurre che Israele è uno dei paesi intercs 
sati a « pilotare » le azioni del terrorismo 
italiano? 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Che cosa sa 11 go­
verno sul carattere e sui le­
gami Internazionali del terro­
rismo italiano? Dopo le di­
chiarazioni di Pertini alla te­
levisione francese — ribadite 
ieri in un'intervista al Fi 
garo — spetta a Forlam e ai 
ministri degli Esteri e della 
Difesa un preciso chiarimen­
to dinanzi al Paese e al Par­
lamento. E' ciò che chiedono 
i deputati comunisti con una 
interpellanza presentata alla 
Camera. 

Secondo 11 presidente della 
Repubblica, esisterebbe una 
e centrale » del terrorismo 
italiano che non si trovereb­
be sul nostro suolo, ma all' 
estero. Dove? Nell'intervista 
televisiva. Pertini aveva det­
to di avere intuizioni e so­
spetti. e si era chiesto < co­
me mai il terrorismo si è sca­
tenato in Turchia, paese che 
ha mille chilometri di fron­
tiera con l'Unione Sovietica » 
e « come mai si scatena in 
Italia, ponte democratico tra 
l'Europa, l'Africa, il Medio 
Oriente ». Il medesimo con­
cetto ritorna nelle successive 
dichiarazioni al Figaro: tCer-
tuni hanno interesse a desta­
bilizzare l'Italia come hanno 
interesse a destabilizzare la 
Turchia che rappresenta, an­
ch'essa. un anello essenziale 
della NATO nel Mediterra­
neo ». 

Dopo queste dichiarazioni 
del presidente della Republi-
ca. Vdèputatf comunisti chie­
dono al governo: 

1) di precisare, sulla base 
degli elementi raccolti, se si 
tratta <di collegamenti tra 
gruppi eversivi operanti in 
diversi paesi, ovvero di soste­
gno e di protezioni dirette o 
indirette di organi di Stato 
stranieri »; 

2) nella seconda di queste 
irjotesi. se cioè uno Stato 
straniero risulti implicato nel­
le vicende del terrorismo che 
da anni colpisce l'Italia, agua­
le precisa azione di politica 
estera, sia nei rapporti bi­
laterali sia nei consessi inter­
nazionali. il governo intenda 
promuovere per tutelare la 
sicurezza nazionale nei con­
fronti di ogni Stato straniero, 
in qualsiasi dei "quattro pun­
ti cardinali" esso sìa colloca­
to » (l'espressione dei quat­
tro punti cardinali riprende 
recenti affermazioni del mi­
nistro della Difesa Lagorio. 
il quale aveva risposto ap­
punto cosi a chi gli chiedeva 
se egli avesse elementi o 
sospetti sui rapporti interna­
zionali dei gruppi eversivi che 
operano in Italia). L'interpel­
lanza del PCI ha come primo 
firmatario il presidente del 
erupiro dei deputati. Fernando 
Di Giulio. Una interrogazio­
ne di contenuto analogo è 
stata presentata dai liberali 
Zanone e Bozzi. 

In attesa di una risposta 
del governo, la questione dei 
rapporti internazionali delle 
organizzazioni terroristiche 
italiane è stata discussa dal 
Comitato parlamentare per i 
servizi di informazione e si­
curezza. Q quale ha già 
espresso un preciso giudizio 
sulla base degli elementi che 
ha potuto finora raccogliere: 
non sono mai emersi dati 
che possano provare l'esisten­
za dì un collegamento tra 
gruppi terroristici italiani e 
stati stranieri. Questa con 
clusione è riassunta in un 
comunicato. Nel corso delle 
frequenti riunioni del Comita­
to — esso afferma — sono 
«tati ascoltati i ministri com­
petenti e i responsabili dei 
servizi di informazione e di 
sicurezza: « Da fali audizioni 
sono emersi collegamenti fra 
organizzazioni terroristiche 
operanti in diversi paesi ma 
non elementi che possono com­
provare collegamenti del ter­
rorismo italiano che coinvol­
gano stati esteri*. 

Ecco dunque fi primo pun­
to: allo stato attuale, sono 
emersi soltanto rapporti tra 
gruppi terroristici di diversi 
paesi. Sj aggiunge però un 
sollecito al governo: « Tutta­
via — conclude infatti il co­
municato del Comitato parla­
mentare per la sicurezza —. 
in presenza delle dichiarazio­
ni rilasciate dal presidente 

| e. f. 
| (Segue in ultima pagina) 

RO\l \ — Con un \nto rli 
maggioranza, l'assemblea del 
Senato lia convertilo in leg-
fce il decreto che proroga il 
fermo di polizia fino al 31 di­
cembre 1981. Il prov\edhnrn-
to pa«sa ora all'esame della 
Camera che do\rà comertirlo 
definitivamente entro il 1l 
febbraio, giorno in cui «ca­
dono i bO giorni di vita pre-
risii dalla Costituzione per i 
decreti. Sono tempi molto 
stretti. Ma nonostante que­
sto, fino a ieri settori della 
maggioranza hanno brigato 
per ottenere un rinvio a mer­
coledì del voto conclusivo 
sul provvedimento. Soltanto 
dopo aver racimolato, coscri­
vendo anche ministri e solto-
segretari. i senatori necessa­
ri ad assicurare una maggio­
ranza in aula, hanno accon­
sentito a concludere Pesame 
del decreto. Ed infatti il Se­
nato Io ha con\ ertilo al ter­
mine di una lesa seduta, du­
rata quasi no ie ore ronsccu-
ti \e , che ha ine.«o in Iure di-
risoni nel quadripartito. 

Si è conclusa co*ì — roma 
hanno ricordato negli inter-
\enti ì compagni Benedetti, 
Perna. Gielia Tedesro. Maf-
fiolelti e Corallo — una grot­
tesca vicenda iniziata il 12 di­

cembre dello scorno anno 
quando 11 consiglio dei mini­
stri licenziò un decreto che 
prorogava il fermo — intro­
dotto lo scorso anno nella 
legge antiterrorismo — per 
due mesi. Violando la Costi­
tuzione, il provvedimento fu 
presentato al Senato soltanto 
t giorni dopo. Poi. il presi­
dente democristiano della 
commissione giustizia. De Ca­
rolis. Io mantenne a bagno­
maria per un mese tirandolo 
fuori il 14 gennaio. Quel 
giorno il sottosegretario alla 
giustizia Gargani — dopo feb­
brili conlatti telefonici con i 
partiti della maggioranza —, 
fece ricorso all'espediente 
(scorretto sotto il profilo co­
stituzionale) dì presentare un 
emendamento che, prolungan­
do il fermo di un anno, con­
traddirei a l'impegno del eo-
verno a presentare entro due 
mesi un disegno di legge che 
avrebbe dowito regolamenta­
re la materia della prevenzio­
ne del terrorismo e della cri­
minalità organizzata con un 
confronto più aperto « cor­
retto col Parlamento. 

Il gruppo comunista ha con­
dotto una opposizione decisa 

(Segue in ultima pagina) 

r X C ^ B & ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 

^ ^ ^ ^ ^ ^ H g ^Hasssss 

Lssssssk *JT* 
sssssss*kfK 
sssssssrassjit * • 
sssssssmrfr^ 

H^HH& +H| x ^ n H n m j » 

wfKK&^^f- " ^* 

#**Jf 

-

* - A i 

CT < *> "Bssssv^sssu 

WSm 
Wmm "̂ ^̂ H 

||^^illfil|§|§ 

1 

, I 
1 

- M 
-\ f 

•H^^S 

M ^ 

31 fa tempre più grave la posizione di Toni Negri. La Prc 
cura di Roma, a conclusione della lunga e ormai famosi 
Istruttoria sull'« Autonomia organizzata », ha infatti chiesti 
il rinvio a giudizio del docente padovano per uni 
serie impressionante di delitti e reati. Tra questi: insurre 
zione e banda armata, associazione sovversiva, concorso ne 
sequestro e nell'omicidio di Carlo Saronlo. concorso nelli 
rapina di Argelato (che costò la vita a un brigadiere dei CC) 
concorso nel sequestro Duina, attentati, rapine, furti. Li 
Procura generale, che ha accolto in pieno l'impostazione del 
l'Inchiesta data dal PM padovano Pietro Calogero, ha chiesti 
Il rinvio a giudizio di 79 degli 81 Imputati dell'Istruttoria 
Tra i nomi ricorre anche quello di Franco Piperno ehi 
tuttavia, non può essere Inquisito essendo stato estradati 
soltanto per II sequestro e l'omicidio di Moro. NELLA FOTO 
a sinistra. Franco Piperno e, sopra, Toni Negri. A PAG. 

Enormi danni per le bufere al Sud 
La Sicilia al buio. La Calabria ancora senza soccorsi 
Centrali elettriche a secco: le navi con il carburante non sono riuscite ad attraccare - L'Ora ha 
sospeso le pubblicazioni - Candele vendute a mille lire l'ima - Ancora isolati i centri della Sila 

Il Sud ancora In una tremenda morsa di gelo. In Calabria 
e in Sicilia, le più colpite dalle bufere di neve e di vento, 
i danni sono per miliardi e miliardi. La Sicilia da oggi sarà 
anche al buio più completo: le navi cisterne, cariche di com­
bustibile per le centrali Enel, hanno rinunciato ad attraccare 
per I! mare agitato. Tre giorni di maltempo sono cosi bastati 
a far saltare tutte le scorte di petrolio delle eentrali, che 
dovrebbero invece funzionare due mesi autonomamente. A 

Palermo II giornale e L'Ora » ha sospeso le pubblicazioni pmr 
mancanza di energia elettrica. Le candele sono vendute per­
fino a mille lire Cuna. In Calabria, nell'altipiano della Sila. 
ci sono ancora paesi e cittadine completamente isolati. I 
disagi per le popolazioni sono enormi, i soccorsi non arri­
vano ancora. NELLA FOTO: traffico bloccato dalia neve 
sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 
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«...stanno trovando da soli 
la via della valle» 

Ancora questa Calabria 
sotto la neve, sotto le fra­
ne. sott'acqua. La provin­
cia di Cosenza è semipa­
ralizzata: ci sono comuni 
isolati, le strade bloccate, 
i rifornimenti di viveri e 
medicinali a singhiozzo; 
la costa tirrenica — San 
Lucido, Cetraro, Paola, co­
sì come Bagnara, Scilla 
e tanti altri centri co­
stieri — è devastata da 
una mareggiata, le dife­
se a mare, le poche esi­
stenti. sono saltate come 
di carta. Le frane hanno 
bloccato ovunque, nella 
regione, strade grandi e 
piccole; una frana ha 
provocato un incidente 
mortale su una delle linee 
ferroviarie tra le più traf­
ficate a meno protetta 

d'Italia, segnata in rosso 
continuo sulle mappe di 
rischio. Il vento ha dan­
neggiato i centri urbani, 
ha sradicato interi vigne­
ti e frutteti nel Crotone-
se, del Lametino. ha di­
velto decine di capanno­
ni di piccole e medie im­
prese. Mandrie di animali 
sono restate senza forag­
gio. Ci sono stati morti 
e feriti, e danni per mi­
liardi e miliardi. 

Un grande disastro, un 
altro « colpo per il sud >, 
come titolava ieri il no­
stro giornale parlando 
anche del maltempo in 
altre regioni. Il senso di 
isolamento, di abbando­
no, di sfascio si rafforza. 
Per ore. per giorni ormai 
in molti casi, intera popo­

lazioni sono state lasciate 
sole alle prese con la pe­
riodica bufera che, per in­
teri paesi, per aziende con­
tadine. per comunità di 
pescatori vuol dire rico­
minciare sempre un po' 
più indietro, un po' più 
soli e più sfortunati. 

La terra sembra ormai 
essersi arresa all'acqua: il 
mare mangia le coste, il 
monte scende a mare. La 
paura arcaica verso la na­
tura qui è d'obbligo ogni 
inverno, e il ricordo delle 
periodiche distruzioni si 
arricchisce di sempre nuo 
vi capitoli. E ogni volta 
ritorna l'antica e ripetuta 
immagine di una regione 
« sfasciume penduto sul 
mare* che il meridionali­
smo democratico, in pole­

mica con la retorica dei 
€ giardini d'Europa*, evo­
cò per denunciare le colpe 
degli uomini, non per 
prendersela con la geolo­
gia. 

Nel novembre del 1966 
Mario Alicata, dopo una 
delle tante piogge disastro­
se, scrisse: « Nell'acqua 
dell'alluvione si specchia 
una società *. « Ciò da cui 
occorre partire — diceva 
— è il riconoscimento che 
la sciagura era evitabile 
non certo come fenomeno 
meteorologico, ma nelle 
conseguenze catastrofiche 
che il fenomeno meteo­
rologico ha avuto * Paro-

Fabio Mussi 
(Segue in ultima) 

Un piane 
del PCI 
per dare 

la casa ai 
terremotati 

di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'avevano chia 
mata Speranza. E' morta ò 
un'aula scolastica, proprio I 
dov'era nata anquantadu 
giorni fa. Il suo corpicino noi 
c'è l'ha fatta a reggere a 
freddo e agli stenti, alla VHJ 
da senzatetto e da terremota 
to. Se n'è andata nel giro d 
una nottata, senza un gemito 

E* una storia triste, atra 
ziante. che deve far riflettere 
A due mesi dal terremoto 
qui a Napoli, si è ancora ne 
vivo dell'emergenza. Ci SOM 
migliaia e migliaia di perso 
ne — centomila e forse moK 
di più — che sono ancora pri 
vi del minimo indispensabili 
per vivere: di una casa, d 
un lavoro, di una scuola. S 
vive ancora tra mille dùag 
e sofferenze. 

Secondo Zamberietti fi pò 
polo dei terremotati si do 

j vrebbe accontentare. In cam 
j bio — secondo il cbmrrsssa 

rio — ci sarebbero i 1400 al 
loggi reperiti sulla costieri 
domitiana e ormai già tutt 
occupati, le 240 case mobil 
(su 1200 promesse) e le 1001 
roulottes. Tutto qui, senza con 
tare gli artigiani, i commer 
danti e gli operai riroast 
senza botteghe e senza fab 
briche. fermane dunque un 
sc?*4* oauroso tra bisogni « 
offerta " illoggi provvisori 
Uno scarto in cui si possane 
incuneare sia la rabbia e le 
disperazione, sia la errano 
vra> politica, la provocarlo 
ne. L'altra sera Abnirante hi 
invitato i senzatetto a grida­
re la propria protesta «con 
tro ji palazzo. Ieri pomerig 
gio. invece, gruppi di disoc 
cupati sono stati dispersi da 
celerini e carabinieri con ca 
riche e lancio di lacrimogeni 
Drammi e tensione aumenta-

Mirco > Demarco 
(Segue in ultima oacrinaì 
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ROMA — Domani a Roma, al Palazzo dell'Eur. si terrà la 
manifestazione del PCI per il Sessantesimo anniversario 
della fondazione del partito. Alle ore 17 parlerà il cctnpa 
«no Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 

Continuano intanto a pervenire messaggi e testimonianze 
per il 60' H segretario nazionale della DC Flaminio Piccoli 
ha inviato ad Enrico Berlinguer il seguente telegramma: 
« Nel momento in cui il tuo partito celebra i suoi G0 anni 
di vita che coincidono con un decisivo periodo della storia 
del nostro Paese, alla quale il PCI ha dato un importante 
contributo, accogli il saluto e l'augurio cordiale della DC 
e mio personale ». 

Il segretario nazionale del PRI Giovanni Spadolini ha 
inviato al segretario del nostro partito una lettera: «Nel 
momento in cui il Partito comunista italiano — scrive Spa­
dolini — festeggia i suoi sessant'anni di vita, che coinci­
dono per una parte così importante col travaglio, le sof­
ferenze e l'ascesa dell'Italia nella sua storia così com­
plessa e tormentata, desidero che ti giunga l'augurio 
caloroso e cordiale del Partito repubblicano. 

« In chi, come me, non ha dimenticato la dignità intel­
lettuale e politica dei dibattiti che alla metà degli anni 
sessanta videro di fronte Ugo La Malfa e Giorgio Amen­
dola, resta il rimpianto di misurare il fossato che divide 
le speranze di allora, coltivate nel fuoco di polemiche 
talvolta aspre ma sempre appassionate, e la realtà dell' 
oggi, dominata dai fantasmi del terrorismo e della disgre­
gazione sociale: una realtà che rende tutto più difficile. 
compresa la ripresa non solo dello sviluppo, ma dello 
stesso confronto sui temi di progresso di una società indu­
striale avanzata. 

« Negli ultimi trentacinque anni, la scuola comunista 
e la scuola della sinistra democratica, di cui il PRI è 
punto di riferimento essenziale, si sono confrontate, e 
spesso scontrate sui problemi di fondo della nostra orga­
nizzazione sociale, non meno, almeno fino agli anni 70. 
della nostra collocazione internazionale. Sullo sfondo di una 
società le cui trasformazioni erano spesso più incalzanti 
e impetuose della capacità di interpretazione e di guida 
del potere politico. 

« La linea del confronto rimane più che mai la linea 
fondamentale del PRI. Nonostante tutto, continueremo ad 
alimentare il dialogo a sinistra, con tutta la sinistra ita­
liana. Certi che una sinistra forte e consapevole è indi­
spensabile al futuro degli equilibri democratici in Italia, 

Al Palasport dell'EUR 

Domani a Roma 
manifestazione 
con Berlinguer 

per il 60* del PCI 
I messaggi di Piccoli, Spadolini, Lon-
go, Bozzi, Zanone e di Giuliano 
Gramsci - Numerose altre iniziative 

siamo non meno certi che l'articolazione di una sinistra 
forte esige un costante approfondimento dei problemi aperti 
nel paese e delle loro soluzioni. Primi fra tutti i problemi 
della democrazia e della libertà, inseparabili dalla chiara 
adesione dell'Italia all'Occidente, attraverso il concorso e 
il consenso di tutte le forze che hanno contribuito alla lotta 
di liberazione e all'elaborazione della carta costituzionale. 

« Nel rinnovare a te e al PCI ogni migliore augurio 
per i prossimi decenni di lotte, ricordiamo in questo mo­
mento la solidarietà che ha unito, in ore decisive della 
nostra storia recente, le forze democratiche nella lotta 
contro la minaccia del terrorismo, il più mostruoso atten­
tato al futuro delle nostre libere istituzioni. E' una soli­
darietà più che mai necessaria nelle ore che siamo stati 
chiamati a vivere ». 

Pietro Longo. segretario nazionale del PSDI, ha inviato 
al segretario del PCI il seguente telegramma: * In occa­
sione del 60' anniversario della fondazione del Partito 

comunista italiano, componente significativa della vita 
democratica e costituzionale della società italiana, ti invio 
i più cordiali auguri di buon lavoro da parte mia e di 
tutti i socialisti democratici italiani ». 

Il messaggio dei liberali è firmato da Aldo Bozzi, pre­
sidente e da Valerio Zanone, segretario generale del PLI, 
« In occasione del 603 anniversario dalla nascita — scri­
vono i due dirigenti liberali — indirizziamo alla direzione 
del Partito comunista, che fu uno dei protagonisti nella 
lotta alla dittatura fascista, un sincero messaggio di 
auguri. Da una posizione politica alternativa a quella libe­
rale il Partito comunista svolge anche oggi un ruolo deter­
minante nella dialettica democratica del Paese avendo. 
come ha, ben presenti, i problemi di fondo di uno s'/Uo che 
stenta a superare antiche storture e rifacendosi alla Costi­
tuzione repubblicana di cui con le forze cattoliche e libe-
raldemocratiche è stato uno degli artefici ». 

Il messaggio del PLI così continua: «Solo in un con­
fronto democratico, che vede, senza confusione di ruoli, coo­
perare in Parlamento ed in tutti gli altri organismi demo­
cratici i partiti che si rifanno alla formazione della Costi 
tuzione. è possibile sperare di superare i mali sociali ed 
economici che sono di ieri e i nuovi mali che stanno scuo­
tendo le istituzioni. Con i migliori auguri di buon lavoro». 

Un augurio di « molti successi » alla lotta del PCI e « al 
futuro della nostra Italia » è giunto da Mosca in un mes­
saggio di Giuliano Gramsci. Il telegramma è firmato an­
che da Luciana De Marchi e dalla famiglia Gibelli. 

Oltre alla manifestazione nazionale r)i Roma con Enrico 
Berlinguer altre iniziative si stanno svolgendo in questi 
giorni in molti centri. Per oggi sono previste le seguenti 
manifestazioni Berlino Ovest (D'Ambrosio). Roma-Nuovo 
Salario (Fibbi), Favara-Agrigento (Predduzzi), Siracusa 
(Macciotta). Francoforte (Marasà). Zurigo (Pajetta). Fol-
garia (Perelli). Basilea (Procacci), Teramo (Slavato), 
Chiusi (G. Tedesco). 

Queste, infine, le manifestazioni di domani: Napoli (Bos-
solino), Folgaria (Ingrao). Bruxelles (Napolitano). Biella 
(Natta). Siena (Perna). Belluno (Tortorella), Velletri (Vec­
chietti), Chieti (Ventura'». Gela (Giadresco). Ginevra (La-
rizza). Campobasso (Labate). Stoccarda (Marasà). Darm­
stadt (Marzi), Arbon-Zurigo (G Pajettr.V Trento (Perolli), 
Basilea (Procacci). Venezia (Serri). Montevarchi (Valori), 
Prato (Verdini). Martina Franca (Vessia). 

Manifestazione all'Italsider a due anni dall' assassinio di Guido Rossa 

Genova operaia contro il ferrorism 
Dinanzi ai lavoratori delle fabbriche della città e alle delegazioni di altri centri industriali del Nord hanno parlato 
il sindaco Cerofolini e il segretario della FLM Galli — Una riflessione critica sulle ultime vicende - Fase difficile 

GENOVA — La fabbrica di ! 
Guido Rossa ha di nuovo ac­
collo una grande manifestazio­
ne operaia contro il terrori­
smo: lavoratori e delegati del­
le grandi industrie genovesi e 
di altre città del Nord si sono 
ritrovati, a due anni dall'as­
sassinio dell'operaio comuni­
sta, nello scenario un po' ir- j 
reale del colosso Italsider di 
Cornigliano. che ha risucchia- ! 
to al suo interno l'antica si- ! 
gnorile villa Bombrini. j 

Nel freddo intenso di una ; 
mattinata tersa il sindaco Ce- ' 
rofolini. rappresentante di una ! 
città ormai da troppi anni in ' 
trincea con: o le h- e :i ='• 
gretario nazionale della FLM ! 
Pio Galli, a nome di un sin- j 
dacato che ha so^'rr.uto vaste j 
mobilitazioni di massa contro ; 
l'eversione, hanno partecipa- ' 
to al corteo che ha deporto ! 
fiori sul cippo dedicato al sin- \ 
dacalista. uccisr. ne-ché v^n | 
aveva esitato ad indicare chi , 
si era fatto strumento dei ter­
roristi in fabbrica. | 

Non è stata una « commemo- , 
razione ». Certo di Rossa non 
si vuole perdere il ricordo, ma 
un concetto è tornato ieri sul­
la bocca di molti: non voglia­
mo farne un simbolo astratto. 
Forse per questo la grande as­
semblea all'aperto — ma non 
è mancato chi avrebbe voluto 
vedere un numero ancora maa-
giore di partecipanti — le 
parole degli oratori (tra cui il 
direttore dello stabilimento in­
gegner Parodi), il silenzioso 
corteo svoltosi poco dopo, non 
sono sembrati agli organizza­
tori sufficienti, e alle 11 è 
cominciato nei locali del «crai» 
aziendale un convegno sul ter­
rorismo. Uno spazio per di­
scutere dunoue. per interro­
garsi senza ritualismi sulle ve­
re origini di una diffusa sen­
sazione di sconcerto e amarez­
za lasciata dalla vicenda 
D'Urso: il rapimento. l'ucci­
sione del gene-ale Galval;?i. 
il ricatto, la liberazione del 
magistrato tra l'infuriare del­
la polemica poetica, con Io 
sfondo di un governo smarri­
to. silenzioso. 

S? è giunti non «enza diffi­
coltà alfa convrcaz:one di ina 
a^emblea generale, negli sta­
bilimenti Ansaldo si è premu­
to stilla Federazione s;ndaca-
!e unitaria perché si prendes­
se una iniziativa di ma«a con­
tro il niK>vo. inaspettato e in-
«Hin^o at'arco ter ro'i-t"cv 
ma la mobilitazione di altre 

Lama ricorda 
il dirigente 
sindacale 

assassinato 
ROMA — « Guido Rossa 
mostrò con il suo coraggio 
che i brigatisti possono es­
sere sconfitti, i lavoratori con 
le loro lotte li hanno isolati 
e intendono portare avanti 
la loro azione in difesa del­
la democrazia, delle istitu­
zioni repubblicane, della vita 
di tutti I cittadini >. Luciano 
Lama ricorda su « Rassegna 
sindacale « il secondo anni­
versario della morte del sin­
dacalista comunista dell'ltal-
sider di Genova ucciso dalle 
Brigate rosse. • Non è possi­
bile abbassare la guardia, la­
sciare che i ricatti e i delitti 
di bande criminali dividano 
e aprano brecce nel fronte 
democratico — afferma il se­
gretario generale della CGIL 
—, nessun cedimento ed esi­
tazione sono permessi allo 
Stato, allo forze politiche 
che si richiamano alla Costi­
tuzione, ai cittadini che vo­
gliono vivere in libertà >. 

volte non c'è stata. i 
Ecco, in sintesi, il convegno ' 

di ieri è stato un momento j 
vero di acquisizione critica j 
collettiva. E' stato più volte ; 
indicato il peso negativo eser- j 
citato, in un sindacato già al- i 
la prova di ardue difficoltà, | 
dalle divisioni apertesi tra le j 
forze di sinistra in questa 
vicenda. Si sono registrate i 
tendenze pericolose da com- i 
battere tra la gente, fuori e j 
dentro la fabbrica: l'idea che 
« ci vuole la pena di morte », 
il disinteresse, la sfiducia di 
poter contare in uno scontro 
che appare manovrato da for­
ze oscure. Lo ha detto chia­
ramente nella sua relazione 
il compagno Samuni. del Con­
siglio di fabbrica it:.!s;d.ir: 
se fosse rimasta in qualcuno, 
deve cedere qualunque illu-
sìor^ di poter combattere il 
terrorismo sul solo terreno 
militare, anche se nel recente 
passato risultati importanti 
sono stati conseguiti. La na­
tura e l'uso politico del terro­
rismo richiedono una battaglia 
politica intelligente e di mas­
sa. Guai ad arrendersi alla 
logica dell'imbarbarimento del 
nostro sistema istituzionale: 
per battere il terrorismo bi­
sogna trasformare e migliora­
re profondamente uno stato 
minato da una profonda crisi 
di credibilità. 

Fermarsi a riflettere e at­
trezzarsi per una battaglia t he 
purtroppo forse dovrà conti­
nuare. Lo hanno fatto i rap­
presentanti degli operai, qui 
a Genova, ma anche altri im­
portanti ci-isetti. II coip-.iel- ; 
lo Forleo, del sindacato di po­
lizia. ha descritto la pericolo- , 
sa sensazione di solitudine 
provata da molti appartenenti 
alle forze dell'ordine n«i gior­
ni della latitanza del gover­
no Pure anche qui — dopo ! 
le grandi battaglie che han­
no portato a Genova e nel pae- [ 
se all'unità tra lavoratori e j 
polizia — c'è una fase più i 
difficile ma ancora aperta da j 
affrontare, anche attraverso I 
il confronto con la magistra- j 
tura, per affermare il « mo- j 
dolio * finora non perseguito. 
e':.-: indica nella stretta unio­
ne dell'efficienza e della de­
mocrazia nei coro' dello sta­
to Etnica vera garanzia con- j 
tro l'eversione. I 

Neanche la voce della magi­
stratura è mancata E" stata ; 
la stessa — quella del dottor 
Bru-co — che per la prima 
volta entusiasmò gli optrai 
proprio qui all'Italsider duran­
te le as-emblee indette nel "74 
c ^ t r o i rapitori del magi­
strato So=;>i « Allora — ci di­
ce Brusco — c'era già chia­
re/za nella c'a-^e operaia su 
come reagire al terrorismo. 
Non altrettanta ce n'era tra 
i mag'^trati che rxir d- » 'in 
gere alla liberazione di SossI 
«i mostrarono disposti a pe-

• ricolosi cedimenti >. 
j Dopo la vincente lotta po-
' litica e ideale contro le te-
I si dei t compagni che sba-
t cliano » e dell'* equidistanza 
! tra Stato e Br ». dopo le cer­

tezze nell'orientamento di 
grandi masse che proprio 1' 
e^emp.o di Guido Rossa ha 
sviluppato, dopo lo slancio 
sulle piazze della città, in 
tante tragiche occasioni. Ge­
nova e la sua classe operaia 
si interrogano con passione 
su come affrontare le nuove 
insidie dell'eversione e della 
sua strumentalizzazione poli­
tica. E' l'unico modo per pen­
sare davvero al compagno 
Rossa. 

Alberto Leiss 

GENOVA — Un aspetto della manifestazione all'Italsider per Guido Rossa 

La riunione ieri mattina della Direzione socialista 

Convocato in aprile il congresso del PSI 
Dura polemica di Craxi col de Galloni 

ROMA — Una dura polemica 
contro le tesi sostenute dal de 
Giovanni Galloni e la rivendi­
cazione dei *. meriti » acquisi­
ti dai socialisti nei confronti 
del giudice D'Urso hanno co­
stituito i cardini della relazio­
ne di Bettino Craxi ieri mat­
tina alla Direzione del PSI. 
Una riunione che doveva an 
che servire ad avviare la pre 
parazione del congresso del 
partito previsto dall'8 al 12 
aprile prossimi a Palermo (la 
convocazione formale sarà tut­
tavia compiuta dal prossimo 
Comitato centrale indetto per 
il 10 febbraio). 

Ma al di là degli adempì 
menti statutari oer l'avvio del 
congresso la Direzione di ieri 
è servita per verificare gli 
orientamenti d- tutte le com 
ponenti del partito sulla linea 
imposta da Craxi durante il 
sequestro D'Urso: e in propo­
sito. egli ha tenuto a sottoli­
neare. in apertura della ~ua 
relazione, che « il giudice 
D'Urso mi ha ringraziato e 

ha ringraziato il partito per 
quanto abbiamo fatto ». Poi. 
con l'aria di chi disdegna le 
* code polemiche >. il segreta­
rio del PSI ha contribuito in­
vece a rinfocolarle 

Compiuta una difesa d'uf­
ficio dell'atteggiamento del 
PSI sul « caso Gioia » — ha 
addirittura lamentato la « trop­
pa giustizia politica che ha 
messo in crisi l'Inquirente». 
quella che ha assolto Gioia 
con un colpo di maggioranza — 

j Craxi è passato a occuparsi 
: dello stato di salute della mag­

gioranza. E in proposito — a 
quanto si può leggere nel sun-

I to della relazione diffuso alla 
stampa — « ha espresso preoc­
cupazioni ». In verità, è stato 
più che altro minaccioso nei 
confronti dell'alleato democri­
stiano. sospettato — sulla ba­
se del discorso tenuto l'altro 
giorno da Galloni alla Dire 
zione do — di tramare ai dan­
ni del PSI. 

Craxi ha usato parole duris­

sime, ha parlato di « un inter­
vento di significato provoca­
torio». ha stigmatizzato come 
una « elucubrazione catto-co 
munista » la definizione di 
< avventurista » usata da Gal­
loni per sintetizzare questo 
concetto: che con il 10 per cen­
to dei voti il PSI non può pen­
sare di essere la forza « cen­
trale * della vita del Pae­
se se non passando sopra 
a certe elementari norme di 
rappresentatività democratica. 
Comunque, i democristiani so­
no avvertiti: « certe tendenze 
e certe situazioni — ha detto 
testualmente Craxi — vanno 
individuate in tempo e in tem­
po bisogna predisporsi ad af­
frontare l'eventualità di situa­
zioni che risultassero per noi 
inaccettabili ». La minaccia di 
crisi è trasparente. 

Su questo punto, come sul­
l'atteggiamento tenuto dinanzi 
al ricatto dei brigatisti. Craxi 
ha raccolto il consenso di tut­
ti i membri della Direz.one. 
C'è stata, è \ero, qualche sfu­

matura. Querci. ad esempio. 
ha osservato che l'intervento 
di Galloni — col quale dissen­
t e — è tuttavia indicativo di 
«un punto di svolta nel qua­
dro politico rispetto al quale 
la linea del partito appare 
complessivamente inadegua­
ta ». 

Lombardi ha preferito inve­
ce sottolineare che la linea 
sul caso D'Urso. sulla quale 
è d'accordo, è stata però « sot 
tratta alla deliberazione degli 
organi statutari ». Cicchitto in 
fine ha criticato il comporta­
mento del PSI sulla vicenda 
dell'ex ministro Gioia. Ma si 
è limitato a definire il man 
cato appoggio socialista alla 
raccolta di firme un « grave 
errore ». Comunque. la sinistra 
ha insistito sulla tesi di un 
congresso unitario che aveva 
già mostrato di prediligere nel 
corso dell'ultimo convegno di 
corrente. 

an. e. 

ecco ciò che avete fatto finora 
T\OPO l'arresto di cin-
^ que persone per un 

appalto "gonfiato" in pro­
vincia di Agrigento, altn 
undici funzionari JOHO sta­
ti incriminali dalla pro­
cura della Repubblica pa 
lermitana per uno scan­
dalo legato alla 'icostru-
r.one truffa del Belice. Si 
tratta di un appalto per la 
realizzazione di cmquan-
taquattro abitazioni a Gt-
nelhna II progetto nel 1&71 
prevedeva una spesa di 
529 milioni ma pnma che 
l'opera venisse completata 
furono stanziati altri 300 
milioni. Tra gli incrimi­
nati. ispettori della zona 
terremotata, imprenditori, 
funzionari del Genio civile 
e tecnici dell'Ises. l'istituto 
per lo sviluppo dell'edili­
zia sociale. Sono tutti ac­
cusati di peculato conti­

nuato e aggravato e d!. 
interesse privato m atti 
d'ulficio». 

Notizie come questa (V 
abbiamo riportata da « La 
Repubblica » di ieri) sono 
le sole che leggiamo sem­
pre con indignazione, ma 
senza sorpresa. Con indi­
gnazione. perché una truf­
fa perpetrata a danno di 
povera gente che da lustri, 
ormai, aspetta di avere 
una casa, sapendo che i 
denari per edificarla sono 
stati da tempo e larga­
mente stanziati, ci appare 
un crimine persino più 
odioso, talvolta, di una 
violenza omicida. Senza 
sorpresa, perché non ci 
accade mai di stare in 
pena, leggendo. Che vi sia 
coinvolto un comunista? 
A rtg »r di logica, non po­
tremmo a priori escluder­

lo. Siamo circa due milio­
ni e ci sarà pure nelle no­
stre file gualche disone­
sto: ma per un certo ge­
nere di crimtni ci sentia­
mo sicuri. Tutte le nostre 
ansie, tutta la nostra edu­
cazione, tutti i nostri pen­
sieri sono intesi alla di­
fesa dei meno abbienti e 
ci spingono a operare per­
chè vivano meglio, perché 
siano assistiti, perché sia 
assicurata loro la tranquil­
lità e la pace, due «stati» 
che cominciano dalla casa. 
I « senza tetto ». Crede­
teci, compagni: la loro esi­
stenza smarrita ci rovina 
la vita, e quando leggiamo 
che nella sola Napoli han­
no raggiunto lo spavento­
so numero di centomila. 
una angoscia profonda ci 
stringe la gola. Anche ieri 
leggevamo sul giornale dei 

socialdemocratici queste 
parole del viCe segretario 
del PSDI on. Puletti rivol­
te al governo: «E ' neces­
sario che cominci a tra­
durre in atto il program­
ma concordato *. E voi 
credete davvero che sia 
possibile « tradurre in at­
to» un programma, fare 
qualche cosa in questo 
Paese finché il trenta per 
cento degli italiani, il 
trenta per cento più con­
sapevole e più risoluto, 
quello la cui grande mag­
gioranza è fatta di lavo­
ratori. non sarà chiamato 
a governare? 

Ieri i « senza-tetto » a 
Napoli, erano ottantamila. 
Oggi sono centomila. Per 
quanto tempo ancora si 
potrà andare avanti così? 

Fortebracclo 

„//MA 
Quella preoccupazione 
non è fondata 
Cara Unità. 

penso proprio che siano infondate le 
preoccupazioni espresse in questa rubrica 
dal compagno Sebastiano Germana Bozza 
di Torino il quale, lamentando il comporta' 
mento di alcuni compagni insensìbili ai 
problemi dei credenti, che ironizzano, in­
sultano e bestemmiano offendendo in que­
sto modo chi fa professione di fede, teme 
che l'avvento di un «regime comunista» an­
nullerebbe la libertà di fede religiosa. 

Credo che questo compagno sia in errore 
perchè noi comunisti italiani lavoriamo per 
costruire una società più giusta, più libera, 
più onesta: una società socialista dove le 
varie componenti politiche, la comunista. 
la socialista e la cattolica siano rappresen­
tate e avviino il Paese verso obiettivi di de­
mocrazia reale e non solo nominale. 

Certamente sbagliano molto quei com­
pagni che irridono alla professione di fede 
degli altri e dimostrano tutta la loro male­
ducazione quando bestemmiamo. Sono 
convinto che la bestemmia e il turpiloquio 
non aiutano il Partito ad andare avanti e 
qualificano malamente chi ne fa uso. Come 
comunisti, credenti o meno, dobbiamo re­
darguire chiunque si comporti in questo 
modo e richiamare questi nostri compagni 
ad un comportamento corretto ed educato. 

Io sono ateo: non vedo, però, nessun peri­
colo per la lotta del nostro Partito in quei 
compagni che professano apertamente la 
loro fede religiosa. Tanto meno dovrebbero 
costituirlo domani quando democratica­
mente fossimo chiamati ad esercitare il go­
verno del Paese. Quei compagni che espri­
mono la loro professione di fede, in partico­
lare la cattolica, dovrebbero essere quelli 
che richiamano la Chiesa all'elementare 
dovere di schierarsi apertamente dalla par­
te dei più poveri e dei diseredati, nei fatti e 
non soltanto con la dottrina. Forse molti 
potrebbero tornare a professare una fede 
dimenticata e non ne verrebbe male a nes­
suno. 

GIANNI BEDOTTO 
(Vallcmosso - Vercelli) 

Ci sarà metano per tutti: 
per il Sud 
e anche per Milano 
Caro direttore. 

/'Unità del 23 dicembre scorso ha dato la 
notizia di grande significato che la Giunta 
di sinistra di Milano aveva presentato in 
Consiglio la delibera per il riscatto dalla 
Montedison e la metanizzazione del servi­
zio di distribuzione del gas. richiamando 
anche il prossimo arrivo, nel Meridione, del 
metano algerino che aumenta la disponibi­
lità complessiva di questa fonte energetica. 
Ho visto però alcuni giorni dopo la lettera 
che il compagno Giorgio Sirgi — compo­
nente della commissione Energia del Parti­
to dell'Emilia-Romagna — ha inviato 
all'Unità sull'argomento. 

• Sirgi è d'accordo con la pubblicizzazio­
ne, ma giudica una colpa grave la prevista 
metanizzazione perché, dice, avverrà -evi­
dentemente con metano algerino» e, se que­
sto accadesse, -ancora una volta» le -forze 
economiche e l'imprenditorialità di Afilano 
farebbero soccombere il Sud lasciandogli 
solo il metano che non venisse succhiato dal 
Nord». 

Non sono assolutamente d'accordo. L'er­
rore che commette Sirgi è quello di vedere 
il metano algerino solo ed esclusivamente 
come importante fattore di sviluppo per il 
Mezzogiorno (caratteristica che ha ed è o-
bietlivo al quale deve essere rigorosamente 
finalizzato) e non anche come elemento che 
incide corposamente sulla complessiva di­
sponibilità di metano, nazionale o di im­
portazione. Per metanizzare — e rendere 
meno inquinata — la grande area metropo­
litana lombarda (non dimentichiamo che la 
nuova azienda servirà il capoluogo e dodici 
comuni della cintura), il Comune di Milano 
non userà uno solo dei metri cubi che ven­
gono dall'Algeria e che servono al Mezzo­
giorno. 

Per convincersene è sufficiente documen-
tarsi su quanti metri cubi di metano algeri­
no saranno -immediatamente» indirizzati 
nel Sud -in sostituzione» di metano che vi 
viene trasferito oggi dai giacimenti del 
Nord o dai metanodotti che portano gas 
dall'URSS o dall'Olanda: si tratta di ben 
due miliardi di metri cubi (a Milano ne 
servono, a pieno regime, solo novecento mi­
lioni circa). L'accordo con l'Algeria prevede 
subito addirittura dodici miliardi di metri 
cubi e successivamente diciassette. Nel Sud 
oggi si consumano — specie nelle industrie 
— quasi cinque miliardi di metri cubi di 
gas (due dei quali, come abbiamo visto. 
vengono dal Nord) che. sommati alle nuove 
disponibilità (e se tutto restasse fermo}. 
porterebbero a ben ventidue i miliardi di 
metri cubi disponibili! Una metanizzazione 
di comuni meridionali pari a quella esisten­
te nei comuni del Centro-Nord assorbireb­
be invece, per usi civili e di riscaldamento. 
non più di due-tre miliardi di metri cubi. E 
l'esposizione di dati tranquillizzanti po­
trebbe continuare. 

Ecco perché è assolutamente valida e 
giusta la decisione della Giunta di Milano e 
non contraddice, in nessuna sua parte, con 
gli indirizzi e gli obiettivi che dovranno va­
lere per l'impiego del metano algerino. 

On. RUBESTRIVA 
(viceresponsabile della sezione 

Regioni e Autonomie locali del PCI) 

Non ricordata 
la violenza fascista 
Cara Unità, 

ho preso visione della recensione allo sce­
neggiato televisivo sulla vita di Antonio 
Gramsci. Pa parte mia ho rilevato che non 
vi si è fatto alcuno accenno alle violenze 
fasciste che in quel periodo stavano insan­
guinando il nostro Paese. 

Mi limito a citare il 15 aprile 1919 (as­
salto e distruzione della tipografia dell'A-
vanti! a Milano: assalto ad un corteo di 
lavoratori in via Mercanti, sempre a Mila­
no, con alla testa alcun* bambine, conclu­

sosi con l'assassinio di tre giovani: Teresa 
Galli, Pietro Bogni e Giuseppe Luciani); il 
21 novembre 1920 (assalto al Comune di 
Bologna e lancio di bombe a mano sulla 
folla, con dieci morti e numerosi feriti). 

Le statistiche ufficiali dicono inoltre che 
nel solo periodo dal 1" gennaio al 30 giugno 
1921 vennero saccheggiate o incendiate 59 
Case del popolo. 107 cooperative. 83 Leghe 
conladine. 141 sezioni e circoli socialisti e 
comunisti, 100 Circoli di cultura e 28 sin­
dacati di categoria, oltre ad un centinaio di 
biblioteche popolari. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Ammirazione per Totò 
e nostalgia 
di valori distrutti 
Caro direttore. 

sono un grande ammiratore di Totò. Dire 
che a suo tempo Totò non fu compreso è 
giusto, ma inufficiente (e il fenomeno per­
dura anche oggi, dato che leggo sull'Unixk 
del IO gennaio 1981: «Nonostante le inte­
ressate celebra/ioni postume, si guarda con 
diffidenza a Totò, come dimostrano anche 
lettere arrivate al nostro giornale-). Si disse 
sostanzialmente che Totò era un grande at­
tore adoperato male da registi di .scarso 
valore. Il che non era giusto. Vediamo il 
perché. 

Totò rappresenta attraverso i suoi perso­
naggi il mondo povero, sottoproletario, af­
famato, soprattutto del Sud del nostro 
Paese; si pensi solo a suo film «Miseria e 
nobiltà», con quegli spaghetti sognati e ago­
gnati dalla fame secolare. E questo mondo 
aveva dei «valori» oggi purtroppo scompar­
si, e in Totò vi è amore e partecipazione per 
questo mondo, per questi valori come: la 
solidarietà, l'amore per la vita nonstante 
tutto (Totò non è mai disperato), la dignità 
nella miseria, l'amicizia. E a ben vedere 
anche la sua aggressività non è una rivalsa. 
ma un meccanismo di difesa. 

E anche quando veste panni opposti, co­
me quelli della Celere in «Totò e Carolina». 
egli è dalla parte di Carolina, poiché è sem­
pre il popolano che ha indossato una divisa 
per non aver più paura di quella divisa. E 
anche la cattiveria che a volte appare in 
Totò. a ben guardare non è cattiveria, ma 
solo lotta per la soppravvivenza. E anche 
quando interpreta personaggi non poveri, 
essi non sono che immaginazioni sottopro­
letarie. 

Bisogna dire che la sinistra Italiana non 
comprese appieno negli anni Cinquanta * 
Sessanta che il sistema voleva distruggere 
quel mondo popolare con quei valori perché 
gli erano di impedimento al suo progetto 
consumistico e omologante. Ne consegue 
che non aver compreso quel disegno del si­
stema portava a non capire appieno, da 
parte della critica cinematografica di sini­
stra. quello che Totò rappresentava. 

Intendiamoci, non è certo quella povertà 
che va recuperata, ci mancherebbe! Afa 
quei valori sì, sono da recuperare. Non è un 
caso che l'interessamento per Totò è esplo­
so all'inizio degli anni Settanta, quando ci 
si è accorti che il sistema aveva distrutto 
quei valori popolari che Totò rappresenta­
va e ci si è finalmente accorti di quanto ciò 
era ed è dannoso per il nostro Paese. 

ELIO FALCHINI 
(.Firenze) 

Opporci a questa ondata 
o essere risucchiati 
Cara Unità, 

mi riferisco all'ultima riunione del Co­
mitato centrale del PCL Circa la -crescita» 
della società io andrei piano nel vederla 
tutta in senso positivo: siamo sommersi da 
un'ondata di americanismo, di individuali­
smo, di corporativismo, di frantumazione 
sociale, di irrazionalismo alla quale dob­
biamo opporci, pena l'essere risucchiati. 

Pur non trascurando quel che di innova­
tivo i tempi hanno portato e su questo lavo­
rando, mai dimentichiamo però di essere il 
partito della classe operaia e degli altri la­
voratori e che il fine ultimo deve essere 
quello per il quale, in prospettiva storica, 
abbiamo dato al partilo il nome di -comu­
nista* e non un altro. 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 

Titoli con punteggiatura* 
senza punteggiatura 
e con entrambi i sistemi 
Caro direttore. 

anch'io, come tanti altri compagni con­
scio dell'importanza dell'Unità come stru­
mento per l'azione politica del partito, vor­
rei che il nostro giornale fosse sempre mi­
gliore. Vorrei quindi soprattutto che l'ope­
ra di orientamento e quella di informazione 
che esso esplica fossero sempre attuate al 
massimo grado, senza reciproche limita­
zioni. Afa vorrei anche tanto che fosse sem­
plicemente un buon giornale, fatto e scritto 
bene. 

Ebbene, come avviene che spesso com­
paiono errori di grammatica e di sintassi, in 
particolare numerosi negli artìcoli di cro­
naca e di sport? E non solo. Termini italiani 
e stranieri, dotti e d'uso comune, vengono 
ripetutamente usati a sproposito. Non 
mancano articoli, magari vacui, inconclu­
denti. scritti in un linguaggio inutilmente 
complicato. 

Per quel che riguarda i titoli, essi wngo-
no nel complesso composti in modo incoe­
rente: in uno la punteggiatura c'è; nell'altro 
la separazione in righe diverse, pur persi­
stendo lo stesso carattere e corpo, ne fa le 
veci — e questo è un sistema inaccettabile 
— in un terzo caso vengono addirittura u-
sati contemporaneamente entrambi i siste­
mi d'interpunzione. 

Che tutto ciò accada anche sugli altri 
quotidiani importanti è una ben misera 
consolazione. Ma se è ovvio che i risultati 
di una scuola scassata come quella italiana 
debbano apparire anche sui giornali, dav­
vero chi di questi ha le responsabilità non 
può far nulla per evitare tali fenomeni? 

GIANFRANCO ZIPPEL 
tRoma) 
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Una polemica di Pietro Scoppola e la linea del governo 

La sinistra de non 
capisce perché ForSani 
cede sul terrorismo? 

Pietro Scoppola 

Credo che convenga ri­
tornare con qualche rifles­
sione. che tenga conto an­
che degli sviluppi politici 
di questi ultimi giorni, sul­
l'atteggiamento tenuto dal 
governo e in particolare 
dal Presidente del Consi­
glio sul caso D'Urso per 
domandarsi se dietro cer­
ti errori vi è solo debolez­
za ed insipienza, oppure 
se essi non lascino intra­
vedere un preciso calcolo 
politico. 

E' una riflessione che 
ci è suggerita — anche — 
daila sorprendente posizio­
ne assunta a questo pro­
posito da Pietro Scoppola 
in un articolo pubblicato 
giorni fa sul « Giorno ». 
Scoppola accusa infatti 1 
comunisti di « essersi ser­

viti politicamente » del ter­
rorismo per denunciare le 
responsabilità del potere 
democristiano e dare for­
za alla proposta dell'alter­
nativa democratica. Sareb­
be invece stato necessario, 
a suo avviso, creare un 
« clima di solidarietà na­
zionale » attorno al gover­
no: e ciò nonostante « qual­
che obiettiva incertezza del­
l'attuale maggioranza » e 
quelli che egli giudica, con 
un singolare eufemismo, 
« margini di opinabilità nel 
modo di concepire e at­
tuare la fermezza ». Si trat­
ta, come è facile vedere, 
di un vero e proprio ro­
vesciamento di verità: la 
resnonsabilità del marasma 
e del vuoto di direzione 
politica non è di chi que­

sto vuoto ha creato, ma di 
chi lo ha denunciato per 
chiedere una linea di coe­
renza e di chiarezza. Il che, 
da parte di un uomo serio 
come Scoppola non si spie­
ga senza pensare a una ra­
dicale incomprensione del 
reale significato politico 
della linea tenuta da For-
lani in tutta questa vicenda. 

La posizione assunta dal 
Presidente del Consiglio 
non è stata soltanto — co­
me molti commentatori 
hanno mostrato di ritene­
re e come evidentemente 
pensa anche Pietro Scop­
pola — un accorgimento 
tattico per non inasprire 
1 rapporti con la segrete­
ria socialista e non corre­
re il rischio di una crisi 
di governo. In realtà si è 

trattato (e lo conferma an­
che quanto si è appreso 
a proposito dei rapporti 
tra il ministro Sarti e i 
deputati radicali) di qual­
cosa di più, e precisamen­
te di un'operazione politi­
ca più calcolata e comples-
sa: che non a caso e sta­
ta condotta da un uomo 
come Forlani. che è stato 
all'ultimo congresso demo­
cristiano uno dei capi dello 
schieramento del « pream­
bolo », ed è tuttora, oltre 
che Presidente del Consi­
glio, anche Presidente del­
la DC eletto dalla maggio­
ranza uscita vincitrice da 
quel congresso. 

Al congresso democri­
stiano di un anno fa la 
scelta delle correnti che 
formarono la maggioranza 

fu Ai privilegiare un'lnto-
sa con la segreteria socia­
lista — anche al prezzo 
di dichiarare una disponi­
bilità per un'eventuale Pro-
sidenza del Consiglio di 
questo partito — pur di 
aprire una contraddizione 
nella sinistra fra PSI e 
PCI. Mi sembra evidente 
che, nella sostanza, Forla­
ni ha ora ripetuto questa 
stessa operazione politica 
non esitando a entrare in 
contrasto con i repubbli­
cani e con settori del suo 
stesso partito. In un mo­
mento di crescente diffi­
coltà del governo, dopo lo 
scandalo dei petroli e la 
paurosa dimostrazione di 
inefficienza di fronte al 
terremoto, la benevola con­
siderazione dimostrata ver­
so la cosiddetta « linea urna-
nitaria » del PSI è stata 
da lui utilizzata, in modo 
più che scoperto, por faro 
dei problemi posti dal ter­
rorismo un terreno di ac­
centuazione della divisione 
fra comunisti e socialisti 
e poter così dichiarare — 
come infatti ha poi dichia­
rato alla Camera — che 
non esisterebbero le condi­
zioni per un'« alternativa 
democratica » all'attuale 
governo. 

Altro che strumentali-
smo dei comunisti, dun­
que! La verità è che se 
un filo conduttore è pos­
sibile trovare nella linea 
contraddittoria e tortuosa 

che ha caratterizzato l'azio­
ne del governo, esso è rap-
presentato proprio dal ten­
tativo di utilizzare persino 
le iniziative e le polemiche 
sul terrorismo per cercar 
di « isolare » la posizione 
comunista e trovare così 
un puntello per « durare ». 

Ma è certamente un prez-
ro sempre più alto quello 
che in tal modo viene fat­
to pacare al paese. E' su 
questo che bisogna invita­
re a riflettere proorio uo­
mini come Pietro Scoppola 
e anche i settori più avan­
zati dHla stessa DC. TI prez-
zo per mantenere in pie­
di il vecchio assetto di po­
tere e ormai la pr.nlisi 
dell'azione governativa, è 
il vuoto di direzione poli­
tica. è il venir meno ri­
spetto alle fondamentali 
responsabilità che dovreb­
bero essere proprie di una 
classe di governo. Siamo 
così giunti al punto i*i cui 
la crisi del sistema di po­
tere demnrristiano rischia 
somnro niù di diventare, 
e ne>* molti panetti *nz' ='a 
?ià diventando. crisi della 
Repubblica e delle istitu­
zioni democratiche. E' stru­
mentale denunciare onesto 
fatto? E' tronoo chiedere 
nuche ai cattolici democra­
tici un loro contributo per 
uscire da questa situazione 
e costruire al più presto 
un'alternativa? 

Giuseppe Chiarante 

Abiti rispettabili e assetto industriale del «neobanditismo» italiano 

Crimine come normalità 
Appalti, attività edilizie, turistiche, 
commerciali e finanziarie 
che traggono origine dai soldi «sporchi» 
La logica dei costi-ricavi 
e i solidi legami col mondo legale 

A Fama sei persone, pro­
prietarie di un autosalone e 
di un negozio di ferramen­
ta, sono finite in carcere: 
pagavano i loro dipenden­
ti con denaro versato per 
la liberazione di una gio­
vane sequestrata, la figlia 
del < re dallo moda ». A 
Milano è in corso un pro­
cesso contro Francis Tu-
rateilo e suoi complici. Il 
celebre bandito afferma 
di aver intrattenuto rap­
porti d'affari con un com­
merciante nei cui con­
fronti avrebbe poi tentato 
un'estorsione. « Mi cambia­
va gli assegni postdatati 
che mi rilasciavano i fre­
quentatori delle bische e 
mi presentò ad una ban­
ca per aiutarmi ad apri­
re un conto corrente > ha 
detto Turatello. E qualche 
elemento molto concreto 
dimostra che le afferma­
zioni del bandito non so­
no tutte invenzioni. 

Questi due episodi mi ri­
portano alla mente quello 
che non molto tempo fa 
mi diceva un funzionario 
della squadra mobile mi­
lanese. < In Italia abbia­
mo avuto il neocapitalismo 
e adesso abbiamo il neo­
banditismo che, fra le sue 
caratteristiche, ha quelle 

di una osmosi, uno scam­
bio. sempre più frequente 
fra l'industria del crimine 
e la società legale ». 

Quando la lotta fra i cri­
minali porta alle stragi, si 
seìite parlare di « una so­
cietà sotterranea » dalla 
quale, a intermittenza, 
giungono sconvolgenti mes­
saggi di morte. Non è una 
società so t t e r r anea , ma 
para l le la . Niente di sotter­
raneo, ma un teatro dove 
si recita dietro trasparen­
ti fondali, diceva quel fun­
zionario. Il confine tra le­
cito ed illecito si fa debo­
le. spesso indistinto, i due 
campi si intersecano sem­
pre più frequentemente. 

All'epoca in cui i seque­
stri di persona si succede­
vano ad un ritmo impres­
sionante, a Milano si di­
ceva. anche in pubblici di­
battiti. che non era affat­
to difficile riciclare il de­
naro dei rapimenti pagan­
do una percentuale del 
trenta per cento a certe 
banche. 

Il fatturato dell'* indu­
stria malavita » è molto e-
levato e non è pensabile 
che tutto il ricavato ven­
ga reinvestito in attività 
illecite. Sono troppi soldi. 
anche se oggi commercia-

1 -_ ^ » > 

Franctico Turatello (a destra) durante II procetio 

re in droga comporta no­
tevoli * investimenti^. i 

Cosi non ci sono solo lo • 
cali pubblici aperti o coni- j 
prati con il denaro di at- •• 
tività criminose. Ci sono \ 
appalti, attività edilizie, 
turistiche, commerciali, fi­
nanziarie che traggono o-
rigine dai soldi « sporchi ». 

Il « neobanditismo > si è 
dato un assetto da indu­
stria. con i suoi investi­
menti, i suoi costi, i suoi 
ricavi. Ma, soprattutto, nei 

suoi livelli più elevati, ha 
stabilito solidi legami con 
il inondo legale. 

I soldi sono soldi e co­
me tali assicurano uno 
« status », una condizione 
che non si discute. Sono 
un riparo oltre il quale è 
difficile essere scovati. 

« Non è neppure l'osta­
colo del segreto bancario 
il più grosso » mi diceva 
un magistrato < perché 
non è difficile motivare 
accertamenti in banca. Ma 

una volta che io ho accer­
tato che lei ha deposita­
to sul suo conto corrente 
somme assolutamente spor-
porzionate alla sua attivi­
tà, che cosa ho concluso? 
Lei può raccontarmi una 
frottola qualunque, che, 
per esempio, li ha vinti al 
gioco e io devo abbozza­
re >. 

Un funzionario di poli­
zia. ascoltato come esper­
to dalla commissione an­
timafia, disse che non 

. bastava indagare su cer­
te rapide e immotivate for-

\ tune. ma che occorreva an-
j che poter sequestrare que­

sti patrimoni. Gli risposero 
I che non si poteva m base 
} alle leggi vigenti. 
i Certo, è un problema de-
i licato perché investe il di­

ritto dei cittadini e i lo­
ro rapporti con lo Stato. Ma 
è un problema che non può 
essere ignorato. 

Perché un problema al­
trettanto delicato è appun­

to quello della quotidiana 
* convivenza » con il cri­
mine. Una < convivenza » 
che non sta solo e tanto 
nel fatto che di sera si pre­
ferisce non uscire di casa 
per timore di uno scippo 
o di una rapina, magari 
compiuta mentre si cena al 
ristorante. La « conviven­
za » sta soprattutto nel 
fatto che una parte rag­
guardevole delle società 
t per bene » accetta ogni 
giorno, nei fatti, che il frut­
to dei crimine varchi i suoi 
confini, diventi parte inte­
grante di essa. 

Così c'è gerite dalle mo­
deste attività ufficiali che 
ha conti in banca da indu­
striale di buona stazza: co­
sì i soldi dei sequestri di 
persona finiscono magari 
nelle buste paga: cosi lo 
acquisto della droga diven­
ta un « investimento > e i 
soldi ricavati da questo 
mercato di morte vengono 
a loro volta reinvestiti, ma­
gari in attività lecite: co­
sì capita che in certi vil­
laggi turistici non ci sia pe­
ricolo di vedersi rubare la 
automobile perché i ladri 
sanno che non si può fare 
tino < sgarro > al proprieta­
rio. 

Noi non viviamo su una 
polveriera che può esplo­
dere da un momento all'al­
tro mettendoci davanti Io 
spettacolo orrendo di <e-
secuzioni> individuali o di 
pruvpo. atrocemente rive­
landoci in modo spietato di 
cui immaainiamo vagamen­
te l'esistenza: purtroppo il 
nostro e un mondo la cui 
« normalità > è. semvre 
più. il suo carico di corru­
zione e di violenza. Non 
possiamo limitarci ad ac­
cettarlo tacitamente fra 
noi. a venire a patti, e con­
solarci lanciando anatemi 
aitando esso ci rivela, at­
traverso l'orrore dei morti 
o la violenza dei sequestri. 
avella che è la sua vera 
natura. 

Ennio Elena 

Non sarà 
processato 

Louis 
Althusser 

PARIGI — Louis Althus­
ser. il filosofo francese 
che 11 16 novembre scorso 
uccise la moglie, non sa­
rà processato. Il giudice 
d'istruzione Guy Joly del 
tribunale dì Parigi ha e-
messo un'ordinanza di 
non luogo a procedere per 
lo stato in cui si trovava 
il filosofo al momento dei 
fatti, e il prefetto di po­
lizia ha ordinato la pro­
roga dell'internamento di 
Louis Althusser in un o-
spedale psichiatrico. 

Seminari 
del Gramsci 
su scienza 

natura e storia 
ROMA — Un ciclo di se­
minari sul tema «Scien­
za. natura e storia ». pro­
mosso dall'Istituto Gram­
sci, si terrà a Roma dal 30 
gennaio con una lezione, 
tenuta da Franco Grazio­
si e Bernardino Fantini, 
su K Origini, stato attua­
le e prospettive della bio­
logia molecolare ». Segui­
ranno: il 13 febbraio, 
«Termodinamica e strut­
ture naturali complesse » 
(Alfonso M. Liquori): 11 
27 febbraio. « La "gerar­
chia" della natura: leg­
gi e superleggi» (Carlo 
Bernardini); il 13 marzo, 
« L'universo considerato 
come un tutto » (Alessan­
dro Braccesi); il 27 mar­
zo. <t Recenti tendenze de­
gli studi di evoluzionisti­
ca » (Luigi Silvestri): il 
10 aprile. « Lo stato delle 
malattie nel pianeta. Il 
rapporto OMS sulla salu­
te nel mondo » (Giovanni 
Berlinguer): il 17 aprile. 
« Informatica e sviluppo 
della società » (Giovan 
Battista Gerace). 

Informazioni 
Einaudi 

Gennaio 1981 

Dostoevskij 
1881-1981 
Nel centenario di Fc'dor Dostoev­
skij, si ricorda il contributo della 
casa editrice Einaudi alla cono­
scenza delle sue opere in Italia 
nelle traduzioni di Alfredo Polie­
dro, Agostino Villa, Bruno Del Re,* 
Clara CoTsson, Ettore Lo Gatto, 
Eva Amendola Kuhn, Vittoria d« 
tiavardo: 
Delitto e castigo, 
I demoni, 
Umiliati e offesi, 
J fratelli Karamazov, 
L'adolescente, 
II sogno dello zia, 
Le notti bianche, 
Memorie del sottosuolo, 
Diario di uno scrittore, 
L'idiota. 

Le Goff 
La civiltà dell'Occidente meiU-
vale. 
« Biblioteca di cultura nerica», pp 
««t, con 63 figure nel tento, L. 45 eoo. 

L'industria militare 
Fabrizio Battistelli, Armi: nuove 
modello di sviluppo? Una indaga­
ne di fondo sul complesso miliurt 

| industriale in Italia. 
1 «Serie politica», L. I J 000. 

Situazione, problemi t prospet­
tive dell'area più colpita dd 
terremoto del 2$ novtmbrt 
1980. 
A curi del Centro di ipedalbualaM 
« ricerche economico-agrarie per II 
Mezzogiorno, Portici. L. 3000. 

Economia europea 
Interdipendenza e integrazioni 
nella Comunità economica euro­
pea. A cura di Paolo Guerrieri. 
«Serie di politica economici», L. J J « a . 

I Catasti 
1 Renato Zangher:, Catasti e storie 
j della proprietà terriera. II tramon-
l to del feudalesimo e la formazio-
j ne del capitalismo attraverso i r«» 
, gistri catastali. 
) « Picco!* Biblioteca Ema jdi », L. 630». 

! Ramusio 
I Navigazioni e viaggi. Volume ter» 
! zo. A cura di Manca Milanesi. Con 
! la più esauriente versione dei Vu§-
j gì in Asia di Marco Polo. 
! «I millenni», pp. xri-954, con u Hit». 
i strazioni fuori tejto e le cartine degli itì-
| neran, L. 70 000. 

L'articolo (II vecchio e U 
nuovo all'Università. 27 di­
cembre 1980) che il compa­
gno Asor Rosa ha dedicato al 
documento approvato dal 
Consiglio Universitario Na­
zionale circa i criteri per la 
sperimentazione dipartimen­
tale costituisce certamente li­
na stimolante apertura di di­
battito. 

Alle personali opinioni di un 
compagno autore\ole come 
Asor Rosa credo sia giusto 
affiancare subito le diverse 
ragioni che hanno spinto, fra 
gli altri, tutti i comunisti 
membri del CUN a sostenere 
con convinzione una hnea 
rne si riconosce con suffi 
riente approssimazione nel 
documento in questione, ap 
provato quasi all'unanimità. 

Comincio subito daii'unico 
p.into su mi mi trovo d'ac 
cordo con A-or R*«a: ie 
norme sulla »Deriment?z:onc 
dipartimentale >-o:io certa 
mente fra le parti più con 
iraddittorie. pasticciate ed 
ambigli della loaae t.iuverM 
tarla. Ma >e questo è il risul­
tato di « fortissime resisten­
ze > accademiche a una reale 
riforma delle strutture esi­
stenti francamente non si ca­
pisce cosa si aspetti Asor 
Rosa dai « processi spontanei 
di riorganizzazione delle isti­
tuzioni* e perché non giudichi 
con favore ogni intervento cnc 
so*tenea un eventuale avan­
zamento. ragionevolmente re 
golato ed omogeneo ma tut 
l'altro die et ereitivo e h i 
rncratico. della situ.'Z one 
Personalmente tuttavia non 
ritengo Io innegabili prensioni 
conservatrici esistenti conu 
rappresentative della situa 
zione universitaria italiani nel 
suo complesso In realtà è 
accaduto talvolta che gruppi 
parlamentari e uffic i scuola 
dei partiti abbiano calibrato 

la propria azione reagendo 
con particolare ricettività a 
segnali clamorosi e magari 
individualmente « autorevoli > 
di resistenza al cambiamento 
(penso a certe famose lettere 

comparse su e Repubbli­
ca »...). e si siano invece 
mostrati meno attenti a una 
più diffusa e seria volontà di 
rinnovamento che nell'Uni­
versità esiste: e che per e 
sempio in un organo rap­
presentativo come il CUN 
trova spesso modo di espri­
mersi in modo largamente 
maggioritario, .superando lo­
giche di schiei amento • di 
corporazione. 

In entrambi i casi, mi pa­
re. sj sdrammatizza ogni 
preoccupazione circa l'uso di 
verbi imperativi nel documen­
to del CUN: che ad ogni 
modo si riferiscono alle 
< modalità » della sperimenta­
zione. eh*» è indisnensabile 
rendere omogenee e funziona 
li e mai alle scelte di conte 
mito, culturali e scientifiche. 
lasciate oe r intero alle Com 
missioni d'Ateneo. 

C'è in secondo luogo da 
chiarire un equivoco. Non è 
assolutamente vero che il 
CUN insista « in maniera e-
sclusiva > sulla funzione 
scientifica del dipartimento. 
Al contrario si raccomanda 
di motivare le scelte dipar 
timentali « sia rispetto alle 
opportunità dello sviluppo 
scientifico, sin rispetto alle 
eminenze d'dnttiche da snddi 
sfare ». Ma sono opportune 
due precisazioni Nella logica 
del documento CUN per « e 
si<renzc didattiche > non si in 
tende un semplice elenco di 
« titolarità disciplinari » 
(quelle titolarità che sono Te 
lemento di maggior rigidità 
questa sj burocratica e anti 
scientifica, dilla Ipgis1,i7icnc 
vigente), ma l'insieme delle 

Che cosa fare per cambiare 
le strutture universitarie 

necessità formative cui cia­
scun dipartimento, anche uti­
lizzando le forme di speri­
mentazione didattica previste 
dal decreto delegato, pjò 
rispondere: perciò anche da 
questo solo punto di vista 
sarebbe fortemente limitativo 
qualificare il dipartimento 
come pura sommatoria di in­
segnamenti. Ir. secondo luo­
go. il fatto che il dipartimen­
to svolga anche compiti di 
dattici non toglie — pena ve­
ramente. in caso contrario. 
« il caos d: comoetenze isti 
tuzionali » temuto da A.*or 
Rosa — che la struttura uni 
versitaria dimensionata al 
compito formativo comoles 
sivo sia il corso di laurea e 
non il dipartimento. 

Nessun vincolo 
Mentre la dimensione del 

dipartimento (la dimensione. 
ripeto, non la funzione esclu 
si va) è innegabilmente quella 
individuata da una determi 
nata area di ricerca scientifi 
ca E' a questo punto che il 
ragionamento di Asor Rosa 
diventa un puro paradosso 
sillogistico- il dipartimento è 
l'organo della ricerca scienti 
fica: la ricerca scientifica 
non patisce vincoli: dunque il 
dipartimento non deve avere 
alcun vincolo. F/ chiaro che 
con una impostazione del gè 
nerp viene meno la possibili 
là di qualsiasi * criterio n 
nenta tno» pure prescritto 

dal legislatore. Ma non voglio 
eludere le critiche di mento 
mosse da Asor Rosa, che 
toccano alcuni punti di parti­
colare risonanza accademica. 
1. Asor Rosa si scandalizza 
che il documento CUN rac­
comandi e caldamente > di e-
viiare duplicazioni di dipar­
timenti nella stessa area di 
ricerca all'interno dello stes­
so ateneo. A sua parere questo 
orientamento ignora l'esisten­
za nelle Università italiane di 
* tradizioni di ricerca e se­
dimentazioni metodologiche » 
peculiari, ognuna in grado di 
affrontare lo stesso oggetto 
di ricerca secondo metodi, fi 
nalità e obiettivi completa 
mente diversi e magari con­
trapposti. Francamente m'era 
sempre parso che noi comu­
nisti sostenessimo il plura­
lismo nelle istituzioni, non il 
pluralismo delle istituzioni: e 
il dipartimento per l'appunto. 
piaccia o non piaccia, è per 
l'appunto o deve essere una 
istituzione dotf.ta di struttu­
re. apparecchiature, persona­
le. che ha un suo costo pre 
ciso pagato d.-»lla comunità 
dei c'ttadini. Ma lasciando 
pure da parte ogni conside 
razione economica, proviamo 
a verificare la «logica scien 
tifica » del ragionamento di 
-Xsor Rosa tentando appena 
di uscire dall'ottica umanisti 
co letteraria che lui e chi 
scrive hanno in comune: a 
chi sembrerebbe plausibile 
la contemporanea esistenza. 
nello stesso Ateneo, di due 

I dipartimenti diversi, che so. 
| di « Chimica organica »? E 
• come allora diventerebbe le-
1 gittima e magari opportuna 
j la contemporanea presenza di 
! un dipartimento di Italiani-
i stica. poniamo, marxista, e di 
; Italianistica. poniamo, cro-
] ciana? La verità è che questo 
: tipo di ragionamento appare 
j completamente succubo di 
• quella disastrosa logica lot-
, tizzatrice (avremo il primo 
i cana!e e il secondo canale 

anche della ricerca scientifi­
ca?). da cui non dico i co­
munisti o la sinistra, ma più 

[ generalmente la libertà di ri­
cerca e la stessa efficienza 

• istituz'onale hanno tutto da 
; perdere e niente da gua da-
i gnare. Dico niente anche 
! pensando all'esistenza di al­

cune eventuali « isole felici > 
I la cui salvaguardia non può 

essere pagata dal disastro 
circostante. 

2. Collegati* al punto pre­
cedente è la doglianza asorro-
siana circa il meccanismo di 
opzione previsto per l'affe-
renza ai dipartimenti TI CJtN 
stavolta è accusato di ecce* 
suo liheral'smo- in costanza 
dice \sor Rosa, le inotes- di 
acgTe^azione dipartimentale 
esistono in ni.anto enrrispon 
dono a settori d> ricerca 
concretamente praticati da 
docenti o gruppi di docpnti 
(n da istituti, aggiunge Asor 
Rosa, recuperando improvvi­
samente una sospetta logica 
istituzionale) Se pm' cons^n 
tlamo. come fa il CtW. che a 

questi gruppi si aggreghi 
< qualsiasi docente » (\a 
scandalizzata sottolineatura è 
asorrosiana). si rischia di sna­
turare con incrostazioni spu­
rie l'organicità e la serietà 
della proposta. 

Il punto è particolarmente 
delicato. E' chiaro infatti che 
mentre un'occasione di mobi­
lità non può essere che bene­
fica in una struttura sclero-
tizzata e a cellule incomuni­
canti come l'attuale, occorre 
pure che sia garantita la fun­
zionalità (che non significa 
peraltro la rigida omogeneità 
di metodo o di « scuola >) 
delle équipe.s dipartimentali. 

Un correttivo 
Nel meccanismo indicato dal 

CUN il giudizio sulla con­
gruità dell'afferenza " del sin­
golo (cioè sulla sua capacità. 
anche eventualmente al di là 
dell'inquadramento burocra­
tico di titolarità, di collabo­
rare efficacemente ad un set­
tore di ricerca) è affidato al­
la Commissione d'Ateneo 
(organo, è bene rammentarlo. 
assai ampio e presumibil 
mente dotato di tutte le 
principali competenze). o. 
per i dipartimenti « atipici ». 
al CUN stesso (che potrà 
giovarsi dei propri costituen 
di comitati di consulenza per 
la ricerca «cientifica). Il cor­
rettivo proposto da Asor Ro 
sa consiste nella divisione del 
docenti di ogni Ateneo in due i 

razze, quella del « proponen­
ti > e quella dei non propo­
nenti: ai primi spetterebbe 
una sorta di diritto di veto 
all'ingresso nella proposta di 
cui si ritengono e depositari > 
di secondi eventualmente non 
graditi. Quale dei due sistemi 
assomigli di più a una 
« guerra per bande ». è facile 
giudicare. A parte il fatto che 
se la Commissione d'Ateneo 
dovesse limitarsi a registrare 
notarilmente le decisioni e i 
ghiribizzi di qualsiasi docente 
o gruppo di docenti in vena 
di dipartimentalizzarsi. non sì 
capirebbe perchè il legislatore 
abbia creato un soggetto nuo­
vo. volutamente diverso dagli 
attuali istituti (e dalle facol­
tà) . per avviare il processo di 
dipartimentalizzazione. 

3. E veniamo alla questio­
ne. anch'essa obiettivamente 
soinosissima. dei < limiti di­
mensionali ». Potrei cavarme­
la girando le « perplessità » 
asorrosiane al legislatore. 
resoonsabile *— lui e non il 
CUN — sia di aver prescritto 
l'imposizione di tali «limi­
ti » (con tutte le obiezioni. 
fondatissime. che si possono 
muovere a una quantificazio­
ne astratta da calare su si­
tuazioni ed esigenze diversis­
sime). sia di aver dato indi­
cazioni implicite, ma innega­
bili « verso il grasso diparti­
mento ». Ma mi pare invece 
più importante sottolineare in 
positivo l'opportunità di una 
scelta dimensionale indicativa 
sufficientemente elastica per 
rispondere alle diverse situa 
zioni. ma tale da garantire 
comunque dal punto di vista 
economico la funzionalità ot 
timale di un sistema non a-
tomizzato in mille micro 
strutture (meno incombente 
mi pare il rischio di megadi­
partimenti). e dal punto di vi 
sta scientifico quel minimo-
tasso di ìnterdisciplinarità che 

non dico ripari alla cosiddetta 
parcellizzazione del sapere. 
ma in certo modo consenta una 
continua verifica della validi­
tà epistemologica degli ape-
cialismi. 

Che a questo opportuno e 
necessario dimensionamento 
risponda in pieno il criterio 
del numero degli addetti, è 
ovviamente opinabile: ma è 
difficile francamente identifi­
carne di più affidabili. Un 
commento puntuale merita. 
però, il democratico grido di 
dolore di Asor Rosa circa il 
mancato computo dei ricer­
catori nel novero delle forze 
in campo che « ponderano » 
la dimensione dipartimentale. 
In realtà, se si tratta come 
ho detto di assicurare una 
certa ampiezza dello spettro 
disciplinare, l'indice relati­
vamente significativo è quello 
rlella presenza di più titolari. 
e non il numero assoluto 
degli addetti. Tuttavia non c'è 
dubbio che anche la presenza 
dei ricercatori, come quella 
del resto del personale tecni­
co. ha una valenza significa­
tiva. che potrà essere tenuta 
presente al momento del de­
finitivo assestamento dei di­
partimenti. Ma Asor Rosa mi 
consentirà di osservane che 
proprio l'esempio da lui ad­
dotto (un dipartimento di 2 
ordinari. 2 associati. 3 assi­
stenti e « poniamo » 30 ricer­
catori) illustra involontaria­
mente il rischio di riprodur­
re sotto l'etichetta diparti 
mentale la classica piramide 
del sistema baronale. Senza 
contPrr gli ovvi pericoli di 
inquinamento reciproco fra il 
meccanismo di formazione 
dei dipartimenti * lo svolgi 
mento dei giudizi di idoneità 
che oggi coinvolgono assisten 
ti e « precari >. 

Pino Fatano i 

Paolo Volponi 
Memoriale. Romanzo. 
« Gli struzzi », L. 7000. 

Nei «Nuovi Coralli» 
"Walter Benjamin. Inftnv* kerlbmt ( I i -

. re 4000Ì: Julio Cortinr, Storie di ttow»-
r-oi e di *s-tt (L_ jjooo); Silvio D'Arto, 

• Csu d'eU'i t giri reccotH (L. 4000X 
• Friedrich Durrer.-rutt. La CSSBU (Lir« 
Ì 3000*.. Ravrond Qufreau. P:errot r*it9 
, r-.-o iL. JVXJI. Ugo iem:ggt, Ltiìta 9 U 
'. 7rei:irr.:t -.L. focxj). 

! Storia 
! 

I dell'arte italiana 
, Esce il secondo tomo del nono ve>-
I lume, dedicato all'illustrazkm» • 
ì alla fotograna. 

pp xxvn *i4. con 3ja il!u5trai>oni fuori 
testo, L. y> 000. 
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Il maltempo ha prodotto serie conseguenze e svelato l'incredibile imprevidenza dell' ENEL che lascia al buio Pisola 

icilia: centrali a secco, una candela mille lire 
Le navi cisterna cariche di olio combustibile non hanno potuto raggiungere i pontili per la violenza del mare, ma si è scoperto che non esìste un piano 
di emergenza che garantisca l'autosufficienza - Necessaria una nuova politica energetica - Sempre più pesante in Calabria il bilancio dei danni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Da oggi la Sici­
lia è al buio. Le centrali sono 
a secco di carburante. Nelle 
grandi città, mercato nero 
delle candele vendute mille 
lire l'una. Nei negozi sono e-
sauriti i lumi a petrolio. A 
Palermo, il quotidiano della 
sera. « L'Ora » sospende le ti­
rature per mancanza di luce. 
Intanto due navi cisterna ca­
riche di combustibile rinun­
ciano ad attraccare: il mare 
non si è ancora placato. Tut­
ta la costa tra Messina e 
Trapani è avvolta da una 
cappa di gelo. Le Eolie, le 
Egadi, Pantelleria e Lampe­
dusa sono isolate. 

I disagi per le popolazioni 
si moltiplicano con il passare 
delle ore. Le autorità si in­
viano vicendevolmente valan­
ghe di telegrammi: ma non 
ci sono «HK-Oia stane tit'fki . 
li dei danni provocati dal 
fortunale. L'ENEL cerca di 
dire la sua e cade nel grot­
tesco. C'è il black-out? « Na­
turale — rispondono ì diri-
geni! regionali dell'azienda — 
la colpa è del maltempo che 
impedisce i rifornimenti via 
mare •». Ben magra risposta. 
E anche bugiarda. Perchè in 
Sicilia 'e centrali dovrebbero 
disporre di un'autonomia 
media di quasi due mesi e 
tre giorni di maltempo sono 
una giustificazione davvero 
irrisoria per spiegare l'acca­
duto. La denuncia, circostan­
ziata e dura — si chiedono le 
dimissioni di Edy Finardi. 
direttore del compartimento 
ENEL di Pn'ermo — è stata 
formulata ieri sera dai co­
munisti in una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
Luigi Colaianni e Nino Man-
nino della segreteria regiona­
le. insieme a tecnici e fun­
zionari dell'ente. 

Ecco quello che l'Enel in 
queste drammatiche ora cer­
ca di nascondere. La Sicilia è 
la regione d'Italie che dispo­
ne in assoluto del ma?£ior 
patrimonio di opern'a elettri­
ca: sullo Stretto di Messina 
per i tralicci che raggiungono 
la Calabria, corrono — in 
tempi normali — 3C0 mega­
watt per prendere la via del 
continente. Tant'è eh'1 i piani j 
nazionali di razionamento e- | 
laborati dalla azienda esclu­
devano categoricamente — ' 
fino a tre giorni fa — il ; 
coin volgimento dell'isola. 

La cronaca di que=ti perni 
non ha bisogno di alcun 
commento: il nodo di Cara-
coli. il grosso centro di tra­
sformazione dove convergono 
le linee elettriche che proven­
gono dalle centrali di Termi­
ni Imerese (ovest) e di San 
Filippo del Mela (est), è sta 
to gravemente danneggiato 
dalle piogge torrenziali, le 
sionato dalla salsedine. Cosi. 
tutte le linee in ingresso e in 
uscita, sono bloccate. Ma il 
maltempo, è tutt'al più una 
aggravante: infatti la centrale 
di Termini Imerese non di­
spone più di una goccia di 
combustibile, quelle di San 
Filippo del Mela (Milazzo) e 
Porto Empedocle (Agrigento) 
hanno ormai le ore contate. 

In sostanza, fortunale e 
mareggiata si sono limitati a 
svelare gli altarini: l'ENEL 
ha assistito indifferente al 
progressivo consumo di car­
burante. trascurando perfino 
di programmare gli essenziali 
rifornimenti. 

Ma — nonostante questo 
quadro di abbandono —. se 
solo l'ente disponesse di un 
gruppo dirigente adeguato, si 
potrebbero adottare quelle 
misure di emergenza che il 
PCI ieri sera è tornato a re­
clamare. Prima fra tutte. 
quella del rifornimento via 
terra utilizzando le intentis­
sime scorte di olio pesante di 
Ciri dispongono, nei grandi 
poli di raffinazione petrol­
chimici. l'ANIC a Gela, la 
Montedison a Priolo. l'Es-
so-Rasiom ad Augusta. E" u-
na soluzione — prospettata 
ieri da una de'egazione della 
federazione comunista al pre­
fetto di Palermo — che con­
sentirebbe. nell'eventualità 
che le grosse navi ci>:em* 
restino ancora a lunso ;n 
mare aperto, di ridurre in 
qualche maniera il grave di­
sagio. Di più: da questa 
circostanza eccezionale, risul­
tano abbondantemente con­
fermate quelle d.agnosi che 
da tempo rimarcano l'assolu­
ta assenza di un piano ener­
getico regionale. 

E si impone ima nuova no 
litica energetica (nel giro di 
due anni la Sicilia avrà e 
saurito il suo sovrappiù di 
elettricità) che sia definita in 
un costante rapporto con la 
programmazione regionale e 
con la stessa utenza. In 
queste ore, l'ENEL non rie­
sce neanche a informare i si­
ciliani su tempi e zone del 
cosiddetto « raziommento ». 

Saverio Lodato 

GUARDIA PIEMONTESE — Gli effetti della bufera di ven to che ha colpito la Calabria 

Distrutte mille 
baracche nel 

Belice: in 4000 
senza alloggio 

Nostro servizio 
SALEMI — Ore drammatiche e cariche di tensione per il 
Belice. Più di mille baracche sono state distrutte dalla furia 
del vento che in questi giorni ha devastato la Sicilia. Si 
calcola che più di quattromila siano le persone rimaste 
senza un alloggio. 

A Salaparuta. Poggioreale. Salemi. la situazione è più 
grave che altrove. Da due giorni, ormai, centinaia di donne. 
di vecchi e bambini dormono all'addiaccio o in ricoveri di 
fortuna. Le popolazioni chiedono che valga proclamato in 
tutta la grande vallata, colpita dal terremoto di tredici anni 
fa. lo stato di emergenza, ma finora l'unica risposta è la 
promessa di rimettere in piedi le baracche distrutte. L'esa­
sperazione ha spinto moltissime famiglie ad occuoare le ca­
se popolari ultimate da anni e mai assegnate. 

A Salemi la gente, stecca di promesse mai mantenute. 
ha abbattuto le pori* di 16P alloggi popolari prendendone 
possesso: « Le case sono nostre, guai a chi tenta di but­

tarci fuori ». è stata la parola d'ordine. L'azicne dello 
Stato non ha tardato questa volta nel farsi sentire: infatti 
carabinieri e sindaco hpr.no minacciato d) denunciare tu<ti 
se in serata le c?.<-e non torneranno libere, h; questo comune 
la tensione aumenta di ora in ora, perché la nuova tragedia 
del maltempo ha fatto esplodere una situazione già da 
tempo insostenibile. Ieri si è svolta una grande nuniftsta-
zione (nel Eelice è presente una delegazione del PCI gui­
data dall'on. Francesca Mess.-.na). 

« Per tredici anni farci vivere in questi miseri alloggi è 
stato un atto disumano. Noi a soffrire e lottare e loro a 
rubare», dice un vecchio contadino 

Gli alloggi occupati a Salemi fanno parte di quell'insieme 
di opere che vanno sotto il nome dello scandalo della rico­
struzione e oggetto di un'inchiesta delln magistratura che 
ha mandato in galera superburocrati dello Stato, imprendi­
tori-speculatori e tecnici degli uffici del Genio Civile di 
Trapani e Agrigento. Se a Salemi ci sono state le case da 
occupare, a Poggioreale e Solaparuta non c'è niente. Per 
due notti la ge:-te ha dormito .-ni camion-;, in baracche 
abbandonate e in grand: prefabbricati adibiti a scuola. 
A Santa Ninfa molta gente na trovato rifugio nella Casa 
del Popolo, ìnonf? a Menti il Comune ha provveduto a 
sistv-nmr»* ài! « n t -'io lo t^t-cersto persone rimaste senza 
un tsi>o. Anche .n quest'ultimo comune ci sono 150 alloggi 
che a.s;*;it«>ao -li i-osere occiiiMti: sono le stesse «case 
d'oro * che pochi giorni fa hanno fatto finire in galera 
alcuni impienditon. 

La mancata assegnazione di centinaia e centinaia di 
alloggi popolari fa aumentare ia collera della gente mentre 
in tutto il Belice U. situazione e resa ancora più pesante 
dalla interruzione dell'energia elettrica. 

g. !. 

In Calabria la bufera è finita 
Ritardi colpevoli nei soccorsi 

Decine di miliardi di danni -1 sindaci: ancora isolati molti paesi del Cosentino 
e della Sila - Palleggiamenti di responsabilità tra Anas, Province e Prefetture 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Sulla Sila 
non nevica più: sul Tirreno 
la bufera di vento e di piog­
gia si è finalmente calma­
ta. Ma le proporzioni del di­
sastro che ha colpito marte-
di. mercoledì e giovedì la 
Calabria e, jn modo partico­
lare. la provincia di Cosen­
za si fanno di ora in ora 
sempre più allarmanti. 

E' una vera e propria ca­
tastrofe con decine e decine 
di miliardi di danni ma. so­
prattutto. con decine, forse 
centinaia di vite umane da 
salvare nei centri e nei paesi 
isolati dell'altopiano Silano. 
da quattro giorni sommersi 
da barriere di neve alte fino 
a nove metri. I soccorsi tar­
dare . la macchina della co­
siddetta protezione civile è 
inesistente e così le dimen­
sioni del disastro vengono 
acuite, i disagi moltiplicati. 
la salvezza stessa di centi­
naia di pastori e di contadini 
sparsi sulla Sila messa in 
pericolo. 

S. Giovanni in Fiore. 18 
mila abitanti, il centro più 
importante dell'altopiano, non 

è stato ancora raggiunto dai 
soccorritori. Il sindaco, il 
compagno Mancina, ha rivol­
to ieri un appello al Presiden­
te della Repubblica perché si 
faccia al più presto. 
> Sul - Tirreno cosentino, do­
ve ieri mattina si è recata 
mia folta delegazione del PCI 
guidata dal segretario di Fe­
derazione Gianni Speranza, 
i danni sono incalcolabili. 
Sono crollati case, muri di 
protezione, negozi. ~ stabili­
menti balneari e attrezzature 
per la pesca. A Paola ieri 
notte una grossa frana ha 
interrotto anche la rete idri­
ca, il fiume è straripato ed 
alcune famiglie sono state 
evacuate. 

Il maltempo ha provocato 
però sciagure altrettanto gra­
vi anche in provincia di Ca­
tanzaro. soprattutto nelle Ser­
re. nel Sasso Jonio, nel La-
metino. A Lamezia Terme — 
65 mila abitanti — oltre il 
40 per cento delle abitazioni 
è danneggiato, aziende arti­
giane ed industriali sono sta-
te distrutte (70 operai di due 
piccole ditte sono stati ieri 
licenziati), migliaia di ettari 

di oliveto e vigneto irrimedia­
bilmente compromessi. Sem­
pre a Lamezia i cittadini han­
no rifiutato la soluzione pro­
spettata dal commissario pre­
fettizio (il consiglio comuna­
le è sciolto) di dare cento­
mila lire -' ad ogni • famiglia 
senza tétto. * . - . - . - . » 

Nella Sila catanzarese so­
no isolate molte frazioni, men­
tre nelle Serre è ancora iso­
lato Nardodipace, il comune 
colpito dall'alluvione del '72 
e non ancora ricostruito. Qui 
forse si tocca con mano tut­
ta l'inefficienza e l'incapacità 
dello Stato nell'organizzare i 
soccorsi: un assurdo palleg­
gio di responsabilità fra pre­
fettura. Provincia ed ANAS 
non ha infatti ancora con­
sentito di rompere l'isolamen­
to del paese e ieri il vice 
sindaco di Nardodipace ha 
anche lui inviato al Presiden­
te Pertini un telegramma. 

In un documento la Fede­
razione comunista di Catan­
zaro afferma che questa « è 
l'ennesima vergogna del cen­
trosinistra > ed invita alla 

i mobilitazione, a fianco delle 
1 popolazioni, tutti i comunisti. 

Ma il coro delle proteste ver­
so l'atteggiamento di gover­
no. Regione. ANAS. prefet­
ture copre tutta la Calabria, 
tutte le amministrazioni co­
munali. di qualsiasi colore. 
che in queste ore si sono 
prodigate con i mezzi a di­
sposizione per riaprire stra­
de, soccorrere feriti e disper­
si. r i awia re in qualche mo­
do la vita. 

Ieri pomeriggio il compa­
gno Franco Politano. a nome 
dei parlamentari comunisti 
della Calabria, con un tele­
gramma al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Interni ha denunciato ritardi. 
inefficienze e colpevoli ne­
gligenze del governo e delle 
autorità preposte al pronto 
intervento. Politano chiede in­
terventi urgenti e misure ade­
guate, e che venga dichiarato 
lo stato di calamità naturale. 
Paesi isolati anche in Aspro­
monte. mentre la costa tirre­
nica da Villa San Giovanni 
a Bagnara è sconvolta dalle 
mareggiate e dalle bufere di 
vento dei giorni scorsi. 

Ancora una vittima 
estratta dal treno 

COSENZA — Sono salite a 
quattro le vittime del disa­
stro ferroviario di Capo Bo-
nifati. Il corpo di un giova­
ne. Emunuele Di Iorgi. di 
26 anni, di Pizzo Calabro 
(Catanzaro), è stato trovato 
ieri dai vigili del fuoco tra 
le lamiere di una carrozza 
del treno espresso « 689 », 
Non si esclude, a questo pun­
to, che qualche altra vittima 
sia rimasta ancora t ra i gro­
vigli delle lamiere. 

La scoperta è stata fatta 
dopo che, servendosi di una 
ruspa e di una corda d'ac­
ciaio. i pompièri avevano ri­
mosso una delle carrozze ri­

maste coinvolte nell'urto con­
tro la muraglia di fango che, 
staccatasi da un costone, ave­
va invaso i binari, proprio 
all'ingresso della galleria 
« Monacelle ». 

Si è appreso intanto ch« 
per cme ore. dalle tre ~all« 
cinque dell'altra notte, i' 
traffico è rimasto interrott< 
sulla linea ferroviaria tirre 
nica, anche sul binario nord 
perchè un costone minaccia 
va di franare sulla masslc 
ciata nei pressi della stazio 
ne di Acquappesa, in provin 
eia di "Cosenza- Il traifiet 
è ripreso dopo uh controllo 

Reggio C: il compagno Lavorate 
nuovo segretario di federazione 

Filippo Veltri 
VOLTURARA IRPINA — Le case distrutte dal terremoto, ri­
coperte di neve dopo il maltempo che ha imperversato nella 
zona negli ultimi giorni 

U comitato federale e la 
commissione federale di con­
trollo, riunitisi in seduta con­
giunta alla presenza del com­
pagno Fabio Mussi, segreta­
rio regionale, si è impegnato 
per due sedute in una discus­
sione approfondita e critica 
sui problemi del partito, del 
suo rinnovamento, del suo 
rapporto con la società, pren­
dendo l'impegno a dare in 
tut to il partito uno svilup­
po democratico a questa ri­
cerca ed a questa discus­
sione. 

Il comitato federale e la 
commissione di controllo han­
no espresso al compagno En­

zo Fantò, che lascia la s« 
greteria di federazione pe 
assumere un incarico nazic 
naie, un apprezzamento pe 
il lavoro svolto in moment 
difficili della battaglia poli 
tica nella provincia di Reg 
gio Calabria. A conclusioni 
della riunione il comitato fé 
derale e la commissione d 
controllo hanno eletto segre 
tario provinciale il compa 
gno Giuseppe Lavorato, di 
molti anni dirigente del par 
tito e protagonista della lot 
ta democratica nella piani 
d: Gioia Tauro ed In tutti 
la Calabria. 

Vice-direttori abusivi 
alla RAI-TV: il governo 

chiamato in causa 
ROMA — Il governo dovrà 
rispondere in Parlamento 
della nomina illegittima di 
due vice direttori generali 
della RAI (oltre i tre previ­
sti dalla legge), avvenuta nel­
la famosa seduta del consi­
glio di amministrazione del-
f eri te. quando si consumò — 
contrastata soio dai comuni­
sti — l'ennesima lottizzazio­
ne tra i partiti di maggio­
ranza. 

Lo chiedono, co i interpel­
lanze al presidente del Con­
siglio e ai ministri delle Po­
ste. delle Partecipazioni sta­
tali e del Tesoro, un gruppo 
di senatori (primo firmatario 
il compa scio Edoardo Perna> 
e deputati (primo firmatario 
il compagno Luca Pavolini) 
comunisti e il senatore Fiori. 
indipendente di sinistra. 

Come è noto, la stes.>a Cor­
te dei conti ha rilevato l'il-
le?itlim*tà dell' aumento da 
tre a cinque delle vice dire­

zioni generali, ritenendo, in 
tal modo, fondata la censura 
contro la delibera unanime­
mente espressa dal collegio 
sindacale della stessa RAI. 

Come si ricorderà, in una 
seduta che si protrasse per 
un'intera notte, la commis­
sione parlamentare di vigi­
lanza approvò a maggioran­
za (contrari comunisti, sini­
stra indipendente e PDUP; i 
radicali si erano defilato...) 
l'operato del consiglio di am­
ministrazione. 

L* interpellanza comunista 
sottolinea che le nomine non 
solo erano in contrasto con 
la legge di riforma e le altre 
norme vigenti, ma non pote­
vano in alcun modo essere 
decìse se non dopo una mo­
difica dello statuto della so­
cietà, riservato all'assemblea 
ordinaria dei soci. Il governo 
è chiamalo ri:rettamente in 
causi avendo 11 eontrol'o sul­
le Partecipazioni statali. 

Domani a Folgaria 
Ingrao conclude 

la Festa sulla neve 
Nostro servizio 

FOLGARIA — La neve, in 
effetti, non è molta, come 
d'altronde in tutto l'arco al­
pino. ma l'entusiasmo e la 
partecipazione che circonda­
no la terza edizione della 
« Festa dell' Unità sulla ne­
ve » non ne risentono. 

Vogliamo ricordare, al pro­
posito, due episodi. Innanzi­
tutto il calore che nella se­
rata di giovedì ha circonda­
to le iniziative dedicate al 
Mezzogiorno, con la parteci­
pazione dei compagni Um­
berto Ranieri, segretario re­
gionale della Basilicata, e 
Michele Ventura, segretario 
della federazione comunista 
di Firenze, 

L'altro momento è coinciso 
con un fatto di emergenza. 
quando mercoledì una trom­
ba d'aria si è abbattuta sulla 
zona, causando tra gli altri 
danni considerevoli, anche 
lesioni al ristorante. 

Dopo i primi comprensibili 
momenti di scoramento, i 
compagni dell'organizzazione 
si sono messi all'opera per 
rimettere in piedi ciò che era 
crollato. Ebbene, in pochi mi­
nuti l'ampio piazzale dove 
sono sistemati i capannoni 
si è riempito di centinaia e 
centinaia di ospiti — compa­
gni iscritti e no — che con 
il loro generoso contributo 
di lavoro hanno consentito 
in poche ore di ripristinare 
gli impianti. Questo, tanto 
per smentire le « voci J>. se­
condo le quali la festa non 
sarebbe che una delle tante 
«settimane bianche» che in­
teressano in questo periodo 
le località di montagna. 

Ora siamo al serrate fina­
le e c'è molta attesa soprat­
tutto per il comizio conclu 
sivo del compagno Pietro In­
grao. fissato per il pomerig 
gio di domani. 

Enrico Paissan 

I vescovi: superare 
la crisi causata da 

scandali e terrorismo 

Aumenti del canone TV 
Dovrà decidere il Tar 

ROMA — La legittimità della « ministangata » che si è abbat­
tuta ad agosto sul canone radiotelevisivo è all'esame del 
tribunale amministrativo del Lazio. Il presidente della terza 
sezione ha firmato un'ordinanza istruttoria con la quale i 
si invita la RAI a far pervenire al TAR i bilanci degli ultimi 
tre anni. Il CIP e il ministero delle poste dovranno, invece, 
presentare gli atti giustificativi degli aumenti varati nel­
l'agosto scorso. 

Due sono i presupposti fondamentali del ricorso, presen­
tato al TAR da un avvocato. Da un lato la natura fiscale 
attribuita al canone di abbonamento, con la sentenza della 
Corte costituzionale del '63 che lo definisce esplicitamente 
tassa. Quindi in quanto tassa né il CIP né il ministero 
potevano aumentarlo, perché l'imposizione fiscale è di com­
petenza del parlamento. D'altra parte, viene anche sottoli­
neata la forza di at to amministrativo e non di legge attri­
buita dalla Corte rn^tttu7ionale al decreto presidenziale che 
ha concesso alla RAI il servizio radiotelevisivo pubblico. 

E' morto ieri a Milano 
il compagno Giuseppe Bossi 

MILANO — Un grave lutto ha colpito la federazione mila­
nese del PCI e 1'* Unità » con l'improvvisa scomparsa, avve­
nuta ieri, del compagno Giuseppe Bossi. 

Nato in provincia di Pavia nel 1926. il compagno Bossi 
aveva partecipato giovanissimo alla Resistenza facendo parte 
del CVL di Pavia. Iscrittosi al partito nel 1949. lavora alla 
Federbraccianti di Pavia sino al 1956, anno in cui diviene 
responsabile del centro diffusione stampa della locale fede 
razione comunista. Dal 1956 al 1958 è segretario della sezione 
centro e del comitato cittadino di Pavia. Nel 1958 si trasfe 
rlsce a Sesto San Giovanni e assume dapprima l'incarico di 
responsabile del centro diffusione stampa della federazione 
di Milano e poi, nel 1961, dell'ufficio «Amici dell 'Unità». 

I funerali si svolgeranno domani matt ina partendo dalla 
sua abitazione di via Marelll 95 a Sesto San Giovanni. 

Ai fam'l'arl giungano le più fraterne condoulianze della 
federazione milanese del PCI, dell'* Unità a • di tutt i 1 
comunisti. 

ROMA — La crisi che 11 
nostro Paese attraversa non e, 
per il momento, a irreversibi­
le», ma può diventarlo se 
non c'è uh grande impegno 
di tutti per il bene comune. 
Lo ai iermano i vescovi in un 
comunicato emesso ieri al 
termine della riunione del 
consiglio permanente dedica­
ta aa « un analisi aella situa­
zione italiana e ai suoi rities­
si sull'impegno morale e so­
ciale, che ne deriva partico­
larmente per i cristiani». 

I vescovi rilevano che la 
maggior parte delia gente, 
pur essenao molto severa sui 
« tenomeni ricorrenti di 
pubblica immoralità, dal ter­
rorismo agli scandali di varia 
natura » e tuttavia convinta 
che la crisi possa essere su­
perata. Questa diffusa consa­
pevolezza delia gente — pro­
seguono i vescovi — « non va 
oltre disattesa se non si vo­
gliono correre i rischi di una 
crescente sfiducia e di un er­
rato riflusso nel privato e 
negli interessi di categoria!». 
Di qui l'invito ai cattolici 
perchè diano un seno contri­
buto per « ricreare consenso 
civile sui valori fondamentali 
della vita e dell'esistenza 
quotidiana, agendo con chia­
ra volontà di ricostruzione 
morale in tutti i settori e 
facendo comprendere che 
non è possibile vivere al di 
là delle reali possibilità. 

Nella seconda parte del do­
cumento. i vescovi ribadisco. 
no «l'impegno del cristiani 
per la tutela e l'accoglienza 
della vita fin dal suo ini­
zio ». E* in questa chiave che 
va celebrata, come aveva 
preannunciato mons. Mic­
ci nella conferenza stampa 
«la giornata per la vi ta» in­
detta dalla CEI per domenica 
primo febbraio nelle 29 mila 
parrocchie italiane. Il comu­

nicato non fa riferimento al­
cuno ai referendum sull'abor­
to ma si limita a sottolineare 
che la giornata del primo 
febbraio deve essere una oc­
casione solo per rilanciare il 
discorso sui valori della fa­
miglia e della vita umana nel 
quadro del programma da 
tempo predisposto per la 
preparazione della diciotte­
sima assemblea episcopale 
che si terrà a Roma sul te­
ma «Comunione e comuni­
tà » con particolare riferimen­
to alla famiglia. 

Mettendo molta acqua sulle 
Polemiche referendarie, mon­
signor Micci ha detto, per 
dare credibilità a queste di­
chiarazioni. che sono state 
impartite direttive precise ai 
parroci perchè si limitino a 
parlare dei valori dell'uomo e 
della famiglia e non del r e ­
ferendum sull'aborto. 

Naturalmente, non manche­
ranno parroci e persino ve­
scovi che finiranno per asso­
ciare le due cose. II fatto pe­
rò che nel loro comunicato I 
vescovi abbiano evitato ogni 
polemica antiabortista e non 
abbiano fatto riferimento. 
come in altre occasioni, alla 
legge sull'aborto è un segno 
che essi cominciano ad av­
vertire, anche se tardivamen­
te, i pericoli di uno scontro 
su una materia tanto com­
plessa e delicata. 

Forse. la recente decisione 
della Corte costituzionale che 
ha riconosciuto la piena co­
stituzionalità della legge sul-
l aborto, e il fatto che la me­
desima corte non si sia an­
cora pronunciata circa la 
ammissibilità del referendum 
promossi dai radicali e dal 
movimento cattolico per la 
vita hanno indotto 1 vescovi 
ad essere più prudenti. 

Alcesto Santini 

La Federbracctentl - CGIL Na­
zionale a noma dei lavoratori tutti 
della categorìa si unisce al proten­
do dolora della fsmigiie par la 
immatura scomparsa di 

PASQUALE PIAZZA 
«agratario regionale della Feder­
braccianti Ragionala CGIL de! Lazio 
valido ed indimenticabile dirigen­
te dalla lotta per il miglioramen­
to delle condizioni di vita a di 
lavoro del braccianti. 
Roma 24 arnnaio 1981 

La segreteria del sindacato ri 
cerca CGIL sicura di interpreta 
re i sentimenti di tutti I lavora 
tori del settore, partecipa al gre* 
ve lutto della famiglia per la 
immatura perdita di 

PASQUALE PIAZZA 
Indimenticabile compagno di lof 
ta. dirigente stimato del sinda­
cato. I funerali si svolgeranno og. 
gì alle ore 10 partendo dalli 
clinica Villa Gina all'EUR. 
Roma 24 gennaio 1981 

COMUNE DI RAVENNA 
E* aperto un concorso pubblico per titoli ed esami scritti 
ed orale al posto di « CONSULENTE LEGALE ». 

Le domande di ammissione al concorso, in carta legale 
da L. 2.000 dirette al Sindaco, dovranno pervenire aJ-
1 Ufficio Protocollo Generale entro le ore 13.00 del 5 
marzo 1931. Per informazioni rivolgersi a : Ufficio Per­
sonale Concorsi (tei. 0544-33461). 

Ravenna, 19 gennaio 1981 
Il Sindaco 6 . Angelini 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Amministrazione Provinciale di Foggia bandisce un 
concorso, per 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna da 
attribuirsi a giovani laureati della Università Italiane. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979 80. su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
storici, economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre il 
28-1-81, istanza in carta legale indirizzata al Presidente 
dell'Amm.ne Prov.le di Foggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia - Sezione Pubblica Istruzione • 
Piazza XX Settembre. Foggia. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Kuntre 

http://hpr.no
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Nella requisitoria del Pg sul 7 aprile confermate le tesi del giudice Calogero 

«Autonomia - Br; un'unica strategia» 
Chiesto il rinvio a giudizio di 79 imputati - Tra essi il professor Toni Negri, Franco Piperno 
(che non potrà essere però processato), Scalzone e i più noti esponenti dell'organizzazione 
Accusati di gravi delitti: omicidi, attentati, sequestri, insurrezione armata contro lo Stato 
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ROMA — Insurrezione arma­
ta. banda armata, associazio­
ne sovversiva, concorso nel 
sequestro di Carlo S..ronio 
(poi ucciso). coiK-u.^o ili 1 se 
questro di Giuseppe Duina. 
concorso nell organizzazione 
della rapina di Argelato che 
costò la \ ita al brigadiere dei 
CC Andrea I-ombardmi lur.i. 
incendi, attentati: sono ih li­
ne delle accuse pai pe-inu 
rivolte dalla Procura generale 
di Roma al professor 'ioni 
Negri, al termine del.'ormai 
notissima inchiesta sull'i Au­
tonomia operaia organizzata », 
nata e condotta a Padova coi 
nome di * 7 aprile J> e ,Ìporo-
data successivamente *i Roma. 
Due anni di clamorose indagi­
ni. condotte per tutta la fase 
principale dal Pm padovano 
Guido Calogero, e poi un se 
ginto di altrettanto clamo­
rose confezioni il'Vrom. Cu-
sirati ed altri) hanno inchio­
dato Negri e i leader più fa­
mosi di Autonomia, tra cui 
Scalzone e Piperno (da poco 
prosciolto per insufficienza & 
prove dal caso Moro), a una 
serie di delitti gravissimi che 

comportano, come l'insurrc- ! 
rione annata, l'ergastolo. 

Ieri sono state rese noie te 
conclusioni e le richieste con­
tenute nella requisitoria del 
Pg Ciampani. ultimo atto del- j 
l'istruttoria prima del definì • 
ti\o rinvio a giudizio. I-a 'et | 
tura dell'intera requisitoria * | 
delle sue motivazioni MrA i 
possibile solo nei prosvmi I 
giorni. K' chiaro, tuttavia. \ 
che la Procura generale ha i 
sostanzialmente accolto l'ini ; 
postazione dell'inchiesta del | 
Pm Guido Calogero e la sua 
ricostruzione storica nella j 
complessa, ma unitaria, «tra- i 
tecia insurrezionale contro lo ! 
Stato democratico • 

I«i Proibirà generale fin i 
chiesto il nnvio di 79 degli 81 I 
impilati entrati a far parte. ; 
m tempi successivi, della j 
maxi-inchiesta. L'accusa più ' 
pesante, quella di * aver prò- ! 
mosto una insurrezione arma­
ta contro i poteri dello Stato 
attraverso l'attuazione *it pro­
grammi criminosi diretti a 
sovvertire violentemente le 
istituzioni repubblicane, a [ 
creare e diffondere pubblica I 

intimidazione, a danneggiare 
l'economia nazionale, a dirì­
gere e coordinare le attività 
di organismi eversiiH varia­
mente denominati, a provo­
care la guerra civile », è ri­
volta a undici imputati: Toni 
Negri. Franco Pi|>erno. Ore 
ste Scalzone. Emilio Vesce, 
Maurice Bignami. Paolo Ce-
riani Sebregondi, Franco Tom 
mei, Egidio Monferdin. Gian­
franco Pancino. Gianluigi 
Galli. Silvana Marelli. Pi 
questi, cinque sono già in 
carcere (Negri. Vesce. Tom-
mei. Monferdin. Marelli), 
quattro sono latitanti (Ceria-
ni Sebregondi. Pancino. Gal­
li. Rignami) due. Scalzone e 
Piperno, sono liberi. Il pnmo 
è stato scarcerato per le sue 
gravi condizioni di sa'ute. il 
secondo, prosciolto dal caso 
Moro, non può essere Perse­
guito dato che l'estradtaione 
concessa dalla Francia si ri­
feriva soltanto al sequestro 
e all'uccisione dello statista. 

I reati di formazione e par­
tecipazione a banda armata 
e ad associazione sovversiva 
sono attribuiti invece a un 

numero maggiore di imputa­
ti. Compaiono, oltre Negri, 
Piperno. Scalzone. Vesce. 
Pancino anche Giancarlo Ba-
lestrini, Mario Dalmaviva, 
Roberto Ferrari. Luciano Fer­
rari Bravo. Giovanni Maron 
giù, Franco Prampolini. Lau-
so Zagato. Giovanni Zambo­
ni, il giornalista dell'Espres­
so Giuseppe Nicotri, Lanfran­
co Pace. Lil>ero Maesano « 
molti altri. Nell'accusa avan­
zata a questi imputati si con 
densa il fulcro dell'indagine 
del Pm Calogero e ora fatta 
propria dalla Procura gene­
rale. Queste persone hanno, 
in concorso con altre. « pro­
mosso. costruito ed orga"\z-
zato una associazione politi­
co militare mirante a sov pr-
tire violentemente gli ordina­
menti economici e politici, a 
provocare l'insurrezione ar­
mata. mediante l'attività di 
una serie di bande armate. 
diretta emanazione di tale 
associazione ed operanti sottn 
iHirie sigle (quali " Lavoro il­
legale ". " F.A.K.O. ", " Cen­
tro Nord ", " Senza tregua 
per U comunismo ") costituen­

ti il livello occulto prima d% 
Potere operaio e poi di Auto­
nomia operaia organizzata e 
dialetticamente coordinate al 
UveVn formale dai predetti 
organismi, cosi da costituire 
nel loro complesso • un'unica 
organizzazione perseguente, in 
accordo tattico ed operatim 
con le Brigate rosse ed altri 
griwpi armati, la citata stra­
tegia insurrezionale ». 

Tale strategia, secondo il 
Pg Ciampani, è stata ed è 
attuata * attraverso la prati­
ca costante di due sistemi di 
lotta violenta: la cosiddetta 
illegalità di massa (picchetti 
violenti, occupazioni dt case 
e stabilimenti industriali, sa­
botaggi di impianti, autoridu-
zioni. blocchi stradali, espro­
pri proletari) e la lotta ar­
mata e terroristica concretiz­
zata in attentati, strayi, omi­
cidi, devastazioni e, in gene­
re, delitti contro l'incolumità 
pubblico e le persone ». Per 
conseguire questo scopo tali 
organizzazioni hanno messo in 
piedi imo stabile apparato in­
formativo. e militare « un 

apparato di incitamento alla 
ì lotta armata tra cui le rivi-
! ste i Rosso t> e t Senza Tre 
j gua ». 
I La * descrizione r di qu* 

sta strategia è condensata in 
i ben -15 capi d'accusa che n-
; guardano tutte le criminali 

imprese compiute dal '72 ad 
oggi da queste bande. E c o 
gli episodi principali: rapina 
di Medano Olona e conflitto 
a fuoco con 1« polizia: rapi­
na all'Istituto commerciale 
Marconi di Padova, attentato 
alla « Face Standard *: rapi­
na di Argelato che casto la 
vita al brigadiere dri CC 
I/imbardini e il ferimento del 
suo collega Sciarretta ("74); 
sempre nel '74 sequestro del­
l'industriale Giuseppe Duina; 
infine C75) l'episodio più in­
fame. il sequestro e l'ucci­
sione di Carlo Saronio, figlio 
dell'ex presidente della Carlo 
Erba e « amico *> e « compa­
gno » di alcuni dei rapitori. 

Per questo delitto il Pg 
chiede il rinvio a giudizio di 
Negri e altri otto. 

Bruno Miserendino 

Erano stati scarcerati nel '79 

E a Padova in carcere 
altri cinque autonomi 

assistenti di Negri 
Il giudice Palombarini li aveva liberati ma il PM Calogero aveva 
fatto ricorso - La Cassazione dà torto ai legali degli imputati 

PADOVA ~ Tutti 1 principali imputati del processo pado­
vano sul 7 aprile, scarcerati nel corso del '79. dal giudice 
istruttore Palombarini. sono tornati in prigione ieri pome­
riggio Si tratta di cinque persone, quasi tutte assistenti del 
professor Negri: Ahsa Del Re. contrattista CNR a sciame 
politiche.; Guido Bianchini, tecnico non laureato a scienze 
politiche; Sandro Serafini, tecnico laureato a scienze poli­
tiche; Carmela Di Rocco, medico. Massimo Tramonte, inse­
gnante di scuola media. 

Sono stati arrestati da polizia e carabinieri e tradotti 
in carcere tutti tranne la dottoressa Di Rocco, che soffre 
di una grpve malattia, e della quale è stato disposto il reo 
vero in osnedale (non è difficile che proprio per le sue 
condizioni di salute le venga presto resa la libertà). I] man­
dato d'arresto, per associazione sovversiva era stato firmato 
lo scorso aprile dalla sezione istruttoria della Cor*" d'ai •*•>-Ilo 
di Venezia, ma i difensori si erano rivolti alla Cassazione, bloc­
cando il p :owedmento . Ieri, a nove mesi di distanza, la 
Cassazione ha respinto il ricorso dei legali. 

L'iter attraverso il quale si è giunti al nuovo arresto è, 
dunoue. un po' complicato: il giudice istruttore Palombarini 
aveva scarcerato gli imputati in questione, in f.vs: diverge 
dell'istruttoria 7 aprile ritenendo che gli indizi a loro carico 
fossero inesistenti. Contro questa decisione il PM Calogero 
aveva disposto immediati ed energici ricorsi 

Ormai, quindi, tutti i gradi possibili della giustizia si 
sono espressi sulla vicenda: ed è importante sottolinearlo, 
perché questi arresti-bis, al di là dei casi personali, signifi­
cano molto nella vicenda tormentata del 7 aprile. Il pro­
cesso padovano, giunto in questi giorni all'epilogo (il PM 
Calogero sta scrivendo la requisitoria finale) torna cosi ad 
avere una sua gerarchla: con la scarcerazione degli assistenti 
di Negri, infatti, era rimasta inquisita un'associazione apoa-
rentemente composta da tanti militanti ma da nessun diri­
gente, e la situazione era, dal punto di vista logico, un po' 
paradossale. 

Ferrari Bravo: 
« Sono estraneo 
alla rivolta nel 

carcere di Trani » 
TRAMI — Sulla rivolte, del 
2fa e 29 dicembre scorsi nel 
carcere di Trani sono prose­
guiti. oggi, gli interrogatori 
d<;i 65 detenuti incriminati 
aalla Procura della Repubbli­
ca di Trani. Gli interrogatori 
sono cominciati lunedi scór­
so e dovrebbero concluderai 
entro pochi giorni. Oggi so­
no stati ascoltati Toni Ne­
gri. Luciano Ferrari-Bravo 
(entrambi appartenenti ad 
« Autonomia operaia »), Pao­
lo Baschieri, dei cosiddetti 
< Comitati rivoluzionari to­
scani », Giuseppe Federisi, 
Pasquale Abatangelo (presun­
to capo dei « Nap ») e Mar­
cello begli Innocenti. 

Sull'interrogatorio di Negri 
non si è saputo nulla. Aba­
tangelo si sarebbe rifiutato di 
rispondere. Luciano Ferrari-
Bravo si sarebbe invece di­
chiarato estraneo alla rivolte. 

« 

La famiglia di Bari presa a raffiche di mitra dagli agenti sulPAutostrada del Sole alle porte di Roma 

lo i poliziotti non li ho visti 
Ho sentito soltanto gli spari» 

Così ha detto all'ospedale di Valmontone Vincenzo Sanarelli - La versione del­
la questura: «Era stata preparata una trappola per alcuni sequestratori» 

ROMA — < L'alt? Ma quale 
alt. lo i poliziotti non li ho 
nemmeno visti. Ho •5eni,:o 
solo gli spari. Ero femio sul­
l'autostrada e ho sentito tan 
ti spari intorno a rne. Sono 
scappato. Che dovevo fare'.' ». 
Vincenzo Sanarelli. ù giorno 
dopo, non vuoie più parlare. 
Nei corridoi deH'ospei'ie d< 
\ almontone, affollato da cro­
nisti e fotoreporter, queste se­
no le uniche parole e ie gì; 
vengono strappate di DOL-CJ: 
è stanco, nenoso. teso, an­
che se ormai sembra che per 
te quattro vittime del posto 
di blocco — colpite da una 
sventagliata di mitra l'altra 
*era sull'autostrada del Soie 
— non ci sia più pencolo. 

Si tira un sospiro di sollie­
vo. ma resta tutto il peso di 
questo nuo\ o * tragico equi­
voco * — come lo detimsce la 
Questura — ad un posto di 
blocco, dove agenti dal gril­
letto troppo facile sparano 
coiitro cittadini inermi, im­
pauriti. Dopo ie prime, imba­
razzate versioni a mezza boc­
ca dell'altra sera, ieri gli 
uomini della squadra mobile 
hanno fornito la ricostruzio­
ne definitiva dell'* inciden­
te *. e hanno snocciolato ia 
catena dei casi, delle quasi 
incredibili coincidenze, che 
dovrebbero spiegare la spa­
ratoria a freddo sull'autoso-
le per la quale, comunque. 
al di là delle spiegazioni. 
nessuna giustificazione è pos­
sibile. 

Ma vediamo come e potuto 

accadere che un'intera fami­
glia venisse presa a raffiche 
di mitra, scambiata per una 
banda di rapitori. 

La premessa è ne! seque­
stro Oetiker. il concessionario 
dell'Opel rilasciato l'agosto 
scorso. La famiglia aveva 
pagato 900 milioni di riscatto. 
Ma i banditi pretendevano al­
tre <t rate *. con la minaccia 
di un nuovo rapimento. Una 
di queste quote — 180 milioni 
— avrebbe dovuto essere pa­
gata l'altra sera. La « Mo 
bile » ha intercettato la tele­
fonata. e con l'autorizzazione 
del magistrato, ha sequestra­
to i soldi e fermato il * cor­
riere * che avrebbe dovuto 
consegnare il denaro ai mal­
viventi. Il giorno dopo Oeti­
ker. la moglie e l'uomo inca­
ricato della condegna saran­
no denunciati per favoreg­
giamento. 

Un agente in borghese si 
finge l'uomo di fiducia del­
l'industriale: a! primo contat­
to trova un messaggio che !o 
indirizza in un secondo po­
sto. e così via. Ultima tappa 
di questa specie di * caccia 
al tesoro * è la colonnina del 
SOS al 19. chilometro della 
Roma-Napoli, corsia sud. Qui 
i soldi devono essere conge­
gnati in una borsa che è le­
gata ad un filo di nylon die 
arriva al cavalcavia sovra­
stante. Probabilmente i ban­
diti intendono passare di li. 
evitando la più pericolosa au­
tostrada. 

La cartella viene riempita 

di carta straccia, e gli uomini 
della mobile, tutti in borghese. 
si appostano, nascosti fra le 
siepi spartitraffico e sulle 
scarpate. La trappola però 
scatta intorno alla « Merce­
des 300 » guidata da Vincen­
zo Sanarelli. 27 anni, farma­
cista. A bordo ci sono la sua 
fidanzata, Marika De Bene-
dictis di 22 anni. Chiara Ma­
stromauro. 56 anni, la figlia 
Marina di 25 anni, la cognata 
Benedetta Mastromauro Mia-
ni. di 46 anni con le due fi­
glie Paola di 9 e Claudia 
di 12. Stanno tornando tutti 
a Corato. m provincia di Ba­
ri, dove la famiglia Mastro 
mauro possiede un pastificio. 
e il suo è uno dei « nomi > 
che contano in paese. Le cro­
nache lo ricordano anche per­
ché due anni fa un'altra fi­
glia di Chiara e Attilio Ma­
stromauro. Daniela, fu rapi­
ta. E per lei fu pagato, si 
disse, mezzo miliardo di ri­
scatto. Non è solo un'altra 
strana coincidenza di questa 
storia: è un elemento che 
più tardi giocherà ia sua par­
te. nelia reazione di Sana­
relli. La sua paura, ha det­
to. era soprattutto la paura 
di trovarsi di fronte a nuovi 
rapitori. 

La comitiva proviene da 
Roma. dove, fra l'altro, si era 
recata per acquistare un abi­
to da sposa (da Valentino) per 
Marika De Benedictis. La 
macchina si ferma proprio 
davanti alla colonnina aran­
cione del 19. chilometro 

Anzi la sorpassa di qual­
che metro, frena • torna a 
marcia indietro. 

Vincenzo Sanarelli vuole in­
fatti chiedere aiuto per una 
127 che ha visto in panne 
qualche chilometro prima. 

E' a questo punto — la 
« Mercedes » ferma. Sanarel­
li in piedi di fronte alla co­
lonnina — che gli agenti. 
tutti in borghese, sbucano dai 
nascondigli. Sostengono di 
aver gridato * alt. polizia >. 
e che avevano i bracciali 
fluorescenti e di aver spa­
rato i bengala illuminanti. 
Ma non è detto che la po­
lizia si riconosca da un ben 
gala. Sanarelli ha paura e =i 
precipita verso l'auto. Teme 
— racconterà — un agguato. 

La sparatoria — secondo 
le vittime — comincia subito. 
quando la < Mercedes > è an­
cora ferma. Tant'è vero che 
l'uomo ha il cappotto forato 
da un proiettile, e rimane il­
leso per caso. E' un fuoco 
incrociato. I colpi, forse una 
ventina, arrivano da destra 
e sinistra. Sulla lamiera si 
conteranno sei fori, senza cal­
colare i finestrini laterali an­
dati in frantumi. Marika De 
Benedictis viene colpita da 
due pallottole. 

La bambina Paola Miani. 
di nove anni, \iene ferita di 
strìscio alla nuca. Un colpo 
spezza il femore a Marina 
Mastromauro. La più grave 
è Chiara Mastromauro: un 
proiettile, entrato dalla spal­
la. trapassa il polmone 
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ROMA — Paola Mianl • Chiara Mastromauro, ricoverati in ospedale dopo la sparatoria 

E' cominciato ieri a Cuneo 

Petrolio: il via al primo processo 
CUNEO — Il primo processo riguardante lo scandalo dei petroli 
è iniziato ieri mattina dinanzi al Tribunale, presieduto dal dot­
tor Curro, imputato (assente) Emilio Scaglione, amministra­
tore delegato della SIOM di Caraglio. all'epoca dei fatti e cioè 
fino all'aprile del '75. L'istruttoria è stata assai complessa e 
la stessa cancelleria del Tribunale ha dovuto mettercela tutta 
per porre in condizione la Corte di aprire ieri il dibattimento 
lottando contro il tempo che potrebbe con la prescrizione ren­
dere vano tutto il lavoro finora svolto dai magistrati. 

All'imputato viene contestato di aver sottratto 264.173 quin­
tali di olii minerali al pagamento della imposta di fabbrica­
zione. di averne destinati oltre 28 milioni ad usi diversi da 
quelli consentiti, di aver falsamente confezionato certificati di 
provenienza relativi a 212 mila chilogrammi di olii combu­
stibili denaturati e di averli fatti trasportare accompagnati da 

falsi certificati. Il danno derivato allo Stato per questa frode 
si aggirerebbe intorno ai 9 miliardi. 

L'avvocato Vercellotti. difensore di Scaglione, presentava 
uno strano certificato medico, con dichiarazione dell'imputato. 
ma il PM dottor Bissone chiedeva ed otteneva la dichiarazione 
di contumacia per l'imputato. 

A questo punto è giunta una raffica di eccezioni presentate 
dall'avvocato Vercellotti. Tra l'altro il legale ha chiamato 
in causa i ministri dell'industria Pandolfi e delle Finanze 
Reviglio, sostenendo che sono essi stessi preposti alle indagini 
di cui si tratta nel processo e che quindi devono essere chia­
mati a riferire. 

Tale istanza era stata già accolta, in precedenza, ma i due 
ministri, si era risposto, vengano citati come testi della difesa. 
e non convocati dalla Corte. Il processo è quindi proseguito con 
l'ascolto di numerosi testimoni. 

Senzani 
segnalato 

a Terracina 
e Tirrenia 

ROMA — Mentre conti-
nuano le confessioni di di­
versi br e pentiti » sulla 
vicenda D'Urso. si molti* 
plicano le voci su presunti 
spostamenti del criminolo­
go fiorentino Giovanni 
Senzani. Secondo alcune 
testimonianze, domenica 
scorsa il capo Br sarebbe 
stato visto seduto a un 
bar nei pressi di Terra­
cina. Oli inquirenti non si 
sono sbilanciati sull'atten­
dibilità di queste testimo­
nianze. Da Pisa giunge, 
invece, la conferma che 
Senzani avrebbe alloggiato 
nel settembre scorso a Tir­
renia, in una villa vicina 
agli ex stabilimenti cine­
matografici t Cosmopoli» 
tan ». 

Il criminologo vi avreb­
be abitato assieme ad al* 
tri presunti terroristi. La 
sua foto e quella degli al­
tri occupanti l'apparta* 
mento è stata riconosciu­
ta da parecchie persone. 
L'abitazione è ora vuota 
ma alcuni elementi avva­
lorerebbero l'ipotesi della 
sua presenza a Tirrenia. 
Senzani si sarebbe trat­
tenuto In questa località 
fino ad ottobre. 

E' a quel periodo, coma 
si ricorderà, che risale P 
inizio della latitanza an­
che del cognato del crimi­
nologo, il docente genove­
se Enrico Fenzl, anche lui 
indicato come uno dei ca­
pi delle Br da almeno dua 
anni ma Incredibilmente 
prosciolto con formula pie­
na nel giugno scorso, dal­
l'accusa di partecipazione 
a banda armata. 

I magistrati romani 
stanno ora esaminando at­
tentamente l'insieme df 
queste testimonianze e l e 
confessioni di Ave Maria 
Petricola • di altri pen­
titi . Nei prossimi giorni 
Interrogheranno anche il 
giudice D'Urso, che attual­
mente trascorre un perio­
do di riposo in Sicilia. OH 
inquirenti intendono rico­
struire esattamente le ul­
time ore precedenti la li­
berazione del magistrata 

Il caso della ragazza ebrea aggredita dai fascisti a Roma 

Tutta la scuola è solidale con Paola 
S O > ^ — c f ' f sempre un 
momento in cui »ìe\: remkre 
ronfo de! t io e--ore ebrea >. 
1P ha npetuTo la madre. K 
qiel momtnto e infine n i rna 
ro. a quattordici anni, per 
Pania Ca\isha In una mat 
tina apparentemen'e uguale 
alle altre, tre o quattro top 
pisti — come li ha definiti lei 
— r.ma^ti isnoti. l'hanno in 
-..rìtata e spinta giù dalie sca 
le della sua -cuoia, il « Vir 
giho». un liceo .wn 'ontano 
dal «ghetto- e frequentato da 
molti ragazzi ebrei. 

Da quel memento tanti epi-
«odi si "nno intrecciali nella 
comunità scolastica: le prò 
teste de: compagni, l'altee 
giamento minimizzante del 
presule, la condanna dei do 
centi e dei genitori democra­
tici. una prima <iss*mblea un 
prowi-vata e quindi l'eco va 
si.-.-.im.i >'illa -t inipa. la so 
l u t a r l a di â s«K ìa/ioni ebrai 
rhe. di studenti di nltre -H-IO 
ic ia denuncia alla maaistra 
tura del preside, v l'assem 
hlra di ieri mattina, affollata 
da oltre mille por-one. stu 
QV:I:I. m-f HI. inti. ut nitori, ni 
me non si \edeM ^a "rnpn 

Paola è da pochi mes; nel 
ia scuola, ma il suo nome da 
tempo è comparso sulle lo 
candine del *. teatro de" Sor 
vi » \I;eoì de'. * Giardini 
dei Fiii7i Contini ». Anna del 
i Diano di Anna Frank » : due 
ruoli da protagonista ;n due 
drammi ridott: per le «cene 
dal fratello Giacomo — se 
conda liceo sempre al « Vir 
2ÌI10 >. Ed è qui che forse \ a 
rintracciata la matrice fasci­
sta dell'atto di violenza con­
tro Paola. L'impossibilità per 
un dovane di rappresentare 
la >tona della propria gente. 
l'impossibilità di fare teatro. 
l'impossibilità di riaffermare 
anche con una precisa scel 
ta culturale la propria di\er 
sita: tutto questo è dovuto al 
l'intolleranza fascista. 

Ma questi motivi, che van­
no al d: là di una più sempli­
ce e forse emotiva compren 
sione dell'accaduto, non sono 
stati capiti da tutti coloro clic 
erano all'assemblea 

In una atmosfera te*a. In 
e.n molti ragazzi sono mter 
venuti fior p rpnmero soMa 
rieta alla ragazza, per con 

dannare un gesto fascista, ni 
questa atmosfera si aggirava 
Alberto Cavielia il padre di 
Paola e Giacomo, uomo di si­
nistra da sempre. Frastorna­
to. commosso come i figli del 
l'affetto di tutti, ma anche 
perplesso di fronte ad un'in­
tolleranza vecchia di duemila 
anni — stupida e cieca, come 
l'ha definita un ragazzo — 
e che è ancora d. molti. Di­
ce: * Non voglio minimizzare 
l'accaduto: «e gli aggressori 
saranno scoperti dovranno 
ossero puniti. Ma ho biso­
gno di ricordare che ingiurie. 
insulti li ho sempre avuti an­
ch'io. Ma per stroncare alla 
radice questo razzismo non 
può bastare la risposta vio­
lenta — come anche i recenti 
episodi di Parigi e Anversa 
dimostrano — o la giusta vi 
cilanza Bisogna risalire al 
le causo ». « Bisogna fare 
controinformazione cultura­
le ». ha suggerito un inter 
vento in assemblea 

Anche se vi sono stati al 
tri epi>odi di intolleranza an 
ti semita, ma sempre spora 
d» i, il « Virgilio » è una seno 

la fondamentalmente demo 
cratica. dove è possibile di­
scutere e capire. Dove gli 
«udenti che vivono gomito a 
gomito oeni giorno con coeta­
nei ebrei, hanno ieri appro­
vato la mozione per riutilizza­
re due ore disponibili a] sa­
bato per capire di più il mon­
do ebraico. la storia, la cul­
tura degli ebrei e anche le 
più recenti vicende di Israele 
e deila Palestina. 

11 rispetto, la disponibilità 
verso ciò die è altro gli stu­
denti lo hanno dimostrato an­
che sottolineando con un scro­
sciante applauso l'interver-to 
di un giovane ebreo, con il 
kipa in testa, quando ha ri 
vendicato il . bisogno di non 
annullare la propria identità. 
ma di difenderla in mezzo agli 
altri giovani E ascoltando 
con emozione la voce di Pao­
la: t Vi ringrazio tutti della 
meravigliosa prova di solida 
rietà: d'ora in no; quando 
m; chiederanno che scuola 
frequento sarò fiera di dire 
il "Virgilio" > 

r. la. 

La Banca di Àndria 
supera i suoi confini. 

<13 
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5 * \ \ 

( / N I 

/ • * / 

I n a banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clicnteL 

Per questo la Banca di Andria ha 
trntito la necessita di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Calabria, dando origine a 
una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
I a prima b a n u nata nel Centro Sud. 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre 

x y 
* * * A ' 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 
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L'impegno del governo dopo l'incontro con la Federazione Cgil, Cisl, UH e la Fu?c 
• • • - , 

« La Montedison sospenda i licenziam 
Dopodomani la riunione tra i ministri e l'azienda - Il giorno successivo trattativa con i sindacati - Prosegue la 
mobilitazione - A Porto Marghera migliaia di operai in corteo - Entro il 15 febbraio prossimo il piano di settore 

A Priolo 
una risposta 
arrogante : 

« Fuori 
1.322 operai» 

Dal nostro Inviato 
PRIOLO — Le farnetica­
zioni delle BR le hanno 
pubblicate, contrabban­
dandole, in prima pagina, 
per f un gesto d'amore ». 
Invece, solo poche righe, 
affogate nelle pagine in-
terne, sulla grave offen­
siva della Montedison. Ep­
pure, a render ancor più 
incredibile il « black out » 
delle informazioni sui li­
cenziamenti, che il prin­
cipale quotidiano locale ha 
tentato di imporre al 12 
mila operai dello stabili­
mento di Priolo, c'è da 
dire che qui siamo nella 
più grossa fabbrica che il 
gruppo chimico abbia nel 
Mezzogiorno, quella che 
rischia d'esser colpita in 
maniera particolarmente 
pesante, con 1322 licenzia­
menti, una cifra che è In­
feriore soltanto ai posti 
di lavoro messi in forse 
a Milano. 

Le notizie, cosi, arriva­
no tardi, a mezzogiorno, 
nell'intervallo, con « l'Uni­
tà » diffusa dai compagni 
e affissa alla vetrata del­
la mensa, mentre raffi­
che di vento e pioggia 
sferzano tutti, fin dentro 
il bar. Un volantino del 
sindacato parla dello scio­
pero di otto ore della 
notte di mercoledì e gio­
vedì per respingere i li­
cenziamenti ed anche per 
scuotere dall'inerzia il go­
verno della Regione. Ve­
nerdì prossimo a Siracu­
sa ci sarà uno sciopero 
generale di 24 ore. 

Ma una prima risposta 
c'era stata subito, vener-
di scorso, quando — in 
coincidenza con un'azione 
di lotta già proclamata 
per la piattaforma azien­
dale — cominciavano a 
trapelare da Roma le pri­
me voci sull'ondata del 
licenziamenti. E quella 
volta — fatto nuovo — 
avevano scioperato in mas­
sa anche ì € giornalieri ». 

Ora. accanto a una re­
sidua incertezza ed una 
ancor diffusa incredulità 
[t Proprio nel Sud — 
commenta un operaio —. 
Sarebbe assurdo, dopo tan­
te promesse! »), la tensio­
ne sala e si fa acuta. 

e Perfino nel mio uffi­
cio, al reparto dei con­
trolli sulle ditte appalta­
taci, tradizionalmente le­
gato a filo doppio con la 
direzione, si è parlato, per 
la prima volta, di sciope­
r o , dice un impiegato, ex 
operaio, di quelli che la 
Montedison ha spremuto 
per ventanni e che ades­
so, con ogni probabilità, se 
l'esempio Fiat verrà segui­
to anche qui, sarà tra I 
primi a venir minacciato. 
Un altro indica, dietro il 
vetro, una colonna di ce­
mento. che è un po' l'em­
blema di tanti sperperi 
che adesso si vorrebbero 
far pagare ai lavoratori: 
e Da quella grande presa, 
che costò centinaia di mi­
lioni, l'azienda si ripromet­
teva di aspirare aria pu­
lita per i compressori. Ma 
solo dopo averla costruita 
scopri che, invece, in­
ghiottiva i fumi delle ci­
miniere. E la lasciò fuori 
uso». Lungo la strada in­
terna, sui marciapiedi e 
nei piazzali — raccontano 
altri operai — ci sono, ab­
bandonati. gli impianti so­
fisticatissimi del • proget­
to anilina » anche esso 
andato in fumo Niente 
manutenzioni, ordinava fi­
no a due anni fa una cir­
colare interna. E. dopo 
I quattro morti nell'esplo­
sione del novembre 1979, 
i sindacati avevano impo­
sto un controllo perma­
nente sullo stato degli im­
pianti e sulla programma­
zione degli investimenti 

Le cifre e questa pre­
messe parlano chiaro del 
reale disegno aziendale: 
si vuol colpire il cuore del­
lo stabilimento. Il € pe­
trolchimico», con 860 li­
cenziamenti. Ma anche I 
reparti delle materie pla­
stiche. che pur tirano sul 
mercato (202 posti di la­
voro in pericolo), e I fer­
tilizzanti (180). Chiudere, 
insomma, la porta in fac­
cia alle conquiste operaie, 
pur limitate, e alla pro­
spettiva di uno sviluppo. 
della chimica. E' molto 
probabile, ad esempio, la 
smobilitazione del piccolo 
impianto di ossido di eti­
lene, proprio mentre la 
vertenza dell'area chimi­
ca siciliana pone, al con­
trario, l'obiettivo di un 
nuovo grande impianto di 
questo tipo, che sarebbe 
capace di trainare — ma 
in una direzione finalmen­
te programmata — que­
sto comparto chiave dol-
l'industria isolana. 

Vincenzo Vasile 

ROMA — Il governo si è impegnato a chie­
dere alla Montedison — in un incontro che 
dovrebbe svolgersi dopodomani a Roma — 
la revoca della procedura dei licenziamenti 
perchè intende elaborare, entro il 15 feb­
braio. una strategia globale per gli inter­
venti nel settore chimico. Questo, sintetica­
mente. il risultato dell'incontro che i mini-
stri dell'Industria. Pandolfi, delle Parteci­
pazioni Statali. De Michelis, e il sottosegre­
tario al Lavoro Zito hanno avuto ieri con i 
segretari generali della CGIL, Lama, della 
CISL. Camiti e i segretari confederali della 
UIL. Larizza e Sambucini e una delegazione 
della Federazione unitaria dei chimici (FULC), 
guidata da Vigevani. Trucchi e Galbusera. 
I sindacati — che incontreranno l'azienda 
martedì — hanno dato dell'incontro un giu­
dizio « sostanzialmente positivo » (Coldagel-
li). e La parola — come ha detto il dirigente 
della FILCEA-CGIL — spetta ora alla Mon­
tedison: o accetta la strategia che il go­
verno si è detto intenzionato a fare propria 
(e quindi ritira i licenziamenti): oppure si 
condanna ad una rapida decadenza e. con­
temporaneamente. si dichiara non in grado 
di progettare la propria politica industriale 
in senso positivo ». 

Ma vediamo un po' più nel dettaglio in che 
cosa consistono gli impegni del governo. In 
pratica le richieste avanzate dal movimento 
sindacale sono state accolte. Sono fonda­
mentalmente tre: 1) convocare lo staff diri­
gente del gruppo di Foro Bonaparte e chie­

dergli di bloccare i licenziamenti avviati 
(che sono, a tutt'oggi. quasi 2.500): 2) va­
rare un piano a medio termine per la chi­
mica (un progetto analogo sarà varato an­
che per la siderurgia, ha detto il ministro 
delle Partecipazioni Statali alla fine dell'in­
contro) : . 3) qualora si ponesse il problema 
di ricorrere alla cassa integrazione, il prov­
vedimento verrebbe discusso insieme agli 
altri problemi del gruppo. Pandolfi ha chia­
rito però che « non è stato discusso speci­
ficamente il problema di un eventuale ricor­
so alla cassa integrazione. L'argomento sarà 
comunque al centro dell'incontro previsto 
per lunedì con la Montedison ». Ma quali 
saranno le linee del piano chimico, quali per 
lo meno i titoli dei capitoli fondamentali? 
« Il governo — dice il comunicato finale che 
contiene il succo dell'incontro — definirà le 
sue determinazioni operative entro il 15 feb­
braio. Tali determinazioni riguarderanno 
l'assetto produttivo, le prospettive tecnologi­
che in funzione di politiche di innovazione, 
la sistemazione finanziaria del settore ». Se 
gli impegni saranno mantenuti è ovvio che 
sarà una buona cosa. E' legittimo augurarsi 
però che tutto, ancora una volta, non si 
traduca in un mare magnum di cassa inte­
grazione e di finanziamenti, slegati da un 
progetto vero di risanamento. Su questi pun­
ti. comunque, il governo si è impegnato ad 
avere frequenti confronti di verifica e di 
discussione con la direzione aziendale e con 
i sindacati. 

Altre reazioni sindacali sostanzialmente 
convergenti, cosi come le riferisce l'agenzia 
ANSA, quella del segretario confederale CISL 
Del Piano (« Interlocutorio » l'incontro col 
governo, la Montedison deve ora fornire la 
propria risposta). Larizza della UIL (e In­
contro positivo: ma lo verificheremo quando 
il governo si incontrerà la settimana pros 
sima con l'azienda»). Trucchi (<Se il gover­
no mantiene gli impegni esposti, il risultato è 
senz'altro positivo. Sul merito giudicheremo 
quando conosceremo il plano del governo»). 
Decisivo, comunque, sarà verificare se dav­
vero. come ha detto il ministro Pandolfi. il 
problema Montedison verrà affrontato con 
la consapevolezza che è « inseparabile da de­
terminazioni strategiche per l'intero settore 
della chimica, pubblica e privata. Si è ormai 
in grado di stringere I tempi e di arrivare a 
decisioni coordinate con forte accelerazione ». 

Prosegue intanto la mobilitazione dei lavo­
ratori. Il petrolchimico di Marghera si è 
fermato ieri mattina per 4 ore, migliaia di 
operai, tecnici, impiegati hanno partecipato 
ad una manifestazione a Mestre. L'imposta­
zione sindacale è stata condivisa dal consi­
glio regionale: una delegazione di lavoratori 
ha incontrato a Venezia i capigruppo e il 
vicepresidente della giunta. Marino Cortese. 
La manifestazione in qualche modo smenti­
sce la versione di quei giornali che hanno 
dipinto un quadro grosso modo cosi: lavo­
ratori disorientati, sindacati divìsi, spappo­
lamento generale. Il fatto invece è che si 

sta seguendo la linea unitaria decisa dal 
coordinamento dei delegati del gruppo e del­
la FULC. Certo, a Marghera la UIL avrebbe 
volentieri firmato l'accordo aziendale, su­
bendo così il « divide et impera » persegui'o 
dall'azienda (spezzettare la vertenza in un 
mercato dei posti di lavoro realtà per realtà). 
Ma la stragrande maggioranza dei lavorato­
ri (e tra loro quelli che in tasca hanno la 
tessera UIL, e che hanno minacciato di re­
stituirla) ci ha messo inequivocabilmente una 
pietra sopra. Cosi ieri, alla manifestazione, 
hanno parlato dirigenti delle tre confede. 
razioni. 

A Milano, poi, un migliaio tra tecnici e 
impiegati delle cinque sedi del gruppo ha 
manifesto in Foro Bonaparte e in piazza 
Duomo, Nel pomeriggio una delegazione del­
la FULC ha incontrato il presidente della 
Giunta regionale lombarda Guzzetti. A Ca­
s t e l l a l a prosegue intanto il blocco delle 
merci; stamane il consiglio comunale della 
cittadina si riunirà in seduta straordinaria 
dedicata al caso Montedison. 

Infine, secondo quanto sostengono alcuni 
tecnici del PdUP che ieri hanno fatto una 
conferenza stampa (presente Luciana Castel­
lina), la Montedison intenderebbe puntare 
sulle aziende ad essa collegate acquisendo 
un ruolo puramente commerciale: un reticolo 
di piccole e medie società verso le quali alcu­
ni stabilimenti del gruppo (proprio quelli 
che si vogliono tagliare, secondo il PdUP) 
decentrerebbero parte delle produzioni. 

Ecco i punti principali dell'accordo 
per il nuovo contratto degli statali 

Il riconoscimento delle anzianità pregresse, la prospettiva di introduzione di un premio di produttività e la «e omo­
geneizzazione » normativa tra operai e impiegati — Positivo giudizio dei sindacati — L'intesa ancora da siglare 

ROMA — Un passo avanti 
verso la riforma dell'ammi­
nistrazione statale, un'inno­
vazione nei trattamenti eco­
nomico e giuridico nel set­
tore. Questi, in sostanza, i 
giudizi a « caldo » dei sin­
dacati sull'ipotesi di accor­
do raggiunta nella nottata 
di giovedì tra le organizza­
zioni sindacali di categoria 
e il ministro della Funzione 
pubblica. Darida. 

La vertenza per il con­
tratto degli oltre duecento­
quarantamila lavoratori sta­
teli aveva già avuto un 
e prologo » nell'estate scorsa. 
con un accordo sulla parte 
economica, per gli anni 1979-
1980. L'ipotesi siglata in sede 
ministeriale definisce anche 

la questione delle anzianità 
pregresse (punto nodale del­
ia rivendicazione economica 
che la categoria si era pro­
posta di realizzare in que­
sta tornata contrattuale), ma 
soprattutto assicura « un 
confronto ravvicinato — co­
me affermano Giuseppe Lam­
pis e Bruno Vettraino. se­
gretari generali della Fe­
derazione dei lavoratori del­
la funzione pubblica CGIL 
— che realizzi modifiche 
strutturali e organizzative 
dei ministeri e degli uffici ». 
Altro punto fondamentale 
raggiunto con l'ipotesi di ac­
cordo è la «omogeneizzazio­
ne» (e cioè la reale parità 
normativa) tra impiegati e 
operai. 

« Una valutazione positiva 
e senza riserve anche — 
continuano Lampis e Vet­
traino — per ciò che riguar­
da i nuovi criteri in mate­
ria di mobilità e trasferi­
mento del personale. Per 1* 
impegno, inoltre, a rivedere 
i regimi di orario in un pro­
cesso di riorganizzazione dei 
servizi per quei lavoratori, 
come gli operai, che ancora 
lavorano per quaranta ore 
settimanalmente »». L'accor­
do prevede, inoltre, che en­
tro l'anno in corso si vada 
alla definizione di un pre­
mio di produttività che sia 
utile, anche, ad una revi­
sione dell'attuale distribu­
zione dello straordinario. 

Ma qual è il costo in ter­

mini economici di questo 
accordo? Da quanto si è ap­
preso la cifra dovrebbe ag­
girarsi attorno ai 600 mi­
liardi di lire di cui due terzi 
potranno essere spesi entro 
1*81 mentre il resto verreb­
be dilazionato per tutto l'82. 

< Una cosa a questo punto 
va sottolineata — dicono i 
segretari generali del sin­
dacato CGIL — e cioè che 
questo accordo va in porto 
senza drammatici scontri e 
quando avremo stipulato, nei 
prossimi giorni, le intese per 
i Monopoli e per i lavoratori 
dell'ANAS. si potrà definire 
conclusa positivamente una 
stagione contrattuale com­
plessa. ma ricca di risultati 
significativi ». 

Vediamo ora. in partico­
lare. alcune voci dell'ipotesi 
di accordo. Per quanto ri­
guarda l'anzianità pregressa 
è prevista l'applicazione del­
l'articolo 25 della legge 312 
sugli statali mentre per le 
carriere si prevedono otto 
scatti biennali con un incre­
mento dell'8 per cento per-
ogni scatto. 

Sul fronte dei migliora­
menti economici uguali per 
tutti la base è stata deter­
minata in quarantamila lire 
(la cifra era stata concor­
data nelle trattative dell'e­
state scorsa) mentre si sono 
ritoccati i livelli di retribu­
zione legati alle qualifiche 
funzionali: 2 milioni e 160 
mila lire per il primo li­

vello: 2 milioni e 676 mila 
lire per il secondo; 3 mi­
lioni e 36 mila lire per il 
terzo: 3 milioni e 300 mila 
lire per il quarto: 3 mi­
lioni e 660 mila lire per il 
quinto; 4 milioni e 120 mi­
la lire per il sesto: 5 mi­
lioni e 40 mila lire per il 
settimo e. infine. 6 milioni 
per l'ottavo livello. 

Una valutazione positiva 
dell'intesa, che dovrà in que­
sti giorni essere discussa e 
valutata dalle assemblee dei 
lavoratori statali, è stata 
data anche dal sindacato 
autonomo UNSA-Confsal. 

r. san. 

L'economia soffocata anche dal vuoto di una politica per le campagne 

I! governo rinnega gli impegni:! Martedì in lotta i braccianti 
« L'agricoltura ha quanto basta» j Ecco le ragioni dello sciopero 

ì 
La discussione della legge finanziaria alla Camera - Pro- | Decine di manifestazioni per la riforma della previden-
testa dei comunisti per l'assenza del ministro Andreatta j za agricola, del collocamento e del mercato del lavoro i 

ROMA — « Ogni proposta di 
ampliamento dei finanziamen­
ti predisposti per l'agricoltu­
ra è oggi impossibile, oltre 
che esiziale ». Questa frase 
è del ministro del Tesoro, 
Andreatta, e l'ha pronunciata 
alla commissione Agricoltura 
della Camera che. compiendo 
un'ampia analisi delle neces­
sità del settore, si è pronun­
ciata, pressoché all'unanimi­
tà. per una modifica sostan­
ziale degli impegni contenuti 
nella legge finanziaria. Il 
compagno Attilio Esposto, in­
tervenendo ieri in aula pro­
prio sulla legge finanziaria, 
è partito dalla dichiarazione 
del ministro per contestare 
la politica economica del go­
verno che. ha detto, si ostina 
a considerare il settore pri­
mario — quella agricolo — 
senza alcuna funzione positi­
va nella lotta all'inflazione. 
nel superamento delle diffi­
coltà della bilancia dei pa­
gamenti, nel bloccare la crisi 
economica e nel contribuire 
a dare avvio ad un nuovo 
e diverso sviluppo del Paese. 
anche nell'ambito degli im­
pegni comunitari. 

Il deputato comunista ha 
a questo punto posto in evi­
denza la palese contraddizio­
ne fra gli impégni assunti 
dal governo al momento del­
la sua presentazione alle Ca­
mere. e la impostazione per 
la legge finanziaria e il bi­
lancio 1981. nonché per le 
proiezioni per il triennio 81-83. 
che invece penalizzano pe­
santemente l'agricoltura. Una 
contraddizione pericolosa per 
tutta l'economia del Paese, 
che — cifre alla mano — 
oppone il ministro del Teso­
ro, finanche al suo collega 

del Bilancio, La Malfa, quan­
do questi sostiene che l'obiet­
tivo di politica economica per 
il 1981 si dovrebbe sostanzia­
re in e guadagni di produtti­
vità e in maggiori investi­
menti ». La Malfa valuta che 
l'Italia nel triennio prossimo 
dovrà fronteggiare un disa­
vanzo petrolifero dell'ordine 
di 90 mila miliardi e un di­
savanzo agro-alimentare, «se 
non cambieranno le politiche 
del nostro Paese in questo 
campo», di almeno 20 mila 
miliardi di lire a cui aggiun­
gere almeno altri 10 mila mi­
liardi della carta e del legno. 

Anche interpretando le esi­
genze proposte da vari set­
tori politici e dagli ambienti 
responsabili del mondo eco­
nomico. i comunisti chiedono 
che la pretesa del ministro 
Andreatta di approvare la 
legge finanziaria cosi com'è. 
deve essere respinta. Per 
quanto riguarda l'agricoltura 
presenteranno emendamenti 
tendenti a: 

O ripristinare le disponibili­
tà della legge quadrifoglio. 
anche temporaneamente; 
O adeguare gli stanziamen­
ti della quadrifoglio stessa in 
rapporto al tasso di svaluta­
zione; 
O utilizzare — accrescendo­
le — le dotazioni dei due 
disegni di legge per interventi 
urgenti in agricoltura (520 mi­
liardi) concentrandone la 
gran parte nel 1981 contro 
l'ipotesi governativa di spen­
dere solo 225 miliardi; 
O utilizzare i residui passi­
vi. accertati dallo stesso mi­
nistro per l'Agricoltura, in 
mille miliardi, sulla legge 403 
del 1977 (fondo per lo svilup­
po agricolo nelle Regioni); 

0 assegnare per il 1981 225 
miliardi per il fondo di 
solidarietà nazionale (An­
dreatta insiste su soli 175 mi­
liardi. una miseria se si pen­
sa ai disastri di questi giorni 
specie nelle regioni meridio­
nali). 

Esposto si è poi rivolto a 
quei settori della DC, che da 
qualche tempo insistono nel 
ribadire che l'agricoltura 
< non può essere relegata in 
una visione residuale nel con­
testo economico, ma deve es­
sere considerata capace di 
esprimere un ruolo di settore 
produttivo trainante ». Infine 
il parlamentare comunista ha 
richiamato il documento di 
politica economica della dire­
zione del PSI. ove si sostiene 
che « è essenziale, per ricon­
quistare margini di competi­
tività e migliorare la bilancia 
dei pagamenti, attuare una 
politica economica di breve 
periodo e una politica di pia­
no ». anche attraverso la scel­
ta dell'agricoltura e del sod-
difacimento del fabbisogno a-
limentare del Paese. La leg­
ge finanziaria — ha concluso 
Esposto — non risponde a 
queste esigenze affermate an­
che all'interno della maggio­
ranza. 

La seduta era iniziata nel­
la mattinata con una polemi­
ca tra i rappresentanti co­
munisti e il presidente di tur­
no Preti. Il cempagno Espo­
sto e i parlamentari del PCI. 
difatti, avevano protestato 
per l'assenza, in un'aula già 
semìdeserta, del ministro An­
dreatta rifiutandosi di inter­
venire. Dopo una buona mez­
z'ora il ministro è arrivato. 

a. d. m. 

I braccianti aprono i* ISSI 
con lo sciopero nazionale del 
27 gennaio, con decine di ma­
nifestazioni pubbliche, per ri­
vendicare che si ponga fine 
da parte del governo e del 
padronato ai continui rinvìi 
per l'approvazione delle leggi 
di riforma della previdenza 
agricola, del collocamento e 
del mercato del lavoro. 

La decisione di lotta delle 
tre Federazioni bracciantili 
(FedeT&racciantt. Fisba e Vi-
sba) raccoglie la legittima 
protesta di oltre un milione e 
mezzo di braccianti salariati e 
tecnici agricoli, che sono sta­
ti impegnati in questi anni 
in dure lotte contro le evasio­
ni contributive e le discrimi­
nazioni previdenziali e contro 
le degenerazioni del mercato 

del lavoro (caporalato) che ca­
ratterizzano. insieme, alle vio­
lazioni contrattuali, in larghe 
zone del Paese, la condizio­
ne nelle quali si svolge U la­
voro salariato in agricoltura. 

Non vi è oggi nessuno tra 
le autorità di governo e nel­
la controparte che rifiuti 
apertamente l'istanza di pari­
tà previdenziale e di rifor­
ma, avanzata dal movimento 
sindacale e non solo dalle Fe­
derazioni dei braccianti, ma 
si contrappone a questa ri­
chiesta molta letteratura sul­
la formazione e consistenza 
degli elenchi anagrafici che 
avrebbero dato luogo ad abu­
si e vere e proprie truffe. 

Le organizzazioni sindacali 
sono state protagoniste di un 
accordo che ha portato ad un 
primo riordino degli elenchi 
anagrafici bloccati che tut­
tora continua annualmente; 
tale processo ha portato nel 
giro di 2 anni alla fuoriusci­
ta di oltre 200.000 lavorato­

ri, prevalentemente pensiona­
ti, dagli elenchi anagrafici 
senza precludere a coloro che 
effettivamente lavorano la 
possibilità dei reiscrizione 
negli elenchi di rilevamento. 

E' vero che possono esservi 
ancora casi di iscrizioni non 
corrispondenti alla realtà, ma 
è altrettanto vero che vi so­
no migliaia di lavoratori, gio­
vani e ragazze, che prestano 
la loro opera in agricoltura e 
che non hanno alcuna co­
pertura assicurativa e previ­
denziale. Rimane tuttavia 
aperto, non sul piano previ­
denziale, ma sul piano assi­
stenziale U problema di assi­
curare un intervento pubblico 
a sostegno delle persone già 
iscritte negli elenchi che non 
hanno redditi sufficienti. 

La posizione, comunque, del 
sindacato non è solo quello 
di rivendicare la parità, ma 
si muove su una linea preci­
sa di riforma e di rigoroso ac­
certamento dei diritti dei la­
voratori e dei contributi che 
le aziende devono pagare e 
per H ripristino del trattamen­
to previdenziale antecedente 
per i dipendenti dei Consorzi 
di Bonifica. Perciò accanto al­
la parità chiediamo: 

1) l'istituzione dell'anagrafe 
delle aziende; 

1) lo scioglimento dello 
SCAV e U trasferimento del­
le sue funzioni all'INPS; 

3) il mantenimento del si­
stema degli elenchi consolidan­
do i processi di riordino e raf­
forzando i poteri di controllo 
delle Commissioni di colloca­
mento e deli'INPS. Per U col­
locamento agricolo attuare 
modifiche alla legge 83-70 ed 
interventi per potenziar* le 

strutture nei Comuni e nelle 
zone senza « stralci ». 

Indubbiamente si pongono 
problemi per ciò che riguarda 
il volume dei contributi (una 
volta istituiti rigorosi criteri 
di accertamento e di control­
lo sulle aziende), sia per le 
aziende coltivatrici e coope­
rative in generale, sia per le 
aziende capitalistiche ope­
ranti in certi settori e zone. 
Si tratterà allora di aprire un 
confronto politico che valuti 
misure di fiscalizzazione selet­
tive nel quadro della politi­
ca economica e della pro­
grammazione. 

Come è evidente il sindaca­
to non avanza una proposta 
generica e corporativa ma 
una rivendicazione che si in­
quadra nella linea generale 
di sviluppo agro-industriale 
tesa a ralorizzare le figure 
nuove di lavoratori che opera­
no in agricoltura. 

Solo chi non vuoi collocar­
si su questa linea, come U 
grande padronato agrario. 
può opporsi alla riforma e 
sperare di continuare ad uti­
lizzare U caporalato ed il de­
centramento produttivo (for­
me spurie di contratti agra­
ri) ?er scaricare le conse­
guenze di crisi, che esistono 
in agricoltura, sui lavoratori 
dipendenti e sulle piccole 
aziende coltivatrici. 

Questa è la posta m gioco 
quindi il 27 gennaio: lo scon­
tro è tra una linea di svilup­
po dell'agricoltura e di poli­
tica del lavoro e la resistenza 
arretrata del padronato e una 
vecchia politica clientelare. 

Andrea Gianfagna 
Segretario generale della 

FEDERBRACCIANTI CGIL 

post 
pensio 

L'indennità 
integrativa ai 
pensionati statali 

Mi permetto di chiedere 
li motivo per cui l'inden­
nità integrativa speciale 
viene attribuita ai pensio­
nati in ragione dell 80 per 
cento di quanto viene elar­
gito agli impiegati dello 
Stato in attività di ser­
vizio. Forse perché i pen­
sionati subiscono un au­
mento del costo della vita 
in forma ridotta? O fetsy 
perché hanno meno h'.so­
gni rispetto a coloro rke 
sono in servizio"? 

Se ai due interroga»ivi 
si potesse rispondere af­
fermativamente si spie­
gherebbe la ragione dfì-
l'attribuzione della qi >ta 
ridotta e poiché :>ar°r;be 
un assurdo rispondere af­
fermativamente, lo scri­
vente si chiede: 

che cosa si attende per 
formulare, presentare e ap­
provare con urgeva una. 
legge che non sia discri­
minante verso coloro che 
hanno lavorato per 40 anni 
ed oltre alle dipendenze 
dello Stato? 

Qualora detta auspicata 
legge, per motivi di bi­
lancio, non potesse essere 
approvata, perché nei con­
fronti dei pensionati non 
si applica una riduzione 
dell'IRPEP del 20"? E 
inoltre, perché le ritenute 
erariali non vengono dif­
ferite di sei mesi cosi co­
me avviene per la ror-
responslone deU'indenr.'tà 
che forma oggetto della 
presente? 

Il sottoscritto, a questo 
punto, ritiene che l'art. 3 
(tre) della Costituzione 
sìa stato abolito da qual­
che legge che non conosco 
e se invece il suddetto arti­
colo è ancora vigente, co­
me in realtà è, necessita 
dichiarare incostituzionale, 
da chi ne ha la compe­
tenza. la legge che ha at­
tribuito ai poveri pensio­
nati l'indennità In forma 
ridotta. 

GAETANO MELI 
Roma 

Una proposta 
che segnaliamo 
all'INPS 

Per noi pensionati al mi­
nimo con oltre 15 anni di 
contributi, il vice presi­
dente deli'INPS, Arvedo 
Forni, nella sua replica 
nella « Posta pensioni » 
al sig. Marobbio conferma 
che per gli ostacoli inter­
pretativi interposti dagli 
organi dell'Istituto e an­
che per la mancata dispo­
nibilità del personale, la 
individuazione dei pensio­
nati con oltre 15 anni di 
contributi richiede opera­
zioni laboriose per cui 
l'applicazione della leege 
n. 33 del 29 febbraio 1980 
avverrà in tempi lunghi. 
Detta legge prevede agli 
aventi diritto dal 1. luglio 
1980 un aumento di lire 
30.560 e dal 1. gennaio 1981 
un aumento di lire 38.200 
più il 6TÓ della pensione 

Su' l'Unità del 26 ottobre 
1980 si legge che la pen­
sione minima con più di 
15 anni di contributi, non 
essendo ancora iniziati i 
calcoli, dal 1. gennaio 1981 
viene elevata a lire 198.850 
per Iniziativa del Consiglio 
di amministrazione del­
i'INPS. Ringraziamo per la 
Iniziativa, ma riteniamo 
che la nostra pensione do­
vrebbe, invece, corrispon­
dere a L. 252.000. Per faci­
litare l'individuazione dei 
pensionati con oltre 15 an­
ni di contributi, perché il 
Consiglio di amministra­
zione deli'INPS non distri­
buisce al pensionati un 
prospetto In cui si chiede 
oltre alle generalità, 11 nu­
mero e la categoria del 
certificato di pensione, an­
che la quantità dei contri­
buti assicurativi versati? 
Vi invio il prospetto che 
VINPS potrebbe adottare. 

GIUSEPPINA BAUZULLO 
Roma 

1959 ho versato contribuii 
volontari. Al coinphmv.o 
e : -JO. anno (il '*J nìag.jio 
i9'('5) ho innitrat-» iiomt.n-
da 'li pensioni, e rr.i hanr o 
e. rnsposto l'unpurt J men­
sile del UaltummU nv.ri­
me. Dal gennaio 1953 al 
giugno l'J80 ho prestato ia 
m. - <>per.i urrn . coadiutore 
in un'aiX'iiiH ó-jinmerciale 
cho ha pa^.tu per me i 
i-i 'ivi contributi. Rag­
gianti ! 65 ri.mi di età ho 
cf.v>ato l'attività e poiché 
con tjues! ultimi contribu-
ti renso IY.I riebh'. spettare 
qn Uch'2 altra «-osa. ho inol-
t-r-n cK-nmida di unifica­
rlo: J; 'J •'''? penò'oni. 

VMìCQ CAINI 
San Cacciano Val di Pesa 

(Firenze) 

titilla base della contri-
b'iumc da te versata nella 
gè:*ione speciale dei com-
'-ner ionii VINPS ti deve 
liquidare la pensione nor-
7'it/T di vecchiaia, nel ca­
so m cui tv. hai raggiunto 
n requisito minimo contri-
but ivo pari a 15 anni di 
versamenti HSO contributi 
mensili) oppure r.r.n pen­
sione supplementare, nel 
eo*o in cui tu non hni ver­
sato per 15 anni. 

Si attendono 
i nuovi atti 
dì emissione 

Poiché le mie condizio­
ni di salute non mi con­
sentono un viaggio a Ro­
ma. desidererei avere no­
tizie in merito alla rili­
quidazione della pensione 
a me spettante da parte 
della CPDEL a partire 
dairi-1-1973. a seguito dei 
miglioramenti economici 
attribuitimi con effetto re­
troattivo in virtù di una 
sentenza del TAR della 
Toscana. 

ERAMO FONTANA 
Livorno 

La lettrice allega fac­
simile del modello TM/79. 
nel quale, oltre alle ge­
neralità e agli elementi 
identificativi della pensio 
ne. dichiara sotto la pro­
pria responsabilità di are-
re una posizione assicura­
tiva superiore ai 15 anni. 
Sulla base della domanda 
riXPS dorrebbe verificare 
il fascicolo personale di 
pensione e se il controllo 
è positivo, concedere il so­
spirato aumento. E" una 
proposta molto interessan­
te che giriamo ai resoon-
sabili deli'INPS, affinché 
facciano ccxioscere ai lei-
tori del nostro aiornale 
cosa intende fare Vistitvto 
per superare onesto gra­
vissimo ostacolo. 

Pensione 
minima o 
supplementare 

Dal 4 settembre 1930 al 3 
agosto 1957 ho lavorato in 
una tipografia e sul mio 
libretto risultano versati 
1267 contributi più due an 
ni di servizio militare. Dal 
1. gennaio 1958 al dicembre 

La tua pensione è stata 
finalmente riliquidata e 
allo stato attuale sono in 
cerso gli adempimenti per 
l'emissione dei nuovi atti 
di conferimento e di pa­
gamento che saranno poi 
Spediti rispettivamente al 
tuo Comune di residenza 
e r.Ha Direzione provin-
ein]° del Tesoro compe­
tente. 

La domanda 
è stata 
respinta 

Circa 7 anni fa presen­
tai all'INPS di Salerno la 
domanda di pensione per 
invalidità che non mi fu 
riconosciuta. Feci causa, 
fui sottoposto a visita peri­
tale e successivamente il 
mio avvocato mi disse che 
il perito aveva depositato 
la perizia favorevole rico­
noscendo la mia invalidità 
superiore all'80 Te. Dopo 
circa un anno l'ufficio sa­
nitario della sede del­
i'INPS di Salerno mi ri­
chiamò a visita medica e 
da allora non ho saputo 
più niente. 

N1COLINA LOVISI 
Casaletto Spartano (SA) 

Le notizie che ti hanno 
dato non ci sembrano esat­
te. Infatti, a noi risulta 
che la tua domanda di 
pensione in sede giudizia­
ria è stata respinta. Sta di 
fatto che il pretore di La-
gonegro il 23 maggio 1978 
si è pronunciato per la 
reiezione della tua richie­
sta, né presso la sede del­
i'INPS di Salerno la sen­
tenza risulta appellata, 

Il rimborso 
delle ritenute 
erariali 

Abbiamo ricevuto da al­
cuni colleghi di un altro 
ministero l'invito ad invia­
re alle nostre rispettive 
amministrazioni (ministe­
ro della P.I.) la domanda 
intesa a ottenere, in ap­
plicazione della 'e^ge nu­
mero 324 del 27-5-1S59. il 
rimborso delle ritenute 
erariali prelevate dalla 
indennità integrativa spe­
ciale. facendo presente che 
la successiva legge del 
81-7-1975 n. 364 riguardante 
sempre la indennità inte­
grativa speciale, non esclu­
de quanto stabilito daMa 
precedente citata ìesse nu­
mero 324. 

FAUSTO MALATE5TA 
S. Vittorino (Roma) 

Riteniamo che la richie­
sta dal punto di vista legi­
slativo non possa essere 
accolta. In gruppo, può 
essere inoltrata ist-inza 
alla amministrazione della 
PI per il rimborso celle 
ritenute erariali e, contro 
il rifiuto o U silerzzo cel-
ramministraztone stes-a, 
ricorrere al TAR affinché 
renga sollevata eiezione 
di incostituzionalità della 
legge n. 364 del 317I97S 
che è. in sostanza, quel­
la applicabile al riso di 
cui si parla in quanto 
emanata ^"PO la citala 
legge n. 324. 

a cura di F. Viteni 

VIAGGI I SOGGIORNI CHI SANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 
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À Roma, ieri, l'attivo nazionale dei ferrovieri comunisti aperto da Libertini 

ici efficaci per le lotte nei trasporti 
L'intervento di Gerardo Chiaromonte - Il dibattito sull'autoregolamentazione come momento 
della grande battaglia per la riforma delle F.S. - Approvare subito il piano per le ferrovie 

Continuano 
i black-out 
(anche oggi, 
fuori turno) 
ROMA — Anche di sabato 
(forse), anche di domeni­
ca: i black-out del l 'ENEL 
continuano, anche nei gior­
ni non previsti dai turni 
di rischio (fabbriche chiu­
se, minor consumo). Que­
ste le regioni colpite oggi: 
Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio, Abruzzo, Molise, 
Puglia, Sicilia, nei duo 
turni del lunedi e del gio­
vedì. Cause addotte dall ' 
Enel: danneggiamento di 
una linea di alta tensione 
tra la Calabria e la Cam­
pania (vento); fuoriservi-
zio della centrale di Brin­
disi (mareggiata) ; impos­
sibilità di far arr ivare ol'o 
combustibile alle centrali 
termoelettriche, causa av­
verse condizioni del tempo. 

Intanto, i sindacati degli 
elettrici (prima quelli ade­
renti alla CGIL e alla U I L , 
poi anche la CISL) hanno 
dichiarato che sospende­
ranno gli scioperi, per die­
ci giorni, a partire dal 
26 gennaio, lunedì. Infine, 
ieri l'Unione industriali di 
Roma ha protestato per 
« danni di centinaia di mi­
liardi T> causati ad aziende 
esportatrici del Lazio d .i 
ricorrenti black-out (15 
ore, finora, nella capitale). 

Da lunedì 
in sciopero 
anche 
i marittimi 
R O M A — Continua lo 
sciopero dei piloti aderen­
ti all 'Anpac. La situazio­
ne nei collegamenti aerei, 
anche per l'esenzione di 
alcuni equipaggi dall'agi­
tazione da parte della 
stessa organizzazione au­
tonoma, è, da ieri, meno 
drammatica: sono infatt i 
assicurati 52 voli nazio­
nali, otto europei e quat­
tro intercontinental i . 

Da stamane ci sono nuo­
ve difficoltà nelle FS so­
prattutto per ì treni in 
partenza da Roma. I dele 
gati Cgil, Cisl, Ui l del de­
posito di San Lorenzo, per 
quanto sconfessati dalle 
organizzazioni regionali, 
hanno confermato lo scio­
pero dei macchinisti ad 
iniziare dalle 9 di stama­
ne. 

Settentadue ore com­
plessive di sciopero arti­
colato sono state decise 
dai mar i t t imi Cgil, Cisl, 
Ui l , per H contratto nel 
periodo 26 gennaio • 16 
febbraio. Sono esentati i 
mar i t t imi in servizio sui 
traghett i che collegano le 
isole al continente. L'agi­
tazione potrebbe essere 
sospesa in caso di rimo­
zione da parte della Con-
f i tarma dell 'attuale atteg­
giamento di Intransigen­
za. Le parti sono convo­
cate alla Mar ina mercan­
tile per lunedi. 

ROMA — < Ci troviamo oggi 
di fronte ad una crisi pro­
fonda che investe interi com­
parti dell'economia, dei ser­
vizi, delle stesse strutture del­
lo Stato, che impone la ne­
cessità di una svolta radica­
le. Questioni come l'energia, 
i trasporti, le vicende della 
Montcdison. il malgoverno so­
no In prova evidente di una 
crisi assai grave che, se non 
si corre ai ripari immediata­
mente. rischia di coinvolgere 
tutti, le stesse forze della si­
nistra, H sindacato, noi stes­
si. l'intero sistema democra­
tico >. 

E' questa la situazione di 
cui bisogna tener conto — co­
me ha detto il compagno Gè 
rarclo Chiaromonte della Di­
rezione intervenendo all'atti­
ro nazionale dei ferrovieri co­
munisti che si è svolto ieri 
a Roma — nellaffrontare il 
problema della regolamenta­
zione dello sciopero nel set­
tore dei trasporti pubblici. Un 
dibattito — ha aggiunto — 
che rischia di non essere cre­
dibile se non realizza un * va­
stissimo coinvolgimento di for­
ze, in una grande azione di 
massa ». 

E bisogna anche rendersi 
conto — aveva detto il com­
pagno Lucio Libertini, respon 
sabile della sezione Trasporti 
nella relazione introduttiva — 
che lavoratori e sindacati so­
no sottoposti ad una * mano­
vra a tenaglia *, che è ur­
gente e indispensabile * spez­
zare Ì. Da un lato c'è chi. 
soffiando sul malcontento. 
« stimola la nascita di snida 
caU autonomi e le loro inizia­
tive più irresponsabili enti 

l'obiettivo di screditare e lo­
gorare le confederazioni, di 
lacerare il rapporto fra lavo­
ratori dei trasporti e utenti >; 
dall'altro le agitazioni auto­
nome vengono utilizzate « per 
sollevare una ondata di de­
stra, per preparare la repres­
sione antisindacale ». 

La questione della regola­
mentazione degli scioperi in­
veste tutti t settori dei ser­
vizi. Seli'attivo dei ferrovieri 
comunisti si e discusso in 
particolare, e non poteva es­
sere diversamente, della par­
te relativa ai trasporti e più 
in particolare a quelli ferro­
viari. E anche in questo caso 
non si può prescindere dallo 
stato del servizio. Non si può 
non tener conto — come ha 
ricordaio Libertini — che si 
è ormai giunti al * collasso t> 
dell'intero sistema ferroviario, 
grazie ad una -s trentennale 
politica suicida ». I calcoli 
del Parlamento sono chiari. 
Per rimetterlo in sesto oc­
corrono almeno 35 mila mi­
liardi; e 10 mila miliardi so­
no necessari per eliminare i 
punti di pericolo lungo le li­
nee. determinati dal dissesto 
idrogeologico. Il recente disa­
stro in Calabria è una tra­
gica conferma di questa gra­
vissima situazione. 

Insomma — ha detto Chia­
romonte — non si possono af­
frontare i problemi gravi e 
complessi delle ferrovie par­
tendo dalle questioni dell'au­
toregolamentazione. « Occorre 
affrontare la situazione ogget­
tiva delle FS. porsi con molta 
serietà i problemi che rigttar-
dono l'azienda, il suo stali 
complessivo, i problemi del­

la sua produttività, dal con­
tratto di lavoro alla riforma, 
agli investimenti, alla profes­
sionalità dei suoi addetti ». 

/ comunisti —- aveva detto 
Libertini nella relazione — 
chiedono che il piano integra­
tivo (12.500 miliardi), già ap­
provato dalla Camera, sia de­
finitivamente varato dal Se­
nato entro il 15 febbraio; che 
sia definita e votata subito la 
riforma dell'azienda sulla ba­
se delle proposte di legge del 
PCI e del PSI. presentate da 
anni, e del disegno di legge 
del governo: occorre mettere 
subito allo studio il piano di 
sviluppo ferroviario 1984-1990; 
immediata approvazione al 
Senato del piano di riordino 
delle ferrovie in concessione. 
sulla base delle indicazioni 
fornite, dalle Regioni. 

Riforma e piano integrati 
vo, la cui attuazione — han­
no osservato diversi compa­
gni — richiederà l'impegno 
oltreché dell'intera categoria, 
di tutti i lavoratori dei tra­
sporti e il coinvolgimento de­
gli utenti, sono urgenti an­
che per poter affrontare tutti 
gli altri problemi sul tappeto, 
dalla capacità di spesa negli 
investimenti alla definizione 
del contratto '81'83. 

Non sì può non sottolinea­
re — è il giudizio di Liber­
tini — che ritardo nei con­
tratti. condizioni di lavoro, 
caos normativo e sclerosi bu­
rocratica « sono ragione sa­
crosanta di protesta e diven­
gono materiale infiammabile 
insieme allo sfascio fisico de­
gli impianti e alla burocratiz­
zazione v 

E' in questo quadro che i 

comunisti affrontano ti prò 
blema della regolamentazione 
dello sciopero. La posizione 
assunta in questi giorni da 
Cgil. Cisl e Uil — ha detto 
Chiaromonte — è « giusta e 
interessante » e « ci schieria 
mo a favore dell'ipotesi di 
giungere ad un codice di au­
toregolamentazione. Il punto 
è come noi comunisti andre 
mo alla discussione tra i la 
voratori ». 

Quella dello sciopero è una 
* questione delicata da non 
affrontare con leggerezza ». 
Bisogna riconquistare una ca­
ratteristica fondamentale che 
si è andata perdendo negli 
ultimi tempi; « l'insegnamen 
to cioè che la lotta dee es 
sere prima di tutto efficace 
e non mera dimostrazione di 
forza, efficace nel colpire 
l'avversario e nello sviluppare 
il massimo di alleanze ». Al­
leanze che non sono sempre 
facili per chi, come i ferro­
vieri, è costretto a colpire 

con le sue lotte vasti strati. 
All'autoregolamentazione si 

dovrà giungere con una di­
scussione * di massa rapida, 
vastissima e complessiva » 
apportando modifiche e inte­
grazioni ove necessario. « Un 
rifiuto del codice di autore­
golamentazione — ha detto 
Chiaromonte — sarebbe via 
sconfitta che farebbe arretra­
re la stessa coscienza demo­
cratica di strati considerevoli 
di lavoratori e cittadini ». E' 
una battaglia in conclusione 
per i trasporti « al centro del­
l'attenzione di tutto il Parti­
to*. 

Ilio Gioffredi 

savanzi per ¥ iii^a infarcii 
cumulati nella gestioni ddi'INPS 

Ristagnano occupazione e salari - Grosse spese dello Stato poste in conto al­
l'ente di previdenza - Truffi: paghiamo per la mancata riforma previdenziale 

PCI: come ridurre 
il fisco sul 
lavoro dipendente 
Dichiarazione di D'Alema - La propo­
sta comunista per la nuova curva Irpef 

ROMA — Il consiglio di amministrazio­
ne dell'EXPS ha approvato il bilancio di 
previsione per il 1981. A differenza di 
altri enti e casse di previdenza l'appro­
vazione di un preventivo all'INPS è un 
atto «ovuto per leii^e. senza il quale non 
è possibile compiere le operazioni di ge­
stione. Le previsioni per quest'anno so­
no. naturalmente, incertissime: l'entrata 
per contributi d i p e l e r à , in larga misu­
ra. dall'andamento dell'occupazione: dal­
la massa dei salari (che dipende dal 
numero desili occupati, dei paganti), dal 
livello dei salari e dal loro adeguamento 
al costo della vita. L'uscita dipenderà 
dal costo della vita che farà scattare 
nuovamente la scala mobile delle pen­
sioni a giugno: dal numero di giornate 
che andranno a carico della cassa inte­
grazione: dal numero dei disoccupati che 
hanno diritto alle indennità. 

Pur in questo quadro incerto i dati 
emersi dal bilancio di previsione parlano 
chiaro: la mancata riforma, basata sul­
la unificazione, sta producendo danni 
sempre più gravi. Si prevede un d.sa-
vanzo per l'anno in corso attorno ai 
settemila miliardi di lire. Questo, ag­
giunto ai disavanzi precedenti (non co­
perti da apporti statali) porta il disa­
vanzo patrimoniale a 17 mila miliardi. 
Questo nonostante che una delle gestioni 
— la Cassa unica assegni familiari — 
presenti un a t tho previsto quest'anno in 
2.800 miliardi che, cumulato agli attivi 
di anni precedenti, porta a 10 mila mi­
liardi l'avanzo complessivo. 

Il cumulo dei di-avanzi e divenuto 
una montagna nel settore degli autono 

mi. coltivatori diretti, ed in minor misu­
ra. commercianti e artigiani: con 3.800 
miliardi di quest'anno si arriva a 18.200 
miliardi, un « buco » gigantesco, il quale 
non può essere evidentemente colmato 
né dai coltivatori né dalia sola solida­
rietà delle altre categorie. 

La situazione è tanto più scandalosa 
in quanto le organizzazioni che rappre­
sentano queste categorie sono oggi, più 
che nel passato, disponibili per una ri­
forma che elimni le principali cause 
della formazione di nuovi disavanzi. Que­
st'anno. tuttavia, vanno emergendo disa­
vanzi anche nelle gestioni dei lavoratori 
dipendenti, per cause diverse. Il Fondo 
generale lavoratori dipendenti, per il qua­
le si registra un * buco * nell'entrata di 
circa 3.HO0 miliardi, ridente della stagna­
zione occupazionale, dei limiti incontrati 
dai salari reali, dalle evasioni contribu­
tive. La cassa integrazione guadagni — 
un istituto di salvataggio pubblico più 
che previdenziale — presenta una previ­
sione di 1.500 miliardi di disavanzo (altri 
duemila miliardi di disavanzo sono stati 
accantonati-». Si tratta di un tipico one­
re pubblico che si fa pesare sulla ge­
stione previdenziale. Anche la gestione 
indennità ai disoccupati, pur cosi poco 
generosa, presenta una previsione di 900 
miliardi di disavanzo per 1*81 che rag­
giunge i 3.150 miliardi cumulandosi con 
i disavanzi di anni precedenti. 

li bilancio di previsione mette in evi­
denza. in sostanza, due punti centrali: 
non è possibile assicurare un regime pre­
videnziale giusto senza affrontare i pro­
blemi dell'occupazione e arrivare ad un 

uso più razionale del complesso delle ri-
.sorse che affluiscono, per vie disperse, 
alle differenti casse previdenziali. 

II compagno Claudio Truffi, vicepresi­
dente dell'INPS. ha dichiarato: e Per 
quanto possa sembrare superfluo mi pare 
opportuno ricordare che i risultati eco­
nomico-finanziari dell'INPS sono dovuti 
essenzialmente a impostazioni di natura 
legislativa. Sia le entrate, derivanti da 
contribuzioni, sia le uscite, derivanti dal­
le prestazioni, sono neidamente stabilite 
da disposizioni di legge ». Ad accentuare 
le deformazioni derivanti dal quadro le­
gislativo concorre « in primo luogo il pro­
gressivo aggravarsi della situazione oc­
cupazionale conseguente alla stagnazione 
produttiva. Questo fatto, congiuntamente 
ad altri fattori, ha ridotto ad esempio 
il rapporto fra lavoratori attivi contri­
buenti al Fondo lavoratori dipendenti da 
1.4 ad 1 per ogni pensionato». Ma pro­
prio per l'esistenza di questa situazione. 
aggiunge Truffi. « va denunciata l'irre­
sponsabilità di tutte quelle forze, ed in 
primo luogo dei governi, che hanno si­
stematicamente sabotato il varo della ri­
forma. L'accanita resistenza al disegno 
riformatore ha impedito infatti, insieme 
alle misure tendenti al superamento del­
la giungla pensionistica, una serie di mi­
sure specificatamente rivolte al risana­
mento finanziario. In tale direzione si 
muovono le proposte di iscrizione al­
l'INPS di tutti i lavoratori dipendenti. 
pubblici e privati, nuovi assunti, e le 
misure concernenti il riordino generale 
delle gestioni dei lavoratori autonomi ». 

Sulla posizione del PCI A 
proposito della revisione del­
le aliquote Irpef. del tratta­
mento fiscale sui redditi del­
le famiglie e sull'addizionale 
per il finanziamento delle zo­
ne terremotate, il compagno 
Giuseppe D'Aìema ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

< Nell'ultima riunione del 
dipartimento per i problemi 
economici e sociali del PCI. 
si è discusso del problema 
della riduzione degli effetti 
dell'inflazione sulle imposte 
che gravano sui redditi degli 
operai, degli impiegati, dei 
tecnici e in generale dei la­
voratori dipendenti e dei pen­
sionati. E' stata ribadita la 
urgenza di modificare la cur­
va delle aliquote, in modo 
da sanare l'ingiustizia provo­
cata dal meccanismo oggi in 
atto che. dato il livello di 
inflazione, colpisce soprattut­
to i redditi più bassi. La re­
visione delle aliquote dovrà 
quindi interessare, principal­
mente. i redditi bassi e medi. 

« Si è valutato pertanto mol­
to Dositivamente il successo 
ottenuto dalle organizzazioni 
sindacali che. con la loro ini­
ziativa. hanno impedito che il 
governo insistesse sullo slit­
tamento di un anno della re­
visione delle aliquote: tale 

La Banca di Calabria 
supera i suoi contini. 

V V *•"<• * * £ -vV < ^ 

V v <C~ - - - " - >•• 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 

l 'n.i banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela 

Per questo la Banca di Calabria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la % 

Banca di Andna. dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud 
La prima banca nata nel Centro Sud. 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 

I posizione del governo avrebbe 
| determinato ulteriori ed in­

sopportabili oneri fiscali sui 
redditi da lavoro dipendente. 
Il gruppo comunista al Se­
nato ria già presentato un 
emendamento al disegno di 
lecse del governo, che ripro­
pone l'iDotesi di nuova curva 
delle aliquote, già avanzata 
lo scorso anno sempre al Se­
nato. 

<s In merito alla questione 
del diverso trattamento fiscale 
cui è soggetto uno stesso red­
dito familiare a seconda che 
venga percepito da due coniu­
gi o da uno solo di essi, si 
è convenuto di proporre delle 
modifiche al disegno di legge 
del governo per ridurre le 
sperequazioni che colpiscono 
le famiglie con un solo red­
dito e che sono derivate dal­
l'abolizione del cumulo. Le 
modifiche non debbono pe^ò 
risultare in alcun modo puni­
tive nei confronti delle fami­
glie in cui lavorano entrambi 
i coniugi, onde evitare che. 
anche attraverso meccanismi 
fiscali, si incentivi 'a ridu­
zione della base produttiva e 
della occupazione femminile 
in particolare. 

! * Nella riunione si è anche 
I discusso del problema :H-

l'addizionale sulle imposte, ri-
i chiesta dal governo per far 
I fronte alle esigenze finanzh-
j rie della ricostruzione delle 
j zone colpite dal sisma. Si 

è ìargamente concordato ccn 
! le \ abitazioni espresse dal Co-
! mitato Direttivo della Fede 
[ razione unitaria del 12-13 gesi-
! naio: i comunisti hanno da 
j tempo dichiarato la loro di­

sponibilità a discutere anche 
i misure di finanza straor.iinì-
I ria a favore della ricostru­

zione e dello svilupDO «'elle 
zone terremotate. O^ni deci­
sione in tal senso non può 
evidentemente essere assunta 
che nel contesto di piani di 
intervento nelle regioni Cam­
pania e Basilicata, che il go­
verno deve presentare al più 
presto, e verificando tutte le 
misure finanziarie e di bilan­
cio e anche le nuove proce­
dure di spesa che si renda­
no necessarie per accelerare 
i tempi dell'intervento. 

e Deve essere chiaro in ogni 
modo che la disponibilità ad 
esaminare la questione non 
significa affatto che siamo di-
SDO<iti ad avallare prelievi a 
vuoto e a consentire che si 
accentui il carattere deflazio 
nistico della politica econo 
mica del governo. Nell'even­
tualità si giungesse a ravvi­
sare l'esigenza di richiedere 
contributi straordinari ai la­
voratori. si devono adottare 
ì meccanismi opportuni per­
chè l'addizionale non pesi sui 
pensionati ai livelli minimi e 
sui redditi pnt bassi ». 

3 Fiat laur 
con 30 e 
in econ 
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Imbattibili nel prezzo, nel costo d'esercizio,di 
manutenzione e dei Ricambi (inferiore mediamente 
del 30%), e per il valore che conserva l'usato, 

126 La più piccola. 
25 km con 1 litro (a 70 km/h). 
Prezzi da L. 2.780.000.(IVA esclusa) 

Fiat Panda II successo del momento. 
18,5 km con 1 litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 3 .715.000.(IVA esclusa) 

127 La più diffusa. 
17,2 km con 1 litro (a 90 km/h). 
Prezzi da L. 4 .145.000. ( IYA esclusa) 

Le grandi 
risparmiatrici italiane 
Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione 
all'ACI per un anno compresa nel prezzo. 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat. FIAT 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• TV 1 

8,55 DA WENGEN (Svizzera) sport invernali: Coppa del 
mondo di sci - Slalom gigante maschile (1. manche) 

11,00 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - a cura di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE a cura di F. Fazzuoli 
13,00 TG L'UNA - di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14,00 DOMENICA IN... presenta Pippo Baudo • Regìa di Li­

no Procacci 
14,20 NOTIZ IE SPORTIVE 
14,35 DISCORING, settimanale di musica e dischi 
15,20 NOTIZ IE SPORTIVE 
15,25 DA LONDRA IL CIRCO DI BILLY SMART 
16,30 90. MINUTO 
18,10 NOTIZ IE SPORTIVE 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una 

partita di Serie B 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL BASTARDO - Regìa di Lee H. Katzln con Andre* 

Stevens, Patricia Neal, Eleanor Parker 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,15 PROSSIMAMENTE programmi per sette sere 
2330 TELEGIORNALE 

• TV Z 
10,00 QUI DISEGNI ANIMATI: «Attenti a Limi » 
10,20 MOTORE '80 
10,50 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA. Musiche di Chopin. Di­

rettore S. Naumann 
11,30 PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacoluccl 
11,45 TG2 ATLANTE - a cura di Tito Cortese 
12,15 CIAO DEBBIE - «La farfalla di carta. Madama But-

terfiy » con Debbie Reynolds 
12,40 ANTEPRIMA DI CRAZY-BUS - Presentano Massimo 

Boldl, Daniela Goggl 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 POVERO RICCO «Il sogno americano del Jordache » 

con Peter Strauss, Nick Nolte, Susan Blakely 
15,15 TG2 - DIRETTA SPORT - Da Wengen (Svizzera) sport 

invernali: Coppa del mondo d Isci - Slalom gigante 
maschile (2.a manche) - Cortina: motociclismo - Speed-
way su ghiaccio - Campionato mondiale - Cucclago: 
pallacanestro: Squibb - Sinudyne • Parigi ippica 

16.15 CRAZY BUS « Autobus pazzo » condotto dai « Gatti di 
vicolo miracoli » 

18,40 TG2 GOL FLASH 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassa 
21,55 TG2 DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefano 
22,50 TG2 STANOTTE 
23,05 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI BOLOGNA: 

« L'era del cinghiale bianco » - Concerto di Franco 
Battiato 

• TV 3 
14,30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis da tavolo e pal­

lacanestro femminile -
17,15 DONALD E SALLY (replica) . Regìa di Brian Parker 
18.30 LE CENTO CITTA' D'ITALIA * « Ancona città storie*» 
18,45 PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacoluccl 
19,00 TG3 
19,20 GIOVANI E MUSICA E FORSE.. UNA CITTA* - Can­

tautori rock ed altro dal vivo, a Sulmona 
20,40 TG 3 - LO SPORT - a cura di Aldo Blscardi 
21,25 TG 3 - SPORT REGIONE 
21,45 L'ITALIA IN DIRETTA « I giovani e la fabbrica» 
22,50 TG3 
23,10 ROCKONCERTO: Dire Stratta e Talklng Head» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13. 17. 18. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo in di­
scoteca. 7-6.40: Musica per un 
giorno di festa; 9,30: Messa; 
10,13: Croce e delizia; i l : 
Blak-out, 11,15: La mia voce 
per la tua domenica; 12.30-
14,30-16: Carta bianca; 13,15: 
Fotocopia; 14: La storia del 
jazz (11); 15.20: Tutto 11 cal­
cio minuto per minuto; 18,30: 
GRl Sport tuttobasket; 19.30: 
Musica break: 20.30: Ballate 
con noi: 21.03: «Tosca» di 
G. Puccini, dirige N. Rescl-
gno; 23.10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 7,30, 8.30. 9,30. 11,10. 12,30, 
13.30. 15.18, 16,25, 18,30, 19,30. 
22,30. 6-6,06. 6,35-7,05-7.55: Mas­
simo Oldoni presenta «Saba­
to e domenica»; 8.15: Oggi è 
domenica: 8.45: Video-flash; 
9,35: Il baraccone; 11: Radio-
graffiti; 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Mille canzoni; 
12.45: Hit parade; 13,41: 
Sound-track: 14: Trasmissio­
ni regionali; 14.30-16.30: Do­
menica sport; 15,29: Dome­
nica con noi; 19.50: Le nuo­
ve storie d'Italia; 20.10: Mo­
menti musicali; 21.10: Notte­
tempo; 22.50: Buonanotte 
Europa 

LUNEDI 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,25. 9.45. 11,45. 13.45. 18.50. 
19.10. 20.45. 21,20. 6: Quotidla 
na Radiotre; 6,55-8,30-10.30: 
II Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9,40: Dome­
nica tre; 12: Il tempo e : gior­
ni (7); 13: Disconovità: 14: 
Antologia di Radiotre: 15.10: 
Edward Grleg; 15,30: Contro­
canto; 16,30: Dimensione glo 
vani; 17: «Simon Boccane-
gra di G. Verdi, dirige G. Ga-
vazzeni 19.30: «La morte di 
Ivan Ilic», di L. Tolstoi; 
20: Pranzo alle otto: 21: Sta­
gione sinfonica di Milano 
della RAI 1980-81. direttore 
G. Neuhold. musiche di 
Strauss; 22,15: « Jenet o della 
finzione »: 23: Il Jazz. 

• TV 1 
12,30 DSE • LE PRIME SEPARAZIONI NELL'NFANZIA (3) 
13,00 TUTTOLIBRI - Settimanale di informazione librarla' 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (6. puntata), con 

Sophie Borjac. Colette Berge. Eric Colin 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15,00 DSE - GLI ITALIANI E GLI ALTRI 
15,30 IL MEGLIO DI VARIETY 
16,30 REMI • Disegni animati 
17.00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2. 1... CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - SCHEDE PEDAGOGIA (replica della 4. puntata). 

Regia di Italo Pellini 
18.30 MUSICA MUSICA - Di Gigante e Castellani 
19.20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (15.). Regia di Robert 

Moore. « Dalla Russia con ardore » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 I CAVALIERI DEL NORD-OVEST (1949) con John 

Wayne, George O'Brien, John Agar. Ben Johnson. 
Regia di John Ford 

22,25 PIANETA D'ACQUA. « Sulle tracce della pioggia» (2. p.) 
di Carlo A. Pinelll 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
14.00 
16,30 
17.00 
17,30 
18,30 
18,50 

19.05 

19.45 
20,40 

22.20 
23,15 

MENU' DI STAGIONE • In studio Giusi Sacchetti 
T G 2 - ORE TREDICI 
DSE - TRESEI: «Genitori, ma come»? 
LUNEDI ' SPORT 
< IL POMERIGGIO» 
T G 2 - FLASH 
L'APEMAIA - Disegno animato 
DAL PARALAMENTO • TG2 SPORTSERA 
GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL SUD: «L'impero 
degli Incas » 
BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO. Se­
guirà il telefilm: «(La crisi del 26. anno» della serie 
« George e Mildred » 
TELEGIORNALE 
«GALANTUOMO PER TRANSAZIONE» di Giovanni 
Giraud. presentato dalla compagnia di Mario Scaccia 
con Lia Zoppelli. Mario Scaccia, Regia televisiva di 
A. Camilleri 
LA FAME DEGLI ALTRI fi. parte) 
TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG 3 
19.30 T G 3 - SPORT REGIONE 
20.00 AL CHIARO DI LUNA - Disegni animati 
20,05 DSE - I NUOVI RAGIONIERI - «La banca» (1. p.) 
20.40 LO SPECCHIO ROVESCIATO. «Un'esperienza di au­

togestione operaia » (2. p.) 
21.40 DSE - SCUOLA APERTA: « Istruzione professionale e 

occupazione ». Di Angelo Sferrazza 
22,10 - TG3 
22.45 TG 3 - LO SPORT - « Il processo del lunedi » 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.15, 
8.10, 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 
23; 6: Risveglio musicale; 
7,15; GRl Lavoro; 7.258.30: 
Ma che musical; 7,45: Ripar­
liamone con loro; 9: Radioan 
ch'io '81; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io '81; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago 
tenda; 14,03: Il pazzariello: 
14.30: La via delle spezie ed 
altre vie; 15,03: Rally; 15,30: 
Errepiuno; 16.30: Metropolis; 
17,03: Patchwork: 18.35: Oc­
chiello. titolo, sommario, ca­
tenaccio; 19.30: Uno stona 
del Jazz (11); 20: Sipario: 
«Il visconte dimezzato»; 
20.40: Disco rosso; 21.03: Tor­
nami a dir che m'ami... 21.30: 
Cilento terra mia: 22: Obiet­
tivo Europa; 22.30: Kurt 
Weill; 23.10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6.30, 7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30, 13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
1930. 22.30; 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 
7,55 8,11 8.45: I giorni; 8.01: 

Musica e sport; 9: Sintesi dei 
programmi di Radio Due; 
905: La coppa d'oro di Henry 
James (1); 9.32 - 15: Radio-
due 3131: 11,32: Le mille can­
zoni: 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il suono e la 
mente: 13.41: Sound-Track; 
15.30: GR2. economia; 16.32: 
Discoclub; 17.32: TI gruppo 
Mim: «I promessi sposi» fai 
termine: Le ore della musi-
ca^: 18 32: Da New Orleans 
a BroaHway: 19.50: Special^ 
GR2 cultura: 19.57: SD-TZÌO 
X: 20 50: Commedia vecchio 
stile di A. Arbuzov; 22.20 
Panorama parlamentare: 22 
e 50: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55; 8: 
diana Radiotre; 6.55-
10.45- Il concerto del 

6.45. 
15.15. 

Quoti-
8.30 -
matti 

no 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Il tempo e le strade: 10: Noi, 
voi. loro donna: 12: Pome-
riselo musicile: 15.18: GR-3 
cultura: 15.30: Un certo di­
scorso: 16.30: Dimensione gio­
vani: 17: L'Italia e 11 medi­
terraneo: 17.30 • 19: Spazlo-
tre; 21: Tribuna internaziona­
le composìtOTi 1980 Unesco 
(6>: 21.15:Libri e novità: 22: 
Schubert (1827-1825): 23: Il 
Jazz: 23 40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• TV 1 
12,30 DSE • SCHEDE PEDAGOGIA. Regia di Italo Pellini. 

(Replica della 4. p.) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • «Rubrica del TG1 » 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (7. p.). Regia di B. 

Toublanc Michel 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO • T G 1 INFORMAZIONI 
15.00 e VINO E PANE » dal romanzo di Silone (replica) 
16,05 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
16,30 REMI (19. puntata) 
17.00 TG 1 • FLASH 
17.05 3. 2. 1.„ CONTATTOI di Sebastiano Rome* 
18.00 DSE • QUALE ENERGIA (3. p.) 
18.30 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 
19,00 OPLA', IL CIRCO 
19.20 PER TUTTO L'ORO DEL TRAN8VAAL - Regia di 

Claude Boissol 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA: Confererua-stampa PLI 
21,45 I FRATELLI KARAMAZOV di Dostoevskij. Regia di 

Sandro Bolchl (replica della 5. p.). Con Corrado Pani, 
Orso Maria Guerrinl, Lea Massari 

22,45 FRONTIERE MUSICALI: «Pistoia blues festival» 
23,20 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. Al ter­

mine: Specchio sul mondo - TG 1 Informazioni 

• TV 2 

• TV 3 

D Radio 1 

12,30 IL NIDO DI ROBIN - «Oh. giorno felice» con Richard 
O'Sulllvan e David Kelly 

13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13,30 DSE - IL MESTIERE DI GENITORE (4. p.) 
14.00 « IL POMERIGGIO > 
14.10 ORIENT EXPRESS - « Jane » con Umberto Orsini e 

Valeria Ciangottini (5) 
15.25 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I I I FRANCESE (7.) 

16,00 GIORNI D'EUROPA - Programma dì Gastone Favero 
17.00 TG2-FLASH 
17.30 L'APEMAIA - Disegni animati 
18.00 DSE - 10 STORIE DI BAMBINI - Regia di E. Mulargla 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO • Te­

lefilm: «Il disertore» della serie «George e MUdred» 
19,45 TG2 • STUDIO APERTO 
20.40 TG2 • SPAZIO SETTE 
21.30 L'IMPERATORE DEL NORD • Diretto da Robert Al-

drlch con Lee Marvin. Ernest Borgnine. Keith Carradine 
2340 TG2 - STANOTTE 

19,00 TG 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.00 AL CHIARO DI LUNA • Disegni animati 
20,05 DSE - I NUOVI RAGIONIERI - (2) «L'informatica» 
20,40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' - 35 Sagra musicale 

umbra - «Alfred Brendel interpreta Schubert» • Re­
gia di Peter Hamm 

21,55 RITRATTO DI UN VELENO • Di Crlstopher Rllejr 
22,45 TG 3 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
19. 12. 13, 14, 15, 17, 19. 31, 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
GRl lavoro; 7,25: Ma che mu­
sica!: 8,40: Ieri al Parlamen­
to: 9: Radicanch'io '81 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
io '81 ; 13.23: La diligenza. 
13.30: Via Asiago tenda; 14,03: 
Una storia del jazz (13); 
14,30: Dalla parte delle com­
parse: 15.03: Rally: 15,30: Er­
repiuno: 16.30: Passeggiate; 
per Napoli e dintorni di L. 
Lembertini: 17.03: Patch 
work; 18,35: A tempo di rock: 
19.30: Intervallo musicale: 
19.40: La civiltà dello spetta­
colo: 20,30: Rav Charles; 
21.03: Settimanale lirico; 21,30: 
Check-up per un Vip; 22: 
Musica dal folKlore; 22.30: 
Musica ieri e domani: 23,10: 
Oggi al parlamento: La tele­
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05, 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30, 11.30. 12.10, 
13.30, 16.30. 17,30, 18.30. 19,30, 
22.30; 6 - 6,06 • 8,35 - 7,05 • 7,55 
8 - 8,45: I giorni (al termine: 
Sintesi programmi); 9,05: 
« La coppa d'oro » di H. Ja­
mes (2); 9.32 - 15: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR2 sport; 
11,32: Bambini a tavola (5>: 
11,56: Le mille canzoni; 12.10 
- 14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio: 13.41: 
Sound-Track; 15,30: GR2 Eco­
nomia: 16.32: Disco club: 
17.32: H gruppo Mim: « I pro­
messi sposi » fai termine: Le 
ore della musica): 18,32: In 
diretta dal Caffé Greco: 
19,50: Spazio X; 22 - 22.50: 
Nottetempo: 22.20: Panora­
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25, 11,45. 13.45. 15,15. 18.45. 
20.45. 23.55 - 6: Quotidiana 
Radiotre; 6.55 - 8.30 - 10,45: 
Il concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Tempo e 
strade 10: Noi, voi. loro don­
na; 12: Pomeriggio musica­
le; 13.35: Rassesna riviste 
culturali; 15.18:GR3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Schede-storia; 17.30 - 19: Sps-
ziotre: 21: Appuntamento con 
la scienza: 21.30: Il contral­
to: 22: «Memoriale di una 
casa di pazzi»; 23: H Jazz; 
23,40: Il racconto di mezza­
notte. 

MERCOLEDÌ 
• TV 1 
1230 DSE: QUALE ENERGIA (Replica della 3. puntata) 
13.00 ARTE CITTA' - e Milano: gli Sforza» (16. puntata) 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (8. puntata) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI «IL RUSSO» 

(31. puntata) 
15,10 L'UOMO DAGLI OCCHIALI A SPECCHIO, con Ro­

bert Hoffmann, Luigi DibertL Antonella Murgia 
(1. puntata) 

16,10 IVAN GRAZIANI IN CONCERTO, a cura di Raoul 
Franco 

16,30 REMI. Disegni animati (20. puntata) 
17,00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1„ CONTATTOI DI Sebastiano Romeo 
13,00 DSE: GIACIMENTI IN FONDO AL MARE 
18.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI di Luisa Ri velli 
11.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL (2). Regia 

di Claude Boissol 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SERPICO: «Lo scheletro In cantina» con David 

Bimey. Pamela Bellwood 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO: «Storia di Angela C » 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT (AL T E R M I N E : TELEGIOR­

NALE - OGGI AL PARLAMENTO) 

• TV 2 
1230 TG2 - PRO E CONTRO - FER UNA CULTURA A 

PIÙ' VOCI 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13,30 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (1. p.) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.20 ORIENT EXPRESS (6): «Wanda*, con Lina Ss stri 
15,25 DSE: - LA STORIA DEL VOLO a cura di Maria 

V. Tommasi 
17,00 TG2 - FLASH 
17,30 L'APEMAIA. Disegni animati 
18.00 DSE: DIECI STORIE DI BAMBINI 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1830 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL SUD 
19.05 BUONASERA CON. . ENRICO MARIA SALERNO -

Segue il telefilm «Tentar non nuoce» 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 VITA DI ANTONIO GRAMSCI di Raffaele M&lello 

e Giuseppe Fiori, con Mattia Sbragia, Stefano Santo-
spago, Lina Sastri (3 p.): «L'educazione carcerarla» 

22.15 IL PRIGIONIERO: «Fuga dalla morta» di David 
Tomplin. con Patrick McGoohan, Kenneth Griffith 

23.10 TG2 • STANOTTE 

• TV 3 
19.30 TG3 
1940 AL CHIARO DI LUNA - DISEGNI ANIMATI 
19.35 PAROLA IN SICILIA - Regia di G. Strano 
20.05 DSE: I NUOVI RAGIONIERI (3) «Il marketing». 

Regia di Paolo Muntesi 
20,40 LANCILLOTTO E GINEVRA (1974). Regia di Robert 

Bresson, con Lue Simon e Patrick Bernard 
22,00 TG3 
22.35 GLI ULTIMI BUTTERI, di Piero Mechlni 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale: 6,30: 
All'alba con discrezione; 
7,15: GRl lavoro: 7.23: Ma 
che musical; 8.40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radioan-
ch'io '81: 11: Quattro quar­
ti: 12.03: Voi ed io 81: 13.25: 
La diligenza: 1330: Via 
Asiago Tenda; 14.03: Ricor­
do di John Lennon: 14.30: 
Libro discoteca; 15.03: Ral­
ly; 1530: Errepiuno; 1630: 
L'arte di lasciarsi: 17.03: 
Patchwork: 18.20: Sexy 
West; 19,30: Impressioni dal 
vero; 20: Vademecum musi­
cale; 21,03: Premio 33; 2130: 
Peccati musicali; 22: Obiet­
tivo Europa: 2230: L'Italia 
di Goethe; 23.10: Oggi al Par 
lamento • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30. 
730. 830. 930, 10,10, 1230. 13.30. 
1630. 1730. 1830 1930. 22.30: 
6, 6.08, 635. 7.05. 7.55, 8.45: I 
giorni (al termine: sintesi 
dei programmi): 735: GR2 
Mundialito: 9: Sintesi dei 
programmi; 9.05: « La Coppa 
d'oro» <3>: 932: Radiodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni: 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: 
Controquiz a premi condotto 
da Corrado; 13.41: Sound-
track; 1530: GR2 economia: 
1632: D:sco Club; 1732: «I 
promessi sposi » di O. Costa 
«al termine: «Le ore della 
musica»*; 1832: America. 
America! (5); 19.50: Speciale 
GR2 cultura: 19.57: Il dialo­
go: 20.40 Spazio X: 22-22,50: 
Nottetempo; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735. 
9,45, 11.45. 13,45, 15,15, 18.45, 
30,45; 21.40; 6: Quotidiana Ra­
diotre: 73^8,30-10.45: H con­
certo del mattino; 738: Pri­
ma pagina; 9,45: Il tempo e le 
strade; 10: Noi, voi, loro don­
na: 12: Pomeriggio musicale: 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1730-19: Spazio-
tré; 21: Seiji Ozawa dirige: 
Beethoven, Berlioz; 2135: 
(Intervallo) Libri novità; 
22.50: « Viaggio d'inverno » di 
A. Bertolucci; 23: Il Jazz: 
23.40: Il racconto di mezza­
notte. 

GIOVEDÌ 

• TV 1 
1230 DSE - GIACIMENTI IN FONDO AL MARE - A cura 

di Giulio Massignan (replica) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - In studio Bianca M. Picci­

nino e Marcello Morace 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • (9 p.) 
14,40 DSE * UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO • (Repli-

plica della 32 p.) 
15.10 « L'UOMO DAGLI OCCHIALI A SPECCHIO» • (2 parte) 

con Robert Hoffman. Marcella Michelangeli 
16.10 PINO DANIELE IN CONCERTO • A cura d» R. Franco 
1630 REMI - Disegni animati (21 p.) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3. 2. 1 - CONTATTOI - DI Sebastiano Romeo 
18,00 DSE • VITA DEGLI ANIMALI * Di Giulio Massignan 

(4 p.) 
1830 MUSICA, MUSICA • Di Gigante e Castellani 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19.20 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL - (3) Regia di 

Claude Boissol 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bonglorno 
2135 DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 
22.10 SPECIALE TG1 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
1230 UN SOLDO. DUE SOLDI - A cura di E. Giacobino 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
13.10 DSE - « DIECI PAESI. UN PAESE L'EUROPA • • « L'ITA­

LIA » (9 p.) 
14-18 IL POMERIGGIO 
14.10 RICORDO DI CRONIN - *... E le stelle stanno a guar­

dare» di A.J. Cronin ireplica) 
15,25 DSE • UNA LINGUA PER T U T T I : IL FRANCESE <6 p.) 
17.00 TG2 FLASH 
17.30 L'APEMAIA • Disegno animato 
18.00 DSE - RACCONTI POPOLARI • Presenta 11 Teatro po­

vero di Monticchiello (2 p. > 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO • Con 

il telefilm « L'eredità del papà buonanima » 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 STARSKY E HUTCH • « Gli eroi » - Regia di 8. Brown. 

con Paul M. Glaser. David Soul 
2135 IL SIPARIO INVISIBLE - DI Umberto Silva (3 p.): 

« Morte, immortalità » 
22,40 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

librarla 
2335 TG2 - STANOTTE 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21, 23; 6: 
Risveglio musicale; 630: Al­
l'alba con discrezione; 735: 
Ma che musica!; 7.15: GRl 
lavoro; 8,40: Ieri al Parla­
mento; 9: Radloanch'io 81: 
11: Quattro quarti: 12.03: Voi 
ed io 81; 1335: La diligenza; 
1330: Via Asiago Tenda: 
spettacolo con pubblico; 14.03: 
Il Pazzariello; 1430: Ieri l'al­
tro; 15,03: Rally; 1530: Erre­
piuno; 16.30: Passeggiate per 
Napoli di L. Lambertini; 
17,03: Patchwork; 18.35: L'In­
conscio musicale: 19.30: «La 
casa sull'acqua» di Ugo Bet­
ti; 21.03: Europa musicale '81; 
2130: Viviamo nello sport: 
22.15: Piccola cronaca.» futu­
ra; 22.35: Musica ieri e doma­
ni: 23.10: Oggi al Parlamen­
to. la telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05, 630. 
730, 835. 930. 1230, 1330. 16.30, 
1730. 1830. 1930, 2230: 6. 608. 
7.05. 735, 8, 8,45: I giorni (al 
termine: sintesi del program­
mi: 9,05: e La Coppa d'oro» 
(4); 932-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1132: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Tra­
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
Track; 1530: GR2 economia: 
1632: Disco Club; 1732: «I 
promessi sposi » di O. Costa, 
«al termine: «Le ore della 
musica»); 1832: Da New 
York a Broadway; 19,50: Ra-
d:oscuola; 20.10: Spazio X; 
22-2230: Nottetempo; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

• TV 3 
19.00 TG 3 
1930 TG 3 REGIONI 
20.00 AL CHIARO DI LUNA • Disegni animati 
20.05 DSE - I NUOVI RAGIONIERI (4. p.): «Certificazione 

di bilancio • 
20.40: CRONACA DI UN CONCERTO: Ivan QraUanL Ron. 

Gorri. Kuzmlnac 
21.45 TG3 ,=TTIMANALS 
22,15 TG 3 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.45, 
9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
0.45. 2335; 8: Quotidiana Ra­
diotre; fl.55-830-10.45: Il con-

! certo del mattino; 7.28: Prima 
j pagina; 9.45: Succede in Ita­

lia, tempo e strade; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Pomerig­
gio musicale; 15,18: GR3 cul­
tura: 15,30: Un certo discor­
so; 17: Cammina, cammina 
(4); 17,30: Spazlotre; 1930: 
«Idomeneo». Dirige L. Ha-
ger; 21,30: (intervallo): OR3: 
33: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23,55: Ultime 
notizie. \ 

VENERDÌ 
• TV 1 
1Z30 DSE: LA VITA DEGLI ANIMALI, di Giulio Massignan 

(replica della 4. puntata) 
13.00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 ANNA, GIORNO OOPO GIORNO (10. puntata.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECIALE T G 1 
1530 A CACCIA DELL'INVISIBILE: « I batteri riluttanti ». 

di Martin Worth, con Arthur Lowe, James Grout 
16,30 REMI • Disegni animati (33. puntata) 
17.00 T G 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1„ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA ( l a i 
1830 TG 1 CRONACHE: • Nord chiama Sud - Sud chiama 

nord > 
19.00 OPLA' IL CIRCO 
1930 PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL <4.a> • Regia 

di Claude Boissol 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM T A M • Attualità del T G 1 
2130 ANGELICA E IL GRAN SULTANO (1967) d! Bernard 

Borderie, con Michèle Mercier. Robert Hossein. Jean-
Claude Pascal 

23.10 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1230 SPAZIO DISPARI - «Handicap e eocletà: L'amore» 
13.00 TG 2 ORE TREDICI 
1330 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «L'evo­

luzione dell'indagine economica» (replica, della 2*. p.) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 RICORDO DI CRONIN - « ...e le stelle stanno a guar­

dare ». di A. J. Cronin (replica della 3.a) 
15,30 T G 2 REPLAY 
17,00 T G 2 FLASH 
1730 L' APEMAIA - Disegni animati 
1830 DSE: MUSICA E SCIENZA (4* puntata) «E tuono» 
1830 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON« ENRICO MARIA SALERNO con 

il telefilm « n campione » 
19.4S TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO - Conduce Enao Torto** 
2135 UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO 
22,50 SERENO VARIABILE - A cur» di Oevaldo Bevilacqua 
233S TG 2 STANOTTE ^ ^ 

• TV 3 
19.00 TG t 
19.30 AL CHIARO DI LUNA - Disegni animati 
1935 PALERMO VISTA DALLA CURIA • «Chlee* e citta 

dieci anni dopo » 
20.05 DSE: I NUOVI RAGIONIERI «Quinto giorno», in 

studio Anna Benaul 
20.04 IL « GRUPPO DELLA ROCCA » PRESENTA « IL CON-

CERTO » di Renzo Rosso, con Loredana Altieri, Silvano 
De Santla, Palla Pavese. Regia televisiva di Alvaro 
Piccardl 

2230 T O l 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 7.18. 
8. 10. 12. 13. 14, 17. 18, 19. 21. 
23. 630: All'alba con discre­
zione; 7,15: GRl lavoro; 735: 
Ma che musica!; 8,40: Ieri 
al Parlamento: 9: Radio an­
ch'Io '81; 11: Pentagramman-
do la realtà; 1130: Golda 
Melr (3) di B. Lonehini; 12,03: 
Voi ed io "81; 1335: La dili­
genza; 1330: Via Asiago ten­
da; 14,03: Hertzapoppingl: 
14.30: DSE: miei carissimi...; 
15.03: Rally: 1530: Errepiuno: 
1630: I pensieri di King 
Kong: 17.03: Patchwork; 
1830: Sexy West, con Laura 
Betti (6); 1930: Una storia 
del jazz (14); 20; «L'attore. 
il cuoco e la bella addor­
mentata». di F. Carpi; 2030: 
Ironik Alias Ernesto Bassì-
enano: 21.03: Concerto RAI da 

i Torino, dirize M. Tabachnlk. 
nell'intervallo (ore 2130) An­
tologia poetica di tutti i tem­
pi. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05, 
630. 730, 830, 930, 1130. 1230. 
1330, 1630, 1730. 1830, 1930. 
2230. 6. 6.06, 63. 7.05, 8.48, 
9: I giorni (al termine: sin­
tesi del programmi) ; 9,05: «La 
coppa d'oro» (5); 932-15: Ra­
diodue 3131: 1132: Le mll» 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio­
ni regionali; 12,45: Hit para­
de; 13.41: Sound track; 1530: 
GR2 economia; 1632: Disco 
club; 1732; « I promessi spo­
si» (al termine: le ore della 
musica); 1832: Petito story 
(2). 19: n talismano dell'im­
maginario; 19.50: Speciale 
GR3 cultura: 19.57: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo: 22,0: Pa­
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 9.45, 11.45, 13,45. 15.16. 
18.45. 20,45, 2335. 6: Quoti­
diana Radiotre: 74)30-10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
In Italia: tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 12-
Pomeriggio musicale; 15,18; 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: La letteratura 
e le idee (3>; 17.30: Spazio 
tre; 19: I concerti di Napoli, 
dirige M. Erdelyl; 19,25: I ger-
vizi di spazio tre; 20.30: Pa-
gine da «Le anime morte ». 
di Gogol: 21: Tribuna Inter 
nazionale compositori indetta 
dall'Unesco 1980 (7t; 3130 

• Spazio tre opinione. 
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Raimondo Vianello story in attesa del suo varietà in Tv 

«Ma se l'italiano medio 
non si riconosce in me?» 
«Stasera niente di nuovo» è il solito spettacolo del sabato, però il «mattatore» 
di sé ne ha molte da raccontare - Le «gaffe», Tognazzi, la passione per il calcio 

Eccoli ancora, Raimondo Vianello e Sandra Mondainl. Fanno 
parte di quei cicli continui (Mike Bongìorno docet) su cui 
la nostra TV basa le sue fortune. Ed in questo caso, è una 
ripetizione che non dispiace. A e Stasera niente di nuovo », 
onestamente, non troverete proprio niente di nuovo: battibec­
chi tra Sandra e Raimondo, sketch, litigi con l'ex capoclaque 
(Enzo Liberti) promosso ora funzionario di studio. La novità 
è rappresentata, si fa per dire, dalla bella e sculettante 
Heather Parisi, che dovrebbe suscitare « le voglie » di Rai­
mondo. Un'altra potrebbe essere quella dell'assenza del­
l'ospite d'onore, della cui mancanza nessuno si accorgerà. 
C'è anche Gianni Agus, anche lui al meglio della forma, 
soprattutto quando prende in giro se stesso. Vianello gioca 
sul sicuro con il tradizionale repertorio condito dalla esila­
rante sigla finale anti-Zorro. La regia è di Romolo Siena. 

NELLE FOTO: a destra, Raimondo Vianello e Carmen Russo 
In « Stasera niente di nuovo »; a sinistra con Sandra Mondaini 

Proprio niente di nuovo? 
* Macché! E' roba vecchia », 
risponde secco e laconico 
Raimondo Vianello. Poi s'ac­
corge che no;i può continua­
re a parlar viale dell'inci­
piente spettacolo del sabato 
sera perché c'è dentro fino 
al collo (suoi sono anclic i 
testi, scritti con Sandro Con­
tinenza), e cerca di darsi un 
contegno. 

« L'accusa t di fare sem­
pre la stessa cosa, secondo 
una formula tradizionale: 
moglie e marito, m perenne 
litigio, lo e Sandra abbiamo 
scelto di fare noi stessi; la 
cosa non è facile, mi cre­
da. l'importante è trovare si­
tuazioni nuove ». E via con 
citazioni di Charlot e di Ma­
cario che riuscivano a con­
vincere di più quando rima­
nevano fedeli alle loro ma­
schere più consuete. Parago­
ni preceduti da continui e 
replicati «. per carità!, noi 
siamo soltanto dei minori ». 

« Quando ho provato a 
cambiare — riprende subito 
con foga, ricordando una 
delle ultime trasmissioni. Noi 
no. nella quale prendeva in 
giro il cabaret e la moda del 
cabarettismo ad ogni costo, 
purché c'entrassero in qual­
che modo Brecht e Weill — 
la gente mi fermava per 
strada e mi chiedeva coster­
nata: "Che cosa sta combi­
nando? Ma che vuole?!" ». 

Più avanti dtrà che «ogni 
tanto gli vengono dei penti­
menti. che è consapevole 
che si è adagiato », ripas­

sando a jnemoria gli sketch 
e le battute del nuovo pro­
gramma. sforzandosi goffa­
mente di trovarne qualcuna 
abbastanza graffiante per i 
potenti. 

Un potente, invece, andò 
su tutte le furie all'inizio 
degli anni Sessanta quando 
Raimondo Vianello e Ugo 
Tognazzi, al loro sesto anno 
di convivenza televisiva con 
lo spassosissimo e irripetibile 
Un. due, tre, si permisero di 
mettere alla berlina una sua 
clamorosa gaffe. Il generale 
De Gaulle era in visita in 
Italia, serata di gala all'Ope­
ra, inni nazionali e Giovan­
ni Gronchi, presidente della 
Repubblica, che casca come 
un salame accomodandosi 
su una fantomatica pol­
trona. 

« Vedemmo la scena in te­
levisione e subito dissi ad 
Ugo: "La facciamo noi". Co­
sì senza parlarne con nes­
suno e approfittando che la 
trasmissione era in diretta, 
modificammo una scenetta. 
Invece di stare seduti ad 
un tavolino, et siamo messi 
in piedi. "Ma che fanno 
quei due?", sentivamo dire 
dalla regia nelle cuffie dei 
cameramen. Ad un certo 
punto, Tognazzi è cascato ed 
io gli ho detto: "Ma chi ti 
credi d'essere?". Pensavamo 
che la battuta venisse capi­
ta da pochi, invece fu un' 
esplosione di risate e di ap­
plausi da far venire giù il 
Teatro della Fiera di Mi­
lano ». 

Vi cacciarono via. « No. 
Portammo a termine il ciclo 
previsto... per carità, tutto 
regolare... solo, l'anno suc­
cessivo non ci chiamarono 
più. Siamo stati per molto 
tempo in quarantena, poi ci 
invitarono ad uno dei primi 
spettacoli della seconda rete. 
Qualcuno, un funzionario 
forse, ci chiese se avevamo 
già qualcosa di pronto. Io 
scherzando risposi: "Avrem­
mo pensato al papa" e a 
quello per poco non gli ve­
niva un infarto! ». 

La strana coppia mieteva 
già da tempo successi con ti 
cinema. Intendiamoci, film 
di quarta serie fNoi siamo 
due evasi. I magnifici tre 
con Walter Chiari, per ci­
tarne alcuni «quelli che le 
TV private continuano im­
pietosamente a mandare in 
onda e su cui non abbiamo 
alcuna difesa da opporre », 
osserva Vianello). 

Un maledetto giorno il bi­
nomio divenne un monomio. 
Tognazzi lanciato nel firma­
mento cinematografico dal 
Federale e dalla Voglia mat­
ta, entrambi di Luciano Sal­
ce. Vianello in Spagna a gi­
rare I tromboni di Fra* Dia­
volo. ancora un film con 
l'amico a cui peraltro rac­
comandava di non rovinar­
si la reputazione con pelli­
cole del genere. 

« Ugo ancora oggi mi chia­
ma, mi invita a cena, mi 
pregò di prender parte ad 
Amici miei già quando Pie­
tro Germi aveva in testa il 

soggetto, realizzato poi da 
Mario Monicelli. Ho lasciato 
perdere il cinema perché 
non ne potevo più di fai e 
quei film, poi perchè avevo 
perso il ritmo e la menta­
lità del lavoro sul set ». Ep­
pure. non aveva più chances 
di Tognazzi? Il fisico, lag-
gressità, il non-sense... « Pa­
role sante — incalza lui — 
il guaio è che me lo diceva­
no anche t produttori: "Un 
vero peccato, Vianello, pec­
cato che tu non abbia un 
fisico per la commedia all' 
italiana. Pensa che cosa sa­
resti in America! Alto, bion­
do... Il guaio è che l'italiano 
medio non si riconosce in 
te". E Gassman, allora? Fat­
to sta che ho fatto sempre 
l'ambasciatore o il maggior­
domo ». 

Non ha mai desiderato di 
essere Ugo Tognazzi? «Si 
tratta di ambizione, io 
non l'ho mai avuta. Sen­
nò a questo punto... Non mi 
va di dipendere da un regi­
sta e questo mestiere non l'ho 
scelto per vocazione ». 

Abbandonati gli studi giuri­
dici e arrivato al mondo del­
lo spettacolo per fame nelV 
immediato dopoguerra, esor­
dì in una rivista di Garbici 
e Giovannini (Il Cantachia-
ro n. 2), avendo via via per 
maestri Gino Cervi, Anna 
Magnani. Enrico Viarisio, 
Carlo Dapporto. Una gavet­
ta quasi dorata, poche dif­
ficoltà, pubblico ben disposto, 
diverso da quello che incon­
trò nel '49 al «Bernini» di 

Torna il West in tv 
(ma si spara di più) 

Telefilm in quattro puntate con Glenn Ford e Ben Johnson 

«L'avventura dei Sackett» stasera sulla Rete 2 | j§u} video: 

duello nella 
Valle della 
Morte con 
Stroheim 

Fascino della Vecchia Frontiera... John 
Wayne non ha fatto nemmeno in tempo a 
BDarare la sua ultima cartuccia, che la TV 
ci riporta a tamburo battente sui sentieri 
del polveroso West. Niente zio Zeb. però, 
questa volta, anche perché la seconda, at­
tesissima sene della Conq~Jssta del West 
pare abbia un po' deluso, nonostante l'ot­
tima posizione d'orario (al sabato in prima 
serata). Esauriti i Macahan. arrivano dritti 
dritti dell'Arizona i tre fratelli Sackett. no­
velli. ringhiosi protagonisti di un telefilm 
in quattro puntate, tratto da uno degli 
innumerevoli romanzi di Louis L'Amour, in 
onda da stasera sulla Rete due. 

Western nuova maniera, antierotico e 
iperrealista quanto basta per soddisfare i 
pjlati più diversi: quelli meno sofisticati, 
amariti delle vicende «dure» scolpite nella 
pietra della mitica Monument Valley. e 
quelli raffinati, promotori del revival, in 
r-hiave spesso crepuscolare, di un genere dato 
mille volte per spacciato. Dunque, niente 
più ventiti lindi e stirati, torte di mele, fat­
tone ordinalissime e facce sbarbate, ma il 
classico impasto d. « fango, sudore e poi 
verone da sparo» nella migliore tradizione 
dei Don S.esel e dei Sani Peckmpan. In­
somma, un uestero crudo, naturalistico, dove 
le pistole non hanno 50 colp. e dove un dol 
la-o non lo becchi nemmeno a dieci metri 
di distanza. 

Visi duri, bruciati da', sole, fanno infatti 
da sfondo alle mille avventure dei Sackett. 
Orrin. Tye e Teli, tre fratelli da', grilletto 
facile .n fuga dopo aver ucciso ;! cattivo 
di turno. Però anche loro cosi buoni non 
sono, tanto che nella stessa puntata fanno 

fuori anche un certo Wes Bigelow, baro pa 
tentato pieno di parenti. 

Ancora inseguimenti, sparatorie e sfide 
infernali, fino all'incontro con una mandria 
di bestiame ju 'data da due stagionati « sag­
gi», Tom Sunday e Cap Rountree. al secolo 
Glenn Ford e Ben Johnson. L'« educazione » 
dei tre giovanotti scapestrati avrà inizio 
solo allora. Di più non vi diciamo; se non 
?he, a un certo punto, verrà fuori una ric­
chissima vena aurifera, sfruttata 300 anni 
prima dagli spagnoli... 

Chiaramente, il nuovo sceneggiato punta 
in alto, in fondo, ha tutte le carte in regola 
per fare concorrenza al varietà del sabato 
seT*. Paesaggi suggestivi. Winchester e Colt 
crepitanti, cavalli perennemente al galoppo 
e un po' di sano, virile, americanissimo ca­
meratismo. 

E poi. a far da garanzia, c'è la presenta 
di due solide querce di Hollywood e di un 
nutritissimo cast di caratteristi: dal sempre 
verde JJack Slam (il cattivo sornione, con 
l'occhi^ strabico, visto anche nella scena ini­
ziale di Cera una volta il West) al coria­
ceo Slun Pickens. passando per il già maturo 
Sjm Elliott. Quanto a Gienn Ford e a Ben 
Johnson, ammirevoli nella coraggiosa esibi­
zione delle proprie rushe. è un piacere veder1.. 
insieme" il primo nei panni di un ex avvo 
ca*o passato" dalla carta bollata alla sella, il 
secondo nel classico ruolo del ruvido co*.v 
boy da' cuore tenero (era la spalla di Joim 
wàyne. tra l'altro, nel recentissimo Chtsum 
d. Andrew V. McLaglenK 

mi. an. 

Secondo appuntamento con 
Stroheim alle 21,35 sulla Re­
te due: « Rapacità ». il film 
di questa sera, è una pietra 
miliare nella storia del cine­
ma. Girato in nove mesi sen­
za mai mettere piede in un 
teatro di posa, presentato al 
pubblico nel 1924 dopo un 
enorme lavoro che mutilò la 
pellicola riducendola ad un 
sesto dell'originale, e Rapaci­
tà • si ispira al romanzo 
McTeague del californiano 
Frank Norris. 

Il protagonista, ex-minato­
re trasformatosi in dentista 
(un possente Gibson Gow-
land) sposa a San Francisco 
Trina (una sublime Zazu 
Pitts), oriunda tedesca. La 
cupidigia crescente della mo­
glie e, viceversa, la propria 
rovina economica causata 
dalla rivalità con un certo 
Marcus portano McTeague al­
l'uxoricidio. Marcus lo inse­
gue e ì due si affrontano 
nella Valle della Morte. 

Il film grandeggia (pur mu­
tilato) per la sua capacità di 
tradurre immediatamente in 
immagini sia l'idea-chiave — 
la decadenza provocata dal­
l'amore dell'oro — che le sin­
gole intuizioni dell'autore sui 
caratteri dei personaggi. 

w^mmmmmmmrfmimmfimmtm 
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Roma, dove si fermò a fare 
avanspettacolo. 

« La pernacchia non la ri­
sparmiavano a nessuno ^. Una 
platea viva, scoppiettante con 
la quale era «esaltunte mi­
surarsi», diversa da quelle 

i molto addomesticate dt oggi 
giorno, raramente disposta ad 
esprimere ad alta voce un 
giudizio. « Non c'è paragone. 
In TV manca un contatto 
immediato con ti pubblico che 
subisce quasi con rassegna­
zione ogni cosa. Agli invita­
ti piazzati in studio per gli 
spettacoli televisivi ho dovu­
to dire: "Signori, ridete pro­
prio se non ne potete fare a 
meno!", altrimenti quelli ri­
dono a comando ». 
- Estremamente pigro e re­
stio a condurre vita monda­
na, a seguire altri generi di 
spettacolo diversi da quelli 
che si possono vedere como­
damente in poltrona sul pic­
colo schermo, quanto attivo e 
instancabile negli studi tele­
visivi, Raimondo Vianello par­
la molto poco degli altri. Gli 
piaceva Paolo Villaggio quan­
do faceva il cattivo con il 
pubblico. Tesse stranamente 
le lodi di Sandra Mondaini, 
e di Sbirulino, il clown in­
terpretato da sua moglie 
(« che all'estero apprezzereb­
bero di più, qui siamo abi­
tuati a dire che è la Mon­
daini che fa...»). Contesta il 
Totò dell'ultimo periodo, quel­
lo pasoliniano, perché crede 
che sia una debolezza dei 
grandi comici la convinzione 
che il drammatico nobilita e 

ritiene che il Totò più bravo 
fosse quello che risolveva o-
gni cosa senza copione. Af­
ferma che la satira politica 
ha una validità solo se mette 
in ridicolo un determinato 
personaggio, e perde morden­
te se scivola nell'insulto. Scri­
ve sceneggiature (l'ultima è 
stata per Fico d'India, il film 
con Pozzetto) che gli altri 
regolarmente gli cambiano, 
inserendo nudi e volgarità, 
dimostrandogli così che ave­
vano ragione loro a cambia­
re perché in tal modo la pel­
licola incassa quattrini (« va 
bene, ma non c'è la contro­
prova »). E' sempre in attesa 
di dirigere un film (« me lo 
hanno anche offerto »), ma 
non lo fa perché così può 
sempre dire che deve fare 
un film. 

E il calcio? Perché non fa 
uno spettacolo sul calcio? 

« Non mi interessa. Il cal­
cio mi piace giocarlo, è uno 
sfogo, ma non uno sfogo psi­
cologico come dice Sandra. 
La domenica per me è uno 
sfogo di parolacce. Le stesse 
che dissi a Pier Paolo Paso­
lini su un campo di Trieste 
durante una partita. Lui ave­
va un gioco molto lineare, 
preciso ma era impaziente, 
voleva subtto che gli pas­
sassi la palla. E io la palla 
la dò subito. Anche perché 
non ce la faccio a trascinar­
la per troppo tempo in avan­
ti ». 

Gianni Cerasuolo 

Le « nuove scene » del Gramsci 

Come si fa 
una storia 
semiseria 

La vicenda è stata ormai raccontata ed è di dominio 
pubblico. Il presidente Pertini, alla fine della proiezione 
privata, al Quirinale, delle prime puntate della Vita di An­
tonio Gramsci (sceneggiato di cui la tv ha già trasmesso la 
seconda puntata) avrebbe esclamato: « Voglio vedere come 
mi avete trattato quando, nel carcere di Turi, entro an­
ch'io nella vicenda ». 

L'na battuta, uno scherzo, una provocazione come quelle 
che ormai siamo abituati a sentire da un personaggio come 
Fertini. Le conseguenze di questa battuta, invece, proprio 
non ce le aspettavamo. Lungi dal rispondere * ci dispiace. 
presidente, ma lei non c'è », oppure dal restituire una bat­
tuta scherzosa, i dirigenti della RAI hanno pensato bene 
di ingaggiare d'urgenza un attore (Pierluigi Giorgio) che 
pare si trovasse all'estero e truccarlo in tutta fretta per 
girare alcune sequenze su Pertini, da inserire nelle pros­
sime puntale. Alla Bai, insomma, per una battuta sono en­
trati in stato di agitazione. Sono rimasti senza respiro, colti 
da timor panico. E anche in queste ore. testimoni ci assi­
curalo che. negli uffici, non si passano ore liete. Se non si 
trovasse d: argomenti seri (il modo in cui si fa informa­
zione storica) verrebbe quasi da ridere. 

Questr ciambelle, si sa. non riescono mai col buco. Pre­
sumiamo, infatti, che, vista la fretta, la nuova sceneggia­
tura sia stata scritta in taxi dal Quirinale a Viale Maz­
zini. che l'attore non sia stato ancora bene informato se si 
tratta dì un film d'amore, di un varietà o di uno sceneg­
giato storico e che il montaggio suppletivo avvenga di notte. 
clandestinamente, a lume di candela. Sono situazioni deli­
cate queste. Non vorremmo che. nel montaggio, venisse 
fuori, scherzo cinico della fretta e del destino, una storia 
d'amore tra Pertini e Camilla Ravera. La « Storia > avrebbe 
così ricevuto un contributo veramente fantasioso ed au­
tonomo! 

Gino Paoli, uno con le carte in regola 
R O M \ — \ . l c - r i olir il i-ie-
lo non mira più in un.» « I J I I -
/* per Crino Paoli -mio pro-
hlr-mi. Hccnlo l ì . I im'nlo r 
-ronlro-o al tempo »l<"«o. 
-ul palco dì un teatro It-ud.i 
ipial-ia-i: ranla un amico, le 
i anzoni di un amico, i do­
lori e le jiioir di un amico 
e il pubblico lo lollera ap­
pena. Gli jzridano: « Facci Na-
pore Hi sule! ». « Ba»la con 
*-la pÌ7/a. \ozlianio La uni­
ta... •», « Ma que-lo che Gino 
Paoli è? y>. K lui. paziente 
e appena appena irritalo, r i ­
sponde: « Amici, for-e non 
a\cte capito, -la-era il pro-
tanoni-la non -ono io... K 
uno die lia tulle le carie in 
resola per e—ere un arli-ta. 
\ ",,ere — »o-pira il cullante 
pemne-e — è un'allr.» co-
ia. f ini-r i col barare... ». 

( l ima! I"a\rete capito: Pao­
li canta Piero Ciampi, e lo 
fa raccontando ^li undici ca­
pitoli di mi placido xi .ui io 
all'inferno -l ir non poir\a 

die concloder-i con la mor­
ie. I ridici brani, undici pìc­
coli e srandi ritraili in niu-
-ica di un nomo in ri—a con 
la l i ta . perdente qua?i *em« 
pre e for-e nrsozlin-o di e>-
-erlo. Un misererò laico, sof­
focalo dalle amarezze di 
un'e-iMenza ucci-a dalla 
-tandiezza. dalla solitudine. 
dall 'orcodio-a, caparbia vo­
lontà di non « «opra\ \ i \ere ». 

I,e parole sono a-pre. sem­
bra dire Paoli, ma anche la 
\ ita !o è. Cerio, il ri-ullato è 
-pe—o di-culihile ma le no-
\ i l à . *i -a. fanno fatica a 
impor-i. Nel ea*o di Ciampi. 
poi. l'o^asiiio di Paoli è an-

l < he più eorappio-o. perché ha 
.•--nulo le «emhian/e di un 
taci nino -enza peli -lilla lin­
gua. crudo. Ionia.in dalle «r-
ducenli almo-ferc ili Jvmi. 

« 11* perché «ono mi arlì«la 
• he mi hanno pre-o per un 
cjioi'la... ». Già, ancora una 
voll.i l ' in i-ollo dilemma -i 

i r affai i-i.ilo n< I rei Uni della 

Gino Paoli durante il concerto romano 

altra -era. affollalo come non 
mai da un pubblico dì strenui 
niirionailn*:. 

Gino Paoli, ma-chcra e \o l ­
io d'una canzone d'autore 
che non \uole rinunciare ad 
e-primer-i. crede mollo a ipie-
«lo «no iinoxo «pellarolo. ci 
«i dondola, ci -i rilro\.« ì» 
uno «li.iuo rappoilo di .il fi 

nilà-i oiiiplirilà die non può 
che c—ere ri-pellaio. I.i\ or­
no. i ?ahhiani puliti e il ru­
more -orilo delle ero: il \ i -
no. amico dolci«-imo che co­
lora l'acqua «porrà; i f i d i . 
de-i lerati nel momento del 
loro abbandono: la donna. 
-id.ìnne. floli'i--ima. nniil . i 
limola di *al\ez/a di un li­

mo re in naufragio: que-li i 
temi di Ila lutto le carte in 
regola, ritrailo a tulio tondo 
di uno che. in fondo, potreb­
be e^ere cia-cuno di noi. 
« Una \ ila \ i - -uta male ma 
con tanto amore ». canta Pao­
l i . ma purtroppo, a lunso an­
dare, la rabbia diventa ran­
core, la tri-tezza lamento, la 
incomunicabilità un alibi. Per­
fino il «acro-anlo allo d'ac-
c»*a nei confronti del Moloch 
di*co.£rafico. che in x ila li 
offende e in morte ti incen­
da, «i stempera in un pc—i-
nii-mn infantile da arti-la 
«bandaio (« T u . merlo, por­
tami una canzone da portare 
all'editore, perché -ono -en­
za una lira... »>. 

Cupo è il -nono di ipie-te 
canzoni. Iri- l i anche (piando 
«ono allegre, r id i r |>e-aiiti di 
un diario prixalo a l l r ^ r r i -
lo dal pen-irro amico del­
la morie. Gino Paoli dà tut­
to «e «te«-o in «pie-Io uno-
%o «pellacolo, piri:a l<> \o -

ce a tonalità inusuali. di«e-
= na armonie «pieolo-e come 
le ime t the di Ciampi. « Non 
funziona ». dice qualche «pet-
talore. ma. secondo noi. fa 
bene a farlo lo *te«o. Gli 
anni pa—ano per tutti e fa­
sciano la memoria di bende 
calde che ne«*uiio mai \or-
rebbe toal ieci . Certo, alle 
prime note di Senza fine è 
scoppiato un uragano di ap-
plau-i, perfino commovente, 
ma owio come tanti «:e«ti 
della tua siornala. Quella \o -
ce calda riconcilia con la \ i -
la. «tuzzica le emozioni, e li 
fa dire a ipie-to è Gino Pao­
li ». Ma è uno -hadio. \er-
«o l'uomo e \er-o il rantan-
le. I)i\ertiamoci pure ron il 
pa—alo. però ricordiamoci. 
con Ciampi. « che un arti*ta 
delr-la lai orare intorno a un 
paia—ila... ». F. la mxlal^ia. 
• \olle. lo i. 

Michele Anselmi 

Albertazzi torna sulle scene con Wedekind 
i i . . . . . ni ii • — ~ 

Morire da guitto 
non dimenticando 

di essere un re 
Dal nostro inviato 

GENOVA _ L'n raro Wede 
kind e un Arthur Miller fre­
schissimo: è l'accoppiata di 
spettacoli che, a distanza di 
ventiquattrore, il Teatro Sta­
bile di questa città, festeg­
giando i trentanni, presenta 
come sue nuove produzioni, 
nelle sue due sale. Si aggiun 
gano, quali elementi d'imme­
diato richiamo, il ritorno alla 
ribalta di Giorgio Albertazzi 
e l'esordio nella prosa d'un 
apprezzato reg.sta cinemato­
grafico. Elio Petri. 

Cominciamo da Wedekind. e 
da Albertazzi. Nonché da Egi-
sto Marcucci, che Ha curato 
l'allestimento di Re Nicolò. 
Un testo abbastanza in om­
bra. nell'opera del dramma­
turgo tedesco: la prima ste 
sura (col titolo Così è la vita) 
risale al 1902. si colloca cioè 
tra Lo spirito della terra e // 
vaso di Pandora: quella de­
finitiva si data a! 1911. Ha 1" 
andatura d'una favola, o d' 
una parabola: in un'Italia 
tardo-rinascimentale di pura 
invenzione, ma non priva di 
risonanze machiavelliche, il 
re dell'Umbria, Nicolò, è de­
posto da una congiura repub­
blicana, che rapidamente si 
conclude con l'ascesa al tro­
no d'un nuovo sovrano, il ma­
cellaio Pietro Folcili. Condan­
nato all'esilio, pena la mor­
te, Nicolò scompare e vive 
da clandestino, nel suo o nei 
paesi limitrofi, sotto mentite 
spoglie: esercita umili me­
stieri. patisce la prigione, e 
finalmente s'imbranca in una 
compagnia di girovaghi, co­
me mimo e pagliaccio specia­
lizzato in parti regali. Lo se­
gue. in abiti maschili, la figlia 
Alma, il cui destino rimane 
intrecciato al suo. 

Nelle fasi culminanti della 
vicenda, Nicolò si ritroverà al 
servizio di chi gli ha tolto la 
corona. Pietro. E' diventato. 
insomma, il buffone di corte. 
stimato per la sua stramba 
saggezza. Tenterà, anche, di 
farsi riconoscere, prima che 
un collasso cardiaco lo stron­
chi. Alma sposerà Filippo, il 
tìglio di Pietro. 

Salta agli occhi (anche se. 
curiosamente, i diversi con­
tributi raccolti per il volume-
programma del Teatro dì Ge­
nova non ne recano menzione) 
l'abbondanza di riferimenti a 
situazioni e personaggi shake­
speariani, che Re Nicolò in­
clude. Il rapporto padre-figlia. 
il loro comune cammino di 
reietti, l'umanità povera con 
la quale vengono a contatto, 
l'esperienza che il protagoni­
sta trae dalla propria cadu­
ta in basso: sono cose le qua­
li lampantemente rimandano 
a Re Lear, a Cordelia e al 
Matto che. per diffusa opi­
nione. è una sorta di «dop­
pio » dell'amorosa fanciulla. 
Per altri versi ci si ricorda di 
Prospero e di Miranda della 
Tempesta: mentre la recita 
che Nicolò tiene dinanzi a Pie­
tro rammenta la trappola tea­
trale ordita da Amleto per 
smascherare lo zio usurpato­
re. La stessa struttura «per 
stazioni » dello svolgimento 
drammatico, se pure annuncia 
l'espressionismo, evoca ancora 
Shakespeare. 

E. del resto. Albertazzi già 
al secondo quadro ci si offre 
truccato e abbigliato assai si­
milmente a Tino Carraro nel 
Re Lear, edizione Strehler. 
Solo che la tematica di Re 
Nicolò è alquanto più ristret­
ta. e meno innovatrice pe­
raltro di quelle del Wedekind 
maggiore, così come il lin­
guaggio in cui essa si espri­
me. Scontata l'usura, per evi­
denti ragioni storiche, di cer­
ti discorsi sul potere assolti 
to e i modi di esercitarlo: 
messe un po' tra parentesi 
le polemiche contingenti, e 
interne al dibattito teatrale 
dell'epoca (:! dilemma « far­
sa o tragedia»): concesso il 
debito spazio ai riflessi auto­
biografici (Frank Wedekind 
fu artista di circo e di ca­
baret): ciò che si ricava è 
una specie di utopia anarchi­
co-ecologica. che ha nel no­
madismo il suo punto di ri­
ferimento. e il suo modello in 
un « popolo di vagabondi, dai 
volti impiastricciati di biacca 
e sudore... I soli uomini che 
accendono in altri uomini il 
pianto che libera e la squil­
lante risata dolorosa... I soli 
a cui. per ringraziamento, gli 
altri tendono le mani battendo 
le palme l'ima contro l'altra 
come in un grande abbrac­
cio... ». 

Gli attori, insomma: nel va­
sto arco che porta dai guitti 
di strada ai signori della sce­
na. E s'intende allora come 
e perché Albertazzi abbia 
scelto questo lavoro, quasi 
un prologo, un banco dì prò 
va per quell'incontro con 1* 
Enrico IV di Pirandello, che 
da lui è progettato nella sta­
giono futura. Ecco: fra tanti 
rinvìi all'indictro. Re Nicolò 
implica (con dieci o vent'an 
ni di anticipo) un singolare 
presagio: l'eroe pirandelliano 
che corca nella Storia uno 
stampo alla propria squallida 

Albertazzi In « Re Nicolò » 

realtà esistenziale è parente 
prossimo del sovrano decadu­
to che, della storia, giunge a 
far teatro, eternando il pro­
prio ruolo in un mito desti­
nato a durare. 

Congeniale all'interprete. 
che infatti fornisce una im­
postazione di bel rilievo e 
molto personale, nel mutare 
di travestimenti e anche de­
gli ammiccamenti, il testo 
(versione italiana di Enrico 
Filippini ed Enrico Grappali) 
lo è forse meno a Egisto 
Marcucci: la cui regia non 
denota un contributo troppo 
spiccato, se non nella buona 
organizzazione dei materiali 
figurativi e plastici — costu­
mi. maschere, sagome, fon­
dali e arredi vari — firmati 

dal pittore Enrico BaJ e che, 
a prescindere da alcune stra­
vaganze (quelle divise tra 
guglieltnine e hitleriane, al­
l'inizio) sono gradevoli alla 
vista, ma piuttosto inerti nei 
riguardi della dinamica sce­
nica Un segno registico più 
preci-o è nella esibizione a 
gara dei comici che chiude il 
primo tempo, ove si avverte 
e si gusta la nota inclina­
zione di Marcucci al recupe-
re di stili e maniere delle 
avanguardie ormai classiche. 

Ma la gracile grazia di Eli­
sabetta Pozzi non sembra ade­
guata all'importanza che, nel 
testo e nella rappresentazio­
ne. ha il personaggio di Al­
ma. E neppure entusiasma 
Sergio Reggi, che è Pietro 
Folchi. Tn diverse funzioni, 
sono piuttosto da citare, nel­
l'insieme positivamente, Dona­
tello Falchi. Massimo Lopez. 

Attilio Cucari. E' da citare, per 
gli interventi musicali dal vi­
vo (comunque sobri, ma In­
tonati a Wedekind) Franco 
Piersanti. 

Pubblico partecipe, e cor­
diale. poco ridente, anche ki 
momenti nei quali sarebbe 
stato lecito divertirsi. « Capi­
ta spesso che l'umorismo dei 
suoi drammi — scriveva la 
figlia dell'autore — sia frena­
to da registi ed attori >. E 
perfino dagli spettatori, ci per­
mettiamo di aggiungere noi. 

ieo Savloli Agg< 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
10,00 UN MONDO DIPINTO DI VERDE (O - Regia di Da­

nielle Baudy, con Maurice Biraud, Danielle Ayoret, 
Pierre Olaf 

11,15 GIOCO DEL SECOLO: Oli assi del pallone 
12,30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (5. puntata) 
14,30 SABATO S P O R T 
17,00 T G 1 F L A S H 
17.05 3, 2. 1... CONTATTO - Di Sebastiano Romeo 
17,30 RACCONTI ITALIANI: « I l cinghialetto» 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - D i Gastone Favero 
19,20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (14). « Un'ammiratri­

ce invadente » - Regìa di R. Moore 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 STASERA NIENTE DI NUOVO • Con Sandra Mondai­

ni e Raimondo Vianello - Regìa di Romolo Siena (1). 
Partecipano Heather Parisi e Gianni Agus 

«.45 « I FRATELLI KARAMAZOV » di Dostoevskij. Regìa 
di Sandro Bolchi. con Carlo Simoni, Corrado Pani. Car­
la Gravina. Umberto Orsini (replica della 4. p.) 

22,40 GRANDI MOSTRE: Heri Lawrens all'accademia di 
Francia a Roma 

23.05 T E L E G I O R N A L E 

• TV 2 
10,00 

11.00 
12.30 
13,00 
13,30 

14.00 
14.30 

16.20 
16.30 
19.00 
19,45 
20.40 

21,35 

23,45 

UOMINI E IDEE DEL 900: «Il rasoio di Bunuel» (re­
plica) 
• CARO LEOPOLDO », di Georges ilson (replica) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY, di John Reardon 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA - « Città, paesi, volti • eose da 
difendere » 
DSE: SCUOLA APERTA - di Angelo Sferraiaa 
« DOPO L'UOMO OMBRA » - Regia di W. S. Van Dyk» 
con Myrna Loy, William Powell, e James Stewart 
PICCOLE RISATE - Comiche 
« IL BARATTOLO. 
TG2 DRIBBLING, Rotocalco sportivo del sabato 
TELEGIORNALE 
L'AVVENTURA DEI SACkETT (1) di Louis L'Amour -
Regìa di Robert Totten, con Glenn Ford e Sam Elliott 

«RAPACITÀ*» (1924). di Erich Von Stroheim con 
Gibson Gowland. Zoesu Pitts. Al termine: « L'uomo da 
odiare ». documentario sulla vita e le opere di Stroheim 
TG2 STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG3 
19,30 ARAGO X-001 - Disegni animati 
19,35 IL POLLICE a cura di Enzo Scotto Lavina 
20.05 TUTTINSCENA - di Folco Quilici 
20.40 DONALD E SALLY (col.) di James Duthie con Ge­

rard Kelly. Jan Hogg. Maggie Riley. Regia di Brian 
Parker. 

21.55 LA PAROLA E L'IMMAGINE - a cura d: Bruno Mo-
dueno 

22.40 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15. 17. 21. 23; 
6.25-7.25: Per forza sabato: 
7.15: Special GRl per le popo­
lazioni terremotate: 8.40: Ieri 
al Parlamento: 8.50: Inter­
vallo musicale: 9: Week end: 
1 0 3 : Black-out. 10.50: Incon­
tri musicali del mio tipo: Mi­
na: 11.30: Cinecittà: 1Z03: 
Giardino d'inverno; 1230: 
Cab-musical: 13.20: GRl mon­
do motori: 1330: Dal Rock al 
rock: 14.03: A.A.A. cercasi: 
14.30: C! siamo anche noi: 
15.03: Storie contro storie: 
15.30: Da Broadway e da Hol­
lywood: 16: Ladro! (10): 
16.30: Noi come voi; 17,03: La 
freccia di Cupido; 17,20: Ri­
balta aperta: 1735: Obiettivo 
Europa; 18-1930: Globe-trot­
ter; 18.45: GRl sport: palla, 
volo: 19.30: Successi di sem­
pre; 20: Dottore, buonasera; 
2030: Pinocchio pinocchieri e 
pinocchioggi; 21,03: Film-mu­
sica; 21.25: Autoradio: 22: 
Check-up per un vip; 22^0: 

| Da via Asiago - Appuntamen-
J to con N. Rotondo; 23.30: La 

telefonata, 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 
7,30. 8.30. 9.30. 1130 (circa). 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 1835. 
19.30. 22,30; 6. 6,06, 6.35. 7.05, 
8.24. 8.45: GR2 - «Sabato e 
domenica» tal termine, sin­
tesi dei programmi) • Gio­

cate con noi; 9.05:«I* cam» 
; ra rossa» da un romanzo di 
j W. Scott (ultima): 932: Que-
i sta è buona; 10: Speciale 
' GR2; 10.12: Le stanze; 11: 

Long Playing Hit; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio: 13.41: Sound 
Track: 15: La dinastia degli 
Strauss (2); 1530: GR2 eco­
nomia; 15.42: Hit Parade; 
16.37: Speciale GR2 agricol­
tura; 17.02: Gli interrogativi 
non finiscono mal, 1732: 
« Nozze di sangue » di F. Gar-
cia Lorca; 19.50: Il romanzo 
epistolare; 21: « I concerti 
di Roma » dirige J. Semkow; 
22: Dolcemente in musica; 
22^0: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 28. 
9.4Ò, 11.45. 13.45. 15,15. 18.45. 
20.45, 2355; 6: Quotidiana Ra-
diotre; 6.55-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pa­
gina; 830: Folk concerto; 
9.4o: Succede in Italia: tempo 
e strade; 10: Il mondo della 
economia: 10.35: Rassegne 
delle riviste culturali; 12: An 
tologia di musica operistica : 
13: Pomeriggio musicale. 
15.18: Controsport: 15.30: Spe­
ciale un certo discorso: 17-
19.15: Spaziotre; 18.45: Qua­
drante internazionale; 20-
Pranzo alle otto; 21: L'inter­
mezzo del 700; 21.50: Bien­
nale Venezia; 23: Il mz^, 24: 
Il libro di cu: si parla. ' 
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Alle 17 la manifestazione indetta dalla Federazione per il 60° del PCI 

Domani al Palasport con Berlin 
Per celebrare il 60° anniversar io del PCI, per r i ­

cordare le grandi battagl ie per la pace e per la 
democrazia, per i d i r i t t i dei lavoratori condotte dd 
quel lontano 21 gennaio 1921 a ogg i , ma anche 
per r innovare l ' impegno di lotta d i f ronte alle nuove 
d i f f i c i l i p rove cui la società italiana è chiamata ogg i . 
Per questo, domani i comunist i romani si r iuni ran­
no al Palazzo del lo Sport del l 'Eur insieme al com­
pagno Enrico Berl inguer. La manifestazione, orga­
nizzata dalla Federazione comunista romana, comin­
cerà alle 17. 

Il numero del le adesioni , già alt issimo, cont i ­
nua intanto ad aumentare. Ieri abbiamo dato not i -
r ia del le decine di pu l lman organizzati in p rov in -

Non solo una celebrazione 
ma anche rilancio della lotta 
per i nuovi obiettivi di oggi 

Decine di pullman organizzati in città 
e nella provincia 

I risultati del tesseramento 

eia; in città — almeno f i no a ieri sera — i pu l lman 
organizzati erano già 59: 11 nei quart ier i del la Ti-
bur t ina, 5 nelle borgate della Casiìina, 5 al Por-
tuense, 5 nei quart ier i del la Tuscolana, 5 in que l l i 
de l l 'App ia , 5 in quel l i de l l 'O l t re An iene , 4 nei r ion i 

del centro storico, altr i ancora al Nomentano, a San 
Lorenzo, alla Maranei la, Donna O l imp ia , Prenesl ino, 
Salario, Italia, Torpignattara, Mazzin i , Aure l io , Pon­
te M i l v io , Prima Porta, Osteria Nuova, Torrevecchia, 
Prati. A l t r i 10 pu l lman, inol t re, sono stati organiz­
zati nei Castell i. 

Intanto, mentre gl i iscritti a Roma hanno ormai 
superato la percentuale del 6 8 % , in provincia sono 
arr ivat i al 5 6 % , per l'esattezza sono 10.882. Ma ecco 
alcuni dati su zone o singole sezioni : l 'Ost ien-
se-Colombo è a l l ' 8 2 % , la Tiburt ina a l l ' 8 1 % , Ostia 
al 7 8 % , l 'Appia e la Tuscolana ol t re il 7 7 % , l'Italia 
e la San Lorenzo al 7 2 % , i Castelli al 6 2 % , Tivoli 
al 60%. 

I giudici della Corte d'Assise hanno riconosciuto innocente il giovane simpatizzante del PCI 

Concluso ii processo Cecchin: assolto Marozza 
Crollata completamente la montatura del Msi e del Fronte della Gioventù - No n c'è la più piccola prova che l'imputato 
la sera dell'aggressione, a maggio del '79, fosse nel quartiere Vescovio- L'asso luzione «per non aver commesso il fatto» 

In contrasto col sindacato unitario di categoria 

Altri disagi sui treni: 
scioperano i macchinisti 
L'agitazione indetta da un'assemblea dei lavorator i 
aderent i alla Cgìl-Cisl-Uil - Condanna d i Bonadonna 

Nuovi disagi per chi deve 
usare la ierrovia. Un'assem­
blea dei lavoratori ha indet­
to per oggi lo sciopeio del 
personale di macchina del 
compartimento di Roma. L' 
astensione dal lavoro, con­
trariamente a quanto e ra 
stato reso noto in un primo 
momento, durerà dalle nove 
di stamane fino alla matti­
na di domenica. 

L'agitazione è stata indet­
ta da un gruppo di dipen­
denti delle Ferrovie e di de­
legati che aderiscono alK fe­
derazione CGIL-C ISL-UIL. 
in aperto contrasto però con 
la posizione dei sindacati 
confederali regionali di cate­
goria. Un comunicato del 
«consiglio dei delegati del 
personale appartenente ai 
sindacati unitari » — così si 
definisce 1* organizzazione 
promotrice dello sciopero 
odierno — afferma che un* 
assemblea spontanea del per­
sonale viaggiante, solidariz­
zando con l'azione dei mac­
chinisti. ha deciso di procla­
mare lo stato di agitazione. 
denunciando una presunta 
latitanza negli impianti •« del­
le organizzazioni sindarali •>. 

Al proposito c'è da regi­
strare una dichiarazione del 
segretario regionale della 
CGIL, il compagno Salvato­

re Bonadonna. « Lo sciope­
ro indetto da un'assemblea 
di 80 lavoratori e dai dele­
gati di Roma San Lorenzo 
— ha detto il compagno Bo­
nadonna — è un fatto grave 
sia per le confuse motivazio­
ni che lo ispirano sia per 
la logica obbiettivamente cor­
porativa che esprime. In un 
momento di attacco corpora­
tivo al sindacato e alla uni­
tà dei lavoratori e di attac­
co reazionario al diritto di 
sciopero, chi Intende difen­
dere l'unità e la democrazia 
ne il sindacato di classe e 1* 
autonomia nella decisione 
delle forme di lotta, non può 
e non deve compiere att i 
che, al contrario, hanno il 
carpttere di "corporativismo" 

>'. Bene ha fatto — conti­
nua Bonadonna — il sinda­
cato di categoria a dissociar­
si da questa decisione che 
isola i lavoratori e ci rende 
subalterni. Per questo è ne­
cessario che i lavoratori >n 
teressati e eli stessi delega­
ti riflettano «ulle 'oro deci­
sioni p !e "evochino: questo 
non è un apoello al cruml-
ra^sio ma all'unità di clas­
se. Anche il dissenso e la 
critica, in un'oreoniz^azione. 
vanno espressi attraverso la 
battaglia politica e delle 
idee 

Assolto con formula piena, 
« per non aver commesso il 
fatto ». Stefano Marozza. ii 
giovane di sinistra accusato 
fino a ieri dell'omicidio di 
Francesco Cecchin, il ragazzo 
missino precipitato da un 
muretto nel quartiere Vesco­
vio. la notte del 28 maggio 

1 del '73, e stato F inamen te 
scagionato. Maro7za e uscito 
nella stessa serata di ieri da 
Rebibbia, in cairere c'è ri­
masto per circa due anni. 

I giudici della Terza Corte 
di Assise hanno riconosciuto 
ieri mattina, dopo due ore di 
camera di consiglio, Stefano 
Marozza compietamente e-
straneo al tragico episodio di 
due anni fa. Hanno invece 
chiesto che si continui a in­
dagare e a cercare ì respon­
sabili della morte di Cec­
chin, rimettendo gli atti al 
Pubblico ministero: questi 
procederà contro ignoti per 
omicidio volontario. Infine 
hanno chiesto anche che l'au­
torità giudiziaria valuti se. 
nelle indagini e nell'istrutto­
ria svolte da polizia e ma­
gistratura suila vicenda Cec­
chin. non ci sia stata qualche 
omissione, oli cui occorre 
cercare i colpevoli. 

La sentenza di ieri ha ac­
colto tutte le richieste del 
Pubblico Ministeri), ,1 dottor 
Nicolò Amato. Quest'ultimo 
ha preso la parola, per ia 
requisitoria. nella stessa 
mat t inata di ieri, e ha parla­
to par un paio di ore. Si è 
limitato invece a una arringa 
di venti minuti, l'avvocato A-
dolfo Gatti , che ha diieso ia 
questo processo, Stefano Ma-
rozza. insieme all'avvocato 
Fausto Tarsitano. 

Con la decisione dei giudici 
crolla completamente la 
campagna di accuse montata 
dal MSI e dal Fronte della 

! Gioventù. Sono state Infatti 
soltanto le Iniziative dei mis­
sini di Vescovio a far ìngui-
stamente accusare Marozza. 
Negli articoli pubblicati due 
anni fa dal « Secolo » apparve 
per la prima volta il nuineio 
di targa della « 850 » del gio­
vane e l'accusa che Marozza 
sarebbe stato uno degli ag­
gressori di Cecchin. Non è 
mai esistita nessuna altra 
prova a suo carico. 

« In questo processo — ha 
ricordato l'avvocato Gatt i 
nella sua breve arringa — si 
è parlato solo di un'automo 
bile, e mai di una persona. 
La giustizia ha infierito per 

i un anno e mezzo contro Ste­
fano Marozza senza nessun 
serio elemento che potesse 
dimostrare la presenza del­
l'imputato quella sera sul 
luogo dell'aggressione ». 

In apertura di udienza. 
era stato lo stesso pubblico 
ministero a far crollare il 
castello di irconsistenti pro­
ve, seniore fondate sull'850 
bianca. « L'unica certezza che 
c'era un'auto, una 850 di colo­
re chiaro ce la dà — ha det­
to il dottor Amato — il rac­
conto di Maria Carla, la so­
rella di Francesco Cecchin 
che la sera dell'aggressione 
era con lui. Flavio Massimo 
Amodio e Bruno Guglielmet-
ti. due giovani militanti del 
Fronte della Gioventù hanno 
detto che c'era una 850 quel­
la sera, posteggiata davanti 
alla sezione comunista di via 
Monte Rotondo. Non hanno 
mai potuto affermare che era 
quella d". Marozza. L hanno 
vista in una s r r ada poco il­
luminata da oltre un centi­
naio di metri di distanza. 

Le 850 in giro nel quartiere 
due anni fa eranc parecchie 
— ha ricordato il PM. Posse­

devano 850 di colore chiaro 
almeno quattro frequentatori 
della sezione comunista di 
Vescovio. 

Gli altri quattro testimoni 
abitanti dei palazzi vicini che 
hanno vitto, quando ormai lo 
sventurato giovane era già 
precipitato dai muieito, u-
n'auto bianca in fuga parlano 
di una macchina generica­
mente chiara e. comunque, 
non c'è proprio nulla che 
poss* collegare la macchina 
all'imputato. 

Le altre accuse mosse a 
Stelano Marozza venivano dal 
suo alibi per la sera del 28 
maggio. Quando ventuno 
giorni dopo questa data, Ma-
rozza fu inteirogato ad Im­
peria perché era lì che stava 
facendo il servizio militare. 
raccontò che la sera del 28 
era andato al cinema con un 
amico, Ruggero Lodi, a vede­
re • « Giailo Napoletano ». 
Qualche giorno dopo, in un 
nuovo interrogatorio, dichia­
rò invece che quella sera era 
andato da solo al cinema A-
nel di Monteverde. a vedere 
« Il vizietto ». Questa con­
traddizione — ha osservato il 
PM — gioca tut ta a favore 
dell'imputato che non ricorda 
con pr?cÌsione che cosa ave­
va fatto quella sera. Il giova­
ne ha visto entrambi ì film 
ed ha semplicemente fatto 
confusione fra le due sere. 
Se avesse voluto costruirsi 
un alibi perfetto — dice A-
mato — avrebbe avuto tutto 
il tempo sufficiente. 

Il Pubblico Ministero ha c 
anche ricordato ieri « in- l 
quietanti episodi » nel passa- j 
to di Francesco Cecchin, prò- | 
tagonista di aggressioni e 
scontri, in quel periodo di 
violenze che sconvolse il 
quartiere Vescovio nel '79 e 

anche in occasioni preceden­
ti. Potevano essere parecchi i 
possibili aggressori di Cec­
chin — che a sua volta era 
stato protagonista di scontri 
e tafferugli — e non c'era 
alcun motivo valido per ac­
cusare proprio Marozza. Su 
tutto questo — ha osservato 
il PM — si doveva indagare: 
è una delle omissioni che si 
riscontrano nella istruttoria. 

Stefano Marozza, è inno­
cente, ma — per il PM — la 
caduta di Cecchin non fu ac­
cidentale ma un vero e pro­
prio omicidio. Secondo la te­
si di Amato, poi accolta dai 
giudici, Cecchin fu picchiato 
e spinto, quando era già 
tramortito per i colpi ricevu­
ti. dal muretto. Questa ulti­
ma affermazione è in con­
traddizione con i risultati 
della perizia effettuata da un 
collegio di esperti che invece 
non riscontrarono lesioni 
provocate da un « pestag­
gio » sul corpo di Francesco 
Cecchin. 

La chiusura di questo pro­
cesso speriamo concluda un 
capitolo veramente nero del 
quartiere Vescovio. Strumen­
talizzando la morte del di­
ciottenne, e facendolo diven­
tare una specie di martire 
dell'estrema destra, è s tata 
compiuta una lunga serie 
di at tentat i e assalti squa­
dristi. Le violenze comincia­
rono lo stesso giorno della 
morte di Cecchin, il 16 giù 
gno del '79, con l'assalto alla 
sezione comunista di via Cai-
roli, rivendicato poi dai Nar. 
dove rimasero ferite 23 per­
sone che prendevano parte a 
un'assemblea. 

Marina Marasca 

La Regione Campania si è impegnata 

a affidare l'azienda ai dipendenti riuniti 

in coop - L'Ersal e il Comune di Gallicano 

entreranno nell'organismo 

Una battaglia per il risanamento 

Dopo una lunga lotta le terre in affitto ai lavoratori 

I mille ettari della tenuta Passerano 
in mano alla cooperativa di braccianti 

:< $ 

Le terre di Passeremo pas­
sano alla cooperativa. L'as 
sensore all'agricoltura della 
Reqionc Campania (proprie 
tana della tenuta) si è im­
pegnato a concedere in af­
fitto i mille ettari ai lavora 
tori, entro il 2? febbraio. La 
lungi vertenza sta per chiu­
dersi def.niluamcnte: la lo 
giro del disimpegno, det rin 
in . portalo avanti m questi 
anni dalla De carnicina non 
e passata, è stata sconfitta 
dalla forte unità dei brac 
rimili, che hanno voluto im­
pedire la distruzione, l'abban­
dono di un patrimonio prò 

duttivo importante per la re­
gione. 

Fino a quando non re*rà 
perfezionato il contratto tra 
la Regione Campania e la 
cooperativa — e questo d> 
vrebbe accadere verso t-et 
tembre con l'inizio della nur> 
va annata agraria — l'azirn 
da resterà nelle mani Jel 
l'Krsal (l'ente regionale di 
.•sviluppo agricolo} nominato 
custòde giudiziario nel giù 
gno dello scorso anno dal 
pretore di Palestrina Pietro 
Federico. Comunque. l'Krsal 
entrerà nella cooperativa, co­
sì come U Comune di Galli 

cono (nel cui territorio si 
trova la tenuta) e insieme 
garantiranno il rilancio prò 
duttivo e il risanamento dei 
mille ettari di terra. 

E* una vittoria. Del s'indi 
caio, dei lavoratori, ma an 
che della Regione Inizio che 
è stata a fianco dei bracciali 
ti e ha permesso che quelle 
terre tornassero a produrre. 
K la vicenda di Passerano 
è esemplare proprio per que­
sto. perché ha messo in luce 
due modi di governare, due 
culture di governo. Quella 
della amministrazione cam 
pana che. diventata proprie­

taria della tenuta nel '79, d& 
pò lo scioglimento dell'ente 
inutile vecchio < padrone > (il 
Patronato Regina Margheri­
ta prociechi istituto Paolo 
Colosimo con sede a Napoli) 
ha lasciuto tutto come stava. 
campi incolti, macchine in­
vecchiate, nessun piano col­
turale. La politica del giorno 
per giorno, insomma. Dall'al­
tra parte, invece, la tcultu 
ra di governo * della Regione 
Lazio che fin dal primo mo­
mento s'è schierala dalla 
parte dei lavoratori, ha mes­
so a disposizione i tecnici 
dell'Krsol, ha preparato il 
piano di risanamento, ha 
stanziato i soldi per il rilan­
cio produttivo. 

Ma se questa battaglia i 
finita bene, il merito è anche 
del sindacato, della Feder-
braccianti. che ha dovuto lot­
tare molto prima di far pas­
sare tra i lavoratori l'idea. 
nuova per la zona, della coo­
perativa. Comunque sia, da 
oggi U Lazio ha mille ettari 
di terra in più. Una piccola 
Maccarese. Il piano di risa­
namento dell'Krsal prevede 
investimenti per 3 miliardi 
in cinque anni: j lavoratori 
dovrebbero aumentare dai 47 
attuali a 102. Anche la pro­
duzione dovrebbe salire: per 
il grano, per il latte, per la 
zootecnia. Un < pezzo di ter­
re malcoltivate >. insomma. 
torna a lavorare. K ricomin­
cia con una cooperativa. Se­
gno che tante altre battaglie. 
sugli altri migliaia di ettari 
incolti del Lazio, possono cs\ 
sere vinte. 

NELLE FOTO: sopra • ac­
canto du» Immagini dalla 
tanuta di Passerano. Final-
menta quatta tarra paaaa 
in mano alla cooparativa dai 
braccianti. 

Il caos all'accettazione si ripercuote sull'intera struttura 

Ma il Policlinico è 
ospedale o deposito! ? 

Ore 18. AU'« astanteria » 
del Policlinico Umberto I 
non c'è più un letto libero. 
Intanto, seduti sulla paìica 
dell'« accettazione » (la di­
stinzione è soltanto formale, 
perché i pazienti in attesa 
inciampano nell'ultima ba­
rella sistemata nel corridoio) 
almeno cinque persone at­
tendono di essere visitate 
per « entrare ». Fuori, pa­
renti ansiosi di conoscere la 
sorte dei loro cari bussano 
alla vetrata, tossicodipenden­
ti passeggiano e fumano se­
duti sullo scalone. La porta 
si apre e chiude contmua-
mente e permette a uno 
spiffero d'aria ghiacciata di 
raggiungere i primi letti. 

Dalla direzione sanitaria 
parte l'ordine di telefonare 
a tutti gli ospedali della 
città per conoscere i posti 
disponibili. Niente, neanche 
uno. L'astanteria donne ap­
pare più come uii girone 
dell'inferno che un rei>arto 
ospedaliero. 60 ricoverate 
occupano tutti gli spazi pos­
sibili, i letti al centro dello 
stanzone sono «.accoppiati»: 
emorragie cerebrali, frattu­
re esposte, malattie di cuo­
re, tossicodipendenze vengo­
no affrontate cosi. Due ha-
gtiettt, all'interno det quali 
sono sistetnati anche gli sti-
petti del personale, non as­
solvono neppure parzialmen­
te alla loro funzione. 

E' da poco passata la cena. 
Gli infermieri devono fare 
la gimkana per evitare le 
flebo, le padelle, gli oggetti 
personali depositati vicino 
al letto. I piatti sporchi, 
una volta consumato il pa­
sto vengono depositati per 
terra accanto alle pantofo­
le o al tampone servito alla 
medicazione. 

« Qui si dorme, si man­
gia. si fanno i propri biso­
gni, si muore, tutto contem­
poraneamente» dice il pro­
fessore appena montato in 
servizio. Entra la caposala: 
« Professore, la ricoverata 
numero 10 ha il letto pieno 
di pidocchi. Le abbiamo fat­
to uno shampoo, ma lei ri­
fiuta di farsi tagliare i ca­
pelli». La a numero 10» è 
una donna senza fissa di­
mora, trasportata qui da 
non si sa chi. Scopriremo 
che di persone abbandonate 
da tutti ce ne sono molte. 
Angelina, per esemplo, una 
istituzione: ogni tre giorni 
viene dimessa, poi ritorna 
con un male nuovo e viene 
di nuovo ricoverata. Dice 
di aver diritto, alla sua età, 
almeno a un letto e a un 
pasto caldo. 

« Il 50% dei malati che lei 
vede qui — dice il professo­
re — potrebbero essere cu-

Alle 18 di ieri non c'era più un posto 
disponibile - 60 ricoverate in astanteria 

con due bagnetti - La gimkana 
fra le flebo per servire i pasti - Il 50% 
dei malati sono lungodegenti o cronici 

rati a casa o in cliniche per 
lungodegenti. Ma in questa 
USL c'è una sola struttura 
convenzionata. Dove li man­
diamo? ». Ancora. L'accet­
tazione, per sua stessa defi-
e un luogo d'osservazione. 
I pazienti dopo al massimo 
48 ore dovrebbero essere de­
stinati ai reparti adatti. Ma 
t reparti, a loro volta sono 
l " ' * « . — * TV'-'"' i"i~r-o UO'-f *» 

altre persone anziane, di ero 
mei. 

E le cliniche universita­
rie? Su questo argomento 
le opinioni sono discordanti. 
La caposala dell'astanteria 
afferma che i posti letto ci 
sono, eccome. Ma arrivano 
perfino a nasconderli alla 
direzione sanitaria. Porta 
anche un esempio. Un'an­
ziana arrivata al Policlinico 
dopo uno scippo ha una frat­
tura esposta: deve essere 
urgentemente operata. Sono 
due giorni che tentano con 
clinica ortopedica e da lì 
rispondono sempre di non 
avere posto, mentre risulte­
rebbe che vengono accettati 
solo i pazienti che passano 
per l'ambulatorio della cli­
nica. E le ragioni sono evi­
denti. 

* Non è vero niente — di­
cono i responsabili della di­
rezione sanitaria —. Abbia­
mo requisito tutti i letti di­
sponibili. 

Il fatto è che sulla car­
ta l'ospedale dispone com­
plessivamente di 4400 posti, 
ma in realtà sono al massi­
mo 2700. Ci sono interi re­
parti chiusi, per ristruttu­
razione. E poi che senso ha 
dirottare i malati dove non 
c'è sufficiente personale pa­
ramedico? ». Alla Prima cli­
nica medica, ieri c'è stata 
un'assemblea permanente 
per «eccesso di ammalati» 
e carenza di personale. La 
direzione afferma che di 
punto in bianco gli infer­
mieri se ne sono andati ab­
bandonando il reparto. 

«La pianta organica — 
informa il signor Cafardi, 
funzionario amministra vo 
della USL RM-3 — manca 
di almeno 380 infermieri ge­
nerici. senza contare quelli 
professionali, che proprio 
non esistono. Tuttavia sono 
già stati appaltati i lavori 
per Vampliamento dell'ac­
cettazione. pronto intervento 

e medicina e chirurgia <T 
urgenza ». Qui è il punta. 
Secondo la riforma sanita­
ria, l'accettazione e l'astan­
teria dovrebbero trasformar­
si in veri e propri centri-
filtro per l'intero ospedale 
(dopo il precedente filtro 
del medico di base che non 
funziona come dovrebbe). 
Facciamo un esempio con­
creto. Se una donna anzia­
na accusa forti dolori addo­
minali. chiama il suo medi­
co. Questi o decide che si 
tratta dì una semplice co­
lica e la cura in casa o 
nel dubbio che possano es­
sere sintomi di infarto la 
avvia all'ospedale. Qui con 
un efficiente servizio di me­
dicina d'urgenza si può ac­
certare in poche ore di co­
sa in realtà è affetta la 
donna. Nell'ipotesi più gra­
ve viene «smistata» a car­
diologia, nell'altra rimanda­
ta a casa. 

Oggi avviene che per ave­
re un'analisi di laboratorio 
(centralizzato) ci vogliono 
due giorni; per l'intervento 
del cardiologo, uno; per V 
urologo e relativi accerta­
menti. due, e il malato con­
tinua ad occupare il letto 
in astanteria. E allora? Al­
lora per l'emergenza la di­
rezione sanitaria ha propo­
sto di bloccare i ricoveri 
« programmati » in tutte le 
cliniche convenzionate di 
Roma per «dirottarvi» i 
pazienti secondo la prove­
nienza territoriale, wlle cli­
niche universitarie. Poi. per 
il futuro, si spera che la 
ristrutturazione e la modifi­
cazione dell'accettazione ser­
va a ridurre i ricoveri. 

Resta il problema deWor-
ganico e di soluzioni alter­
native per i lungodegenti 0 
i malati cronici. Su questo 
punto sono tutti d'accordo: 
gli ospedali potrebbero dav­
vero curare la gente, piut­
tosto che tenerla in depo­
sito. 

Anna Morelli 
NELLE FOTO: al Policlini­
co la situaziona è difficile. 
L'astanteria è piena e i let­
t i vengono ormai sistemati 
un po' ovunque per farà 
fronte all'emergenza. 



Sabato 24 gennaio 1981 ROMA - REGIONE l'Unità PAG. 11 

Impegno del governo a « riaprire » i termini della « 25 » 

Arriva una schiarita 
per gli sfratti, ma 

è ancora troppo poco 
Si prorogherebbe anche la riserva dei 20 per cento sulle case 
lacp - Ma occorre, subito, una « graduazione » delle esecuzioni 

Per gli sfratti qualcosa si 
muove. L'altro giorno il pre­
fetto ha annunciato che il 
ministero dei Lavori Pubblici 
si è impegnato a modificare 1 
termini della legge « 25 » 
(quella che ha permesso di 
dare una casa a migliaia di 
sfrattati) a prorogare gli ef­
fetti della riserva del venti 
per certo sugli alloggi del-
l'Iacp. Questo vuol dire che 
potranno avere un appai t<v 
mento anche quelle famiglie 
che hanno lo sfratto esecut*-
vo dopo il primo aprile del-
l"80 (termine iissato per la 
presentazione delle domande 
in base slla legge), che il 
Comune riceverà nuovi fondi 
per l'acquisto o la costruzio­
ne di altri immobili. Per 
quanto riguarda l'Iacp. la 
proroga della riserva del venti 
per cento dei nuovi apparta­
menti per gli sfrattati per­
metterà di assegnare altri al­
loggi, fino all'82. 

Non c'è dubbio, se tutto que­
sto accadesse, sarebbe un fat­
to importante. I due punti m 
questione infatti fanno par­
te del pacchetto di proposte 
presentato dai sindacati e 
delle richieste avanzate da 
molti mesi dal Comune. Non 
tutto, però — bisogna dirlo 
con chiarezza — sarebbe ri­
solto. Intanto perchè la mo­
difica stessa della .'egge «25» 
non è un dato scon'jto. Ci 
sono ancora difficoltà. E le 
notizie 1 ornile da' ^efe l tn 
nel corso della riunione della 
commissione sugli sftaU: se 
no legate, come dire, ad una 
fase interlcout'^'a. li mir..-
etro si è impegnato. 

Ma non sono soltanto que­
sti i prob *?m.i. E' che aneli*-
se si modifica la legge « 25 » 
si danno altri soldi al Comu­

ne per l'acquisto di nuovi al­
loggi, si lascia aperta ia ri­
serva del venti per cento del-
l'Iacp il dramma degli si ratti 
rimane quasi tutto intero. 
Perchè il governo continua a 
eludere il nodo di fondo, che 
è la graduazione delle esecu­
zioni. Se non si arriva a una 
legge che regolamenti gli 
sfratti, che farcia in modo — 

Anche oggi 
black-out 

Anche oggi avranno luogo 
interruzioni dell'energia elet­
trica Ecco i turni: 

Oro 7,30̂ 9 - Settore 1: Ti-
burtino, Prenestino, Labica-
no. Prenestino Centocelle, 
Collatino. Alessandrino. Set­
tore 13: Partoli, Pinciano, Sa­
lario. 

Ore 9-10.30 - Settore 2: Tu-
acolano. Don Bosco, Castel 
Madama. Saracinesco. Setto­
re 14: Montesacro, Montesa-
cro Alto, Valmelaina, Castel 
Giubileo. Marcigliana. Casal 
Boccone. Tor S. Giovanni, La 
Storta, La Giustiniana. Iso­
la Farnese, Labaro, Prima 
Porta, Formello, Tor Lupa­
ra. Vallericca. 

Ore 10,30-12-Settore 3: Por-
tuense, Gianicolense. Settore 
15: Delle Vittorie, Tor di 
Quinto e suburbi omonimi. 
Tomba di Nerone, Grotta-
rossa. 

Ore 14,30-19: alcune utenze 
particolari, quali ospedali. 
ministeri, ecc. siti in varie 
zone della città. 

L'ACEA e 1* ENEL racco­
mandano agli utenti di limi­
tare al massimo i consumi 
di energia. 

con estrema chiarezza — che 
il passaggio sia da casa a 
casa, ci troveremo ugualmen­
te con migliaia di famiglie 
che rischiano di finire in 
mezzo alla strada. Forche og­
gi di case disponibili non ce 
ne sono. Il Comune finora ne 
ha assegnte (con la legge 
25) 1.129 altre 178 saranno 
consegnate a settimane. Ma 
so'io tutte quelle previste per 
chi ha fatto domanda prima 
del primo aprile dell'80. 

Ma già da adesso ci sono 
1.419 sfratti per cui è stato 
richiesto l'intervento della 
forza pubblica. Alcuni di 
questi sono già avvenuti, altri 
avverranno nei prossimi 
giorni. Dove andranno queste 
iamiglie? Ancora non si sa. 
Ed è chiaro che la soluzio­
ne-albergo (adottata provvi­
soriamente dal Comune) non 
può risolvere il problema. 
Occorre una scelta radicale, 
precisa. Il governo allora de­
ve. subito, approvare un 
provvedimento che stabilisca 
i termini di una vera gradua­
tine degli sfratti. Questo fa­
rebbe in modo che lo sfratto 
sarebbe contestuale alla as­
segnazione di lui nuovo al­
loggio. Solo così — lo ripe­
tiamo — si potrà dare una 
risposta concreta al dramma 
che -tanno vivendo migliaia e 
migliaia di famiglie. « Ma il 
governo — dice De Negri. 
responsabile casa del comita­
to citiad'T.o del PCI — deve 
dare risposta anche 6ulle al­
tre questioni: sulla modifica 
dell'equo canone, sul piano 
decennale, sulle scelte per la 
ripresa della edilizia. Altri­
menti gli sfratti si ripeteran­
no a catena. E non sarà 
qualche toppa a mettere fine 
a questa ingiustizia ». 

Ricoverata al San Camillo in condizioni pietose una ragazzina fuggita di casa 

Violentata e «venduta», a 14 anni 
Un altro episodio di « tratta delle minorenni » dopo quelli scoperti nei giorni scorsi - Tre gio­
vani arrestati: dopo averla «abbordata» e seviziata l'avevano portata da una magliara ad 
Ostia - La polizia ha ritrovato anche un'altra giovanissima che era fuggita da Latina 

Feroce regolamento di conti a Salario 

Ucciso da un killer 
in una sala corse: 
eroina o bische? 

Un regolamento di conti feroce, sei colpi sparati uno dietro 
l'altro e andati tutti a segno. E' morto cosi, ieri. Orazio Bene­
detti, 38 anni, una « carriera » tutta fatta nel giro delle bische 
clandestine, del traffico degli stupefacenti. Il killer (uno solo) 
lo ha sorpreso nell'atrio di una sala corse e lo ha ammazzato 
a revolverate, senza dire una parola, senza dargli neppure il 
tempo di gridare o di abbozzare un gesto di reazione. 

Il delitto è avvenuto Ieri sera proprio all'ingresso del salone 
di scommesse sul cavalli che si trova a via Rubicone, ne! quar­
tiere Salario. Orazio Benedetti — cho tutti nell'ambiente delle 
corse conoscevano col soprannome di t Orazletto 1 — stava 
forse aspettando qualcuno, in piedi vicino alla porta d'Ingresso. 
Vestito con eleganza, occhiali e Impermeabile nella sala di via 
Rubicone si era visto In queste ultime settimane molto di fre­
quente. Ad un fratto l'uomo si è trovato davanti l'assassino 
che ha tirato fuori una pistola automatica e ha cominciato 
subito a sparare. I proiettili, uno dietro l'altro, hanno raggiun­
to Orazio Benedetti: tre lo hanno colpito al torace. 

L'uomo si è accasciato per terra mentre il ki:'er fuggiva 
a piedi in strada. Orazio Benedetti è stato soccorso ds un 
passante, Sandro De Santis, che lo ha trasportato di corsa al 
Policlinico. Ma quando l'uomo è arrivato in ospedale non c'era 
praticamente più nulla da fare. 

Per qualche ora il mistero sull'omicidio è stato fittissime: 
Orazio Benedetti non aveva in tasca nessun documento d'iden­
tità. Nella giacca gli agenti del pronto soccorso gli hanno 
invece trovato due bustine di eroina. Solo più tardi e stato 
identificato. Si tratta ora di capire (per risalire al killer e al 
mandanti) quale fosse oggi il ruolo di e Orazietto • nella mala­

vita. Il primo accostamento che è stato fatto è con l'assas­
sinio di uno specclatore di droga e della donna che viveva 
con lui nella zona di via Bezzecca. Un accostamento naturale 
visto che anche Orazio Benedetti era sicuramente nel giro del 
traffico di stupefacenti. 

Ma l'uomo assassinato Ieri sera ha un suo « passato a nella 
mala romana. In questura era conosciuto già anni fa come un 
amico di Umberto Cappellarl un boss della malavita. Cappel-
lari fu ucciso nel '75 in una officina meccanica nei pressi del 
ponte della Scafa, tra Ostia e Fiumicino. Il suo assassinio fu 
interpretato come un regolamento di conti nel giro delle bische 
clandestine, del racket dell'eroina e della prostituzione orga­
nizzata. A quell'epoca Cappellarl era in e guerra » con Euge­
nio Tabarrani un altro dei capi del grosso giro, invischiato 
anche nelle storie dei sequestri di persona, vicino al < clan dei 
Marsigliesi ». Tabarrani fu ucciso alla fine del '75 mentre 
giocava a carte con un amico nella sua bottega di antiquario 
& via dei Coronari. 
NELLA FOTO: Orazio Benedetti al Policlinico, I medici non 
hanno potuto fare nulla per salvargli la vita. 

Ancora una giovanissima 
vittima della violenza, una 
storia forse più grave dello 
stesso « giro » di prostituzione 
scoperto nel giorni scorsi dal­
la polizìa. A cadere nella re­
te tesale da mascalzoni sen­
za scmnoll è stata una ra­
gazzina, appena 14 anni, se­
viziata e costretta poi a pro­
stituirsi. Romana nata in li­
na famiglila modesta, padre 
operalo, madre casalinga, a-
ve va deciso un me^s e mezzo 
fa di troncare con i genitori. 
Un impulso tipico della sua 
età, che le ha fatto abbando­
nare la casa. 

Ma sulla sua strada Incon­
tra due giovani. Sì chiama!io 
Renato e Felice Foroellese, 
sono fragili: 11 primo 2fi an­
ni. 11 secondo 22. I due la 
notano nella stallone del Lido 
di Ostia. Si avvicinano, 'le 
chiedono se ha bisogno di 
qualcosa, la Invitano a man­
giare. 

Sembrano simpatici, dicono 
di abitare ad Acilia. L'indi­
rizzo è via Signorini 4. «E* 
molto carina Avilia, la cono­
sci? ». Ovviamente la guida­
no loro. E finiscono pé-r por­
tare anche un altro amico, 
Giovsnnantonto Miranda, di 
vent'anni, residente in via 
Prevlatl. sempre ad Acilla. 
E qui comincia la terribile 
avventura, in un appartamen­
to il sorrlsetto gentile stam­
pato sul loro volti scompare 
d'un colpo. La ragazza nota 
anche delle siringhe, che i 
tre useranno per drogarsi. 
Poi avverte solo le sevizie. 

A questo punto scatta il 
ricatto. «Adesso dovrai stare 
zitta, se non vuoi che ti por­
tiamo alla polizia». Lei ha 

solo 14 anni, non pensa, che 
invece proprio qutlla può es­
sere la sua salvezza. 

E dal letto c\we è state 
tenuta alcuni giorni passa nel­
la squallida alcova di una 
magliara, Loredana De Ca­
taldo. Ce l'hanno portata l 
t re violentatori. Li la ragaz­
zina conosce lo squallore più 
nero, violenze continue. E' 
incredibile come abbia potuto 
attendere tanto tempo prima 
di scappare. E le sevizie non 
erano certo poche, soprattut­
to da pai-te del « clienti » an­
ziani. Lo testimoniano le or­
rende ferite riscontrate dal 
medici dell'ospedale San Ca­
millo, dove la ragazzina è an­
data per curarsi. All'Inizio 
non vo'eva raccontare la sua 
storia allucinante. Poi è crol­
lata, ha parlato, riuscendo a 
dare alla polizia le descrizio­
ni e i nomi di battesimo del 
suol violentatori. L'Indagine 
della Mobile ad Acilla ha per­
messo di individuare tutt i 1 
componenti della banda, fino 
ad arrivare alla «casa d'ap­
puntamento » di Loredana De 
Cataldo, in via Orlando 58 
ad Ostia. 

E qui, dentro una stanza 
dell'appartamento, la polizia. 
ha avuto l'ultima sorpresa. 
Un'altra ragazzina stava se­
guendo la stessa trafila del­
l'altra. Anche lei era scappa­
ta di casa, da Latina, nei 
giorni scorsi. Per la «mezza­
na » l'accusa è ovviamente 
di avvio delle minorenni alla 
prostituzione. Per gli altri 
lordine di cattura parla di 
rat to a fini di libidine, vio­
lenza carnale, at t i osceni • 
lesioni personalL 

Il ministro ha assicurato l'intervento per la Miai , la Mistral, la Snia, Htm e la Gimac 

La Gepi arriva in 5 fabbriche: le salverà o le assisterà? 
Salvi più di tremila posti di lavoro nella r egione - Mancano ancora però i piani per il rilancio produttivo delle aziende - Le respon­
sabilità della finanziaria di Stato nello sfascio di molte industrie - Il giudizio positivo del movimento sindacale, ma con molte riserve 

Non ci saranno più rinvìi, 
stando almeno a quanto ha 
assicurato il ministro. L'altro 
giorno in un incontro con le 
confederazioni unitarie l'ono­
revole Pandolfi ha detto che 
fra una settimana al massi­
mo il CIPI autorizzerà la 
GEPI a intervenire per rile­
vare cinque fabbriche nel La­
zio. I tremila e passa operai 
della SNIA di Rieti, della 
Miai e della Mistral di Lati­
na, della ITM di Anagni e 
della GIMAC di Pomezla pos­
sono tirare un sospiro di sol­
lievo: saranno assunti dalla 
finanziaria di Stato e avran­
no cosi garantito il posto di 
lavoro. 

In realtà la notizia del sal­
vataggio non è nuova. Era 
già s tata concordata mesi fa 
in una riunione fra governo e 
sindacati. Tutto sembrava a 
posto e, invece, il comitato 
interministeriale, appiglian­
dosi ora a questo ora a quel­
lo. si era sempre rifiutato di 
dare l'autorizzazione all'In­
tervento della GEPI. Per 
sbloccare la situazione c'è vo­
luta una «giornata di lotta», 
indetta dal sindacato regiona­
le, la minaccia di uno sciope­
ro generale nel Lazio e l'in­
tervento delle confederazioni 
nazionali. 

Cosi si è strappato un pri­
mo successo (non è certo u-
na questione da poco la sal­

vaguardia dell'occupazione i 
per 3.162 operai), ma ancora 
molto resta da fare. Il giudi­
zio della FLM regionale e del 
sindacato unitario è si positi­
vo, ma con molte riserve. In 
poche parole il problema è 
questo: per ora si è salvato 
il posto di lavoro, ma c e an­
che bisogno di salvare gli 
stabilimenti, di salvare e ri­
lanciare la produzione. In­
somma non dovrà più acca­
dere, come è avvenuto fino a 
ieri, che l'intervento della 
GEPI serva solo a garantire 
una sorta di « parcheggio » 
una sorta di « parcheggio oc­
cupazionale », senza un'idea 
sul futuro produttivo delle a-
ziende. Il Lazio non se lo i 
può permettere. 

Purtroppo i precedenti non 
depongono a favore della fi­
nanziaria di Stato. Il suo è 
stato sempre e solo un Inter­
vento di tipo «assistenziale». 
Un caso limite, che la dice 
lunga su un modo di conce­
pire il sostegno dello Stato 
all'economia: a Latina esiste­
va una fabbrica, la « Sei ». ad 
altissima tecnologia. Dopo 
l'intervento della GEPI quella 
fabbrica produce varechina e 
guanti di gomma. Uno spre­
co. 

E lo stesso pericolo c'è ora 
per alcune delle fabbriche 
che la finanziaria si appresta 
a rilevare. Le Miai e la Mi­
stral, ad esempio. Si t rat ta di 

due stabilimenti di elettroni­
ca che hanno una produzione 
da far invidia anche agli Sta­
ti Uniti (tra l'altro la «Mi­
stral >> è una delle più impor­
tanti aziende produttrici di 
« diodi ». che le vengono ri­
chiesti da tut to il mercato 
mondiale). Nonostante que­
sto, nonostante da tempo .a 
GEPI sapesse che si sarebbe 
dovuta occupare di queste 
due a^iende. ancora non ha 
elaborato un piano per il ri­
lancio produttivo. E il setto­
re dell'elettronica è quello 
che meno di tutti gli altri si 
può permettere ri tardi: basta 
sospendere per un anno la 
ricerca, 

Lo stesso discorso vale an­
che per la SNIA di Rieti. 
Questa fabbrica, attorno a 
cui ruota I economia di una 
intera provincia, cosi com'è 
non può riprendere la produ­
zione: è uno degli stabilimen­
ti più vecchi d'Italia, cade a 
pezzi. Occorrono interventi 
immediati, per ricostruirla 
daccapo, occorre avere un 
progetto, un'idea sul che cosa 
produrre, se ancora fibre sin­
tetiche o altre cose. Su tutto 
questo la SNIA, In tanti anni. 
non ha saputo dire nulla, e 
si è solo limitata a mettere 
gli operai in cassa integra­
zione e a bloccare tutto. Ora 
la « palla 9 è passata alla fi­
nanziaria di Stato. E la GEPI 
non può fallire. 

Crisi arrivate 
all'improvviso, 

trascinate per anni 
Miai, Mistral, Itm, Snia di 

Rieti. Da anni queste fabbri­
che comparivano ai primi po­
sti negli elenchi delle fab­
briche in crisi. Tutta assieme 
danno lavoro a più di tremila 
operai, senza considerare che 
attorno a loro ruota una mi­
riade di piccole azienda. 

Par numero di dipendenti, 
e anche per rilevanza nel tes­
suto economico regionale, la 
più importante è senz'altro la 
Snla di Rieti. Questo vecchis­
simo stabilimento (fu costrui­
to all'inizio del secolo) produ­
ceva fibre sintetiche. Tre anni 
fa il lavoro in fabbrica fu so­
speso. Il gruppo disse che con 
quello stabilimento e con quei 
macchinari non era più pos­
sibile andare avanti. La Snia 
propose di mettere in cassa 
integrazione tutti e 1.200 gli 
operai per tre mesi. Il tempo 
necessario a fare I lavori di 
ristrutturazione. Poi, sempre 

a suo dire, poco alla volta t 
lavoratori sarebbero rientrati 
in produzione. Per spillare sol­
di allo Stato, la società disse 
anche che voleva trasferire a 
Rieti tutta la produzione (che 
aveva dislocata In vari stabi­
limenti nel paese) di fibra 
sintetiche. Belle parole, alla 
quali non hanno mai seguito 
i fatti. La Snia poco alla vol­
ta si è rimangiata anche II 
suo plano di riconversione • 
alla fine ha scelto per pro­
durre i tessuti lo stabilimen­
to di Acerra. Cosi ora sono 
tre anni che gli operai si tro­
vano fuori dalla fabbrica e 
proprio mentre stava per sca­
dere il periodo di cassa in­
tegrazione straordinaria, il 
ministro ha autorizzato l'in­
tervento della Gepl. Ora biso­
gna ricominciare daccapo, bl-

| sogna reinventarsi un plano 
Non meno drammatica era 

' la situazione della Miai dì 

Sabaudia. La crisi nello sta­
bilimento, che occupa 590 
operai, arrivò, all'inizio del 
'79. La Genfìnco, lo stesso 
gruppo proprietario dell'Au-
tovox, che aveva rilevato la 
società dalla multinazionale 
Thompson, dopo tanto parlare 
di ristrutturazione t rilancio 
produttivo aveva chiesto il 
fallimento. Cosi era stato an­
che nominato un curatore fal­
limentare. Nel giugno del 79 
per I 590 scattò la cassa inte­
grazione, ma nell'autunno del­
l'anno scorso, terminato il pe­
riodo previsto dalla legge, 
gran parta degli operai venne 
licenziata. Ora saranno rias­
sunti dalla Gepi. 

Lo stesso accadrà anche 
per la Mistral di Sermoneta. 
Lo stabilimento dà lavoro a 
990 dipendenti. Anche questo 
ora di proprietà della multi­
nazionale Thompson, che im­
provvisamente due anni fa de­
cise di sbarazzarsene. Il 
gruppo chiese e ottenne l'am­
ministrazione controllata, im­
pegnandosi però » garantire 
un'assistenza commerciale ai 
prodotti che uscivano dalla 
fabbrica (la Mistral produce 
quelli che si chiamano « com­
ponenti attivi » nell'elettroni­

ca: miniclrcuitl stampati, tran­
sistor e via dicendo). Visto 
che dei prodotti Mistral c'era 
una forte richiesta, la metà 
esatta dei dipendenti è rima­
sta al lavoro. GII altri sono in 
cassa Integrazione. 

Da due anni si trascina an­
che la vertenza all'ltm di 
Anagni, In provincia di Pro­
sinone. La fabbrica, che pro­
duceva carpenteria metallica 
(piastra per il riscaldamento) 
fall) due anni fa. I 150 operai 
per qualche tempo hanno ri­
cevuto il sussidio della cassa 
integrazione, poi sono rien­
trati nelle misure che garan­
tisce la legge sulla disoccu­
pazione speciale. L'intervento 
della Gepl in questo caso" si 
presenta forse più facile: la 
finanziaria ha già trovato un 
partner privato e già si ha, 
perlomeno, un'idea sul futu­
ro produttivo. Lo stesso di­
scorso (la presenza di un so­
cio privato) vale anche per la 
Gimac di Pomezla (che dà la­
voro a 290 dipendenti). La cri­
si qui arrivò improvvisa, nel 
79 , quando la Fiat decìse di 
sospendere le ordinazioni di 
parti metalliche per trattori. 

• I lavoratori sono ancora In 
1 cassa integrazione. 

L'assessore Arata all'assemblea aperta 

La «Domizia» si può 
e si deve rilanciare 
La fabbrica da otto anni aspetta un 
piano di ristrutturazione, ma invano 

Da otto anni va avanti sen­
za certezze, ora ricorrendo 
alla cassa integrazione, ora 
minacciando licenziamenti. 
Eppure nonostante tutto, la 
« Domizia S.p.A. ». una fab­
brica tessile della GEPI, ha 
un futuro produttivo, lo può 
avere. Si tratta di mettersi 
seriamente attorno a un tavo­
lo e pensare davvero a un 
piano di rilancio dell'azienda. 
Di tutto questo si è parlato 
ieri in una assemblea aperta 
in fabbrica, alla quale ha 
partecipato l'assessore capito­
lino Luigi Arata, che rappre­
sentava il sindaco, indisposto. 

L'incontro è servito a de­
nunciare le inadempienze del­
la GEPI. La fabbrLa fu rile­
vata anni addietro dalla fi­
nanziaria di Stato, che in un 
primo momento era affianca­
ta anche da un partner pri­
vato. Quest'ultimo, per lunghi 
anni, ha gestito la fabbrica, 
pagata con i soldi dello Sta­
to. come se fosse sua. Poi, 
alle prime difficoltà, s'è dile­
guato. Ora la GEPI. che per 
molto tempo si è disinteres­
sata alle sorti della e Domi-
zia ». che non ha mosso un 
dito per far applicare il pia­
no di riconversione, che pure 
era stato presentato, ha fatto 

sapere che non è più dispo­
sta a gestire l'azienda senza 
un socio privato. Una posi­
zione inaccettabile, che i la­
voratori e ramministrazione 
comunale respingono decisa­
mente. La GEPI, insomma, si 
deve assumere le proprie 
responsabilità, deve dare 
concretezza al piano produt­
tivo e garantire cosi il gra­
duale rientro in fabbrica dei 
120 operai — in stragrande 
maggioranza donne — che 
oggi sono in cassa integra­
zione. 

Si vuole salvare una fab­
brica. insomma, oltre a 120 
posti di lavoro. E questo — 
come ha detto l'assessore A-
rata — perché Roma non 
può vivere solo di attività 
terziarie ma deve sviluppare 
anche un proprio tessuto uv 
dustriale. 

Urge sangue 
n compagno Otello Gian­

nini, operaio della GATE, h a 
urgente bisogno di sangue per 
sottoporsi a continue trasfu­
sioni. Coloro che volessero 
aiutarlo, debbono recarsi la 
matt ina a digiuno alla cllni­
ca di Idrologia medica del­
l'ospedale Policlinico. 

Il nuovo esecutivo è formato da comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani 

A Tarquinia una giunta unitaria di sinistra 

Un campo sportivo a Torre Maura 
Un campo di calcio, due campi polivalenti 
e due di bocce. Sono nel nuovo impianto 
sportivo che varri consegnato a febbraio ai 
cittadini di Torre Maura. I lavori infatti 
tono In ultimazione, mancano un po' di ri­
tocchi e poi la struttura sarà bel l'è pronta. 
Ieri l'assessore Luigi Arata ha effettuato 

un sopralluogo agli impianti a ha verificato 
lo stato dei lavori. Il nuovo centro sportivo. 
che ti trova nei presti di via dell'Usignolo, 
è costato 170 milioni a servirà una borgata 
quasi priva di verde e di attrezzature spor­
tive. NELLA FOTO: il campo sportivo di 
Torre Maura 

D a qualche giorno Tarqui­
nia hk una nuova giunta, 
L'esecutivo varato dal consi­
glio comunale realizza la più 
larga unità a sinistra. Ne 
fanno parte PCI. P3I . PSDL 
e PRI, con una maggioranza 
di 21 consiglieri su 30. Al di 
là dei numeri, comunque im­
portanti, conta il dato politi­
co, il confronto sul fatti, la 
ritrovata unità a sinistra t ra 
Parti to comunista e Parti to 
socialista. 

n segnale è importante, 
dimostra il caso di Orte (che 
vede il -partito socialista ita­
liano alleato in una giunta 
minoritaria con la Democra­
zia Cristiana) nel Viterbese 
non fa testo. 

Si è chiusa cosi a Tarqui­
nia, positivamente, una crisi 
aperta due mesi fa. Già nel 
documento programmatico 
del'a precedente giunta, 
composta da PCI, PRI e PSI 
(il Partito socialista aveva 
voluto rimanere fuori), i co­
munisti avevano posto il 
problema di aprire ai PSI. 
nell interesse dei lavoratori e 
dei cittadini di Tarquinia. 

L'occasione si è presentata 
nello scorso novembre, 
quando il consigliere del 
PSDI ha rimesso 11 mandato 
alla segreteria del suo parti­
to. ponendo 11 problema del­
l'ingresso in giunta del PSI, 

{ in ossequio al «pat to Cra-
xi-Longo». i l PCI ha subito 
invitato PRI, PSI e PSDI 
ad aprire le trattative per 
realizzare la più ampia e uni­
taria giunta democratica di 
sinistra, 

Questa scelta politica era 
contenuta tra l'altro oltre che 
sul programma della prece­
dente amministrazione, anche 
in un precedente documento 
della sezione comunista di 
Tarquinia che auspicava la 
formazione di una giunta che 
non escludesse né PCI né 
PSI per favorire un rapporto 
positivo t ra 1 due partiti . 

La rottura t ra comunisti e 
socialisti, avvenuta nel ldjl, è 
s ta ta quindi superata. La vo­
lontà unitaria è dimostrata 
anche dalla rapidità con la 
quale sono state condotte in 
porto le non facili trattative: 
in meno di due mesi è stato 
possibile realizzare una giun­
ta in cui ai FRI sono andati 
il sindaco e un assessore 
supplente, al PSI il vice sin­
daco e un'assessoe supplente, 
PCI due assessori effettivi al 
PSDI un assessore effettivo. 

L'unità a sinistra é s tata 
pertanto realizzata sul pro­
gramma, sulle cose da fare 
subito. Squallida ed isterica 
la reazione della Democrazia 
Cristiana, rimasta isolata alla 
opposizione. Il capogruppo 

democristiano Infatti. In pie­
no consiglio comunale, dopo 
aver accusato di tradimento 
gli altri partiti di maggioran­
za. ha quasi intimato loro 
che è pericoloso allearsi con 
il partito comunista italiano, 
definito — con imprudenza 
— « padre del terrorismo ». 
Evidentemente la nuova real­
tà politica di Tarquinia, che 
rafforza H quadro politico 
regionale e provinciale, ha 
colto nel segno, smascheran­
do le manovre d e Lo stesso 
funzionamento del consiglio 
comunale, articolato in snelle 
commissioni di lavoro, ài-
mostra la volontà deHa nuo­
va maggioranza di darsi un 
metodo di lavoro più rispon­
dente alle esigenze e ai pro­
blemi emergenti da risolvere. 
Il programma è molto avan­
zato. Prevede, per esempio, 
la ristrutturazione del lido e 
la programmazione della co­
sta (colpita da una naturale 
erosione) superando cosi il 
vecchio modello di turismo, 
basato sulla seconda casa, 
per andare nella direzione 
del turismo sociale 

Nell'81 inoltre c e l'impegno 
di portare a termine il risa­
namento dei centro storico. 

Aldo Aquilanti 

COMITATO REGIONALE 
GRUPPO REGIONALE P . C I . — 

E' convocata per oggi «Ut 4 
la riunione del gruppo ragionala 
comunista. 

ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI — I 

compagni impegnati natia orga­
nizzazione dalia manifestazione dal 
6 0 . con il compagno E. Berlinguer, 
devono trovarsi aila ora 14 di do­
menica presso il canceìlo S dal 
Paiaeur. 

La sezioni che hanno organTz-
zato pullman* per la manifestazio­
ne del 25 per qualsiasi informa­
zione possono telefonare dalla 
15,30 alle 17 dì domenica al 
compagno Ture al n. 4 9 2 1 5 1 . 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO TERRACINI A CENTO-
CELLE ABETI: alla 18 assemblea 
con il compagno Umberto Terracini", 
della Direziona del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO PAVO-
LINI a NOMENTANO: elle 18 as­
semblea con il compagno Luca 
Pevotini, del CC. 

OGGI LA COMPAGNA FIBBI 
A NUOVO SALARIO: alle 17,30 
assemblea con la compagna Lina 
Fibbi del C.C. 

PORTA MAGGIORE elle 18 (E. 
Mancini); CAVA «.LEGGERI alla 18 
(Fredda) 1 ANZIO alle 18 (Otta­
viano): OSTIA ANTICA alle 17.30 
( lembo); ROMANINA alle 17 
(Napoletano); ITALIA alle 17.30 
(Proietti); VALMELAINA alle 
17.30 (Cantillo); TRULLO alla 
16.30 (Tuve); MONTEPORZIO 
alla 18 (MaHiotatti); CAVE alla 

ripartito^ 
18 (Lombardi); CASALI DI M E N ­
TANA alla 16,30 (Capponi); M A Z ­
Z I N I alia 18 (Barletta); OTTA­
V I A TOGLIATTI alle 18 (Arata) ; 
CASSIA alla 17 ( M . Mancini); 
NUOVA MAGLIANA aule 17 (Del­
la Seta), 

CONGRESSI — OGGI IL COM­
PAGNO 5ALVAGNI A BRAVETTA: 
alle 17,30 con H compagno Piero 
Salvagni segretario del Comitato 
Cittadino e membro del C C 

CAPANNELLE alle 17.30 (De 
Negri); F IUMICINO ALESI alle 
17,30 (O . Mancini); CELLULA 
USL RM13: alle 16 a Ostia Centro 
(Ranalli-Gentili). 

a> Organizzato dalla Zona Canto-
celle Ouartxciolo ad Aiessandri-
na IV lezione su: « L'importanza 
del rapporto genitori-f.gli nell'edu­
cazione a nella dialettica familia­
re ». Partecipa la compagna M . 
Tanini. 
• Organizzato dalia Zona Oltre 
Anìene alle ore 17 convegno sugli 
anziani al Cinema Espero con il 
compagno Ferdinando Terranova. 

FGCI 
N. SALARIO Inaugurazione cir­

colo (Natal i ) ; SUBAUGUSTA ora 
16 congreaso circolo (Labbucd)i 
MONTELANICO ora 16,30 assem­
blea circolo (Cuillo); LUDOVISI 
Ore 14,30 Cellula Tesso (Sandri). 

Iniziativa per l'anniversario del­

la morte di Gufdo Rosa»: 1 ) TOR-
REVECCHIA ore 16.30 (Modoni) ; 
2 ) MONTE M A R I O ore 17.30 
(Piccioni); 3 ) PALMAROLA ora 
13,30. 

FROSINONE 
FERENTINO alle 18 celebrazio­

ne 60 . (Sim-ele); CASSINO Sex. 
Hat afta 9.30 C D . (Pizzuti) j 
ESPERIA a ie 18.30 assemblea 
(Vacca); FONTANA U R I elle 21 
C D . (Cotarranceschi); CASSINO 
alle 16.30 C D . (Cossuto); PICO 
elle 17 dibattito pubblico situa­
zione politica (Da Gregorio). 

LATINA 
APRILIA • Campo Leone » alle 

18 Inaugurazione sezione (Berti) ; 
FORMI A e-i!e 18 dibattito pubbli­
co 60 . (Malanni L ) : PRIVERNO 
alla 17 assemblea pubblica 60 . (A . 
D'Alessio); SEZZE SCALO aU'e ora 
18 inaugurazione Sezione e Con­
gresso (Imbellone); S. FELICE 
CIRCEO aHe 18 assemblea Pub­
blica (Rorunno); FONDI alle 18 
assemblea (Di Reste); NORMA 
alle 19,30 Incontro popolare iV»l-
le t r i ) . 

RIETI 
POGGIO MIRTETO a?le 18 as­

semblea (Proietti); CASTELNUO-
VO DI FARFA alle 20 assemblea 
(Ferronì); TORRI IN SABINA alle 
19 assemblea (Giraldi) . 

VITERBO 
• DI V ITTORIO » alla 18 con­

gresso (TrebeechinI) ; MONTE FI A-
SCONI alle 16 congreaso (Gina-
br i ) ; ORTE SCALO alle 16,30 
assemblea 60. (A. Giovagnoli). 
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Un'interrogazione del PCI 

Salvare Capocotta 
dalla devastazione 
degli speculatori 

Un appello di Italia Nostra: se non ci sarà un in­
tervento entro due anni la tenuta non esisterà più 
« Piccoli proprietari recin­

tano lotti di foresta, tagliano 
la macchia centenaria e in­
stallano piattaforme di ce 
mento, prefabbricati e rou­
lotte >. Ecco, in una parola, 
come procede la sotterranea 
« semiclandestina devastazio­
ne di Capocotta, una delle più 
belle tenute della nostra re­
gione, uno degli ultimi angoli 
di verde a due passi dal ma­
re. 

La denuncia, l'ennesima. 
parte da Italia Nostra che sot­
tolinea come « l'ambiente na­
turale del litorale di Capocot­
ta rischi la definitiva distru­
zione entro un paio d'anni se 
continuerà ad essere abban­
donato alla degradazione e 
all'abusivismo ». Sulla vicen­
da che va avanti da anni — 
tra lotte della gente del luo­
go. pro\ vodimenti del pretore 
sempre disattesi e arroganza 
de* costruttori che non mol­
lano quella lingua di terra in­
contaminata — sono interve­
nuti anche alcuni parlamen­
tari del Pei con una interro­
gazione al ministro dei Lavo­
ri Pubblici Nicolam. 

I deputati sottolineano, nel 
documento, che < malgrado 
la destinazione a verde pub­
blico pre\ ista dal Piano rego­
latore generale e malgrado 
l'opera di vigilanza del Co­
mune si sta tentando una ope­
razione speculativa che — se 
realizzata — dovrebbe consen­
tire la costruzione di 1.700 
ville per oRre due milioni di 
metri cubi distruggendo un 
raro esempio di macchia me­
diterranea ». 

Gli interroganti concludono 
chiedendo al nrnistro quali 
iniziative intende assumere a 
tutela di un inestimabile pa­
trimonio faunistico paesaggi­
stico e ambientale per blocca­
re la manovra speci'ativa e 
*e non ritenga che sia ginn-
io il tempo di arrivare ad un 
piano di esproprio urgent» 
per la definitiva salvaguardia 
della zona. 

Capocotta è una delle zone 
più martoriate dal punto di 
\ista speculativo. O meglio. 
una di quelle che più fanno 
gola ai grossi palazzinari. In 
particolare, due sono le so 
cietà che da anni tentano, 
nei modi più arroganti e il­
legali, di trasformare la spiai 
dida tenuta in un'oasi por 
ncch: ville, villette, piscine 
e accessi privati alle spiag 
gè. Tra gli artefici del pro­
getto gli eredi Savoia proprie 
tari di una buona parte della 
taiuta. 

I tentativi di speculazione 
vanno avanti ormai da dieci 
anni. Risale al 70. infatti, il 
primo piani di < sventramen­
to ». Obiettivo: \\n grosso vii 
laggio extra-lusso piazzato 
proprio in mezzo a! bosco. La 
parola fine al faraonico pro­
getto fu posta allora dalle lot­
te della gente e da una du­
rissima campagna di stampa 
che smascherò le intenzióni 
degli speculatori. Ma le due 
società immobiliari « Eredi 
Savoia » e « Marina Reale », 
due nomi che sono tutto un 
programma, non hanno mai 
mollato. Prima ricorrendo a 
mini-lottizzazioni abusive e 
poi — siamo alla fine dell'80 — 
dando il via alla lottizzazione 
di 100 ettari. 

Allora ci volle l'intervento 
del pretore per bloccare tutti 
i lavori e la squadra antiabu-
sivismo dei Vigili pose i sigil­
li alle costruzioni già iniziate 
tappezzando la zona di cartel­
li in cui si avvertivano even­
tuali acquirenti che l'intero 
< affare » era fuorilegge. 

Adesso i Savoia ci riprova­
no: qualche prefabbricato è 
di nuovo in piedi e — fatto 
ancor più grave — diverse 
ditte specializzate hanno già 
cominciato ad abbattere al­
cune navt; del bosco. 

Per questo in Campidoglio 
sono allo studio proprio in 
questi giorni una serie di e-
nergiche misure per la salva­
guardia di tutta la zona. 

I sindaci e il vice presidente della Provincia criticano i provvedimenti governativi 

Vogliono la paralisi degli enti locali? 
Le amministrazioni locali 

non saranno in grado di ri­
spettare il termine indicato 
nel provvedimento di legge 
sulla finanza locale per la 
approvazione dei bilanci. E' 
quindi indispensabile una 
proroga che sposti la scaden­
za dal 28 febbraio al 31 mar­
zo prossimo. E' quanto ha 
affermato nei giorni scorsi il 
vicepresidente della Provincia 
di Roma, il compagno Angio­
lo Marroni. 

Marroni ha presieduto a 
riguardo un incontro dei sin­
daci romani convocato pro­
prio per discutere i problemi 
legati al recente varo da par­
te del governo del decreto 
legge in materia. 

Il nastro giudizio sul de­
creto — ha detto Marroni 

durante l'incontro — è pro­
fondamente negativo. Innanzi 
tutto, perchè ancora una vol­
ta ci troviamo di fronte a 
una vera e propria « svolta » 
nel regime finanziario degli 
enti locali. In secondo luogo, 
perchè i meccanismi previsti 
paralizzano anziché stimolare 
la propensione delle ammi­
nistrazioni a spendere in 
maniera produttiva. 

Gli imestimenti in opere 
pubbliche — ha continuato 
Angiolo Marroni — sono sta­
ti. infatti, bloccati per il 
meccanismo farraginoso che 
prevede l'erogazione dei fon­
di da parte della Cassa depo­
siti e p re rt:ti . E' stata poi 
sensibilmente ridotta la pos­
sibilità di contrarre mutui. 
anche perchè il requisito 

pre\ Lsto per questo scopo 
(l'utilizzo, cioè, dell'addizio­
nale sui consumi di energia 
elettrica) è insufficiente a far 
fronte alla necessità degli en­
ti territoriali. 

Sull'addizionale sui consu­
mi elettrici il giudizio della 
amministrazione provinciale 
di Roma è negativo. Il rica­
vato — ha spiegato Angiolo 
Marroni — sarebbe bassissi­
mo e l'imposta senz'altro 
impopolare. 

Marroni ha infine ricordato 
— nel corso dell'incontro dei 
sindaci della provincia roma­
na — che. sotto l'aspetto del­
la spesa corrente, la previ­
sione contemplata nel decreto 
governativo di una inflazione 
annua attestata sul 16 per 
cento non corrisponde al ve­

ro. Basta considerare i dati 
relativi al 1980. che parlano 
di una media inflattiva supe­
riore al vaiti per cento. 

Nell'incontro tra il vice­
presidente della Provincia e i 
sindaci, inoltre, sono state 
esposte numerose, diverse 
critiche sul provvedimento 
del governo, analoghe a quel­
le già espresse in precedenza 
dall'ANCI (associazione na­
zionale Comuni italiani) e 
dall'UPI (unione Provincie i-
taliane). 

Sulla base di tutto ciò — 
ha rilevato i! compagno Mar­
roni — auspichiamo che in 
sede di conversione del prov­
vedimento da parte delle 
Camere, intervengano quelle 
modifiche da noi ritenute 
opportune 

Denuncia dei sindacati dello spettacolo 

Scocca l'ora « X » 
per il Fiamma 

e il Fiammetta ? 
In vendita le due sale Fiamma e Fiammetta? Dopo tante 

voci, allarmi rientrati sembra proprio che per i due cinema 
sia scoccata l'« ora X ». Lo denunciano in un loro comunicato i 
sindacati dello spettacolo aderenti alla Cgil-Cisl-Uil. Dai dati in 
possesso delle organizzazioni sindacali sembra infatti che la 
Gestim (una società costituita da un consorzio di banche tra 
le quali molte a partecipazione pubblica) si appresterebbe a 
vendere i due importanti locali cinematografici ad una socie­
tà straniera che non sarebbe per nulla interessata a garanti­
re la continuità di utilizzazione delle due strutture. In altre 
parole, niente più cinema al Fiamma e Fiammetta. 

Inùtile sottolineare il gravissimo danno che una simile ope­
razione porterebbe a tutto l'esercizio romano in termini di 
occupazione. E la città, altro punto fondamentale, perdereb­
be altre due sale (dopo le numerose costrette negli anni scor­
si alla chiusura dalla crisi generale del settore) che da sem­
pre costituiscono un punto di riferimento importante per gh 
spettacoli cinematografici. 

La proposta del sindacato è perciò che la Gestim privilegi 
— a parità di condizioni d'acquisto — un acquirente che sia in 
grado di garantire la continuità della programmazione cine 
tografica e l'occupazione. No. insomma, ad una soluzione che 
sia puramente speculativa. 

Le organizzazioni dei lavoratori hanno perciò invitato al 
la mobilitazione tutti i dipendenti delle due sro^se sale, i 
tecnici. eh attori e eli autori * allo «eopo di «congiurare 
— si legse in un comunicato — un ulteriore grave pencolo 
delle capacità produttive del rettore sollecitando tra l'altro il 
ministero del tur:-mo e dello spettacolo e l'assessorato alla 
cultura di Roma ad assumere iniziato.e idonee a scongiurare 
tale eventualità ». 

Segretario della Federbraccianti Cgil-Lazio| Roma utile 
Si è spento ieri 

il compagno 
Pasquale Piazza 

E' morto ieri, alle 5 del 
mattino, il compagno Pasqua­
le Piazza segretario generale 
della Federbraccianti Cgil del 
Lazio, li compagno Piazza è 
stato stroncato da un male 
incurabile. 

La sua scomparsa lascia un 
vuoto umano e politico in 

i tutto ii movimento operaio 
i e ' . ; ne ricorderà sempre 
I ì'ir-pe^io, il rigore morale, 

la tera-jia. Tutti quanti han­
no a-, uto occasione di lavora­
re con lui ne hanno apprez­
zato. in questi anni, le sue 
robuste doti di dirigente ca­
pace e attento ai problemi 
dei lavoratori e del paese. 

l i ini la carica militante e 
la lucidità politica si legava 
ad una profonda, radicata. 
\olontà unitaria e ad una 
grande umanità che non è 
mai \enuta meno, neppure 
nei momenti più drammatici 
e dolorosi della sua lunga 
malattia. 

Un combattente della cau->a 
del la\oro. e non è retorica. 
L'ultima testimonianza del 

i suo impegno. \a le la pena ri­

cordarlo. è di un mese fa: 
nel suo intervento al conve­
gno regionale sulle terre 
pubbliche del 23 dicembre 
scorso, ormai minato dal ma­
le e consapevole del suo sta­
to guardava alla prospettiva 
deììa lotta per l'emancipazio­
ne dell'agricoltura e dei lavo­
ratori della terra. Parlò a 
lungo, allora, dei gravi pro­
blemi della scttoutilizzazione 
e dello sfruttamento di lar­
ghe masse di lavoratori im­
pegnati in quel settore. 

La sua scomparsa lascia un 
vuoto profondo da colmare 
rinnovando giorno per giorno 
l'impegno di lotta per un fu­
turo migliore dei lavoratori e 
di tutto il Paese. 

Oggi, alle 9 alla clinica Vil­
la Gina è stata allestita una 
camera ardente per consenti­
re a tutti i compagni di dare 
a Pasquale l'estremo saluto. 

Alla moglie e ai figli del 
compagno Pasquale Piazza 
giunaano in questo doloroso 
momento le fraterne condo­
glianze della redazione dell' 
Unità. 

COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di iv.-.-*: n^ma iv^rd ,v: FiU-
mk.:ne> •-. Pratica m T.l.ire 
12; Viterbo 8; Latina 12: 
Fresinone 12; Tempo previ­
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212 i21. Polizia: questura 
463c. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741, Pronto soccorso: 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
li oso 330051 San Giacomo 
S83021, Policlinico 492856. 
San Canviio 5850. Sant'Eu-
ej^.o 59^903. Guardia me­
dica: 4756741-2 34; Guardia 
medica tszetrica: 4750010/ 
43^'!58; Centro antidroga: 
'ivPi/Oò. Pronto soccorso 
CR!: 5100: Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l-a. marteai. vener­
dì. sabato e domenica- 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9-13 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
no : 'eriah 9 14. festivi 9 13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale BeV.e arti 13. orano: 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 

lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
ì giorni fenali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far-
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu­
ropa 76; Monteverde Vec­
chio: via Carini 44; Mon­
ti : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car­
rara. v.le delle Province 66: 
Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 42; Ostiense: Circonvalla­
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietraiata. 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
ee 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
!e: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrare Ci­
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre­
torio. Ludovisi: via E. Or­
lando 92, piazza Barbenni 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47: Trevi: piaz 
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

Apre oggi 
la mostra 

di Domenico 
Pertica 

\pre ogg: pre<=-o la galie 
r a la N;iO\a Pape-sa i:n \ a 
del Pozzo delle Cornacele 
37) la mo-tra di Domenico 
Pertica Le opere p nonché 
esposte hanno n^r titolo * A» 
sonanze e contesti di Dario 
Bellezza. Alberto Bevilacqua. 
Severino Gazzellom. Mano Po 
miho ». La mostra, dedicata 
a Mozart, sarà \ i ssa ta da *n 
tellettuali e personalità, tra 
queste il .sindaco Petro>elh. 

Corviale: 
uno spiraglio 
per evitare 

i licenziamenti 
Non «catteranno stamane 

Ì 2t>0 licenziamenti annuncia 
u da! costruttore Manfredi 
nel cantiere di Coniale do 
••e si s*anno costruendo mil 
"e al.opz: per !o IACP E' un 
pr.mo. anche se parziale, ri­
sulta" o 

Ieri, in un'ennesima riu­
nione della commissione. ì 
rappresentanti della ditta 
hanno annunciato che per 
dar modo di tro%-are una so­
luzione rinviano di una set­
timana i licenziamenti. 

avvisi economici 
IL GIORNO 25 Febbraio 1981 
alle ore 16. l'Agenzia di Pre­
stiti su Pepni F. Merluzzi. 
sita in Roma, Via Gracchi 23 
? seguirà la vendita all'asta 
a mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal N. 93572 
Al N 95877 e arretrati 88198 
88964 80714 9062fi 92664, 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

Gli spazzini vanno a scuola 
Gli spazzini vanno a scuo­

la. Si riqualificano, si prepa­
rano a lavorare con I nuovi 
mezzi in dotazione alla NU. 
Per ora hanno concluso il 
corso teorico. Ieri al Palazzo 
dei Congressi detl'EUR han­
no assistito all'ultima lezio­
ne sul tema « I mezzi in do­

tazione al servizio riformato 
di nettezza urbana e I mezzi 
speciali » tenuta dall'ing. Prl 
miani. Le lezioni del corso 
teorico — per complessive die­
ci ore — hanno avuto come 
sussidio la proiezione di fil­
mati e dì diapositive. I • pro­
fessori > sono stati l'assesso­

re Mirella D'Arcangeli, l'in­
gegner Accossano. il profes­
sor Ciombl dell'università di 
Roma, il prof. De Luca e 
l'ing. Franchi. La prossima 
settimana comincerà la par­
te pratica. Si studierà l'uso 
e la manutenzione dei mezzi. 

Intanto viene girato In que­
sti giorni un filmato sulla 
gestione del servizio che ver-
rà poi proiettato — insieme 
a quelli girati a Parigi. Vien­
na e Amburgo — in occasio­
ne della conferenza mondia­
le dei Comuni che si svolge­
rà a Roma 1*11 marzo, 

Tomas all'Auditorium Iila 

Vento d'accademia 
sulla nuova 

musica per chitarra 
Della relativa esiguità del repertorio 

' concertistico psr chitarra si è già detto 
più volte. Fra il Settecento e l'Ottorento 
musicisti come Sor, Carulli e Giuliani. 
con un orecchio volto alla strada e un 
altro attento a captare quello che suc­
cedeva a Vienna, riuscirono a creare per 
la chitarra una sintesi di « popolare » e 
di « coito » (dove colto significava appun­
to il classicismo viennese) e a costituire 
un a repertorio » per uno strumento che 
fino ad allora non s'era mai sognato di 
possederne uno. Repertorio che fu poi 
« rimpolpato » dall'apporto di artisti co­
me Boccherini o Paganini — che lascia­
va spesso e volentieri ii violino per la 
chitarra — e in tempi più recenti da mu­
sicisti che di nuovo attinsero al folklore. 
come Tarrega e Granados, Rodrigo e Tu­
rino: per tutti la vena popolare costi­
tuiva la sicura fonte di ispirazione per 
questo strumento. 

La produzione con'/emporanea, di cui 
il chitarrista José Tomas ci ha offerto 
giovedì sera, all'Auditorium dell'I ILA, un 
saggio interessante, sembra invece se­
gnare Il passo e guardarsi intorno, diso­
rientata e in attesa di nuove idee. To­
mas, rhe svolge in questi giorni al Cen­
tro Romano della Chitarra un corso d'in-

terpretai'cne 'che si concluderà sabato 
31 con un saggio degli allievi) sa trarre 
dal suo steumento suoni raffinati e pre­
ziosi, ed è un musicista di squisita sen­
sibilità. Più ai brani che all'interprete, 
la cui validità è indubbia, va imputata 
quindi una certa freddezza di cui ha dato 
prova nel concerto di giovedì. 

Nella Sonata n. 2 di Carlos Guastavlno. 
popolar» e colto sembrano stare in ca­
gnesco l'uno act-'into all'altro: armonie 
inusuali e preziosa si contrappongono a 
temi di una cantabilità disarmante sen­
za compenetrarsi. 

E se il Paseo op. 61 dell'Inglese Peter 
Fricker sembra esplorare sentieri nuovi. 
la Sonatini. di Blanquer pare un lavoro 
che mira solo a presentarsi come un eser­
cizio di calligrafia ma resta freddo e 
accademico, e 'a chitarra « parla » una 
linqua straniera che la rende impac­
ciata. 

Più Ispirata la Suite mistica di Asen-
cio, ma neanche questa aveva la forza 
del brano di Sor (il Thème varie op. 11a) 
In apprtura o della stessa Fantasia se-
villana di Turina pregevolmente esegui­
ta. che chiudeva il concerto. 

c. cr. 

Il Teatro Potlach al Civis 

Meister torna in scena 
e il « teatro povero » 

regala emozioni 

A Fara Sabina, a pochi chilometri da 
Roma, agisce una compagnia di cosid­
detto « terzo teatro » che dell'espressio­
ne scenica ha fatto il proprio oggetto di 
totale applicazione. Il Teatro Potlach. 
questo il nome del gruppo, è per pochi 
giorni a Roma, al Civis, per presentar* 
il suo ultimo lavoro Prima che la festa 
finisca ispirato alle vicende di Wilhelm 
Meister. il noto personaggio inventato da 
Goethe. 

Il Teatro Potlach da tempo lavora In­
torno alla possibilità di un teatro popo­
lare e, proprio seguendo questo indirizzo 
ha costruito anche il recente spettacolo. 
Meister, secondo Goethe, amava il teatro 
prima di ogni cosa • per ciò girava il 
mondo, da una compagnia all'altra, nella 
speranza di appagare la sua passione per 
quella forma d'arte. Per di più. nell'ope­
ra di Goethe — a sua volta sempre de­
dito allo studio delle tradizioni sceniche 
— è costantemente presente un pieno 
interesse nei confronti della spettacola­
rità popolare, fatta di feste e Intratteni­
menti semplici cui potevano partecipare 

tutti I componenti della comunità. 
Cosi Prima che la festa finisca segue 

proprio questa linea analitica, alla ricer­
ca del popolare, della collaborazione emo­
tiva di tutto il pubblico. E spesso ci rie­
sce, anche seguendo ii dettato teorico di 
Grotowski e Barba per un * teatro po­
vero >. Riducendo a zero l'utilizzazione 
di mezzi tecnici e amplificando al mas­
simo le capacità espressive dell'attore il 
gruppo Potlach, effettivamente, raggiun­
ge quella importante meta: le vicende 
di Meister, impresario teatrale girovago, 
finiscono per avvolgere tutti gli spetta­
tori. I l clima di festa popolare, antica • 
moderna, riempie l'aria di attenzione. 

Gli attori, dunque — Daniela Regnoll. 
Nathalie Mentha, Antonio Mercadante, 
Gilbert Holzgang, Ubaldo Visco Coman-
dini e Ivan Tanteri — rappresentano il 
cardine principale delia rappresentazio­
ne, anche se il lavoro del regista Pino 
Di Buduo, appare a sua volta estrema­
mente importante. NELLA FOTO: una 
scena di < Prima che la festa finisca > 

n. fa. 

STUDIO 

NELLE FOTO: in alto. Stefano Rosso; a -mi-tra Fiorenza 
Fiorentini 

TEATRO — Occhi puntati su due spettacoli sicuramente 
poco tradizionali: Moby Dick del Magopovero di Asti alla 
Piramide e Turchese della Gaia Scienza a Spaziozero. 
Moby Dick racconta del complesso rapporto che ha le­
gato Pavese a Herman Melville e alla sua maggiore crea­
tura, quel Capitano Achab le cui gesta furono tradotte 
in italiano proprio da Pavese. 

Turchese, invece, è uno spettacolo più complesso 
tutto incentrato sulle possibilità sceniche di comunica­
zione; un lungo discorso sulla teatralità dei colori, delle 
immagini e dei suoni. 
.*_ D .a • •? n a , « r « ' infine, una delle rare produzioni di buon 
livello che si rivolgono in particolare ai ragazzi: Basilio 
e lamico Metro in programma air Argentina. Ricordia­
mo che gh abbonati che abbiano scelto questo spettacolo 
hanno diritto all'ingresso gratis per un bambino L'età 
consigliata va dagli otto anni ai quattordici. Il testo è 

ì .G ,
IV**P P* R e r n °nd i (che con questo spettacolo ha 

vinto il premio UNICEF) protagonista Fiorenzo Fiorentini. 

MUSICA — Serata intensa per i musicofili che potranno 
sceglier* tra quattro proposte tutte interessanti. Alle 21 
ali auditorium del Foro Italico Jerzy Semkowr dirige il 
Concerto op. 61 p*r violino e orchestra di Beethoven • 
la Quinta Sinfonia. Solista Gyorgy Pauk. Mozart. Sac-
cnlni • Mendelssohn. invece, sono nel programma del 
Quartetto filarmonico di Roma che suona, alle 17.30 al-
I auditorio San Leon* Magno. Terzo appuntamento quello 
proposto dal Centro turistico giovanile che presenta il 
secondo del concerti dedicati alle musiche popolari Sta-
«*«a « ~ , a Y . 0 1 1 ' d i c a n t ì scozzesi, irlandesi e americani. 
Ali* 2030 nella sala di via Genova 16. Comincia stasera, 
alla chiese del Sacro Cuore, In piazza Euclide, il primo 
ciclo di concerti (cinque, uno al mese) creanistici. Mu­
siche di Bach. Vidor. Vivaldi. Prokofiev Mussor?skij 
Liszt « R o t a . Alle 21 ad Ariccie la Cooperativa Teatro 
urico di Iniziativa Popolare propone brani scelti della 
Traviata di Verdi. Fin qui la musica « colta ». 

Ma la serata offr* molte possibilità anche ai • canzo-
nettari >. Cominciamo dall'appuntamento più di richia­
mo: penultima sera per vedere Gino Paoli, al Teatro-
tenda, nel concerto dedicato a Piero Ciampi, cantautore 
prematuramente scomparso lo scorso anno. Titolo del 
recital « Ha tutte le carte In regola ». Ultima replica. 
Infine, del concerto di Stefano Ro<^> al Polkstudio Un 
ritorna dopo anni di assenza. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 (abb. Diurna Feriali, ree. 23) 
« La buona figliola » di Niccolò Piccinnl. Mae­
stro concertatore, e direttore Gianluigi Gelmetti, 
regia di Sylvano Bussotti; scene e costumi di To­
no Zancanaro, coreografia di Giancarlo Vantaggio. 
Interpreti: Emilia Ravaglia, Lucia Aliberti, Mar­
gherita Rinaldi, Renata Baldisseri, Elena Zilio, Ugo 
Benelli, Enzo Darà. Alessandro Corbelli. Solisti • 
allievi del corpo di bailo del Teatro. 

MUSICA NELLA CITTA* BAROCCA (Assessorato 
alla Cultura de! Comune di Roma • Teatro del­
l'Opera di Roma) 
Nel salone Pietro da Cortona di Palazzo Barbe­
rini, alle 19 inaugurazione del corso « Gli Stru­
menti musicali dell'età del Bernini »; alle 20.30 
Concerto della * Camerata Strumentale Romana », 
direttore Franco Tamponi. 

COMUNE DI AR1CC1A 
Alle 17.30 
Presso il Cinema-Teatro 
di Giuseppe Verdi, con il 
li tenore Marco Bianchi. 
Riccardo Filippini. 

Ingresso libero. 

Italia: « La Traviata » 
soprano Licia Falcone, 
Maestro concertatore 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 

- Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 
Greci - Tei 6 / 9 3 6 17 6 7 8 . 3 9 9 6 ) 
Oggi alle 19.30, domani o!!e 
Concerto diretto dn Aldo Ceccato 
programma: Schoenberg, Brahms. 
dira all'Auditorio oggi dalle 17 

(Vicolo della Sci-

DEL 
• Tel. 

FORO ITALI 
368.65.625) 

CO (P IBZ:« Leuro 

AUDITORIO 
mia n. 1, 
Riposo 

AUDITORIO 
Do Bosis 
Alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Jerzy Sem-
ko.v. Violinista Gyorgy Psuk. Musiche di Baetho-
v?n. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazze de; Mercanti 
n. 35 a - Tel. 580.07.12) 
A l - 21,15 
A! Teatro De Servi, in collaborazione con la nuo­
va Compagnia dell'Arco: « Remede de fortune », 
mucche di Guillaume De Mach?u!t. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piaz­
za 5. Apollonia n. 11 /a - Tel. 589.48.75) 

voci • 
Lunedì alle 21,15 
« Concerto sss...concertante » per quattro 
due volti diretti da Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 • Tel. 361.00 51 ) 
Alle 17.30 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) « Quartetto Filarmonico di Roma ». Mu­
siche di Mozart, Sccchin! e Mendelssohn. Preno-
taiioni telefoniche ella Istituzione. Vendita al bot­
teghino un'ora prima del concerto. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI CALDERINI (Puzzi 
Mancini 4. sca'a C int. 1 Tel. 399.592) 
Sono apsrte le iscrizioni per il laboratorio di uso 
della voce condotto da Lucilla G3leazzi. che si 
svolgerà da gennaio a maggio Ouota mensile 
L. 15 000 Orario segreteria: martedì e 
dalla 18 alle 20.30 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via del Sabelll. 
Lorenzo - Tel. 492.610) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarra, flau­
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburello. 
Le iscrizioni terminano il primo febbraio. Orario 
segreteria 16-20. 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 17,30 . . . . 
« Presentazione della giovane concertista Serena 
Ma-otti (pianista) ». Musiche di Mozart e Schu-
mann. 

giovedì 

2 - San 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Vie Marziale 35 Tel 359 86.36) 

Alle 17,30 e alle 21,15 - (penultimo giorno) 
Sergio Ammirata in: « Le furberie di Scapino » 
di Molière. • • > ' - • . - . . - • - . -

BAGAGLINO (Vie del Due Macelli n. 75 - Tele­
foni 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 8 2 6 9 ) 
Alle 17 e 21.30 
« My fair Minnie » d! Castetlacct « PIngitore. 
Mus:che di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo GuIIotta. Regìa degli autori 

BELLI (Piazza S Apollonia n 11 Tel 5894875) 
Alle 17 (fam.) « alle 21,15 
« Gli indifferenti » di Alberto Moravia « Luigi 
Squarzina tratto da « Gli indifferenti » di A. 
Moravia. Regia di Dino Lombardo. Con: G. Bene­
detto. R. Santi. B. Simon, P. Turco. R. Valletta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 -
Tei. 845.26.74) 
Domani alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Mar­
gherita da Cortona », tre atti di E. Slmene. Re-
g'a di A. Palmi. 

BRANCACCIO ( V a Merulana, 244 - Tei 
Alle 17 e alle 21 
« L'impareggiabile monsleur Landrù 
dola e Corbucci. Con: Enrico Berusch'. 
nacina. Regia di Eros Macchi. 

COLOSSEO rv a CPDO d'Atnca. 5 Tel. 
Alle ore 17 e 21 
• Il Bell'Antonio » dt M. Mollica e F. Marano 
dal romanzo di V. Brancata Con: M. Mollica e 
W . Maestosi. 

CENTRALE (Via 0?'sa n. 6 Tel. 679 .72 .70) 
Alle 17 e alle 21 
La Coop. e Lo Spiraglio s-Cario Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico del teatro conveo: 
e La zia di Carlo », nuova edizione da Brandon, 
con Ros2ura Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 475.85.98) 
Alle 20.45 
Alle 17 (fam.) • oile 20.45 
La Compagna dlrefa da A.ao 
presenta: « Quando l'amore era 
rielaborazione de « La tavernoia 
Pietro Trincherà. 

DEI SATIRI fV.a di Grctt8P.r-.T3. 19 
Aiie 21,15 
I. Clan dei 100 diretto da Nln= Scardina in: 
* Svolta pericolosa » giallo di Y. B. Priestley. Re-
s a di Nino Scardina. 

7 3 5 2 5 5 ) 

di Amen-
Stalia Car-

7 3 6 2 5 5 ) 

e Csrlo Giuffrì-
mortal peccato » 
abentorcsa » d. 

Te; 6 5 6 5 3 5 2 ) 

17,30. lunedì alle 21 
(taci. n. 1 1 ) . In 
Biglietti in ven-
in poi, domani 

dalle 16,30 in poi. lunedì dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA­

NO DELLA CHITARRA ( V Ì D Arenula n. 
Tel. 6543303 ) 
Riposo 

DEL GONFALONE 
'B - Tel. 6 5 5 9 5 2 ) 

16 -

Cinema teatr 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tal. 862948) 

Alle 21,13 
< Vipere o marsina », Il 
rica Style scritto e diretto 
siche originali di Stefano 

ELISEO (Via Nazionale. 183 

musical Italiano 
da Mario Moretti, 
Marcucci. 

Te> 062114) . 

Ame-
Mu-

Alle 17 (abb. G /3 ) • alla 20,30 
La Compagnia di Prose dei f eatro Eliseo pre­
senta Lilla Brignone in « La casa di Bernardi 
Alba » di Federico Garcia Loro . Con Elsa Vezzo-
ler. Regia di Giancarlo Sepe 

PICCOLO ELISEO (Via National* 183 • Telefono 
465095) 
Alle 17,30 (abb. G '2) • alle 21,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre­
senta: « Pesci banana » di Cristiano Censi con 
Alida Cappellini, Cristiano Censi, Isabella Del 
Bianco, Toni Garranl, Regie di Cristiano Censi. 

ETI .QUIRINO (V:w M. Minghetti. I Te.. 6 /94bòb) 
Alle 16,30 e 21 
Anna Proclemer In: • La miliardaria > di G. B. 
Shaw. Traduzione e regia di Giorgio Albertazzi. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valla. 23 /a Teieta 
no 6543794) 
Alle 21 (abb. spte. I l turno) 
Agena presente Pupella Maggio a Geppy Gleije-
ses in: « Il voto» di S. Di Giacomo e G. Cognetti 
Regìa di Virginio Puecher. Musiche di Eugenio 
Bennato e Cerio D'Angiò. 

GIULIO CESARE (Vial i Giulio Cesar* n. 229 Te­
lefono 353.360) 
Alle 20.45 
Glàuco Mauri In » Macbeth • di William Shake­
speare. Con Maddalena Crippa, Franco Alpestre, 
Roberto Sìurno. Regia di Egisto Marcucci. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 • Tel. 8380760) 
Alle 21.30 
La Cattiva Compagnie presenta: « Tutti buoni... 
tranne loro » di Fausto Costantini, 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te­
lefono 656 94.24) 
Alle 21,30 
« Punto di luce v con Anna Piccioni Canitano, 
Ève Slatner, Bruna Cealti, Rossana Manozzo, Cri-
stiena Pulcinelli. Regìa di Anna Piccioni Ca­
nitano. 

MONGIOVINO (Via Genocchl. angolo Via C. Co­
lombo - Tel. 513.94.05) 
lì venerdì, i! sabato e domsnice elle or* 17,30 
il Teatro d'arte di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un Sole » (S. Francesco) e laudi di 
Jacopone da Todi. Il mercoledì • il giovedì elle 
ore 17,30 il Teatro d'arte di Roma presenta: 
« Recital per Garcia Loro* a New York » • la­
mento per Ignacio. 

NUOVO PARIOLI (Via G Boni 20 - T«t. 603523) 
Alle 20,45 
Nuovo Parioll. Direziona • programmazlon* del 
Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio De 
Lullo. Il piccolo Teatro di Milano presenta: K Min­
nie la candida » di Massimo Bontempelti. Regia 
di Carlo Battistoni. 

POLITECNICO (Sala A • Via TIepolo tu 13 • Tele­
fono 360 75 59) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
I! Gruppo Trousse presenta: « L'Anticristo » di 
Mario Prosperi, con Carla Cassola, Giorgio Sera­
fini. Mario Prosperi Regia di Renato Mambor. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7 • telefono 
n. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la­
boratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara n. 14 Tai. 73?2630 
6542770) 
Alle 17.15 (fam.) • elle 20.45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chee-
co Durante » in: « Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Regìa di L. Ducei. 
Con: A. Durante, E. Liberti, R. Merlino, L. Du­
rante, P. Spinelli. G. Silvestri, P. Lama. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco • Ripa 18 • 
Tei 589 26 S") 
Da: 30 genna:o la Compagnia di Prosa Ripa-
grande presenterà « lì Teatro Italiano ». ovvero 
e Prosa in discoteca ». Regia di Mario Donatore. 

SALA UMBERTO (Via delia Merced» n. 50 - Tele­
fono 679 47.53) 
Alle 17 e alle 21 
r. L'uomo che incontrò •« stesso » di Luigi An-
tonelii. Con: D. Modugno, V. 5anìpo!i e la par­
tecipazione straordinaria di Alida Valli. Regia di 
Edmo Fenoglio. Musiche di D. Modugno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alte 10 "•<--'•" ; • ••- •' 
il Teatro di Roma presenta: • Basilio • l'amico 
metro » di Gianfranco Remondi. . Regìa di Au­
gusto Zucchì 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Steppe dt Cacca >8 Te: 679 569) 
Alle 17.30 e alle 21 ,15 (penultimo giorno) 
La Caop. Attor. <• Tecnici presenta: « I due »er-
genti, serata d'onore all'antica italiana ». di Ano­
nimo e altri comici. Regia di Attilio Corsini. Mu­
siche di Giovanna Marini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21,15 
Gino Paoli in: « Ha tutte ' • carte In ragola • con 
le partecipazione di Riccardo Zappa. 

ABACO (Lgt. Melimi n. 3 3 / a - Te.. 360.47.05) 
Dalle 15.30 elle 17 
Il G.5.T. diretto da Mario Ricci presenta • Ipo­
rione a Diotina » di Friedrich Holderlin Studi. 

LA PIRAMIDE {Via G Bsnsoni. 51 Te. 576»62) 
Alle 21 (penultimo giorno) 
li Teatro del Magopovero presenta: «Moby Dick» 
ovvero l'avventuroso duello di capitano Cesar* 
contro la balena bianca, da e su H. Melville • 
G. Pavese, con M . Agostinetto, A. Boano. A. Ca­
talano. Regìa del Collettivo. 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Te­
stacelo - Tel. 573.0B9 - 654 .21 .41) 
Alle 21.30 
« Le Gaia Scienza » presenta: • Turchese », novità 
assoluta con Giorgio Barberio Corsetti. Marco 
Solari. Alessandra Vanzl, Adriano Vecchietti. Mar­
co Pistoiesi. Eìena Ceronia. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360 .51 .11) 
Alle 21 
• Santa Teresa d'Avlla » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Gierdina. Regia di 5ilvìo Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TORDINONA (Vie dea.i Acauasparta n. 16 Via 
Zanardelli - Te! 654.58 90 ) 
(Assessorato alla Cultura dei Ccmunt di Roma • 
ETI) 
Alle 21,30 
« Ogni uomo e ogni donna • una stella », scritto 
« realizzato da Nicoletta Amadio. Chiara Moretti. 
Leonardo Treviglio • Marta Moretti. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• t Mintile la candida > (Paridi) 

CINEMA 
« Gloria > (Alcyona) 
« Bentornato Picchiatello » (Anione, 
Le Ginestre, Diamante, Nuovo, Pai-
ladium) 
«Shining» (Ambassado, Etoile, Roti-
ge et Nolr) 
* Il vizietto l l> (Arlston, Hollday, 
Parie) 
t Biancaneve e I sette nani • (Arlston 
n. 2, Golden, Induno) 
« The Blues Brothers » (Capitol, Ma-
jestic) 

« Il Pap'occhlo » . (Eden, NIR, Rex, 
Savola) 
* Superman I I » (New York) 
*Oltre il giardino» (Quirinetta) 
evoltati Eugenio» (Diana) 
« La dèrobade » (Gioiello) 
«Atlantic City USA» (Rivoli) 
• Angl Vera» (Augustus) 
« Brubaker » (Broadway, Farnese) 
• Scusi dov'è il West» (Euclide) 
«Gli aristogattl» (Libia) 
• Superfestival della Pantera Rosa » 
(Montfort) 
«Jesus Christl Superstar» (Redentore) 
« I l Paradiso può attendere» (Tra­
spontina) 
« Le comiche di Charlot » (Sadoul) 
«Prima della rivoluzione» (Poli­
tecnico) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 Te 
telone 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - A l i * 21,30 « Prima » 
Ateph Teatro pres. « Hop Frog 
Sala B - Al i * 18 a alle 21,30 
Il Collettivo teatrale * Majakowskij » pres. « Ana 
tol » di A. Schnitzler. 
Sala C - Alle 21,30 
La Compagnia della Luna presenta 
lare » di • con Daniel* Gara. 

PICCOLO DI ROMA (Via delia Scala 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 21.15 
La Compagnia « Coop. teatro de pocn* > 

di Ugo Margio. 

« Voler* vo-

Trasttver* • 

• I fiori 
Nana. 

del male » di Baudelaire. Regìa di 
in: 

Aich* 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl n. 81 . Tele­

foni 6 5 6 8 7 1 1 - 6 5 4 1 0 4 3 ) 
Alle 17 
« C'era una volta » di Maria Lettila Volpicelll 
con pupazzi di Maria S'gnorelli. Regia di Giusep­
pina Volpicelli. Con: Gianni Conversano, Mauri­
zio Traversane Maria Letizia Volpicelll e la par­
tecipazione de! bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
iVia Perugia n. 34 Tel. 7551785 7822311) 
Alle 16,30 
* L'elefante sul filo della ragnatela ». Teatro ani­
mazione e Gioco organirrato, di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (V.a delia Primavera n. 317 • 
Tel. 2776049 - 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alle 15 prove teatrali: « . . .e per finire 
maestro! ». nuova produzione teatrale per 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 
fono 582.049) 
Alle 16,30 
• Trottolini » di Aldo Giovanne»!. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli­
co n. 33 Tel. 810 18.87) 
Alle 16,30 
« Le avventure di Pinocchio » con 1* Marionette 
degli Accentila e la sorpresa de; burattino Gu­
stavo. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7822311 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 18.30 
• I figli del capitano Crant • per la rassegna 
« La fabbrica Disney ». 

musica 
ragazzi. 
- Tele-

Jazz e folk 
(Via Aurora. 27 - Te-

« New Orleans 

Tei. 5895928) 

T. 654.49.34) 

Fra a Roberto 

8441886) 

Coppotellì con 

BASIN STREET JAZZ BAR 
•efono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 22 Cario Loffredo t la sua 
Jazz Band ». Canta Pat Sterke. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 -
Alla 2 2 
Eiy Olivera presenta: • Musica Brasiliana »i Raf­
faella in • Canti del terso mondo »i Dakar presente 
« Cantoni sudamericane • 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 589 23 74) 
Alle 21,30 • Dallo spinello alle nuove canzoni » 
recitai di Stefano Rosso con L Tornassi e M. Ve-
nenzi. 

MUSIC-INN (L.go del Fiorentini 3 
Alle 21 
Enrico Plarannunzi, Riccardo Dei 
Gatto. 

MUSIC-WORKSHOP (Via Crati 19 - Tal. 
Alle 21 
Concerto Jazz del trio di Sergio 
Sergio Coppotall! (chitarra). Mauro Dolci (con­
trabbasso). Giovanni Cristiani (batterìa), previ­
sta una session con 1 musicisti presenti !n sala. 

MURALES (Via dei Fienaroll n. 3 0 / b - Telefono 
589.88.44-5) 
Alle 21 
Riapertura stagione '81 con H quartetto di Robin 
Kenietta. 

MAGIA (Piana Tri lussa, 41 Tet. 5810307) 
Tutte te sere dalie 24: • Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piana Risor­
gimento - Tel. 6540348-6545652) 
AHe 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu­
sica per tutti gli strumenti; elle 21 e Eccezionale 
concerto con la Old Time Jazz Band e il clarinet­
tista americano Stephen Klasky. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS ( V i * de! Cardello 13 /a -
Tel. 483 .424) 
Alle 21.30 
• Maurizio Glammerco Ouartetto », con M. Giara-
marco (sax). D. Rea (plano). F. Di Castri (con­
trabbasso) R. Gatto (batteria). 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino B«rtanl. 22 -
Tresteve.-e Tel 589.82 56) 
Alle 21 Remo de* Roma canta il folklore romano. 

VIDEO UNO 
( c a n a l e 59) 
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RTI 
(canal* 30-32) 

CANALE 5 
ROMA TV 

( c a n a l e 52) 

:5 ,30 

13-20 
13.30 
20.30 

22.15 

23.15 

Blrg-Mc 

S3 s sjiie mo> 

trajsd a de: I 

: 2.30-1 £ Papcsm 
*3 .33 O.K. Ca.-r:-' 
'. 4 30 5^ir? Ter."'. 

Enrcs 
15 CO F..m: 

ta3.-.2 » 
F.l.Ti: x L i 
Bounty » 
O.K. Cartoni 
Survivei. Documentario 
Film: * MÌ3 mog '.e e di 

= /a » d. F. Tashlin 
Haway squadre cinque 

zero ». Telefilm 
Film: « Faccia a facc'a » 
d. S. So'.iina. Con G. M. 
Volontè, P. M.Iian 

GBR 
(canale 33-47) 

Film 
Maxivetrina 
Teiel.im 
Consulenza casa 
Film: • Anatam'a d' un 
rapimento » 
Parata &. cartoni arvmat: 

11.00 
12,30 
5 3.00 
13.30 
14,00 

15.30 
18,30 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 

In soffitta da Nathal.e 
Te'e?i!m 
Documentario 
Spazio ufficio 
> Taxi ». Tcijl. lm . 

12.55 
13.20 

14.50 
15.10 
16.00 
16.25 

17.05 
17.40 

18.25 

18,50 
19.40 
20.00 

20,30 

22.10 
23,05 

Carron' 
L» Mmooi* eH 

21.05 Ouestc grande, grande d -
r.ema 

21.35 Telefilm 
22,05 Pasta e ced. Con gii Ita-

lian Sound 
22.20 Film: « Sette s'om' d! 

terrore « di A. Vohrer 
24 00 Proibito 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

* * . 3S Film: t Delitto a' m cro-
scopio » 
Izer.bs.-g. 
Fiim: 
vezzs » 
C*rts:; — » 
» Casti « C. 
Biue M o s i . 
I! fenUsmg 
toni 
Izenborg. Cartcn' 
II fantesma b"rzarro. 
toni 
Il fantastico mende di 
Pau!. Cartoni 
Telefim 
Cartellone 
« G:or.i3 p*' ' s'orno ». 
Teiefi'm 
Film: * La strada dei mi­
stero » 
« Matt Heim ». Telefilm 
Fiim: « Il manoscritto 
scomparso » 

Tei eti ini 
Musical* 
bizzarro. Cer­

car-

QUINTA RETE 
( c a n a l e 49-6344) 

11.35 Scienza • vita. Documen­
tano 

12.00 > I ragazzi delle porta ac­
canto ». Teiefi'm 

12.25 Grand Prix. Sport 
13.15 Caccia al 13 
13.40 « PetroceUi ». Taiefllm 

14.30 Film: « Il bandito 6X re • 
16.03 * La famiglia Bradford ». 

Telefilm 
17.00 Dalie or* 17 alie ore 19: 

The Monkey, Marameo, 
The Monkey. La storia dì 
Charlotte. Cartonf 

19.00 Grand Prix - Cartoni 
19.25 « Harìem contro Manhat­

tan ». Telefilm 
19.SO • Get S*narT ». TeletMm 
20,30 » 0'Je;'-» c s ' 8 nella prete-

ria ». Telefilm 
21.30 * Petroceiii ». Telefilm 
22.30 Fiim: « Aila mie cara 

mamma nel giorno dei suo 
compleanno * di L. Salce. 
Con P. Villeggio. E. Giorg' 

TELEREGIONE 
((canata 48) 

9.30 Film: « Inginocchiar! stra­
niero » 

11,00 Documentarlo 
11.30 Film: «Rio Diaolo » 
13.00 Stelle, pianeti e comptny 
14,00 Giochiamo insieme. O J Ì Z 
14,30 Film: «Una vacanza p«r 

ricchi » 
16.00 Caleidoscopio 
16.30 F:!m: « Il grand* Bustar 

Keaton » 
18.00 Superclsssifka show 
19,00 Notiziario 
19.20 Sport a tcnecTna 
20,00 Giochiamo insieme. Qurz 
20.30 FTlm: « L'uomo dimenti­

cato • 
22,15 Occhio al personaggio. 

Quiz 
22.30 II caldo In bocca 
23.00 Film: « Kong uragano «ol­

la metropoli » 
0,30 Film: « Anch'Io tono don­

na < 
2.00 Film (R or* 8 ) 
?,30 T«I*film 

9 . 0 0 
9 . 3 0 

11.00 
11.30 

13,00 
14.00 
15.00 
15.30 
17.00 

20 .30 
21-2 
21.15 
22.15 
23.15 

0.35 
2.15 

9 » 
5anford e Son 
Fiim: « Milano calibro 
Cartoni animar! 
Intemazionale: Film, docu­
mentari 
Cieo Ciao. Cartoni 
« Perry Meson ». Telefiim 
Documentario 
Film 
« I cavalieri del cielo ». 
Telefilm 

17,30-20 Bellestode 
18.00 Ciao Ciao. Cartoni 
18.45 « Selvaggio West ». Tele­

film 
Santoro" e Son 
Felix 
5ceneog!eto 
Star Parade 
Firn 
* Thriller » Telefi.m 
Film 

TVR VOYSON 
(canale 50*0) 

9.00 

10.30 
11.30 

13 .00 

13.30 
14,30 
14.40 
15,00 
16.00 

16.30 
17.00 
17.30 

18.00 
18,30 

19.00 

19,30 

20.30 

22.00 
23.30 

1.00 

Film: « L'astronav* atomi­
ca del dr. Ouaterroasi » 
« Gtuguin ». Telefiim 
Film: « Bianco, rosso, gial­
lo, rosa » 
I l grande Mazinger. Car­
toni 
« The lov* boat ». Telefilm 
Notiziario 
Oggi «1 cinema 
Dedicato a voi 
Amica natura: Gri ultimi 
sopravvissuti 
Telefilm 
Top Cat. Cartoni 
Il grande Mazinger. Car­
toni 
Telefilm 
Amica natura: GII ultimi 
toprawieauti 
« Una famiglie... al fa per 
dira ». Telefilm 
• Incredibile Hulk ». T*!*-
film 
Film: « Il clan dei gatto 
nero » 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom-
pla, 54 Montesa:ro Tel. 817.97.11) 
Alle 21 « Discoteca Rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zze Navone, 67 . 
Tel. 656.14.02) 
Dalle 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vivo • 
registrata », x Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - 5. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca rock ». 

CLUB « LA PARENTESI a (Via deil* Scala, 45 - Tra­
stevere) 
Alle 16,30 « Discoteca ». 

• • • 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via ctella Tr* 

Fontane - EUR - Te!. 591.06.08) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo T. 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vivi dalle ore 10 in poi. 

Cabaret 

il 

BATACLAN (Via Trionfai* 130 /a) 
Alle 21.30 
« Musical show » con I Ted's Clan Trio Band 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con 
club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO* (Via Viollier n. 65, Largo Bei-
trameni Tel. 432.356) 
Alle 21,30 
Marisa Solinas, Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via con... vento », spettacolo musicala In 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo n. 33 - Te­
lefono 5S9 55.40) 
Alle 21,15 
La Como3gnii « Il Graffio » presenta Grazia Scuc-
cimarra in: -- Maschia », cabaret in due tempi di 
G. Scuccì—grra. Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo n. 4 • Tei. 581.0721 • 
580 09 89) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini In: • L'inferno pub attenderà » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musich* di M . MBrcilii. 
Regia dell'autore. 

YEI.LOW FLAG CLUB (Vie delta Purificazione- 41 -
Tel. 465.951) . 
Tutti i mercoledì • 1 giovedì alle 22 Vito Dona­
tone presenta • I frutta candida » In « Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertenl 6-1 - Piazza San 
Cosimato - Tel. 58.10.462) 
Tutte le sere alle 22. Musica latino-americana • 
jamalcana. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 • T«t. 589 .46 .67) 
Alle 21.15 
Otello Belardl In • Se permettete, lo... », cabaret 
scritto da Belardi e Frabettl. Musiche di Maurizio 
Marcili!. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'Inzillo. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque 56 - Tel. 581.70.16) 
Dalle 22,30 e Roger e Robert in concerto ». 

Cineclub 

Trast avare Tei 

AUSONIA (Via Padova 92 Tf 4261£0/<*'>9334) 
« Il diabolico complotto del dottor tu Mancho • 
con P. Sellers - Comico 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/e • Telefono 
654 04 64) 
Studio 1 - Rassegna « Punk • Rastafari »: ali* 
16,30 «The pop group » di M . Calvert; alle 
18,30 «S i i t i pictures » di M. Calvert e D. Letts; 
alle 20.30 e London calling • di Calvert) alla 
22,30 « Hotz punk » di T. O. Brian. 
5tudio 2 - Alle 16.30-18.30-20,30-22,30 e II tam­
buro di latto » di U. Schloendorff. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 lei 862930) 
Alle 16.30-18-19.30-21-22.30 « Woixeck » di Wer­
ner Herzog ( '79) con Klaus Kinsk: (v. I . ) . 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a 
fono 5816379) 
Alle 21-23 
« Le comiche di Charlot ». 
tonio Coppola. 

CINECLUB POLITECNICO ( V a 
Tei 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 19-21-23 «Prima della 
nardo Bertolucci. 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (Via Cassi* 
n 871 Tel 3 6 6 . 2 8 3 7 ) 
Dalle 16.30 in poi « Ultimo rango e Parigi » con 
M. Brando - Drammatico - V M 18. Proiezione 
per soli soci e per motivi di studio. Con i'occe-
sione si procederà ad una raccolta di firme per 
la revisione della legge sui reati di opinione. 

M IGNON (Via V terbo. M Tei 869493 ) 
Alle 16.30-22.30 «Fico d ' Ind ia * con R. Poz­
zetto - Comico 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vis Pompeo Magno, 2 7 -
Tel. 312 283) Prezzo L. 1000. Tessera quadri­
mestrale L 1000. 
Alle 17-22.30 « I satanici riti «T Drscula • con 
Christophe Lee e Michael Cole* ; elle 18.50 • 
24 « Dracula colpisce ancora » dì Alan Gibson; 
alle 20.40 • Una messa per Dracula » di Peter 
Sasdy. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7822311 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 20.30 e 22.30 
• Tre amici, le mogli a affettuosamente le altra » 
d! Claude Sauté!. 

Af pianoforte: An» 

G.B Tìeoo'o. 13 /a 

rivoluziona » d! Ber-

Sperimentali 

Film: 
Film: 
Dalle 
Per 

• Lt 
« Lo 
or* 

non 

corruzione » 
spretato • 
1 «Ile or* 6i 
lasciarvi soli: 

TRANSTEATRO 80-81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 ) 
Alle 21 
lt gruppo Xeno ( X ) diretto da Gianni Fiori pro­
senta « La mezz'ora d'ari* » di Paolo Ferri, con 
Mario Autrib e Alessandro Genesi. Regia di G. 
Fiori. 

CONVENTO OCCUPATO (Via da'. Colosseo. 61 -
Tel. 679 .58 .58) 
Alle 21 
« Candido » d: Voltaire. Regia di C Migliori • 
Stef3-."a Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D ' A R T I MODERNA (Viale 
delle Beile Arti) 
Domani alle 11 
Giuseppe Bartolucci presenta « Teatro domani ». 

PALAZZO BRASCHI - SALA D E L L ! M U S I (Cor­
so V.rtorio Emanu*lel 
Alle 17 « Le navfre night a ( '78) con Dominique 

• Sanda (v. o . ) : alle 19 « L a Camion» ( ' 7 7 ) . 
v. o.. con Gerard Depardieu; alla 21 • Cortome-
treggi ». 

Prime visioni 
352.153) L. 3500 
Fantascienza 

L. 1500 
Avventuroso 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 . T. 
Flash Gordon con O. Muti • 
(16-22.30) 

AIRONE 
Poliziotto superplù con T. Hill 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Cesino 39 T 6380930) U 2000 
Gloria, una notte d'astata di J. Cassavate* • Dram­
matico 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (via Reperti, 1 - Te» 295803) L 1200 
Poliziotto superplù con T. HHI • Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXY M O V I ! (via Montebeno 101, 
tei. 4741570) L. 3000 
L'amante Ingorde 
(10 22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57 • Tal. 5408901) 
L. 3000 

Shining con J. Nlchoison • Horror • V M 14 , 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

AMERICA (vi* N. d«l Grand*. 6, te! 5 8 1 6 1 6 3 ) 
L /b00 

Miraco­

lai. 7594951) L. 1200 

Archimede, 71 
I 

Drammatico 

Teie-
2 0 0 0 

L. 3500 

Una vacanza bestiai* ( • Gatti di vicolo 
li ») - Comico 
(16-22,30) 

ANIENE ( P m Stmpion*. 18 1 . 8 9 0 8 1 7 ) L 20U0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

ANYAKES ( v e A d d i c o . 21 I 890947) L 2UU0 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cas­
sini - Comico 
(16-22,30) 

AQUILA iv,3 L Aquila 74, 
La porno diva 

ARCHIMEDE D'ESSAI (v i* 
fono 8 7 5 5 6 7 ) 
L'erediti di Anjt Brain • 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicaron*. 19 T. 353230) 
Il villetta I I con U Tognatzl • C 

(16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

Biancaneve a 1 7 nani • D'animazione 
(15.30-22) 

ASTORIA (vi» O da Pordtnon*. T«l. S115105) 
L- 1500 

Erotik sax orgasm 
ATLANTIC (v.a luscolana, 745 • Tal. 76lOS3b) 

L. 1500 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cessi­
ni - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 
Il diabolico complotto del 
P. Sellers - Comico 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 
lefono 753.527) 

1 4261G0) L 1500 
dr. Fu Manchù con 

10 Te-
L, 1500 

Quella superporno di mia figlia 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 Tal 347.592) L. 2000 
M I * moglie è un* strega con E- Giorgi - Sentiment. 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25, t. 4751707) L. 3500 
Stardust memorie* con W. Atitn • Drammatico 
(16-22.30) 

6ELSITO (p.le M d'Oro 44 Tel 340887) L 2000 
Poliziotto superplù con T. Hill - Avventuroso 
(16-22.30) 

BLUE MOON (vi* dal 4 Cantoni 53 , tal. 

Le cuglnett* 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncavallo. 12-14 Tei. 

4743936) 
L. 4000 

8310198) 
L. 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamirb. 7 Tel 426778) L 2000 

Due sotto il divano con W. Matthau • Sentiment. 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con J. Be-
lushi • Musicale 
(15-22.30) 

CAPRANICA (p.zz* Capranlca. 101 • T. 6792465) 
L. 3500 

Il bambino a 11 grande cacciatora con W . Holden-
Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 tele­
fono 6796957) L. 3500 
Sbamm con V. D'Obici • Comico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia 694) 
Poliziotto superplù con T . Hill - Avventuroso 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele­
fono 350584) L. 3500 
I l bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 
(16-22.30) 

OEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 • tal. 5884S4) 
L. 2000 

La compagna di viaggio 
(16-22,30) 

D IAMANTE (v i * Prenestìna. 2 3 - Tal. 

domato con A. Caienteno 

tal. 865736 ) 
cacciatora con 

4751100 ) 
Comico 

L. 
W-

3S00 
Hoi-

L. 3500 

Tolentino, , 3. 
L-

V M 

MI*-
3500 
14 

I l bisbetico 
(16-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia 107. 
Il bambino • Il grande 
den Drammatico 
(16-22.30) 

F I A M M A (via Blisolati 47 , tal 
lo a Caterina con A. Sordi 
(15.45-22.30) 

F IAMMETTA (via «- H da 
fono 4750464 ) 
Ludwig con H. Berger • Drammatico • 
(solo due spettacoli: 16-20,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 284 • Tal. 582.848) 
U 2500 

Mia moglie * ona (frega con sL Giorgi • Senti­
mentale 
(16-22 .30) 

G IARDINO (p.zza Vulture, tal. 
Fentorzi centra) tutti con P. 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43 - t. 8641496 ) L. 3000 
La derobada • Drammatico 
(16-22.301 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Biancaneve • I aerta nani • D'Animazione 
(15.30-22) 

GREGORY (v i * Gregorio V M , 

894946 ) L 2000 
Villaggio • Comico 

180 • Tei. 

10 • Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l_go 
11 vizietto I I 
(16-22 .30) 

INDUNO (Via Girolamo 

6380600) 
L. 3000 

B. Marcello, tal. 858326 ) L. 3500 
con U- Tognazx! • Comico 

Induno Tal. 

I «atta nani 

582.495) 
L- 2500 

• D'Animazione Biancaneve • 
(15.30-22) 

K ING (via Fogliano 37 - Tal. 8319541 ) L 3500 
I l bisbètico domato edh A- Ce'entano - Comico 
(15-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpslocco. tei. 6093638) U 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116. tei. 786086) 
I_ 3500 

lo • Caterina con A. Sordi - Comico 
(15.45-22,30) 

MAJESTIC (via 55. Apostoli, 20 • tal. 6794908) 
L. 3500 

T h * Blue* brothera ( I fratelli Blues) con J. Be-
lush: - Musicala 
(15-22 ,30) 

MERCURT (v. P. Castello. 44 - tal. 6561767) 2000 
La signore del I V piano 
(16-22.30) 

METRO DRIVB I N (via C Colombo n, 2 1 . tele­
fono 6090243) L. 2000 
Defitto a Porta Romana con T. Mlìian - Giallo 
(18,15-22.30) 

METROPOLITAN (rie «ai Corso, 7. rat. 8789400) 
k. 3500 

•arca con 1. Dorai!! • Comico 

( p i a ftecwoMiea, «4. r*i. 

•«due* I villeggianti 

4 6 0 2 8 5 ) 
U 3 5 0 0 

Repubblica, 44 . t. 460285) U 3500 

M i taccio ka 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

La cameriera 
(16-22.30) 

MODERNO (p. 
Pornografia proibita 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. detie Cave 3o. rei. 7802711 L 3000 
Superman i l con C Reeva - Fantascienza 
(15,30-22.30) 

N-I.R. (via v Carmelo- rat. 9982296) u. 3000 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.15-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 

I l «filetto I I con U. 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.to «al 

Tognaxxi • 

leda, 19. 

con R. Get* -

- Tas. 7596S68) 
U 3000 

Comico 

twat. 

Giallo 

58036221 
U 1500 

(ria Q. Fontan*. 23. tei» 
L- 3900 

con B. Conway • Sentimentale 

American Cigolò 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANI 
fono 4743119) 
Caiifornian Playboy 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
E io mi gioco la bambina con W . Matthau -
Satirico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, re*. 6790012) 
L, 3500 

Oltre II giardino con P. Sanerà • Drammatico 
(15.30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 . r*L 464103) 
U 2000 

Pontoni contro tutti con P. Villeggio • Comico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnlno. 7, tal. 5810234) L. 3000 
Calilomlan Playboy con B. Conway • Sentimentale 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tet. 864165) L. 2500 
I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

295.606) 
L. 2000 

Bentornato Picchiatello con Jevry Lewis - Comico 
D IANA (via Appia n. 427 Tel. 780.146) L. 1500 

Voltali Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
DUE ALLORI (via Cesi lina. 506. telet 273207) 

L. 1000 
Delitto a Porta Roman* con T. Millan • Giallo 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188 ) L. 3500 
Il pap'occhlo di R- Arbore con Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

BMBASSY (via Stoppanl, 7 - T* l . 870245) L. 3500 
Xanadu con L. Blair • Sentimentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 - tale* 

I l cacciatora di tagli* 
matico V M 14 
(16-22.30) 

I T O I L • (p.za In Lucina. 41 • T. 6797556) L. 3500 
Shining con J. Nieho'son • Horror V M 14 
(15 .30-22,30) 

ETRURIA (vip Cassia 1672 • T. 6991078 ) L. 1500 
Arrivano i Bersaglieri con U. Tognazzi - Satirico 

IURCINE (via Liszt 32. tal. 5910986) L. 3500 
Comico 

857719) 
L. 3500 

con $. McQuean - Dram-

RITZ (via Somaito, 109, tal. 837,481) L. 3000 
L'uomo del «online (prima) 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3500 
Atlantic City USA con B. Lancaster • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGE E NOIR (vie Salaria 3 1 , tei. 864305 ) 
L. 3000 

Shining con J. Nlcholson - Horror - V M 14 
(15,30-22,30) 

ROYAL (vie t Filiberto 179. telefono 7 3 / 4 5 4 9 ) 
L. 3 5 0 0 

L'uomo del confine (prime) 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 3000 
Il pjp'ccchio di R Aroora. con Benigni - Sat.rico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tet. 485498) L. 3500 
Il bisbetici domato c n A Ce entaio - Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (v,a R. Depra:u. tei 462390) L- 3500 
Porno lesbo 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (o Ar.mbai'tno 8. tal 8380003) 
L. 2 0 0 0 

Caiifornian Playboy ccn B. Conway - Sentimentale 
(16 22.J0) 

ULISSE (via Tiburtina 254. tei. 4337441) L. 1500 
Delitto a Porta Romana con T Milien - Giallo 

UNIVERSAL (via Cari 18. tei. 856030) L. 3000 
Flash Gordon con O Muti Fantascienza 
(16-22.30) 

VERBANO ipza V/erbano 5. tal 3511951) L 2000 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentiment. 

VITTORIA ( P I S S M •-irxratnc*, tal. $71357) 
L. 2500 

L'uomo del confina (prima) 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACÌLIA irei S030049) 

Ecco, noi per esempio... con A. Celentano - Sa­
tirico - V M 14 

ADAM 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 

AFRICA D'ESSAI (v Gali'.* « Sldama. t8. te.«tono 
8330718) L 1200 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol-
son - Drammatico - V M 14 

APOLLO (vis Cairoli 6b re' 73133001 L. 1000 
Saranno iamosi di A. Parker - Musicala 

ARIEL v » 3' Mor-revtra* 48 r* 4 3 0 S 2 I I L 1000 
Due sotto II divano con W. Matthau - Sentiment. 

AUGUSTUS (corso V Emanuel* Ì O J . ret. 64=455) 
U 1500 

Angi Ver* con V. Papp - Drammatico 
BRISTOL (via Tuscotana 950. tet 7615424) 

L 1000 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognezzl - Satirico 

BRo. \nwAY ••-.« i» Narcisi 24 'ei 2815740) 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

CLODiO (via Riocfv i 4 . tei JS958S7) L tOOO 
Due sotto il divano con VV. Matthau - Sentiment. 

DEI PICCOLI 
Silvestro e Gonza!»*: sfida all'ultimo peto • D'ani­
mazione 

EL r CRAOO fv-Ble dell'Esercito 38 • tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Non pervenuto 

ESPERIA <o:3zza Sonnlno 37. t*l 582884) L 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

ESPERO 
Delitto a Porta Romana con T. Millan • Giallo 

FARNESE D'ESSAI (oiazia Campo d» Fiori $6 ) 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

HARLEM 'vi? de (.abifp 64 r»; 6564 Ì9S1 
Un 'amore in prima classe di 5. Samperi - Comico 

HOLLYWOOD (via dai tignato 108. rat. 2S0851) 
l_ toso 

Ratataplan con M. Nichett! - Comico 
JOLLY (v"» Lega Lombarda 4, tei. 422898) L. 1500 

Superaexymovie 
M A O ' i O N :vis G Chlabrera 1 2 1 . rat 3126926 ) 

Delitto a Porta Roman* con T. Milian • Giallo 
MI^FOURI (via Bom&ein 24 tet 5S62344) l_ 1200 

Delitto a Porta Romana con T. Milian - Gialla 
MOULIN ROUGE (V O.M Corblno 23. t. 5562350) 

l_ 1500 
Zucchero, miele e peperoncino con E. Fentch -
Comico - V M 14 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Marry d*t Val 14, 
tei. 581S235) L. 1000 
Le notti di Cabiria con G. Mesto* - Dramma­
tico - V M 16 

NUOVO ( v a Ascianghl 10 tal 588116) U 9 0 0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 

ODEON lp re 0 Reounniir* 4 r»< 464760) U. 8 0 0 
Agente 00 tette, missione tette 

PALLADiUM (pi» B. Romano l i . taf. S i 10203) 
L. 1000 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
PRIMA PORTA (vie Tiberina, rei 6913273 ) 

Odio le bionde con E. Montesano - Comico 
RIALTO (via iV Novembre 156. rat. 6790763 ) 

L. 1000 
Ali that Jazz, lo spettacolo comincia di B. Possa -
Musicale 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, 1*4. S750827) 
l_ 1 0 0 

GII aristogattl - D'animazione 
SPLENDID iv Pier eteii* Vigno 4 , tat. 6 2 0 2 0 5 ) 

L 1000 
L'impero colpisce ancora di G. Luca* • Fantascienza 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - T 780 .302) 
L'impero colpisce ancora di G. Luca* . P*ntwel«nz* 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.z* & Pepe rat. 7313306) 

U 1700 
La sorella di Ursula con B. Magnolfi - Dramm*-
tico - V M 18 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO fvia Volturno 37. tei 471557) C 1000 
Africa excitation - Documentario - V M 18 • rivi» 
sta di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, rat. 6610705 ) L . J £ 0 0 

lo a Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Pailottlnl. tal. 6603186) L, 1000 
I seduttori della domenica con U. Tognaal - Co­
mico 

SUPERGA (via Menna 44. tal. 6696280) L, 2000 
Mi faccio la barca con J. Doreill - Comico 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (te!. 6000775) 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hey» • 
tirico 

Sale diocesane 
AVILA 

I figli del capitano Grant con M. Cheveiler • Av­
venturoso 

BELLE ARTI 
L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avventuro»* 

CASALETTO 
Grease con J. Travolta • Mus'ca!* 

CINEFIORELLI 
Alien con 5. Weever - Drammatico 

CINE SORGENTE 
King Kong. L'impero **l draghi con G. WIlTlefl» » 
Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
Fuga da Alcatraz con C Eastwcod - Avventuro— 

ERITREA 
Assassìnio su commtsalon* con C. Plummer - Gì a l i * 

EUCLIDE 
Scusi, dov'è 11 West7 con G. "WHder - Satlric* 

FARNESINA 
Continuavano a chiamarlo Trinità con T. Hlfl • 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 
Star Trek con \V. Shatner • Fa^tasclen»* 

GUADALUPE 
Dudu, il maggiolino a tutto **» con R. Mcrfc . 
Comico 

KURSAAL 
Urban cowboy con John Travolta - Drammarica) 

LIBIA 
Gli aristogattl - D'animazione 

MONTE ZEBIO 
Grease con J. Travolte • Musicai* 

NOMENTANO 
Un maggiolino tutto ir*tto con D. Jon*g . Comic* 

N. DONNA OLIMPIA 
Star Trek con W . 5hatn*r - F*nt*sci«n«* 

ORIONE 
Un maggiolino tutto matto con D. Jone* - Cornice) 

REDENTORE 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musical* 

REGINA PACIS 
Black siallion con T. Garr - S«ntim*nt*l* 

RIPOSO 
II malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirica) 

SALA V IGNOLI 
Rocky I I con S. Starione - Drammatico 

f . MARIA AUSILIATRICE 
^.I.V^Tnm p » r t d i , < > « " S. Stallone - Drammatico 
TIBUR 

Kramer contro Kramer con D. Hoffm*n - SantJ-
mentate 

T I Z I A N O 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuro»* 

TRASPONTINA 
I l paradiso può attender* con W . Baatty - Senti­
mentale 

TRASTEVERE 
Un sacco beffo con C Vévdone - Satirico 

TRIONFALE 
Il campione con J. Voioht - Sentìm*nr>L 
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Dopo due lunghi mesi i biancoverdi affronteranno il Bologna davanti al loro pubblico 

L'Avel orna a giocare al Partenio 
ma in città i enti sono ben altri 

L'avvenimento però non sembra sollevare eccessivo entusiasmo nella tifoseria - Fiacca la prevendita dei biglietti: 
incassati finora solo due milioni - Sugli spalti si prevedono larghi spazi vuoti - Per Vinicio problemi di formazione 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Il mal tempo, gli infor tuni 
e le sen tenze del giudice sport ivo h a n n o 
spento sul nascere gli entus iasmi dei ti­
fosi irpini per il r i torno dell'Avellino al 
Partenio. Dopo due lunghi mesi costellati 
da lut t i , macerie, paure, tensioni, si 
aspe t tava questa riproposizione dell 'ap 
p u n t a m e n t o domenicale, quasi per sug­
gellare una sorta di r i torno * alla nor­
mal i tà *. Un ri torno quan to mai diffici­
le. un discorso che corre il rischio di di­
ventare mist if icante, questo che passa 
a t t r averso il pallone. 

Per risollevare, per r ipor tare alla nor 
mali tà una provincia mar to r ia ta come 
questa irpina occorre ben altro, i 9u mi­
nuti del Par ten io servono a poco, per 
non dire a n i en t e : possono servire, anzi. 
a pres ta re il fianco alle coloriture e alle 
mistificazioni degli a m a n t i della retorica 
e dei luoghi comuni . 

I tifosi, a lmeno, a lmeno i tifosi più 
for tunat i , quelli ai quali la no t te del ter­
rore non ha negato affetti familiari e 
casa, a t t e n d e v a n o con est rema impa­
zienza il r i torno del calcio in c i t tà . Un 
po' per d iment icare , per sforzarsi ad im­
maginare che tu t to è come pr ima, o 
quasi; un po' per a iu ta re la squadra nel 
difficile momento che ancora a t t raversa , 
nonos tan te i lusinghieri r isul ta t i finora 
o t tenut i . Il mal tempo, gli infor tuni e le 
squalifiche h a n n o finito per decimare 
la squadra , h a n n o però demoral izzato gli 
appass ionat i locali: domenica, se non vi 
s a ranno improvvisi r i torni di f iamma. 
11 Par tenio . lo s tadio dalle ferite appena 

K W ¥\i*\ 

X 
. \ v | . v- -

'rt^MG®*** 
# Un'immagine dello stadio Partenio, dopo il terremoto. Domani su quel terreno, si 
tornerà a giocare al calcio 

r imargina te , dovrebbe p resen ta re ampi 
spazi vuoti. 

In società l 'umore non è dei migliori. 
Pochi i biglietti vendut i , appena di 2 mi­
lioni l 'incasso regis t ra to ieri alla chiu­
sura an t imer id i ana dei bo t teghin i . 1 
prezzi popolari non h a n n o sor t i to gli 
effetti spera t i . Sibilia non nasconde 
il suo d i sappunto . Il r u s p a n t e ammini­
s t ra tore delegato è deluso, spera che le 
ul t ime ore se rvano a far cambiare l'al­

l a r m a n t e linea di t endenza della ti­
foseria. 

* Non è così che si aiuta la squadra 
a raggiungere la salvezza — tuona il 
tellurico padre-padrone — f tifosi mi 
hanno deluso. Protestarono aitando la 
società decise di far giocare la squadra 
al S. Paolo. Bene, ora che l'Avellino ri­
torna al Partenio e che più che mai 
ha bisogno dell'incoraggiamento e del 
calore del suo pubblico, i tifosi si dile-

gunno E' un comportamento che certe 
non mi aspettavo... ». 

Cat t ivo l 'umore anche in seno alla 
squadra, «t Più nera di così... >. Vinicio 
ì l larga le braccia sconsolato, il *suo> 
Avellino è decimato, pochi gli uomini 
ti disposizione. Lunga la lista degli as­
senti . Mancherà Jua ry . bloccato dal 
l ' incidente occorsogli domenica scorsa 
••ont-ro l ' Inter . Non ci s a r à Giovannone. 
immobilizzato dal menisco: r e s t e ranno 
in t r ibuna Piga e Di Somma, squalifi­
cati . L'Avellino dovrà r inunc ia re a quat­
tro pedine fondamenta l i , n a t u r a l m e n t e 
l a inven ta re la formazione anti-Bolo-
gna. I,e scarse possibilità di scelta in-
i i c a n o però soluzioni quasi obbligate al 
•ecnico brasi l iano. 

* Non ho molti uomini a disposizione 
— spiega Vinicio — per cui le possìbili 
soluzioni sono piuttosto poche. Farò 
esordire Venturini nel ruolo di libero, 
Ipsaro giocherà al posto di Giovannone. 
Massa sostituirà Pipa. Ugolotti giocherà 
con la maglia di Juary e Criscimanni 
avrà quella n. 9 *. 

Inf ine lo s tadio . Le t e n d e dei pom­
pieri s a r a n n o rimosse poche ore p r ima 
del fischio di inizio dal piazzale ant i ­
s t a n t e lo s t a d i o : non vi s a r a n n o pro­
blemi di parcheggio per i tifosi moto­
rizzati . Il prefeto h3 fornito le più am­
pie assicurazioni sulla tempes t iva solu­
zione del problema connesso alla ten­
dopoli dei pomp\?- i . Sarà sgombera to il 
piazzale, i vigili del fuoco t roveranno 
s is temazione nello spiazzo in te rno allo 
s tadio 

Marino Marquardt 

Stella Walsh non era una donna 

Vinse due Olimpiadi: 
40 anni dopo nasconc 
le incertezze sul sesso 
Conquistò l'oro dei «cento» ad Amsterdam (1932) e Berlino (1936 
La morte è avvenuta in circostanze drammatiche il 15 dicembre scorsi 

CLEVEI.AND (Ohio) - Stel­
la Walsh, la statunitense vin­
citrice di due medaglie d'oro 
olimpiche sui 100 metri piani 
alle Olimpiadi di Los Ange­
les nel 1932 e a quelle di Ber­
lino del '36 non era in realtà 
una donna? La domanda è 
diventata un pressante inter­
rogativo. sentitissimo a Cle­
veland. dopo la morte rii-La 
ex atleta. La Walsh, che era 
nata in Polonia ma era emi­
grata ancor in fasce itegli 
USA. quando la sua famiglia 
si era st^-'lita nell'Ohio. \KT-
se la vita in circostanze dram­
matiche il 4 dkemo-e scorso 
a causa di una soaratoria 
durante un tentativo di rapi­
na nella città statunitense. 

La vicenda sembrava desti­
nata a concludersi come sem­
pre jn questi casi: un fune­
rale con quel tanto di solen­
nità che spetta a una pluri-
medagliata olimpica le cui im­
prese, però, sono un tantino 
scolorite dal tempo. Tutt'al 
più qualche riflettore acceso, 
qualche servizio più lungo sui 
giornali per le particolarissi­
me e tragiche circostanze del 
decesso. Invece ci si è messa 
l'autopsia (obbligatoria, come 
qui in Italia, quando c'è di 
mezzo una sparatoria) e ci si 
è messo anche il fiuto della 

stazione televisiva di Cleve­
land. la *\VKYC», che ha 
ottenuto qualche indiscrezio­
ne interessante sull'esame 
ined.co a cui la salma venne 
sottoposta. La sera prima dei 
funerali un telecronista d i^n 
infatti che era probabile ( he 
Stalla Walsh fosse in realtà 
un uomo. 

L'emittente televisiva fu su-

Mercoledì a Torino 
triangolare di atletica 
ltalia-Francia-Spagna 

TORINO — Dopo i « Cento 
] giovani » di « Sportuomo 80 >\ 
! che lo scorso anno si seno 

conclusi in coincidenza dei 
i giochi di Mosca, il grande 

impianto indoor del « palaz­
zo a vela » (tra i più glandi 
d'Europa e del mcndo) sa­
rà inaugurato mercoledì se­
ra della prossima settimana 
con il triangolare « indoor » 
di atletica leggera eco Italia, 
Francia e Spagna. 

Tris: 12-14-13 
L. 174.128 

ROMA — La cori» Trif, Premio 
Inverno (handicap ad invito), svol­
tasi a Tor di Valle ha vitto It 1 
vittoria di Virgo. Questa la com- ; 
binazione vincente: 12-14-11. La [ 
quotai L. 174.128. ' 

bito subissata di telefor 
perché Stella Walsh era 
nosciutissima nella città 
vorava. fra l'altro, in ti 
cipio. occupandosi di se 
ricreativi) e soprattutto 
che la numerosa conv. 
polacca si era sentita p 
nel vivo. Di fronte a tale 
spaio al medico legale. L< 
Adelson, non è rimasto 
rendere pubblico l'esito i 
esami. E il rapporio del 
rito, seppur conciso, no 
pronta a equivoci, recit 
testualmente: * Miss S 
Wahh (...) non era dotai 
organi sessuali femmind 

Adelson, chiaramente 
stidito dagli echi del ca' 
in attesa drl risultato di 
riori accertamenti in at 
cerca di mettere la sordii 
clamori suscitati dalia 
perta, ma la rivelazioni 
già fatto uscire qualcos'. 
Casimir Bieien. infatti 
rettore del giornale del'., 
munita polacca di Cleve 
nonché amico dell'atleta ; 
parsa, ammette: « Quand 
bambina, nel cuore dell 
munita polacca tutti sa 
no che era un po' divers 
gli altri. Ma questa divi 
venne accettata: è qua 
di cui noi tutti eravamo 
noscenza ». 

Mentre Pruzzo e Tancredi hanno recuperato in pieno 

Ancelotti più no che sì 
Ha ancora qualche linea di febbre — Il probabile sostituto sarà Benetti 

ROMA — Il sorriso è torna­
to sulle labbra di Nils Lie-
dholm. Dei tre influenzati 
l'unico -ancora In forse è 
rimasto Ancelotti. Pruzzo e 
Tancredi si sono regolarmen­
te allenati ieri mattina alle 
Tre Fontane. Per Tancredi 
l'allenamento è stato piut­
tosto leggero, mentre Pruz­
zo ha svolto tutto il lavoro. 
Le linee di febbre sono scom­
parse. per cui è sicura la 
sua utilizzazione a Pistoia. 
Su Ancelotti una decisione 
definitiva verrà presa da 
Liedholm domani mattina. 
In caso che Carlo non ce 
la dovesse fare la scelta vede 
in lizza Benetti e Amenta. 
La bilancia pende però dal­
la parte di Romeo, considera­
to che appare il più in 
forma. 

Certamente rispetto a gio­
vedì sera la situazione è al­
quanto migliorata Cionostan-
te i problemi restano, consi­
derato che mancherà Faicao 
e che Ancelotti è ancora in 
forse « La situazione — ha 
dichiarato ieri Liedholm — 
si è alquanto rischiarata. 
Avessi dovuto fare a meno 
di quattro elementi, tutto 
d'un colpo, sarebbero stati ve­
ramente guai ». Quindi l'alle­
natore si è soffermato sulla 
partita. « La Pistoiese dell' 
amico Mondino Fabbri ha un 
po' le nostre stesse caratte­
ristiche. Ha un ritmo lento. 
con un centrocampo che è 
portalo a pensare. Però, al­
l'occorrenza. sa far scattare 
al momento giusto elementi 
veloci tipo Badiani e Bene­
detti. Cont-o la F-oren*;na 
è. infatti, stato proprio Ba-
di?m a segnare il gol della 
vittoria ». 

Quindi una partita guar­
dinga ausìli rie"* Roma0 

«No. noi non S:IT>O rvir'at; 
ed adottare una tattica di-

£ F A L C A O è tornato ad allenarsi sotto il vigile sguardo del 
preparatore atletico COLUCCI 

fensiva. Av*te v s t o tutti 
quello che e suc^er.-o coni.ro 
la Juventus. Sia chiaro pe­
rò che i bianconeri si sono 
dimostrati troppo Jorti. per 
cui è stato giusto contener­
li. anche se ~Pruzzo Conti e 
Ancelotti non hanno gioca­
to al meglio. Da tener pre­
sente inoltre l'infortunio ca­
pitato a Fa'.cao. dopo soli cin­
que minuti della ripresa, che 
ci ha danneggiato alquan­
to ». 

Allora, pur mancando di 
Faicao e. al!a peggio, di Ance 
lotti, giochereste sempre per 
v n c e r e ' 

« Certamente. Ques*o t il 

nostro modulo. La nostra 
m°n*a!'.ta non può cambia­
re se manchiamo d: uno o 
due elementi. Abbiamo ini­
ziato a farci la mentalità al­
la "zona" ne'.ia stagione pas­
sata. Non è stato facile, ab­
biamo suscitato parecchie 
perplessità. Adesso che i mec-
manismi funzionano a me­
moria, non possiamo fare 
marcia indietro. Ho piena fi­
ducia di Giovannelli Se poi 
dovesse mancare anche Ance-
lotti. è probabile che man­
di in campo Benetti che è 
sempre una garanzia *. 

Î a cqual r i p i r te questa 
mattina dopo una sgambata 

di rifinitura alle Tre Fonta­
ne. Intanto Faicao ha ripreso 
ieri ad allenarsi agli ordini 
del prof. Colucci. Le sue con­
dizioni sono in netto miglio­
ramento. Il prof. Alicicco, 
medico sociale della Roma. 
ha detto che la sua utiliz­
zazione nell'incontro con 
l'Avellino si fa sempre più 
certa. 

Un'altra ragione che spie­
ga che l'atteggiamento tran­
quillo del tecnico risiede an­
che in questo fatto. Comun­
que in piedi resta sempre 
l'insidiosità della trasferta. 
La Pistoiese è la squadra 
del momento, è imbattuta da 
tre turni, e ha segnato in 
questi tre turni ben sette 
reti. La Roma appare, vice­
versa. in 'eggero appanna­
mento. L'aob'amo vista con­
tro il Perugia e contro la 
Juventus e quindi, possiamo 
narlarc ^ n cognizione di 
causa. L'appannamento è so­
prattutto in avanti, mentre 
la difesa si è finalmente as­
sestata. Ciononostante cre­
diamo che i giallorossi abbia­
no le carte in regola per con­
quistare un pareggio. Ma ecco 
la formazione che potrebbe 
schierare Liedholm: Tancre­
di; Spinosi. Romano: Tura­
ne. Bonetti. Giovannelli; 
Conti. Di Bartolomei. Pruz­
zo. Anceìotti (Benetti"). Scar-
necchia. 

BARI — Il calciatore della Ro­
ma, Romeo Benetti. è stato «Sfol­
lo dai giudici della seconda se­
zione penale del tribunale, dalla 
accusa dì aver tentato di estorcere 
denaro dal fotoreporter barese Lu­
ca Turi per farsi riprendere. Il 
pubblico ministero. Piccioli, ave­
va chiesto anch'eli! l'assoluzione 
« perché il latto non costituisca 
reato ». 

Da otto nazioni partono oggi i 275 equipaggi iscritti alla affascinante competizione 
« i — •! • - . _ _ . 

Inizia l'avventura del rally di Montecarlo 
Le vetture italiane prendono il via da Roma alle 11.10 - Domani le prime gare di classificazic 

Stamattina da otto diffe­
renti città d'Europa prende­
rà il via il 49.mo rally auto­
mobilistico di Montecarlo 
prima prova del Campiona­
to mondiale piloti e marche. 
Dopo una marcia di avvici­
namento di poco più di mil­
le chilometri dalle varie cit­
tà sedi di partenza (Parigi, 
Londra. Saragoza. Roma. 
Bad. Ramsdong, Losanna e 
Montecarlo) domani matti­
na verrà raggiunta la citta­
dina francese di Aix les 
Bains dove partirà il rally 
vero e proprio. Tra le città 
sede di partenza c'è anche 
Roma (il via verrà dato dal­
la capitale alle 11.20) e que­
sto itinerario prevede pas­
saggi ai controlli orari di 

Rieti, Perugia, Arezzo, Firen­
ze, Parma. Brescia e Aosta; 
di qui attraverso il tunnel 
del Monte Bianco passando 
per Seissel- e Ruffieux verrà 
raggiùnta Aix.' Rispetto alle 
passate edizioni !a parte fol-
kloristica del rally il cosid­
detto «percorso di concen­
trazione» ha subito una for­
te riduzione in quanto si era 
riscontrato che questa tappa 
con solo controlli orari (la 
media è dei 60 orari) e sen­
za prove di velocità non ap­
portava * variazioni di classi­
fica e - quindi era assurdo 
stancare inutilmente i pilo­
ti e consumare carburante e 
pneumatici. Arrivata ad Aix 
la carovana del Montecarlo 
(che conta quest'anno ben 

274 Iscritti) ha una sosta di 
circa otto ore e quindi do­
menica notte la gara ripar­
te per la seconda tappa 
« percorso di classificazione » 
che dopo sei prove cronome­
trate e 580 chilometri porta 
i concorrenti a Monaco. So­
litamente in questa prima 
frazione di gara ricca di col­
pi di scena e ritiri clamoro­
si i piloti danno il massimo 
per verificare la competiti­
vità delle nuove vetture e 
per guadagnare i primi posti 
di classifica e quindi assi­
curarsi un buon ordine di 
partenza per la terza tappa 
il « percorso comune » che 
con i suoi 1600 chilometri e 

j 18 prove cronometrate rap-
i presenta la parte più Impe­

gnativa e massacrante del 
rally. I superstiti (solitamen­
te una cinquantina) prende­
ranno parte alla quarta tap­
pa « percorso finale » con 
otto prove cronometrate e 
690 chilometri. ' Dopo quasi 
sette giorni *dl gara infra-
mezzati t ra una tappa e 1" 
altra da ore di riposo e di 
assistenza meccanica per le 
vetture il rally si conclude­
rà a Montecarlo nella matti­
nata di venerdì. Complessi­
vamente i chilometri percor­
si sono quasi quattromila e 
se si tiene conto che le con­
dizioni stradali sono proibi­
tive per la neve, il ghiaccio 
e la nebbia si può capire per­
chè una vittoria al rally di i 
Montecarlo abbia per una i 

casa cosi tanto pref 
Quest'anno il lotto dell 
se automobilistiche imp 
te è particolarmente r 
roso ed il lotto dei pa 
panti è assai qualif 
Queste le principali sqi 
con i relativi piloti: 
(Waldeegard e Vatanen' 
di (Mikkola, Mouton e 
cent), Opel (Kleint e 
lang), Talbot (Tolvon 
Frequelin), Renault (Ra 
ti. Coppier e Sabi). Po 
(Therier e Almeras). 
kswagen (Eklund). Da 
(Aaltonen). Toyota (Fi 
ger). Lancia (Dami 
Fiat (Alen. Bettega e C 
to). 

Leo Piti 

Lo ha deciso ieri la presidenza dei consiglio federale nella riunione di Coverciano 

La nazionale «baby» parteciperà 
al torneo mondiale di Pechino 

Drilla nostra redazione 
FIRENZE — La naz.onale 
jumoree che recentemente 
ha vinto ;i torneo di Min 
tecarlo part2ciperà ad un 
torneo nvndia'.e che si svol-
eerà :n Cina dal ó ai 20 '.u 
glio 1S81. La decisione è -ta­
ta presa :er. dalla pre^iden 
za del Consie'. o federa ".e 
della Federcalcio che si è r.u 
ruta pr.s?o il centro tecnico 
federale di Coverciano do»e. 
questa nv t t na. il presdente 
avv. Sordi'.lo pirtocipTa aì'a 
r.u.ì.one del settore tecn.co 

AI torneo oltra alla Cina 
e all'Italia parteciperanno 
la Francia. l'Olanda. ia Ro 
m^nia. la Jugoslavia. Sai...-1 

no orefon*; anche al'"'» 52 
nazioni appirtenent. a.'.'.i-er-. 
dell'As.a e dell'Amen "Ì ri-». 
Sui come la Corea de: Nord. 
il Giappone, la Ma'.ai.> a. • 111 
donerà. l'Arzentina f il r.-i-
sile. Sempre nel c<">r;o -ie.U 
riunione di :en Li p-e-\i- i . 'a 
federa'." h i doto incarico al 
ronfiai ere Do Ga'iri.o. A'. <*» 
irre a r o della Fed'Vca'.c.o 
Rorsroffno e ni CT R^arzot 
di par'^iP'11"0 •• ? 7 tfPimfl.o 
a Z'ir-go ad un i-.KOiiro con 
| diiijienri deii'Uefa por or 

zampare u-a partita :nter-
ha?.ona'.e prò terremo'at.. LA 
nazionale azzurra meontrsr» 
una ranpre.-en"at:vft del re 
sto d'Europa. La data ss"^ 
decisa dopo l'incontro in Sv.z-
zera. 

Sordillo. nel corso del.a 
conferenza stampa tenuta 
dopo la riunione, ha anche 
fat:o p-ese.ite che per i ter­
remotati d"l Sud sono stati 
eia raccolti 400 milioni. Ci 
fra questa che salirà a 750 

mil.on: con '.e sottoscnzion: 
efferuvA dall'UEFA e dalia 
FIFA L.< d.str:buz.one di 
ques*: danari la deciderà il 
cor..-ig.:o federa e che >: riu 
r.ira il prossimo 7 febbraio a 
Roma. Altra decisione pre^a 
da'l.i presidenza federale ri­
guarda U rappresentativa di 
sene B che nel mese di ma*-
2 0 incontrerà la Spagna. L«\ 
.-quadra allenata da VaVa-
reg?. dovrebbe incontrare i.i 
nazionale B della Svizzera 

totocalcio totip 
Ascoli • Fiorentina 
Avellino - Bologna 
Catanzaro - Cagliari 
Como Brescia 
Juventus - Napoli 
Perugia - Inter 
Pistoiese - Roma 
Udinese - Torino 
Atalanta - Cesena 
Mi lan • Pescara 
Verona • Spai 
Prato Mantova 
Matera • Samb 

1 X 
1 
X 

1 X 
1 X 
1 X 
1 X 
X ? 
X 

1 
X 

X 

X 

2 

? 

1. 

2. 

3 

i 

4 

S 
• 

1 6 
1 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

x 2 
1 1 

X X 

1 2 
1 X 
2 x 
1 X 
X 1 

1 1 
2 t 

X X 

1 X 

mentre per quanto riguarda 
'.'incontro fra zìi azzurr. e la 
nazionale della RDT SÌ sta 
cercando di spostare la data. 
La part.ta avrebbe dovuto 
svolgersi sabato 18 apr le . Si 
• ratta della vigilia di Pa­
squa e quel giorno saranno 
disputate ie partite del cam­
pionato di sene B. Per non 
creare una turbativa si cer­
ca di convincere 1 tedeschi 
dell'Est ad anticipare l'in­
contro almeno di un giorno. 
Ultima notizia nguarda la 
possibilità da parte delle so­
cietà di trat tare anche i gio­
catori squalificati. 

Nessuna ipotesi invece 
sembra prospettarsi per una 
riduzione della squalifica in­
flitta a Paolo Rossi, Giorda­
no. Maniretìonia e agii aLri 
giocatori nei confronti dei 
quali la giustizia sportiva ha 
preso, a suo tempo, i noti 
provvedimenti per la vicen­
da delle « scommesse clande­
stine». A Paolo Rossi. Gior­
dano e gli altri squalificati 
non sarà consentito neanche 
di esibirsi a fini benefici 

Loris Ciullini 

Uconfort 
Renault 14 va oltre. Anche nel confort 

L'interno: sedili a struttura anatomi­
ca integrale, super-equipaggiamento 
di serie, arredamento in panno di 
velluto e moquette, perfetta insonoriz­
zazione. 

L'abitabilità: 5 posti comodi, grazie 
alla personalissima linea a due volumi 
e alla disposizione trasversale del 
motore. 

La tecnica: sospensioni a 4 ruote in­
dipendenti, sistema anteriore tipo Mac 
Pherson, sterzo a cremagliera dolce e 
preciso. 

Il bagagliaio: a volume variabile da 
335 a ben 950 dnr\ quinta porta poste­
riore con equilibratori pneumatici. 

Renault 14 TL e GTL (1218 ce.) 
Renault 14 TS (1360 ce). 

RENAULT 14 
va oltre 

V ^ * ' " * - X -^fP^Sf^^^^ ' Cttmprrsse masticabili 
* " V • T A : - ' < V — ' **• 

i ovvisi econom 
z —-
J, SCIATORI - S«tt.m«n« bi 

P tncava:'o 135 000-155 000 
compresi - A berga « Ba'ti 
Fr«not»i,on: C434 655189 

'^^^^s-s^ 

Fornitimi per la sua azione 
antisettica aiuta nella difesa contro le infezioni 

batteriche della cavità orale. 

; W'~ 

• S i 
1 

se 

Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. 
£* v* .*- * 

WANDERl 

SS 
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La FCI a congresso mentre per i professionisti è alle porte la stagione '81 

Oggi il ciclismo 
sceglie l'uomo 

del dopo-Rodoni 
L'ottantaduenne presidente sarà sostituito da Agostino 
Omini, industriale lombardo - Quali i problemi aperti 
MILANO — Oggi e domani le voci del 
ciclismo italiano si faranno sentire nel 
salone del Leonardo da Vinci di Bruz-
zano. un grande albergo dell'hinterland 
milanese che ospiterà il congresso della 
PCI. Per voci intendiamo i delegati delle 
3.258 società chiamati ad eleggere il suc­
cessore di Adriano Rodoni, tre vice presi­
denti, sei consiglieri nazionali, quattro 
revisori dei conti e i cinque membri 
della commissione superiore di appello. 
E' quanto si legge nell'ordine del giorno 
dell'assemblea il cui supporto è dato da 
67.415 tesserati cosi suddivisi: 13.560 gio­
vanissimi, 38.771 fra ciclosportivi e ciclo-
amatori. 5.439 esordienti, 4.431 allievi. 
2.909 juniores. 1.928 dilettanti. 98 profes­
sionisti e 271 donne. Queste sono cifre 
che al di là degli errori e delle debolezze 
di molti dirigenti, dimostrano la vita­
lità di uno sport antico, legato a vecchie 
tradizioni popolari, all'amore per la bi­
cicletta come espressione di libertà, al 
fascino di mille battaglie, alla solidarietà 
della gente semplice per l'uomo che fati­
ca sul cavallo d'acciaio. La FCI è nata 
a Pavia nel 1885 ed ha quasi .un secolo 
di sboria, ma più delle cifre, adesso. 
conta una realtà che Impone una svolta, 

Salutiamo in Rodoni 11 personaggio ri­
masto per tanto tempo sulla cresta dell' 
onda. A 17 anni, all'epoca dei Ganna e 
dei Galletti, del Gerbi e dei Cunlolo, 
di un ciclismo pionieristico, Rodoni era 
già presidente della S. C. Genova, un 
sodalizio con sede sulla sponda del Navi­
glio milanese. Poi la lunga guida della 
PCI e dell'UCI. per quarant 'anni alla 
testa della Federazione italiana e per 
ventiquattro al comando della Federa­
zione internazionale, un presidente che 
dettava legge in casa e all'estero coi suoi 
pregi e coi suoi difetti, sovente con un 
colpo al cerchio e l'altro alla botte, gran 
difensore del potere con le armi del 
compromesso, ma anche con un profondo 
attaccamento alla causa. Talvolta s'irri­
gidiva con posizioni giuste, d'avanguar­
dia. «Visto? Farei di più se non incon­
trassi troppi ostacoli. Condivido molte 
delle sue idee, ma non voglio rischiare 
di perdere la poltrona», diceva al vostro 
cronista nei momenti di confidenza. 

Rodoni cont i ' 82 primavere e da un 
paio d'anni la salute è malferma, perciò 
al saluto e alla stretta di mano s'accom­
pagna un augurio. E* pronto a salire 
sullo scranno il lombardo Agostino Omi­
ni. un industriale di 55 anni cresciuto 
alla scuola rodoniana e particolarmente 
noto per aver rilanciato al Palasport di 
San Siro la Sei Giorni di Milano. Uno 
dei vice presidenti sarà il toscano Ferrini. 
Probabile l'elezione di Spadoni (Lazio) 
e di Zennaro (Veneto), mentre per di­
ritto la quarta vice presidenza andrà 
all'avvocato Maisto. massimo responsa­
bile del settore professionistico. Ma come 
abbiamo già ripetutamente sottolineato. 
più dei nomi cui andranno le preferenze 
dell'assemblea, a noi interessano i fatti, 
cioè un programma fortemente unitario 
e fortemente aperto al rinnovamento. 

A proposito di linea unitaria, dei temi 
proposti dall'Emilia-Romagna, dalla To­

scana e dalla Sardegna per progredire 
con serietà, competenza e democrazia. 
tutti convengono, tutti si ritrovano, com­
preso lo stesso Omini, e guai se qualcuno 
tradisse, se ciò fosse dettato dalla tat­
tica. Non è più possìbile, non è più 
permesso scherzare coi problemi che tra­
vagliano il ciclismo. 

Problema numero uno è la salvaguar­
dia delle società, il loro mantenimento. 
la loro crescita. I costi sono altissimi, 
chi non ha sponsor vive di stenti, quando 
addirittura non soccombe, perciò è indi­
spensabile trovare uno sbocco ad una 
situazione incerta. 

Problema numero due un'attività che 
deve educare e divertire. Basta con le 
esagerazioni del calendario, coi grossi 
rapporti, con tutti gli eccessi che bru­
ciano i giovani. Il ciclismo non può 
essere un mestiere all'età di 16-17 anni. 
E' altresì necessario dare sicurezza alle 
gare funestate da molti incidenti, è do­
veroso tuelare la salute degli atleti crean­
do servizi di medicina sportiva nell'am­
bito degli enti locali, sono d'obbligo tutti 
quel provvedimenti che hanno come obiet­
tivo un dilettantismo..pulito. 

Problema numero tre un professionismo ' 
che deve allargare il suo orizzonte, che 
non può restare fermo a leggi ormai 
superate (leggi di propaganda e quindi 
anche di mercato, signori sponsor chiusi 
in voi stessi), un professionismo che sba­
glia opponendosi al Giro d'Italia open 
perché ciò significa una visuale assai 
ristretta e controproducente. L'avvenire 
del ciclismo è la licenza unica e ogni 
iniziativa per raggiungere questo tra­
guardo è da incoraggiare, da sostenere 
con l'obiettivo di confronti a massimi 
livelli, di un abbraccio mondiale e non 
soltanto europeo. 

Alttre questioni premono e il congresso 
di Milano dovrà indicare a tutti il cam­
mino della rinascita. 

Gino Sala 

«Sì» al Giro d'Italia open 
MILANO — I gruppi sportivi e i corridori 
hanno (tetto f i i l Giro d'Italia open dopo una 
riuniont durata quasi cinque ore e conclusasi 
verso la mezzanotte di ieri. Come è noto, i con­
trasti erano tali da lasciar pensare ed un en­
nesimo i n o i a Torriani da parte delle squa­
dre professionistiche, ma vista la fermezza dell' 
UCIP, o meglio ancora del suo presidente Mai­
sto. gli sponsor e i loro tesserati non hanno 
voluto tirare ulteriormente la corde. Ha pre­
valso, insomma, il buon senso e in attesa di un 
comunicato ufficiale la cui stesura è stata ri­
mandata ed oggi, sappiamo che il Giro '81 sari 
aperto alle nazionali dilettantistiche di quei 

- o« pon rs'ste il professionismo. Si pro­
fila così un eccitante confronto tra Moser. Sa-
ronni, BaroncheUi • Battagiin col campione olim­
pionico Soukoroutchenkov. 

• Nella foto In alto: ADRIANO RODONI, 
mentre premia H belga Schepers, vinci­
tore del G.P. della Liberazione, lascia 
dopo 40 anni la presidenza della Feder-
ciclismo 

Oggi a Wengen la « libera » di Coppa del mondo 

Gli azzurri Plank e Giardin 
cercano un posto sul podio 

WENGEN — Oggi a Wengen, 
nel Cantone di Berna, si cor­
re la 51.ma edizione della 
classica prova del «Laube-
rhon». una delle prove più 
classiche di discesa libera. 
Sotto un sole splendente, ie­
ri si sono svolte le prove, co­
sa che ha reso la pista più 
lunga e massacrante del cir­
cuito di coppa, meno perico­
losa. con i salti abbassati 
dalla neve abbondante, e so­
prattutto molto più veloce. 
Una dimostrazione se n'è 
avuta già nelle prove odier­
ne dove è stato frantumato 
il record di 2"30"46 realizza­
to l'anno scorso da Peter 
Mueller. 

Ad annullare 11 record ci 
ha pensato nella prima delle 
due prove cronometrate odier­
ne la rivelazione elvetica 
Franz Heinzer. diciottenne 
alla sua seconda esperienza 
di Coppa del mondo dopo la 
libera di Kitzbuhel. Helnzer è 
noi cugino di Toni Burgler. 
altro atleta che in prova è 
andato benissimo. 

Sotto 11 muro dei due mi­
nuti e mezzo ci è andato nel­
la prima prova anche l'az­
zurro Giuliano Giardini, se 
condo a soli nove centesimi 

dall'elvetico. Nella seconda 
manche, provando altri sci. 
Giuliano non si è ripetuto la­
sciando libera la strada agli 
elvetici e ad uno scatenato 
Peter Mueller che ha ulte-

• riormente abbassato il record 
della pista portandolo a 
2"29'46. 

Podborski, vincitore delle 
tre ultime discese, non sem­
bra invece aver spinto trop­
po ed è rimasto sempre a 
ridosso dei primi. Altrettan­
to ha fatto anche l'azzurro 
Herbert Plank che nella pri­
ma discesa ha fermato 1 cro­

nometri su 23079. La setti­
ma posizione, dando però 1* 
impressione di una grande 
sicurezza e tranquillità. 

Ma oltre all'ottimo secon­
do posto di Giardini nella 
prima prova e al settimo di 
Plank. c'è da registrare an­
che la costanza con cui 
l'altoatesino - Siegfried Kex-
schbaumer giostra ormai con 
gli altri atleti del primo grup­
po. Nelle due prove di Ker-
schbaumer è giunto nono e 
undicesimo, a dimostrazione 
che sta attraversando un pe­
riodo di forma davvero buono. 

Reclamo USA contro Stenmark 
WENGEN — La squadre statuiti-
Urwe ha chiesto alla Federazione 
internazionale di privare lo sve­
dese Invernar Stenmark dei 15 
punti conquistati in coppa del mon­
do. grazie al piazzamento otte­
nuto nella discesa libera di Xitz-
buehel (Austria), la teoria setti­
mana. 

Con II modesto 34.mo posto rec­
linato nella * libera » il campione 
svedese riuscì ed e«lunfl«re 15 
punti alla sua classifica di Coppa 
del mondo per il piazzamento fe­
lice conquistato nella combinava. 
Secondo la squadra statunitense 

pero Stenmark si Iscrisse alla di­
scesa In modo irregolare, • cioè 
dopo l'inizio delle prove. La pro­
testa sollevata desìi statunitensi a 
Kitzboehel venne rigettata dalle 
giuria, ma ora la questione avrà 
un seguito. I l direttore generale 
delle federazione inietrnazionata, 
Franco Karspar, ha reso noto a 
Wengen che la squadra statanitens* 
ha Inoltrato un reclamo ufficiale 
al consiglio della FIS. Dato che 
l'organismo si riunirà solo In mag­
gio, Il presidente Mere H odiar 
chieder! probabilmente un voto po­
stale sull'argomento. 

Fra tante matricole un nuovo «big»? 
Tre squadre nuove e due abbandoni rispetto all'anno passato - Vicino ai campioni comprimari spesso sconosciuti e gio­
vani in cerca di gloria - Un calendario pericoloso per i troppi impegni - Qualche «disoccupato» meriterebbe più fiducia 
Le vacanze son finite, sono 

prossimi i raduni, gli allena­
menti collegiali, le prime 
sgambate in riva al mare, i 
primi circuiti, le priri* gare. 
Saronni incontrerà Hinault 
dall'll al 15 febbraio nel Giro 
del Mediterraneo e quale-uno 
suonerà le trombe anche se 
chi vuole procedere bene non 
dovrà avere fretta. Purtrop­
po. proprio chi ha il compito 
di indurre i campioni alla 
ragionevolezza, a scelte pon-
derate, a traguardi ben defi­
niti, sovente soffia sul fuoco 
delle rivalità, ohe sono bèlle 
quando non superano deter­
minati limiti. Il nostro riferi­
mento è per quella stampa 
sportiva che ingigantisce an­
che i piccoli avvenimenti, che 
diseduca invece di costruire. 
Più di una vòlta, vedendo ti­
toli a nove colonne per una 
prova di modeste proporzioni, 
Francesco Moser ebbe a con­
fidarci: «A'on è possibile 
lavorare in pace, siamo con-
tiìiuamente sotto il torchio. 
C'è il cattivo gusto dell'esa­
gerazione. è un incitamento 
alle polemiche, ai bisticci... ». 

La stagione è lunga, guai a 
chi si lascerà travolgere dal 
calendario, e in una situa­
zione in cui ognuno dovrà 
impiegare con intelligenza le 
proprie forze, 11 ciclismo ita­
liano rimonta in sella con 
nove squadre, una in più ri­
spetto allo scorso anno, poi­
ché. via la Sanson e la San 
Giacomo, sono subentrate la 
Sammorrtana-Benotto, la San­
tini-Selle Italia e la forma­
zione allestita da Corletto 
Menicagli che è ancora in 
cerca dello sponsor principale 
da affiancare alle selle S. 
Marco. I costi, in dieci mesi 
di corse, andranno da 250 a 

450 milioni anche se in mol­
ti casi gli stipendi sono mo­
desti (incidono notevolmen­
te le spese di trasferta) e 
comunque la resa pubblicita­
ria è senz'altro,soddisfacente, 
come dimostrano i rientri del­
la Sammontana e della San­
tini. 

A proposito di stipendi, i 
corridori hanno ottenuto 
l'aumento del contratto mini­
mo passando da sei a otto 
milioni. E' una cifra da.Ha 
quale bisognerà dedurre la 
ritenuta fiscale, perciò si avrà 
un netto di 650.000 lire se di­
vidiamo il tutto in dodici 
rate e non in dieci come 
vorrebbero i « patron ». Costo­
ro ignorano le necessità dei 
ciclisti nel periodo di ripeso 
(novembre e dicembre), ne­
cessità che si chiamano ferie 

e cure appropriate, quindi 
oneri superiori rispetto ai me­
si d'attività agonistica. 

Qualcuno osserverà che 1 
campioni hanno il conto in 
banca e che altri guadagna­
no sufficientemente. Esatto, 
ma appunto le grosse dispa-
n tà costituiscono una ver­
gogna. 

Tempo fa. In un intervi­
sta al nostro giornale. Felice 
Gimondi dichiarò: « Quando 
penso alle mie entrate e a 
quelle dei gregari, mi sento 
in colpa. Personalmente non 
credo di rubare qualcosa, pe­
rò è chiaro che la differenza 
è enorme ». In sostanza, an­
che ì capitani devono batter­
si per migliorare le entrate 
dei compagni di squadra, di 
coloro che soffrono molto e 
percepiscono poco. 

Dunque, nove formazioni al­
la ribalta del 1981 e la no­
vità è data dal debuttto in 
campo professionistico di una 
trentina di elementi che a 
parere del C.T. Gregori do­
vrebbero lasciare più di un 
segno importante. In partico­
lare si chiede a questi ragaz­
zi di agire senza timori, po­
tranno anche sbagliare .ma 
solo provando e riprovando 
troveranno la giusta misura. 
Di sicuro, nulla impareranno 
adagiandosi sulle ruote del 
gruppo, oppure prendendo par 
oro colato quanto diranno lo­
ro i « marpioni ». 

Non ci illudiamo, o meglio 
ancora sappiamo che il dilet­
tantismo brucia molti giova­
ni, che più d'uno varca la so­
glia della massima categoria 
già stanco, e comunque spe­

rare è lecito. Abbiamo un 
ciclismo in gran parte bloc­
cato dalle manovre di Moser 
e Saronni. non sempre ba-
s ' , ^5 le impennate di Baron-
ch^ A e Battaglm per tirarci 
fuori dalle secche e l'esigen­
za di più « ribelli ». di più 
valori è reclamata da molti, 
non ultimi quei tifosi che vo­
gliono competizioni sempre 
combattute, sempre diverten­
ti. Tanti auguri, quindi, a 
Minetti, Bombini, Cattaneo, 
Giacomini. Bincoletto, Argen-
tin. Gradi, Ghibaudo. Aliver-
ti. Bino, Paraca. Paganesi, 
Piovani, Bontempi, Renosto e 
colleghi. Non ci pare il ca­
so. al momento, di fare di­
stinzioni. Vogliamo metterli 
tutti sul medesimo piano, vo­
gliamo affidare loro 11 com­
pito di agitare le acque, di 

Queste le nove formazioni (e i 105 protagonisti) 
Bianchi-Piaggio 

Giambattista Baronchelll, Contini, 
Knudsen, Prim, Segersall, Gaetano 
Baronchelll, Donadello. Parsanl, Poll-
ni, Paganessi, Vanotti, Wolfer. Diret­
tore sportivo: Ferretti. 

Famcucine-Campagnolo 
Moser, Barone, Braun, Masclarelll. 

Mazzantini, Morandi, Salvlettl, Santo­
ni, Torelli, Cattaneo, Ghibaudo, Mi-
netti. Direttori sportivi: Pezzi e Van-
nuccl. 

Gis-Campagnolo 
Giuseppe Saronni. Panizza, Ceruti, 

Lualdl, Landonl, S. Fraccaro, Passuel-
lo. Zuanel, L. Bevilacqua, Antonio Sa­
ronni. Piovani. Direttore sportivo: 
Chiappano. 

Hoonved-Bottecchia 
Mantovani, Borgognoni, V. Algeri, 

Allvertl, A. Bevilacqua, Bino, Bombini, 
Furaca, Groppo, G. Moro, Patellaro, 
Rui, Zappi. Direttore sportivo: Zan-
degù. 

Inoxpran 
Battagiin, Berto, Chinotti. Dal Pian, 

Leali, L. Moro, Sgalbazzi, Marcussen, 
Bausager, Loro, Blatta, Bontempi, Pe­
rini. Direttore sportivo: Boifava. 

Magniflex-Olmo 
Gavazzi, Johansson, Amadorl, Casi­

raghi, Natale, Rosola, Noris, Masi, 
Bazzicchi, Lanzoni, Renosto, Digerud. 
Direttore sportivo: Cribiori. 

Sammontana-Benotto 
Visentin!, Giacomini, Bertacco, Ber-

tinl, Corti, Mount, Oersted, Pozzi, 
Maccacll, Argenti, Bincoletto, Gradi. 
Direttore sportivo: Bartoluzzi. 

Santini-Selle Italia 
Boccia, Bortolotto, Martinelli, Ma­

grini, Andretta, Antonini, Cazzolato, 
Favero, Cervato, Lorenzi, Rabottlnl. 
Direttore sportivo: Pleroni. 

Selle S. Marco 
Vandi, Donadio, Santlmarla, Cipol­

lini. Conti, Cllvati, Maestrelll. Montel­
la, Savinl. Direttore sportivo: Menl-
cagll. 

lottare con Ìmpeto e fanta­
sia, con le armi che danno 
fascino e popolarità allo sport 
della bicicletta. 

Comincia la caccia ai vari 
traguardi e. rispettando l'or­
dine alfabetico, diremo che 
la Bianchi (Baronchelll, Con­
tini. Prim e Knudsen) ha 
conservato le sue molteplici 
frecce, che la Fam Cucine è 
legata al rilancio di Moser. 
che la Gis vuole da Saronni 
una conquista prestigiosa (il 
Giro d'Italia o il titolo mon­
diale). che la Hoonved si af­
fida a ben dieci esordienti, 
che l'inoxpran (buona l'idea 
del vivaio casalingo) deve ri­
trovare il Battagiin del 79. 
che la Magniflex conta su 
Gavazzi, ma anche su qual­
che bella scoperta (il norve­
gese Digerud?), che la Sam­
montana non potrà acconten­
tarsi degli alti e bassi di Vi­
sentin!. che la Santini chiede 
a Beccia maggior continuità 
e che infine merita simpatia 
il tentativo di Carletw Me-
nicagli di recuperare Vandi, 
Donadio. Cipollini. Santima-
ria e Conti. 

I disoccupati sono diciotto 
s se ad alcuni consigliamo di 
chiudere, di cercare una nuo­
va e duratura collocazione 
nella vita di tutti i giorni, ad 
altri (Maini. Tosoni. Rossi e 
Colombo, per esempio) rico­
nosciamo mezzi e qualità per 
ottenere una sistemazione. 
Gli stessi organici delle squa­
dre in lizza (9 compagini, 105 
tesserati) possono aprire una 
porta a questi uomini gene­
rosi e meritevoli di un in 
gaggio. 

g. s. 

Medicina: ecco due ojjere 
che"rispondono"al tuo bisogno 

di saperne di più. 

LA SALUTE • 
Domande e risposte £ 

L'enciclopedia medica per la famiglia, M 
redatta sotto forma di domande e risposte. ^L 

Per la prima volta, 250 specialisti di ^ ^ 
fama internazionale rispondono direttamente ^ 
a oltre 15.000 domande sulla salute con un M 
linguaggio chiaro e semplice e con l'ausilio ™ 
di illustrazioni facili e di immediata 
comprensione. 
98 fascicoli settimanali in 6 volumi. 
Ogni settimana in edìcola 
un fascicolo a L. 1300. 

, * " • • * * . 

\ 

• 

i 

LA SCIENZA 
DELLA SALUTE 

» Una collana di 27 volumi monografici 
£ che tratta il grande problema della salute 

e della sua difesa. 
Sintomi, diagnosi, terapia, medicina 

preventiva, uso dei farmaci, malattie 
psicosomatiche, agopuntura, medicine 
alternative: ogni argomento è approfondito 
con assoluto rigore scientifico eppure con 

un linguaggio chiaro ed essenziale. 
Ogni 15 giorni in edicola 

un volume a L.3000. 

I Settore Grandi Opere di Medicina 
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Replica alle accuse di maltrattamenti contro gli ostaggi 

Teheran ribatte: «Le torturi 
Sono tutte calunnie americai 

«Clemenza» del presidente dittatore sud-coreano 

Commutata 
Kim 

Secondo Nabavi la polemica Usa sarebbe un pretesto di Washington per non rispettare gli impegni ; Leader dell'opposizione democratica, era stato condannato a morte - La Corte 
assunti - Testimonianza di 2 ecclesiastici americani-152 reduci partiranno domani per gli Stati Uniti ; aveva confermato il verdetto - «Grazia» prima del viaggio a Washington 

TEHERAN — Sulle condizioni 
degli ostaggi al momento del­
la liberazione ha parlato si­
nora l'America («.inauditi mal­
trattamenti* e « imperdona­
bili colpe», secondo Carter). 
Ora tocca a Teheran, che ri­
sponde con sprezzante durez­
za. Il ministro iraniano Na­
bavi ha smentito ieri ogni 
notizia su presunti maltrat­
tamenti e ha affermato che le 
dichiarazioni di alcuni ostag­
gi sulle torture che avrebbe­
ro subito sono « calunnie » mi 
ranti a creare un pretesto 
che consenta a Washington di 
non rispettare gli impegni 
assunti. Nabavi ha detto che 
gli ostagai sono stati portati 
a Wiesbaden per impedire un 
diretto contatto con la gen­
te. e perché siano istruiti su 
quello che si attende da loro 
il governo americano. 

« Disponiamo — ha aggiun­
to Nabavi — di diverse inter­
viste con ali ex ostaagi in 
cui essi asseriscono di esse­
re trattati bene*. Se sarà ne­
cessario — ha aggiunto — 
queste interviste saranno re­
se di pubblico dominio Derché 
vengano giudicate dall'opinio­
ne pubblica mondiale. « Si sa­
prà allora chi mente, Teheran 
o Washington...*. Secondo Na­
bavi questa vicenda dimostra 
che il governo USA. nonostan­
te tutti gli impegni. « non ri­
spetta né la leone interna. 
né quella internazionale». Con 

queste « sciocchezze, l'obietti 
vo perseguito da Carter e dai 
suoi successori è di prepa­
rare il terreno alla rottura > 
dell'accordo. Una eventualità 
del genere, ha concluso lo 
esponente iraniano, dimostre­
rebbe che il mondo non può 
contare sui presidenti ame­
ricani per quanto riguarda lo 
adempimento delle promesse 

Ad aggiungere nuovi eie 
menti di incertezza nella ro­
vente polemica sui presunti 
maltrattamenti subiti dagli 
ostaggi in Iran, giungono le 
testimonianze di due eccle 
siastiei americani Padre Dar-
rell Rupiper. un sacerdote 
cattolico di Omaha, ha detto 
di essere nmasto molto sor­
preso e sconcertato dalle no 
tizie che giungono da Wie 
sbaden. Padre Ruoiner sj ora 
recato a Teheran nella nrima 
\era scorai ivr celebrare la 
messa di Pasqua e in quella 
occasione a\eva constatato 
che uno spirito di * buona in 
tesa •» e un clima * festoso > 
sembrava essersi stabilito tra 
gli americani f « apparente­
mente in buona fnrma fisica. 
intellettuale e mirale*) e i 
loro custodi La Croce rossa 
internazionale — ha aggiun­
to — f confermerà * questa 
impressione. 

Anche il reverendo John 
Walsh. canpellano alla « Prin­
ceton Università i- nel New 
Jersev. ha dichiarato: * I 

fatti narrati dagli ostaggt non 
sempre sono m armonia con 
quanto visto da altri... ancora 
non sono sicuro che il tratta­
mento sia stato così duro 
quanto è stato affermato *. 

• 11 reverendo Walsh si è re­
cato per tre \olte in Iran 
durante il periodo di prigio­
nia degli ostaggi. 

Da Wiesbaden. Bruce Ger-
man. uno dei 52 ex ostaggi, 
ha dichiarato in una inter­
vista di aver subito torture 
« mentali *. ma non fisiche. 
< La maggior parte di noi si 
trova in uno stato soddisfa­
cente *. ha precisato L'ex-
ostaggio sembrava pienamen­
te riposato e in ottima for­
ma fisica: ritiene di poter 
partire per gli Stati Uniti 
nella giornata di domani 

Uà notizia della partenza 
per gli US\ è stata confer­
mata dal portavoce del di­
partimento di Stato Jack Can­
noli il quale ha annunciato 
che gli e\ ostaggi raggiunge­
ranno « una località ttriva-
ta •» dove potranno riabbrac­
ciare i familiari. Ieri quasi 
tutti I 52 ex-ostaggi hanno la­
sciato l'ospedale della base 
americana di Wiesbaden per 
recarsi a fare acquisti nel vi­
cino spaccio militare. Hanno 
acquistato biancheria, vesti­
ti. scarpe e valigie in vista 
del prossimo viaggio di ri­
torno Sulle loro condizioni di 
salute, ha espresso un pare­

re il dottor Jerome Korcak 
che presiede l'equipe di me­
dici addetti alla assistenza 
dei reduci, ti 52 americani 
— ha detto — sono in con­
dizioni mentali e fisiche di­
verse. Alcuni presentano di­
sturbi psichici transitori, com­
presa una sindrome da stress 
post traumatica che è diret­
tamente collegabile alla loro 
prigionia in Iran *. I distur­
bi non sono tuttavia perma­
nenti: col tempo e con ade­
guate terapie, scompariran­
no in tutti i soggetti. 

Secondo il dottor Korcak 
gli ostaggi andranno incon­
tro ad altri stress quando 
ritorneranno in famiglia e a 
causa della pressione cui sa­
ranno sottoposti da parte dei 
mass media. T medici han­
no avvertito le famiglie dei 
reduci che essi sentiranno il 
bisogno di continuare a rac 
contare le loro esperienze e 
hanno consigliato molta pa­
zienza nell'ascoltarli. 

Intanto si apprendono nuo­
vi particolari sul ruolo che 
ha svolto la RFT nel rilascio 
degli ostaggi. Secondo l'agen­
zia tedesca « DPA *, il mini­
stro degli esteri federale 
Genscher nel maggio scorso 
ha avuto colloqui a Bonn con 
Warren Christopher e con il 
vice primo ministro iraniano 
Tabatabei. Si parlò allora 
della possibilità di imminen­
te liberazione degli ostaggi. 

Baghdad 
sarebbe pronta 

ad accettare 
una tregua 
con l'Iran 

TOKIO — Il vice primo mi 
nistro irakeno Taha Yaseen 
Ramadhan che si trova in 
visita in Giappone ha antici­
pato una linea possibilista 
del suo paese per quanto ri­
guarda la cessazione delle 
ostilità con Tirati. Nel cor 
so di un incontro con il mi 
nistro degli Esteri glappone 
se. l'esponente di Baghdad 
ha dichiarato che l'Irak è 
pronto ad accettare una tre­
gua. 

E' intanto fallita la mis 
sione della delegazione isla­
mica arrivata in Iran per 
convincere il governo di Te­
heran a partecipare al vert. 
ce islamico della Mecca. E' 
stato proprio il premier Re-
jai a ripetere il « no » del 
proprio governo al segreta­
rio generale dell'organizza­
zione islamica. Habib Chiat­
ti. L'Iran non interverrà ai 
lavori — che si aprono do­
mani — se all'assise prende 
rà parte anche il nre~:dente 
irakeno Saddam Hussein. 

SEUL — La Corte suprema 
della Corea del Sud ha con­
fermato ieri la condanna a 
morte nei confronti del lea­
der dell'opposizione democra­
tica. Kim Dae Jung, pronun 
ciata dai tribunali militari del­
la dittatura in prima e se­
conda istanza: ma. poche ore 
dopo, il governo di Chun Doo 
Hwan ha commutato in erga­
stolo la sentenza. 

Alla vigilia del viaggio del 
dittatore Chun a, Washington 
un tatto di clemenza* —-
facevano da tempo notare 
gli osservatori — avrebbe po­
tuto giovare ai futuri rap­
porti fra la dittatura di Seul 
e la nuo\a Amministrazione 
di Ronald Reagan. 

* Il consiglio dei ministri 
~ ha annunciato un comuni­
cato del governo — ritiene 
giusto, come da istruzione del 
presidente Chun. dal punto di 
vista della riconciliazione na­
zionale, commutare la pena 
inflitta a Kim Dae Jung ed 
agli altri imputati ». 

Kim. 55 anni, cattolico, era 
stato condannato a morte per 
impiccagione dal tribunale 
militare di Seul, che lo ave­
va ritenuto colpevole di avere 
tentato di rovesciare con la 
forza il governo. Da questa 
accusa — del tutto pretestuo­
sa. in quanto si è. in realtà. 
cercato di stroncare qualsiasi 
opposizione democratica nel­
la Corea del Sud — Kim e 

1 gli altri coimputati si sono 

sempre dichiarati innocenti. 
Le « confessioni > estorte a 
testimoni nel corso dei pro­
cessi hanno suscitato le rea­
zioni di diversi governi e di 
tutta l'opinione pubblica de­
mocratica internazionale. 

Kim. considerato il più au­
torevole esponente dell'oppo­
sizione, partecipò nel 1971 al­
le elezioni presidenziali e ven­
ne fraudolentemente battuto 
dall'ex-presidente e dittatore 
Park. Riparò all'estero, pri­
ma negli USA e poi in Giap­
pone. dove rimase fino all' 
agosto del '73. allorché ven­
ne rapito nel suo albergo da 
agenti della « K-CIA > (la po­

lizia segreta di Seul), che lo 
riportarono in patria. 

Da allora egli subì una se­
rie di processi, e. dopo l'in­
surrezione popolare e stu­
dentesca del maggio '80. ven­
ne incriminato anche per 
« attentato alla sicurezza del­
lo Stato*. 

Durante l'ultimo processo 
— contestato da tutti gli os­
servatori -- l'accusa ritirò 
due delle tre accuse rivolte a 
Kim. ma mantenne quella di 
« complotto contro lo Stato ». 
appunto: il che rese passibile 
la sentenza di condanna a 
morte, in accoglimento della 
richiesta dell'inquisitore mi­
litare. 

Il Comitato: 
è necessario 
proseguire 

l'impegno per 
la liberazione 

ROMA — Il Comitato per 
la salvezza di Kim Dae 
Jung, appreso che alla con­
ferma della condanna a 
morte di Kim Dae Jung . 
leader dell 'opposizione de­
mocrat ica sud-coreana, ha 
fatto seguito la commuta­
zione della pena In ergasto 
lo. ha sot tol ineato che è 
s t a t a o t t e n u t a una p r ima 
vittoria di tu t te le forze de­
mocrat iche mobili tatesi in 
tu t to il mondo per salvare 
la vita di Kim Dae Jung . 

Il Comitato invita però 
a proseguire nel loro impe­
gno per la liberazione del 
prigioniero politico sud­
coreano il governo i ta l iano, 
1 par t i t i , la s t ampa , t u t t e le 
Istanze democrat iche del 
nostro paese e tu t t i I citta­
dini che già si e rano prodi­
gati per straDpare alla 
mor te il leader sud-coreano. 

Un duro giudizio sovietico 

Tempi Nuovi: dialogo 
impossibile con i 

socialisti in Africa 
D;>' " o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
MOSCA — Qualche giorno fa 
la Prauda, come riferimmo, 
aveva accreditato l'Interna­
zionale socialista come < una 
delle forze più autorevoli del 
mondo contemporaneo ». sot­
tolineando a più riprese, sep­
pure nell'ambito di una ana­
lisi critica delle « incoeren­
ze * della socialdemocrazia. 
l'importanza delle « nuore 
tendenze » da essa espresse 
e il valore « della evoluzione 
delle sue concezioni nel cam­
po della politica estera nel 
corso dell'ultimo decennio ». 
Gli osser\atori avevano col 
to, in ciò. un altro dei segni 
di interesse che Mosca ri­
serva. in questa fase delica­
ta dej rapporti internaziona­
li. al ruolo dell'Europa come 
forza autonoma e al ruolo 
specifico che. in tale direzio­
ne. può essere giocato dalla 
socialdemocrazia. 

Quasi a voler completare il 
quadro dei giudizi sovietici 
su questo tema e a togliere 
ogni ambiguità e ogni possi­
bile interpretazione « apertu­
rista * di Mosca sul piano 
ideoloexo. il settimanale 
Tempi nuovi ritorna a par­

lare di Internazionale socia­
lista, questa volta in toni e 
con argomenti del tutto di­
versi. anzi opposti. Ma con­
traddizione non c'è. fa pre­
sente il giornale. Una cosa è 
parlare di Europa, di contri­
buti al processo distensivo 
che possono venire dalla so­
cialdemocrazia m questa * zo­
na della crisi »; altra cosa — 
afferma decisamente Tempi 
nuovi — è ciò che bolle in 
pentola nel continente nero. 
« Coloro che in Africa lotta­
no per il progresso sociale. 
contro il neocolonialismo ed 
il razzismo non hanno biso­
gno né dell'ideologia del "so­
cialismo democratico", né 
della mini internazionale afri­
cana programmata in Europa 
occidentale e concepita a Da­
kar e a Tunisi ». 

I! settimanale rileva la ri­
cerca. da parte dell'Intema­
zionale socialista, di un allar­
gamento della propria influen­
za nel continente africano af­
fermando che essa è tuttavia 
destinata a subire uno scac­
co in quanto « i partiti socia­
listi dell'occidente e la loro 
internazionale adottano, so 
prattutto sulle questioni vita­

li per l'Africa, posizioni o po­
co precise, o equivoche, oo-
pure ciò che è ancora peg­
gio, posizioni colomahste ». 

La requisitoria di Tempi 
nuovi non concede alcun var­
co, nessuno spiraglio che pos­
sa consentire un terreno di 
dialogo. In Africa la social­
democrazia non deve avere 
alcuno spazio. In Europa — 
come diceva la Pravda — si 
può darle atto di e nuovi in­
dirizzi *, m Africa i dirigen­
ti socialdemocratici « parla­
no ;l linguaggio dell'antico-

I munismo e dell'antisovieti-
smo al livello della guerra 
fredda ». « cercano di intimi­
dire i popoli africani »; « pre­
conizzano l'installazione sul 
continente di una forza inte-
rafneana controllata dalla 

I X.4TO» 
| Xon è certo per caso — 
I conclude Tempi Nuovi che 
\ * coloro che rifiutano di rico 
\ nascere il legittimo governo 
j dell' Angola appoggiano in 
> quel paese le bande separati 
I sic deV'FSLA e dell'UXITA 
j e si affannano nel tentativo 
; di frantumare il fronte antim-
i penalista dei popoli africani 

e arabi >. 
i L'accusa non si ferma al 
' presente ma abbraccia un 
; luneo arco della storia e del-
' la indipendenza africana. Il 
' settimanale sovietico affer-
, ma infatti che « le forze de-
; mocrntiche dell'Africa hen-
| no imnarato a dìsrprnere chi 
I le appoggia effettivamente » 
i e chi. al contrario. « ha cer­

cato nel passato di farle 
, scendere a patti con i colo-
• nialisti e cerca aaai di sot~ 
! torneitele ai neocolonialisti ». 

j Giulietto Chiesa 

In lotta 170 mila lavoratori 

I minatori del carbone 
aprono la prima 

vertenza sotto Reagan 
N o s t r o se rv iz io i 

WASHINGTON - DJO corni 
dopo l'insediamento ai Ronald 
Reagan alla Ca^a Bianca *i 
è aperta la prima \erten/a 
sindacale sotto la nuo\a Am­
ministra zione repubblicana 
Giovedì sor.o iniziate le tratta­
tive tra il sindacato dei mu.a 
I«>"i { . ( I C ' - " , 0 . i v \ I l -r « . i n —» 

Mine Warkers of America » 
(UMW). e la * Bituminone 
Coal Operators As=*>ciation », 
l'a-ìMxia/.ione dei proprietari 
delle miniere sotterranee con­
ce:.irate negli Appalachi e nel 
Centro degli Stati Uniti. 

S.im Church. presidente del 
sindacato di categoria, ha 
e>.)re->o ottimismo per una 
rapida definizione di un ac­
cordo prima deila ^cadenza. 
il 27 marzo prossimo, deil'at 
tuale contratto triennale Al 
tempo stesso, però. Cuirch ha 
ricordato che la firma di quel 
contratto venne solo dopo uno 
sciopero record di 11 giorni 
durante l'inverno del 1077 78 
e che. negli ultimi 15 anni. 
nessuna vertenza nel settore 
è stata risolta sen/a sciopero 

Church non ha rivelato i 

dettagli delle proposte presen • 
tate per conto dei ITOmila 
minatori j -cntu al sindacato. . 
ma e noto toc 1 punti pno- [ 
Tàtari comprendono un au i 
mento salariale, un migliora- j 
mento dello condizioni sul pò- j 
Vio di lavoro e 1"introduzione , 
di una forma di scala mobi'e ! 
più strettamente lecata al i 
ta<=so doìl'inflazione (del 12.4 , 
per cento nel 1930). 

Attorno a que5ta ultima ri 
vendica zione. i sindacalisti 
tenteranno di tener duro. Men­
tre la vertenza si apriva a 
Washington, infatti. 900 iscrit­
ti alla UM\V entravano nella 
<*conda settimana di sciope­
ro contro la Peabodu Coal 
Company, proprietaria di 5 
miniere superficiali :n alcuni 
Stati dell'Ovest Motivo dolio 
sciopero e l'assenza, da! con 
tratto con questa compagnia. 
di una scala mobile simile a 
quella inclusa nei contratti di 
quasi tutti i lavoratori indu­
striali La Peabodu ha respin­
to le nv endicazioni dei 900 
dipendenti, in modo da non 
stabilire un precedente rhe 
favorisse la UMW nella ver­

tenza di Washineton. nella 
speranza che il sindacato non 
riesca ad ottenere questa im­
portante rivendicazione nel 
nuovo contratto con i proprie­
tari delle min ere sotterranee. 

L'industria del carbone af­
fronta la vertenza di que-
«4,'anno con un netto vav'.ag-
g;o rispetto al sindacato. 
Nonostante l'aumento dell"8 
per cento de'.la produzione 
del carbone rispetto all'anno 
precedente, circa 20mi!a mi­
natori iscritti alla UMW soiio 
stati mandati in cassa inte­
gra zione nel 1980. Di conse­
guenza. si è vi^to un netto 
aumento dell'incidenza di in­
fortuni nelle miniere sotter­
ranee. Nonostante l'approva-
z'one. nel \Vi9. di una legge 
che >tabi'i>ce norme di «icu 
rezza n queste miniere. 
l'estrazione del carbone ri­
mane l'occupazione p;ù peri­
colosa negli Stati Uniti. Se­
condo un rapporto dell'Am­
ministrazione Carter. la pro­
duzione annuale di un mi­
liardo di tonnellate di carbo­
ne. la mèta stabilita dal go­
verno nel tentativo di ridurre 
le ìmiirtazioni di petrolio. 
comporterebbe la morte di 
200 minatori e l'invalidità di 
altri 25mila. se le attuali nor­
me di sicurezza non venisse­
ro drasticamente rafforzate. 
Ma. data la volontà ufficiale 
di aumentare la produzione 
del carbone e il taglio filo 
padronale della nuova Ammi 
lustrazione repubblicana, è 
improbabile che le compagnie 
accettino questa rivendica­

zione. 
Mary Onori 

Con il cuore e con 
FORD RESTA 

L'acquisti con la 
• per II prezzo d'acquisto molto 

competitivo 
• i bassi consumi (16,9 km con un 

•. litro a 90 kmh con motore 957 ce.) 
• i ridotti costi di manutenzione . 

(solo ogni 20.000 km) 
• l'alto valore nei tempo 
• ia grande robustezza. 
MotpH: M7 • Ut? • 1297 ce. • Modtffi: B M « • L • OL • S • Ghia 

U compri con «cuora: "Scattò & Simpatia, 
• percnéhaunrnotoregiovaneescattante ' ,

e n a 7 j A ' «liÉvii'ia 
• è allegra e maneggevole spazio e allegria. 
• piacevole dàijuìdare : : Robustezza e gioventù". 
• piena di spazio \ 
• ha un grande temperamento sportivo. < 
La trovi dal 250 Concessionari Foni 
La mantieni perfetta inoltre 1000punti 
di assistenza. - <*H.\ /•-*-*. " * — 

Tradizione di forza e sicurezza 

* * 
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Lo ha confermato il presidente francese davanti alla stampa 

Resi uno i motivi di frizione 
o la visita di Giscard 

Sui problemi del terrorismo il leader transalpino si è mantenuto sulle generali - Rapidi gli accen­
ni ai grandi problemi internazionali - Forlani ha accennato a «giudizi comuni» sul ruolo dell'Europa 

ROMA — L'unica cosa sulla 
quale il presidente trance^' 
è stato esplicito nel suo incon­
tro con la stampa al termi­
ne dei colloqui con Forlani. è 
stota l'assicurazione che non 
ci sarà « un'altra Guadalu 
pa ». ossia, per uscire dal 
fastidioso gergo degli inizia­
ti. che la Francia non si pro­
pone di promuovere un altro 
di quei e supervertici ». come 
quello appunto che il presi­
dente francese convocò due 
anni fa nella piccola isola 
equatoriale, invitandovi solo 1 
< grandi » partner occidentali. 
Italia esclusa. L'irritazione 
della diplomazia italiana, per 
l'umiliazione subita in quel­
l'occasione, ha avuto ora sod­
disfazione. 

Giscard d'Estaing ha colto 
l'occasione del viaggio in 
Italia, nel quadro delle con­
sultazioni annuali al massimo 
livello, per rassicurare For­
lani. e Nelle prospettive dei 
prossimi incontri intemazio­
nali — ha detto il presidente 
francese nella breve con'.e-
renza stampa a Palazzo Chi­
gi — non vedo nient'altro che 
il " vertice " a sette del lu­
glio prossimo in Canada, a 
cui parteciperà anche l'Ita­
lia ». Si tratta dell'ormai tra­
dizionale incontro annuale fra 
i sette paesi più industrializ­
zati del mondo (USA, Canada. 
Giappone. RFT. Francia, In­
ghilterra e Italia), che que­
st'anno è previsto appunto 
nella capitale canadese. 

n fatto che una tale rassi­
curazione sia stata recepita 
dalla nostra diplomazia con 
grande enfasi, dà la misura 
dei grossi complessi di infe­
riorità di cui soffre la nostra 
politica estera, sempre in bi­
lico fra la frustrazione e la 

consaoevole rinuncia ad un 
ruolo attivo. 

Per il resto, la conferenza 
stampa congiunta del presi­
dente del consiglio italiano 
e del presidente della Repub­
blica trancese ha rivelato ben 
poco sulla reale sostanza dei 
colloqui, svoltisi in parte l'al­
tro ieri sera durante il pran­
zo a Villa Madama, e poi ieri 
mattina a Palazzo Chisji, pre­
senti anche i due rispettivi 
ministri degli esteri. 

Forlani Ila plaudito alle 
i ottime relazioni » fra i due 
paesi e ai « giudizi comuni > 
sulla sicurezza e la coopcra­
zione e sul ruolo dell'Europa, 
sulle prospettive della Comu­
nità e sul suo allargamento. 
ed ha ringraziato la Francia 
e Giscard personalmente per 
la solidarietà manifestataci ;n 
occasione del terremoto. 

Qualche sfumatura di mag­
gior franchezza si è notata 
nel breve discorso, peraltro 
vago, del presidente francese. 
che ha accennato ai « motivi 
di difficoltà e di irritazione » 
che possono manifestarsi fra 
paesi ricini, e che « è inte­
resse comune eliminare rapi­
damente »: accenno eridente 
al pur notevole contenzioso 
fra Francia e Italia su parec­
chi argomenti, come quelli del 
ruolo delle istituzioni comu­
nitarie e dei poteri del Parla­
mento europeo, del bilancio 
della CEE. e. ultimo, dei rap­
porti con la Libia. 

Sulle questioni comunitarie. 
Giscard ha assicurato che 1' 
opposizione della Francia al 
bilancio '81 non riguarda la 
voce degli aiuti alle zone ter­
remotate del Mezzogiorno. 
Ha poi sottolineato gli * inte­
rassi comuni •» di Italia e 
Francia per quanto riguarda 

la tutela delle agricolture me­
diterranee, ed ha indicato tre 
linee d'azione del suo governo 
in materia di politica agricola 
comune: miglioramento dei 
redditi contadini tramite la 
politica dei prezzi, buon fun­
zionamento del mercato co­
mune agricolo con il rispetto 
della preferenza comunitaria, 
e abbattimento dei montanti 
compensativi positivi, che fa­
cilitano la penetrazione dei 
piodotti tedeschi in Italia e 
iti Francia. 

Quanto alla comune lotta 
al terorismo. sulla quale pure 
c'era probabilmente qualco­
sa da chiarire circa l'atteg­
giamento assunto in alcune 
occasioni dalle autorità tras­
cesi in risposta a precise ri­
chieste della magistratura ita­
liana. Giscard si è mantenuto 
sulle generali: ha assicurato 
« stretta cooperazione » nella 
lotta al terrorismo, sempre 
nel quadro, ha aggiunto, delie 
« leggi ingenti ». 

Rapidissimo l'accenno ai 
grandi problemi internaziona­
li. l'avvento della nuova am­
ministrazione USA e il nuo­
vo corso in Poionia; un po' 
più dettagliato quello alla 
cooperazione industriale bila­
terale (il progetto aerosol-
ziale <r Ariane ». il traforo dei 
Frejus); e infine l'espressio­
ne del rammarico per do\er 
così presto lasciare la * cara 
Italia », da cui il presidente 
francese è partito questa mat­
tina, dopo un pranzo con Per-
tmi, un'udienza dal Papa e 
una cena privata ieri sera. 

Nessun cenno ufficiale alla 
questione spinosa dei rapporti 
italo-libici, e in particolare al­
la prerista risita di Gheddafi 
in Italia, sulla quale la diplo­
mazia francese aveva chiara­

mente esprasso il suo disap­
punto. dopo la tensione che ai 
è creata nei rapporti fra Pa­
rigi e Tripoli in seguito alla 
fusione fra la Libia e il CiaJ. 

Si è saputo tuttavia che il 
ministro detri: esteri francese 
Francois-Poncet ne ha parla­
to con Colombo, e che la di­
plomazia italiana ha risposto 
di voler comunque maw^nerp 
(sarebbe del resto difficile 
non farlo) l'inrito rivolto a 
Gheddafi già nel 78 da \<i-
dreotti. confermato l'anno 
scorso durante la visita di 
Shahati in Italia, e ancora 
una volta pochi giorni fa da: 
ministro Manca a Triooli. 
L'interesse italiano ai buoni 
rapporti con la Libia è evi­
dentemente più forte delle 

pressioni francesi, anche se, 
in omaggio a queste ultimt, 
si circonda di molte incer­
tezze la data della visita di 
Gheddafi a Roma, affermando 
che essa « non è attuale ». 

I temi più vasti della poli­
tica internazionale, del ruolo 
dell'Europa di fronte all'Ame­
rica dei Reagan e all'urgen­
za di riprendere il dialogo fra 
Est e Ovest sono parsi assen­
ti. almeno dalle dichiarazioni 
ufficiali, cosicché è rimasta 
negli osservatori l'impressione 
di una visita che — a dispet­
to dell'alto livello a cui si è 
svolta — si sia risolta nelìa 
di^ci-sio'-'-' d; im limitato con­
tenzioso Dilaterale. 

v. ve. 

Contrastanti appelli ai lavoratori sui «sabati liberi 

Governo e 
oggi scontro aperto 

Per il potere politico quella odierna è giornata lavorativa - Walesa si rivolge a 
10 milioni di aderenti al sindacato indipendente perché non vadano al lavoro 

CEE: o la Turchia diventa 
democratica, o niente accordo 

BRUXELLES — La Comuni­
tà economica europea chiede 
alla Turchia delle garanzie 
per un suo rapido ritomo alla 
democrazia parlamentare, 
quale condizione per conclu­
dere l'accordo finanziario fra 
Turchia e Cee, oimai giunto 
alle fasi finali del nego7iato. 

Lo ha detto Lorenzo Nata­
li. commissario italiano della 
Cee incaricato dei rapporti 
eco i paesi del Mediterraneo. 

a un gruppo di parlamentari 
europei. 

Natali avrebbe affermato 
che la commissione desidera 
che il governo turco annun­
ci un preciso scadenzario 
per il ritorno alla normalità. 
In particolare sì richiede la 
revisione della legge eletto­
rale. la data precisa delle ele­
zioni generali e la data di 
crovocaziene del nuovo par­
lamento eletto. 

Gli USA hanno bloccato 
gli aiuti al Nicaragua 

NEW YORK — Gli Stati Uni­
ti hanno bloccato gli aiuti 
economici che venivano for­
niti al Nicaragua. Lo scrive 
il « New York Times » ii qua­
le afferma che l'amba~cinto-
re a Managua. Lawrence Pez­

zullo. ha avvertito la scorsa 
settimana il governo sandini-
sta che eli aiuti resteranno 
sospesi fino a che non sarà 
chiarito se il Nicaragua sta 
aiutando i guerriglieri di si­
nistra del Salvador. 

I lavori dell'assise straordinaria si aprono oggi a Wembley 

«Labour» a congresso pes* rinnovarsi 
rischiando una scissione a destra 

Temi centrali sono quelli della democratizzazione e dei modi di elezione del leader del partito 
Quattro esponenti di primo piano non escludono l'ipotesi di secessione se vincesse la sinistra di Foot 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La volontà della 
sinistra di portare a compi­
mento il processo di democra­
tizzazione del Partito laburi­
sta è controbilanciata dalla 
resistenza al mutamento dei 
settori di centro e di destra 
con l'aggiunta di una non trop­
po velata minaccia di seces­
sione da parte di quattro espo­
nenti socialdemocratici. 

Ecco il quadro assai mosso 
in cui si apre a Wembley il 
congresso straordinario laburi­
sta convocato per decidere sul 
metodo di elezione del leader 
e sul diritto di selezione e 
revoca dei propri rappresen­
tanti parlamentari da parte 
delle organizzazioni di base. 
La proposta revisione dello 
statuto solleva delicati proble­
mi di organizzazione e, ine­
vitabilmente, scatena una net­
ta contrapposizione politica in 
quella federazione di correnti 
che è sempre stato fin dalle 
origini il Partito laburista bri­
tannico. Per questo si è detto 
che, se dovesse prevalere la 
tesi di rinnovamento più ra­
dicale, il risultato addirittura 
equivarrebbe ad una « rifonda­
zione dei partito >. In tal caso. 
si aggiunge anche, si re~.de 
rebbe inevitabile v>a *ch*io-
ne, sulla destra, di magg:ore 

o minore entità. 
Ecco perché, dopo settima­

ne di paziente e faticoso la­
voro di rassicurazione e di ri­
cucitura dei difficili equilibri 
interni, il leader del partito, 
onorevole Michael Foot, ha 
continuato ad emettere fino 
alla vigilia appelli sempre più 
fermi all'unità interna sottoli­
neando l'obiettivo primario che 
è quello di rafforzare la coe­
sione e il peso dell'unica for­
mazione politica che sìa in 
grado di battere il conserva­
torismo stile Thatcher. di vin­
cere le future elezioni gene­
rali. e di tornare al potere 
con un costruttivo programma 
d'alternativa. 

L'na scissione, a questo pun­
to, potrebbe favorire solo la 
signora primo ministro e la 
sua linea inflessibile: selvag­
gio piano di ristrutturazione, 
di-occupazione di massa, re­
staurazione del privilegio so 
ciile, imposizione della « di­
sciplina > con stile autoritario. 
E' vero anche che il temuto 
sopravvento della sinistra la­
burista. con il suo massima­
lismo e le sue intemperanze 
verbali, è alla radice dell'in-
s^id sfazione della destra so-
cialdemocra*>ca e del suo de­
si -Ierio ài me'.4erc in atto un 
rialhncamenio di forze di gros­

se proporzioni. Ecco perché 
Foot (che pure proviene a sua 
volta dai ranghi del gruppo 
di sinistra Tribune) non si 
stanca di consigliare modera­
zione ai suoi ex colleghi del­
l'ala estrema cercando di rico­
stituire un centro organico nel 
pieno rispetto del pluralismo 
delle opinioni nell'ambito del 
partito; ossia, tenta di farsi 
lui stesso promotore di una ri­
composizione interna ài forze 
che valga a scongiurare la 
minaccia di frattura. . 

Come è noto, la grossa que­
stione al centro del dibattito 
di stamani è il criterio di scel­
ta del leader che fino ad oggi 
(dall'inizio del secolo quando 
il partito venne fondato) è sta­
ta affidata al gruppo parla­
mentare. Cosi, infatti, ha gua­
dagnato la sua nomina lo stes­
so Foot nel novembre scorso 
dopo tre scrutini e una ristret­
ta maggioranza. Ieri il comi­
tato di preparazione e coor­
dinamento del congresso spe­
ciale aveva davanti a sé un 
rapporto di 92 pagine e 200 
risoluzioni sottoposte per esa­
me dalle varie istanze del par­
tito. Allo scopo di favorire la 
snellezza del dibattito congres­
suale. il comitato, come al so­
lito. stara cercando di rag­
grupparle per argomento at­

torno a tre quesiti fondamen­
tali: 1) se adottare o no un 
più ampio collegio elettorale; 
2) quale forme dovrà eventual­
mente assumere il nuovo meto­
do di elezione; 3) quando deb­
ba entrare in funzione il mec­
canismo elettorale sottoscritto 
dal congresso. Nonostante que­
sto sforzo di chiarezza proce­
durale, la situazione permane 
confusa e, nelle parole di un 
osservatore, « assai poco sa­
lutare*. 

La proposta principale vuole 
assegnare la facoltà di eleg­
gere il leader ad una triade 
composta, in parti uguali, da 
deputati, esponenti dei sinda­
cati. rappresentanti di base. 
A parte coloro che, come si è 
detto, non vorrebbero vedere 
alcun mutamento nella posi­
zione di monopolio attualmen­
te detenuta dal gruppo parla 
mentore, vi sono anche quelli 
che preferirebbero variare la 
proporzione delle singole pa'ti 
del nuovo collegio. Ed ecco il 
gioco delle percentuali: solo il 
30 per cento o non piuttosto 
il 50 60 per cento al gruppo 
parlamentare? Appena il 20 o 
non invece il 40 per cento ai 
sindacati? Quando si tratta di 
eleggere U leader del proprio 
partito, la base — aggiunge 
qualcun altro — deve far sen­

tire la sua voce e non si può 
ignorarla o ridurla ad un sem­
plice elemento accessorio del 
10-15 per cento. 

La discussione su queste ci­
fre infuria, sotto ciascun sug­
gerimento numerico vi sono 
posizioni politiche assai defi­
nite e il rischio dì divisione 
aumenta. Può anche darsi che 
il congresso (in una sola gior­
nata) consumi e chiuda i suoi 
lavori senza riuscire a trova­
re una soluzione. 

Per Tony Benn si tratta di 
un congresso « fra i più signi­
ficativi che si siano mai tenu­
ti ». Anche per David Owen 
(uno dei quattro che minaccia 
di allontanarsi insieme a Shir-
ley Williams, Roy Jenkins e 
William Roàgers) saremmo da­
vanti ad € una svolta decisi­
va ». Ma quelli che la grande 
stampa continua a presentare 
come ribelli e scissionisti ad 
oltranza non hanno fin qui mo­
strato alcuna fretta nel pre­
cipitare uno scisma irrepara­
bile: solo se il risultato pre­
miasse troppo seccamente la 
sinistra — essi dicono — < co­
minceremo a parlare della pos­
sibilità di dar vita ad una for­
mazione socialdemocratica se­
parata ». 

Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un comunicato 
del ministero del Lavoro ha 
rilxidito ieri che. non essen­
dosi pervenuti a un accordo 
tra go\erno e Solidarnosc sul­
la riduzione della settimana 
di lavoro, resta confermato che 
nel mese di gennaio i «saba­
ti Uberi » sono il 3, il 17 e il 
31. I sabati 10 e 24 gennaio 
in\ece rimangono lavorativi e 
verso gli « assenti ingiustifica­
ti dal lavoro in tali giorni, cioè 
coloro che. secondo le diretti­
ve del sindacato li considera­
no "festivi", si precederà al­
la trattenuta del salario, ma 
non verranno adottati provve­
dimenti disciplinari ». 

Da Danzica Lec'.i Walesa ha 
lanciato un appello a 10 mi 
lioni di aderenti a Solidarnosc 
perché ogg. non si rechino al 
lavoro ed ha accusato il go­
verno d 'a \er t r i ta to di divi­
dere il sindacato. 

Oggi dunque potere politico 
e Solidarnosc costateranno 
concretamente in quale misu­
ra le rispettive posizioni han­
no influenzato le masse lavo­
ratrici. L'impressione ricava­
ta da alcuni colloqui è che tra 
la gente ci siano confusione 
e incertezza. Gli scioperi pro­
clamati dal nuovo sindacato 
e che hanno avuto come epi­
centri giovedì Danzica e ieri 
Varsavia hanno avuto pieno 
successo. Ciò non toglie che 
molti interrogativi vengano po­
sti sui motivi per i quali nel­
l'incontro di mercoledì sera 
non è stato possibile realizza­
re un'intesa. In fondo, si os­
serva, tra la posizione del go­
verno e quella di SolidarnoaC 
c'era una differenza di appe­
na un'ora di lavoro settimana­
le: 42 ore e mezza chieste dal 
governo e 41 e mezza offerte 
dal sindacato. 

Una risposta ha cercato di 
darla, in termini strettamente 
economici, il vice-ministro del 
lavoro, Piotr Karpiuk, nel cor­
so di una conferenza-stampa 
riservata ai giornalisti polac­
chi e trasmessa giovedì sera 
ampiamente dalla televisione. 
Il progetto di risanamento eco­
nomico elaborato dal governo. 
ha detto Karpiuk. è basato sul­
la settimana lavorativa di 42 
ore e mezza, il che rappre­
senta già 60 ore di lavoro in 
meno rispetto al 1980. La pro­
posta di Solidarnosc compor­
ta. nel 1981, la sottrazione al­
l'attività lavorativa di altre 52 
ore, una scelta « economica­
mente molto pericolosa » che 
si aggiunge agli aumenti del 
16 per cento dei salari, del 22 
per cento dei premi e del 29 
per cento dei fondi sociali. In 
termini monetari, la richiesta 
del sindacato comporta una ri­
duzione della produzione per 
70 miliardi di zloti dei quali 
1.2 miliardi per prodotti desti­
nati all'esportazione. Il vice­
ministro ha concluso afferman­
do che la strada di ulteriori 
colloqui non è chiusa. 

Abbiamo detto che gli scio­
peri di ieri sono pienamente 
riusciti. Nella capitale non è 
uscito neppure il quotidiano a 
grande tiratura Zycie Warsza-
wy i cui tipografi ne hanno 
bloccato la tiratura per il ri­
fiuto della direzione di pub­
blicare un comunicato di Soli­
darnosc. 

Tutti questi scioperi prean­
nunciano che la direttiva di 
Solidarnosc di astenersi oggi 
dal lavoro verrà pienamente 
rispettata? Nelle grandi fab­
briche. dove il nuovo sindaca­
to è molto forte, è prevedibile 
che le assenze saranno nume­
ricamente rilevanti, se non to­
tali. Più difficile è dire che 
cosa avverrà negb" uffici, nei 
servizi pubblici e nelle picco­
le aziende. 

Il potere politico spera nel­
l'influenza che potranno avere 
i sindacati di categoria non 

1 aderenti a Solidarnosc. Lo la­
scia chiaramente intendere 
Trybuna Ludu quando in un 
commento scrive che la com­
missione di coordinamento di 
tali sindacati non si è limita­
ta alla critica, ma ha preso 
una <r posizione realistica » di­
chiarando che, in attesa di so­
luzioni definitive, ha accetta­
to la distribuzione dei sabati 
liberi e di quelli lavorati de­
cisa dal governo. 

In formazioni pervenute al­
l'ufficio di corrispondenza del­
l'ANSA a Varsavia parlano di 
un duro attacco rivolto a Lech 
Walesa da parte di Karol Mod­
zelewski. portavoce di Solidar­
nosc. Modzelewski. che è an­

che vice-presidente del nuovo 
sindacato a Breslavia, ha de­
finito i nefaste » le conseguen­
ze in Polonia del viaggio in 
Italia della delegazione diretta 
da Walesa e della quale egli 
stesso faceva parte. Parlando 
nella sua città, egli ha affer­
mato che, data la situazione 
del paese per la vertenza dei 
sabati Uberi e dopo l'inter­
vento della polizia per sgom­
berare il municipio occupato 
di Nowy Sacz. aveva proposto 
di rinviare il viaggio a data 
da destinarsi, ma che Walesa 
aveva respinto tale richiesta 
e che, una volta in Italia, mal­
grado le notizie allarmanti pro­
venienti dalla Polonia, aveva 

rifiutato di abbreviare il sog­
giorno. 

Modzelewski ha anche cri­
ticato la decisione presa da 
Walesa, senza consultare gU 
altri dirisenti di Solidarnosc, 
ma solo su consiglio degli 
esperti, di accettare l'incontro 
con il primo ministro Pinkow-
ski lunedì sera, appena messo 
piede a Varsavia. Infine il por­
tavoce di Solidarnosc ha avan­
zato riserve sul modo in Ciri 
si svolgono le riunioni della 
Commissione nazionale di coor­
dinamento sostenendo che es­
se vengono « manipolate die­
tro le quinte». 

Romolo Caccavale 

Manovre militari sovietico-polacche 
MOSCA — L'organo delle forze armate so­
vietiche. Stella rossa, ha annunciato ieri, con 
un articolo di prima pagina corredato di foto, 
che truppe dell'URSS di stanza in Polonia han­
no recentemente partecipato ad esercitazioni 
congiunte con unità dell'esercito polacco. De­
scritte come di « routine », le manovre — che 
si sono svolte la settimana scorsa — hanno 
interessato truppe motorizzate della fanteria 
sovietica acquartierate nelle zone nord della 
Polonia. 

Il giornale dell'armata rossa riporta tra 
l'altro una dichiarazione del commissario po­
litico delle truppe polacche coinvolte nelle ma­
novre. Grach. « Non è la prima volta che i 
nostri soldati partecipano assieme agli amici 
sovietici ad esercitazioni del genere e abbia­
mo ogni volta aualcosa di nuovo da imparare 
non solo sul piano strettamente militare, ma 

anche su quello dell'emulazione socialista 9 
del lavoro politico ». ha affermato il commis­
sario polacco. Stella rossa non ha comunque 
fatto alcun accenno nel suo articolo alia si­
tuazione politica e sindacale polacca. 

Un aspro attacco a Solidarnosc è invece 
contenuto in un breve dispaccio da Varsavia 
dell'agenzia TASS. che è stato diffuso alla 
radio e alla televisione. Secondo l'agenzia so­
vietica i leaders del sindacato polacco hanno 
organizzato gli ultimi scioperi « allo scopo di 
aggravare la situazione nel Paese». «.Pie­
gando il capo alle forze ostili al socialismo, 
gli organizzatori dello sciopero — continua la 
TASS — vogliono che si arrivi subito alla 
settimana lavorativa di cinque giorni. La mos­
sa conferma la tesi chz essi non sono inte­
ressati alla normalizzazione della situazione 
o al miglioramento delle condizioni di vita ». 

Per la prima volta senza Tito 

I comunisti jugoslavi 
a congresso nel 1982 

Non saranno presentate «tesi» - Nominate le commissioni . 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il XII Congresso della Lega 
dei comunisti jugoslavi, il primo senza la 
presenza di Tito, si terrà l'anno prossimo 
a primavera avanzata; il via ai lavori di 
preparazione, e quindi di dibattito e stesura 
dei documenti, è stato dato ufficialmente dal 
Comitato centrale della Lega, riunitosi ieri 
a Belgrado. 

Durante la seduta sono state anche elet­
te le commissioni che provvederanno all'ela­
borazione della relazione e del progetto di 
risoluzione: occorre aggiungere che, per la 
prima volta, il congresso non sarà « a tesi », 
ma all'intero corpo del partito e dei dele­
gati verrà proposta una relazione sul « la­
voro svolto dal comitato centrale e sulle ca­
ratteristiche basilari dell'attività della Lega 
dei comunisti iugoslavi ». 

Al XII congresso inoltre dovranno essere 

discussi gli emendamenti allo statuto della 
Lega, che riguardano la direzione collettiva 
e la rotazione delle cariche: questo proble­
ma. postosi con forza dopo la morte di Tito, 
era stato appunto rinviato, per una sua de­
finitiva sistemazione, al congresso del 1982. 

Intanto, la stampa jugoslava ha ricordato 
in questi giorni il 60. anniversario del PCI, 
in particolare Barba, organo dell'Alleanza 
socialista, scriveva ieri che il PCI « è S 
più grande e il più organizzato partito déUa 
classe operaia in - occidente >. Ampio spazio 
Inoltre è stato dato all'intervista concessa dal 
compagno Berlinguer alla televisione ita­
liana: la Tanjug, in special modo, ha emes­
so un lungo servizio in cui veniva sottolinea­
ta tutta la fase dell'intervista che si rife­
riva all'eurocomunismo. 

Silvio Trevisani 

II socialdemocratico Vogel eletto 
nuovo borgomastro di Berlino ovest 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il socialdemocratico Hans-Jo-
chen Vogel, fino a ieri ministro della giu­
stizia del governo federale tedesco, è stato 
eletto nuovo borgomastro di Berlino ovest. 
Per Vogel hanno votato, con i 71 deputati 
della coalizione SPD-FDP. anche due depu­
tati della CDU. Un deputato liberale si è 
astenuto: aveva annunciato il suo disaccordo 
con la riconferma della coalizione socialde­
mocratico-liberale. alla quale egli avrebbe 
preferito un accordo con i de. 

Con il borgomastro è stato eletto il nuovo 
Senato (giunta di governo della città), rin­
novato nella quasi totalità dei suoi compo­
nenti: ne fa parte anche il socialdemocra­
tico Gùnter Gaus. fino a qualche settimana 
addietro rappresentante permanente del go­
verno federale di Bonn presso il governo della 
Repubblica democratica tedesca. Il nuovo go­

verno di Berlino ovest risulta composto da 
otto socialdemocratici, tre liberali e un in­
dipendente. oltre al borgomastro. 

Questo Senato — ha dichiarato Vogel — 
non deve essere considerato < un governo 
di transizione ». Al contrario, esso avrebbe 
una lunga prospettiva di attività se le ele­
zioni confermeranno la maggioranza a SPD 
e FDP. maggioranza (assoluta) che i 
de invece ritengono di potere assicurare alla 
CDU. con elezioni condotte nel clima caldo 
dello « scandalo Garski ». 

Infatti, nonostante SPD e FDP si siano 
pronunziate per nuove elezioni da svolgersi 
entro giugno, secondo una proposta dei libe­
rali. la CDU ha dato inizio alla raccolta delle 
firme (ne occorrono 80 mila) per avviare la 
procedura di scioglimento anticipato del Par­
lamento. 

I. irti. 

asce la Banca Centro Sud, 

-,— t — ' 

p^vJL'/i.,>r̂ .̂ n;V-. ' ^ r C E 

L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle Provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 

- * *3R 
Reggio Calabria, Salerno. 

Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; 
una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti. 

Queste sono le dimensioni ideali per una banca 
di oggi che guarda al futuro: grande quanto occorre 
per offrire un servizio completo ed efficiente, 
piccola quanto basta per essere vicira ai suoi clienti. 

Così è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 
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adesso deve parlare chiaro 
della Repubblica, il Comitato [ 
ha deciso di ascoltare al più j 
presto i ministri competenti \ 
insieme ai direttori dei servi- | 
2Ì, per ulteriori accertamenti I 
in proposito, nell'ambito della | 
sua competenza costituzio- j 
naie >. j 

Ieri mattina il Comitato por ! 
la sicurezza aveva ascoltato i ! 
ministri Reviglio e Sarti. A un I 
certo punto della seduta, si è j 
assentato il socialista Alberto j 
Cipellini (segretario del Comi­
tato oltre che presidente del 
gruppo senatoriale del PSI): 
ha detto di aver voluto sotto­
lineare in questo modo il suo 
dissenso « sull'iniziativa dì 

esaminare l'intervista del ca­
po dello Stato ». Il singolare 
comportamento del rappresen­
tante socialista è rimasto af­
fidato a questa sola, laconica 
dichiarazione. Non è stato 
spiegato per quali ragioni un 
organo del Parlamento — co­
me il Comitato per la sicurez­
za — dovrebbe rimanere inat­
tivo e incapace di esprimere 
un giudizio una volta posto 
dinanzi alle « intuizioni » che 
vengono da un'autorità come 
quella del Quirinale. 

Kvidentemente l'atteggia­
mento di Cipellini rispecchia 
in qualche modo la posizione 

che. più in generale, si ap­
presta ad assumere il PSI. 
Un corsivo deli'Avanti! so­
stiene — riprendendo una di­
chiarazione di Craxi — che 
le « chiare parole del presi­
dente Pertini sono state già 
espresse in altre occasioni e 
sono d'altronde autorevol­
mente condivise da altri ca­
pi di stato i>. Andando ben 
al di là delle « intuizioni » dA 
capo dello Stato, e probabil­
mente stravolgendone il sen­
so. YAvanti! si spinge a par­
lare di collegamenti interna­
zionali del terrorismo, e all­
eile di « politica di destabiliz­
zazione praticata dall'Est 

verso i paesi più deboli dell' 
Occidente ». Insomma, una 
politica basata sui complotti 
e l'eversione:' di questo si 
tratterebbe. Il giornale sostie­
ne che ora i comunisti italia­
ni avranno « maggiore diffi­
coltà a zittire il capo dello 
Stato > (in realtà, il proble­
ma è rovesciato: si tratta di 
andare fino in fondo all'ac­
certamento della verità, e di 
trarne le conseguenze, non 
di zittire nessuno). Il com­
mento socialista sottolinea in­
fine con favore il fatto che 
il problema del terrorismo in­
ternazionale sia stato posto 

dalla nuova amministrazio­
ne USA. capeggiata da Rea-
gan, come un « impegno prio­
ritario ». 
Oltre ai deputati comunisti e 

a quelli liberali, anche quelli 
del PdUP hanno sollecitato 
« una inequivocabile presa di 
iwsizione in sede parlamenta­
re » da parte del governo. 
Lo ha chiesto il capogruppo 
Eliseo Milani con una dichia­
razione alla stampa. Contrad­
dittorio è invece l'atteggia­
mento dei socialdemocratici. 
Essi — con un commento sul 
loro giornale — da un lato 
affermano che la storia dei 
collegamenti internazionali del 

terrorismo « deve essere chia­
rita », e dall'altro sostengono 
che in ogni caso l'Italia do­
vrebbe tenersi per sé i mio 
vi elementi raccolti, senza 
provocare conseguenze nei 
rapporti con altri paesi even­
tualmente coinvolti nelle tra­
me eversive (« ciò non com­
porta — afferma il Psdi — 
né misure ostili, né ritorsio­
ni nei confronti dei paesi e-
ventualmente individuati »). 

Sui temi del terrorismo Craxi 
ieri sera ha avuto colloqui 
con il segretario del Psdi Pie­
tro Longo e con il radicale 
Pannella. 

Un Diano del PCI 

La maggioranza approva il fermo di polizia 
• pnMriiltiv.1 nv.inzamln pro­
posto concrete volte a molli­
ficare e a regolamentare in 
modo più corretto l'istituto 
del fermo. Il governo ha in­
vece scelto la strada dell'ar­
roccamento per evidenti ra­
gioni interne alla maggioran­
za. Coerente con In battaglia 
condotta Io SCOTÌO anno, il 
gruppo rnmunUta ha. infatti. 
presentato due emendamenti 
alternativi.: il primo lo «cor­
no anno fu votato nuche dai 
«oliatori socialisti: il secondo 
ora addirittura una proposta 
socialista clic trovò il conden­
so allora anche dei comu­
nisti. 

Al momento del volo sulle 
proposte comuniste sono bal­
zate in primo piano le divi­
sioni nel quadripartito: quat­
tro senatori del Partito socia­
lista (Spano, Rnrsacclii, Ma-
ravalle e Jannel l i ) sui sette 
presenti in aula hanno votalo 
a favore degli emendamenti 
comunisti . I.e sostanziali mo­
difiche proposte dal PCI non 
sono pas-nte per appena IO 
voli . Jannel l i . nella dichia­
razione di voto finale, ha 
spiegato questo atteggiamento 
ripetendo per due \ o l l c che 
la proroga di un anno per una 
misura delicata come il fermo 
di polizia richiederebbe una 
più accorta regolamentazione 
rosi rome avevano proposto i 
comunisti . D'.iltrniide i socia­

listi — ha aggiunto .(annoili 
— non hanno fatto altro che 
votare le loro stesse proposte 
del lo scorso anno. Da questo 
si è avuta la conferina che 
il decreto del governo — co-ì 
come è pascalo — è uno stru­
mento che ha finito per divi­
dere le forze politirhe nel 
momento in cui si è ritintalo 
il dialogo con l'opposizione 
democratica e di sinistra, ren­
dendo così puramente verba­
li gli appelli alla coesione 
nazionale ripresi alla fine del 
dibattilo dal ministro degli 
interni. Virginio Rognoni . 

La discussione sul fermo di 
polizia si è rivelata anche 
una occasione per un dibat­
tito sulle ult ime vicende di 
terrorismo (i l Senato discute­
rà martedì le interpellanze 
sui casi Asinara e Sarti-ra­
d ica l i ) . Su queste questioni 
ha particolarmente insistilo il 
presidente dei senatori comu­
nisti Edoardo Penìa , ponen­
do tre inquietanti interroga­
tivi. 

A S I N A R A — Ancora oggi 
— un mese dopo Io sceno­
grafico sgombero con gli eli­
cotteri — la sezione speciale 
del carcere sardo « ospita » 
nove detenuti comuni . Per il 
mare crosso? O perdio la sc­

i l i Fornelli non e poi zione 
tanto sublimami? O perché. 
mantenendosi questa situazio­
ne , si lasria aporta una zo­

na di equivocità, si conva­
lida un messaggio politico? 

D'UUSO — Il governo non 
lia Sinai smentito le cose 
scritte in questi giorni sui 
giornali sulla mancata vigi­
lanza della zona, indicata co­
me In più probabile, in cui 
il magistrato è stalo l iberato. 
Non c'era nemmeno un poli­
ziotto a sorxegliarla. Noi non 
sappiamo qual è la verità 
— ha detto a questo punto 
l'orna —. ma certo secondo 
la credenza popolare il fatto 
non è casuale e nulla si è 
compiuto per chiarire che 
non sia slato così. 

I SEGNALI — Dopo l'ar­
resto del giornalista de L'E­
spresso Scialoia, si cerca il 
cr iminologo Scnzanì . Non 
viene rintracciato, ma si fa 
sapere ni quattro venti che 
è ricercato, si invita perfino 
la pente a telefonare al 113. 
Ma non basta. Dopo la l ibe­
razione di D'Urso. vengono 
spiccati «etto mandati di cat­
tura. soltanto due dei quali 
eseguil i ( ( 'arcioni e Pelriro-
la) . Nonostante i termini di 
legge non stessero per sca­
dere. la notizia ilei c inque 
mancati arresti viene egual­
mente diffusa fornendo i no­
mi, ì cosiiiiiiii e i proceilenti 
di vita dei ricercati. Perché? 
E' anche questo un segnale . 
oppure un modo malaccorto 

di tentare di rassicurare l'opi­
nione pubblica? 

Questi comportamenti , le 
violazioni e le forzature del­
le leggi operato nel lo ult imo 
vicende hanno turbato o scos­
so la fiducia degli italiani 
verso le istituzioni. Di fronte 
al primo scogl io , questo go-
\ e r n o — ha aggiunto Penìa — 
ha messo in un canto — per 
molivi di opportunità o di 
liti interne alla sua maggio­
ranza — i principi ispiratori 
che il Presidente del Consi­
glio Forlani aveva posto a 
base del l 'azione del suo mi­
nistero: la certezza del dirit­
to. il principio della legalità 
e la quest ione nazionale . E 
non avete saputo o voluto 
ilare risposto in questa discus­
s ione sul fermo — tanto nezl i 
interventi (esclusi quell i dei 
repubblicani Valiani e Gual­
tieri) che nella replica del 
ministro Rognoni — alle do­
mande e allo quest ioni politi­
che che vi abbiamo posto. 

Un momento di particola­
re tensione l 'assemblea di 
Palazzo Madama lo ha vis­
suto (piando Penìa ha riforilo 
in aula debili episodi ingiurio­
si e volgari (a $riinlnrc a mor­
te v) che vengono rivolti noi 
confronti del sonatore a vita 
Leo Valiani dal le eminent i 
radicali e nel corso ili uno 
spettacolo teatrale che si rap­
presenta a Milano (re Clacson. 
trombette e pernacchie » con 

Dario Fo e Franca R a m e ) . 
Sono cose — ha esc lamalo 
Penìa — che appartengono 
alla più putrida sub-cultura fa­
scista: esprimiamo qui a Va­
liani la nostra solidarietà r 
il disprezzo più profondo per 
chi credo di poter condurrò 
una battaglia politica ricor­
rendo a queste forme di vio­
lenza verbale. L'intera assem­
blea — esclusi i fascisti — è 
esplosa a questo punto in un 
caldo applauso. Anche l'anfa­
ni — a nome del la presiden­
za del Sonalo — ha poi 
espresso analoghe parole nei 
confronti di Val iani . 

Sul ferino «li polizia perples­
sità erano state espresse an­
che dai l iberali , che hanno 
condiz ionato il voto posit ivo 
alla assoluta temporaneità del­
la misura. Anche per Mnlago-
di il fermo è inuti le e ineffi­
cace per la lotta contro il ter­
rorismo e la criminalità or­
ganizzata. Analoghi severi giu­
dizi sono stati espressi dagli 
indipendenti di sinistra Gozzi-
ni e Rranca (il loro gruppo 
ha volato contro la proroga 
insieme ai comuni s t i ) . Il grup­
po del PCI —- con gli emen­
damenti e un o .d .g . accolto 
dal governo come raccoman­
dazione — aveva proposto 
una corretta alternativa: il 
fermo di polizia giudiziaria 
sotto il control lo della magi­
stratura ed esteso anche a 

tulli i reali di terrorismo. Per 
questi , in caso di indizi di 
reato, il fermo era applicabi­
le anche se non c'è il peri­
colo di fuga del sospettato. 

I comunist i hanno poi sol­
lecitalo misure organiche por 
aiutare roncretaiiiento la ma­
gistratura e le forze di poli­
zia: 1) liberare i magistrati 
dai vincoli della burocrazia 
concedendo ad ossi pieno ed 
immediato accesso ai dati in­
f o r m a m i elaborati dai centri 
operativi della polizia e dei 
carabinieri: 2) potenziare i 
nuclei di polizia giudiziaria: 
3) predisporre oon urgenza i 
mezzi e le strutture per con­
sentire l'entrata in vigore di 
norme di decongest ionamento 
dell'attività giudiziaria quali 
l 'aumento del le competenze 
dei pretori; le nuove norme 
sul giudice conci l iatore; la 
depenal izzazione degli i l leciti 
minor i : il nuovo Codice di 
procedura penale: l ì il coor­
d inamento delle forzo di po­
lizia. 

In «ode di dichiarazione di 
volo il romuasno Corallo ri­
ferendosi alla dichiarazione 
rilasciala da' Presidente della 
Renubbl ica Pertini ad un gior­
nale francese cui co l l egamen­
ti internazionali del terrorismo 
ha detto che « i comunist i non 
possono che confermare le lo­
ro pressanti richiesto al gover­
no di dire tutto que l lo che 
sa ». 

Paesi indicati neirinchiesta sull'eversione 
"Roberto San'ìala e Fabrizio 

dai, due 'terroristi di Prima 
Linea, parlano di un campo 
di addestramento in Proven­
za. Dicono che vi si sono 
esercitati elementi dell'L'i A. 
dei Nap e delle Formazioni 
comuniste combattenti. Fra 
gli italiani che si sarebbero 
addestrali in questo campo fi­
gurerebbero Sergio Segio e 
Corrado Alunni. E' la Fran­
cia, quindi, che viene messa 
sotto accusa. La Francia, d' 
altronde, è un paese che ricor­
re spesso nelle cro'iachc del 
terrorismo. siri di destra sia 
di sinistra. Guido Giannettì-
ni viene fatto scappare dal 
SID a Parigi e nella capitale 
francese si incontrerà due o 
tre volte con il capitano La-
bruna e sarà intervistato da 

.Mario Scialoja. Se ne potreb­
be dedurre che i servìzi se­
greti francesi sono al cor­
rente di questi incontri. L'ono­
revole Giulio Andreotti. quan­
do era ministro della Difesa, 
sì disse convinto, del resto, 
che proprio a Parigi si tro­
vava la centrale del terrori­
smo. In Franacia sono arre­
stati parecchi terroristi, da 
Mario Tuli a Marco Affati-
gato. per finire con l'arresto 
recente, a Parigi, di Marco 
Donai Cattin. Della Francia 
si parlò anche quando si sep­
pe che giudici italiani indaga­
vano sulle attività dell'Istitu­
to Hyperion. Di questa inchie­
sta, fra l'altro, si venne al 
corrente attraverso indiscre­
zioni fatte circolare sulla 
stampa ad opera di clementi 
dei servizi segreti italiani. 
Inutile dire che quelle « indi­
screzioni » ebbero l'effetto di 
inquinare le indagini e di osta­
colare seriamente l'accerta 
mento della verità. 

Patrizio Peci ed altri terro­
risti detenuti hanno parlato 
dei rapporti che le Br e al­

tri gruppi terroristici hanno 
! avuto con organizzazioni pa-
j Iesfiiiesi, in particolare con 
! VOLP. L'OLP ha smentito. Ma 
i Peci ed altri hanno parlato 
j di armi e munizioni provenien-
I ti dal Libano e dalla Pale-
; sfina. Si fratta di armi di va-
! ria provenienza. Sono state 
j sequestrate, infatti, mitra-
I gliatrici « Kalascnikov » di 
\ fabbricazione sovietica e mi-
: tragliatrici e Al ». in dotazio-

ne alla Nato. Peci ha parla-
'. to anche di un viaggio, via 
: ma-e. fatto da Mario Moretti 
\ per procurarsi armi e muni-
• zioni in Medio Oriente E' cer-
! to. inoltre, che Daniele Pi-
. fano. esponente dell' Autonoma 
ì romana, venne pescato il 0 
1 novembre del '79 a Oriana 
j con due lanciamissili. Pifano 
! disse che quegli ordigni erano 
I diretti in Palestina. Sta di fat-
| to che il 10 gennaio del 19S0 
: sul tavolo dei giudici di Chie-
1 fi arrivò una lettera firmata 
i dai « Comitato centrale del 
! fronte popolare per la liberc-
i zìone della Palestina » (FPLP, 
i da non confondere con VOLP 
! di Arafat) che rivendicava la 
J proprietà dei missili. 
! Torniamo in Europa. A Du-
! menza. vicino a Luino. l'av-
J vocato Sergio Spazzali e altri 
j furono trovati con esplosivi 
j prorentenfi dalla Svizzera. 

Dalla Svizzera, in anni più 
lontani, arrivavano anche i 

j neofascisti Nardi e Stefano 
• con armi e munizioni e furo-
! no arrestati al valico di Bro-
i geda. Sempre in Svizzera sog-
\ giorno a lungo Carlo Fioroni. 
[ che ci ha parlato d'incontri ! 

con esponenti delle Br che j 
! volevano uccidere Marco Pi- \ 
j *c'ta e che chiedevano, per j 
\ raggiungere questo obiettivo. \ 

l'avito dell'autonomia. j 
Carlo Fioroni ha parlato i 

anche della Gei mania. S'tlfcr- ì 
, mando** sui rapporti operati- • 

ui con elementi della RAF, 
il « professorino ». il 28 feb­
braio del 19S0, nel corso di un 
interrogatorio, ha riferito ciò 
che gli disse Giovanni Zam­
boni, l'assistente universitario 
triestino nei cui confronti 
venne spiccato ordine di cat­
tura per banda armata. Stan­
do al racconto di Fioroni, 
Zamboni ' gli avrebbe parlato 
anche di rapporti tra elemen­
ti della RAF e agenti della 
Germania Orientale. Secondo lo 
Zamboni questi contatti si sa­
rebbero svolti nella metropo­
litana di Berlino, la cui rete 
unisce, come è noto, i due 
settori della città. Lo Zambo­
ni aggiunse che a seguito del 
riavvicinamento fra le due 
Germanie si sarebbe verifi­
cato l'arresto di alcuni capi 
storici della RAF. Richiesto 
se Toni Negri gli avesse mai 
parlato di tali rapporti. Fio­
roni rispose di no. Soltanto 
una volta, forse a casa della 
Pilenga, e comunque in una 
riunione alla quale era pre­
sente anche Franco Tommei. 
Segri disse di essere riuscito 
a mettersi in contatto con un 
rappresentante dalla Repub­
blica Popolare Cinese, con il 
quale, forse, avrebbe avuto 
un abboccamento presso una 
sede diplomatica all'estero. 
€ Ignoro — precisò Fioroni — 
se il contatto ci sia poi sta­
to ». Il docente padovano, in­
vece, stando a quanto riferì 
Fioroni nel corso dello stesso 
interrogatorio, rivolgeva una 
attenzione particolare alla pos­
sibilità di stabilire un con­
tatto con la Libia. All'epoca 
— disse Fioroni — si parlava 
dei rapporti che si erano sta­
biliti fra esponenti libici e 
VIRA, a proposito di forni­
ture di armi. 

L'organizzazione. secondo 
Segri, doveva pertanto assu­
mere una consistenza tale da 

apparire credibile in eventuali 
rapporti con i libici e meri­
toria, quindi, di aiuti analo­
ghi a quelli ricevuti dalle for­
mazioni che operavano clan­
destinamente nell'IRA. Anche 
su questo punto, tuttavia, non 
risulta che Fioroni abbia pre­
cisato se poi tali contatti sia­
no stati effettivamente rea­
lizzati. C'è poi la vecchia 
storia dei viaggi dell'editore 
Feltrinelli in Cecoslovacchia. 
Si è molto parlato, al riguar­
do. di una cartolina che Au­
gusto Vici, durante la lati­
tanza, avrebbe spedito ai fa­
migliari da Praga. E si è 
parlato diffusamente di sog­
giorni di Franceschini e altri 
« brigatisti » a Praga. Ma nel­
le carte processuali non c'è 
traccia di questi soggiorni. 

Sarebbe stata inoltre accer­
tata la presenza dell'agente 
Donald Stark. consideralo co­
me facente parte della CIA, 
nelle vicende che riguardano 
il gruppo terroristico t Azio­
ne Rivoluzionaria ». 

Abbiamo riferito episodi che 
hanno lasciato una qualche 
traccia nelle carte processua­
li. Ci sono poi state numerose 
illazioni avanzate anche da 
importanti uomini politici, ol­
tre che da taluni giornalisti. 
Ma si tratta, per l'appunto. 
di mere illazioni che. alme­
no fino a questo momento, 
non hanno trovato alcun ri­
scontro nelle indagini giudi­
ziarie. Da questi episodi, ri­
feriti peraltro sempre « per 
sentito dire da altri », si può 
trarre la conclusione che si­
curamente i vari gruppi ter­
roristici che agiscono in vari 
paesi intrattengono fra di lo­
ro rapporti operativi. E' del 
tutto probabile che campi di 
addestramento per terroristi 
di diversa estrazione siano 
stati organizzati in vari pae­
si europei ed extra europei. 

Sembra anche certo che armi 
e munizioni siano arrivate ai 
terroristi italiani dalla Fran­
cia, dalla Germania, dalla 
Svizzera, dal Medio Oriente. 
Restano le illazioni. Non e-
scludiamo che Feltrinelli ab­
bia soggiornato a Praga. Ma 
per fare che cosa? Toni Ne­
gri e Giovanni Senzani sono 
stati sicuramente negli Stati 
Uniti e in Francia. Questi 
soggiorni autorizzano a par­
lare di coinvolgimenti del 
KGB e della CIA? 

Intendiamoci, a noi non pa­
re affatto assurda l'ipotesi 
che servizi segreti di vari 
paesi abbiano cercato di « pe­
netrare » negli ambienti del 
terrorismo italiano. Ma anche 
qui è bene non dimenticare 
che certamente esponenti del 
SID hanno avuto rapporti di 
tipo operativo con elementi 
che facevano parte di gruppi 
eversivi, come gli atti del pro­
cesso per la strage di piazza 
Fontana hanno abbondante­
mente dimostrato. E in que­
sto caso, come si sa. non si 
tratta di illazioni, ma di fatti 
precisi e documentati. 

Per le illazioni, vogliamo 
servirci di un esempio. Si ri­
corderà che un tale Paul D:t-
rand. commissario della poli­

zia e già agente del serriti 
segreti francesi, arrivò a Bo­
logna alla vigilia della stra­
ge del 2 agosto. Durante la 
sua permanenza in Italia, 
Paul • Durand ebbe ripetuti 
contatti con elementi che ruo­
tavano attorno alle organiz­
zazioni eversive di matrice 
neofascista. Ci chiediamo che 
cosa sarebbe successo se, per 
ipotesi, un agente dei servizi 
segreti cecoslovacchi o sovie­
tici o americani fosse stato 
scoperto in analoghe circo­
stanze. E ci chiediamo, infi­
ne. quali illazioni avrebbe pro­
vocato la pubblicazione di ar­
ticoli di un professore accu­
sato di terrorismo se anziché 
scegliere una rivista diretta 
dal socialista Lelio Logorio, 
l'autore li avesse fatti stam­
pare da un periodico diretto 
da un comunista. Giustamen­
te nessuno si è sognato di 
mettere sotto accusa il mini­
stro della Difesa per questo 
motivo. Insomma, se si è a 
conoscenza di fatti precisi, si 
denuncino senza esitazione. In 
caso contrario, è persino ele­
mentare ricordare che la ma­
teria è troppo delicata per 
essere trattata superficial­
mente. 

Terrorista arrestato ad Amburgo 
E' uno dei rapitori di Schleyer 

BONN — Peter Boock. 29 an­
ni. il numero uno dei ter­
roristi tedeschi, è stato ar­
restato ieri sera ad Ambur­
go. E' accusato di alcune fra 
le imprese più sanguinose de­
gli ultimi anni, come l'assas­
sinio del banchiere Juergen 
Ponto, avvenuto il 30 luglio 
del '77. e il tragico rapi­
mento dei presidente della 
Confindustria tedesca. Hans 
Martin Schleyer. 

Schleyer fu rapito il 5 set­

tembre del '77 a Colonia. 1 
cinque uomini che compo­
nevano la sua scorta furono 
trucidati, e lui stesso fu tro­
vato ucciso nel baule di un'au­
to il 18 ottobre. 

Peter Boock è considerato 
uno dei membri più impor­
tanti della seconda genera­
zione della Raf (frazione ar­
mata rossa) l'organizzazione 
terroristica più grossa della 
Repubblica Federale Tedesca. 

no di pari passo. Eppure ora. 
in piena emergenza. Napoli è 
chiamata a fare i conti con 
problemi di eccezionale por­
tata. Il destino della città, la 
sua storia futura, si decidono 
in questi giorni, addirittura in 
queste ore. 

I primi ad uscire allo sco­
perto. con una proposta orga­
nica. sono stati i comunisti. 
Quando Maurizio Valenzi lan­
ciò il suo appassionato appel­
lo. quando invitò a fare per 
Napoli — « per questo pezzo 
di storia europea » — quello 
che si è fatto per Venezia o 
per Firenze, ci fu chi accettò 
con riserva. D'accordo — dis­
se — ma su quale progetto 
mobilitare forze ed energie? 
Bene. Un progetto — anche 
se ancora a livello di «boz­
za » — ora c'è. E' il primo 
che viene lanciato sul tavolo 
della discussione comune, è il 
frutto di una appassionata di­
scussione sviluppatasi anche 
in un recente comitato fede­
rale a cui hanno partecipato 
i compagni Bassolino e Alino­
vi e che alla fine ha trovato 
una sintesi unitaria intorno 
ad una idea regionalista dello 
sviluppo. Lo ha illustrato ieri 
mattina alla stampa il compa­
gno Eugenio Donise, segreta­
rio della federazione napole­
tana del PCI. Con lui c'era 
Maurizio Valenzi e doveva es­
serci anche il compagno Na­
politano. che tuttavia non è 
riuscito a raggiungere Napoli 
per il blocco dell'autostrada. 
causato dal maltempo. 

e E" su questo progetto= su 
queste proposte o su quelle 
che altri sapranno avanzare 
— ha detto il compagno Do­
nise _ che verificheremo le 
solidarietà e le convergenze 
necessarie ». 

Napoli, oggi, è una città 
sconvolta. E" da qui che par­
te il documento comunista. 
Che fare? Ripristinare tutto. 
come prima, col rischio di 
perpetuare antichi squilibri e 
intollerabili contraddizioni: o 
avviare sin d'ora un concre­
to processo di riqualificazione 
urbana, e quindi rivedere la 
fisionomia stessa della città. 
il suo rapporto con le zone 
interne della regione? 

I comunisti propendono per 
questa seconda ipotesi. Non a 
caso il progetto prevede tap­
pe successive ma strettamen­
te concatenate. Prima di tutto 
mira ad assicurare risposte 
immediate al popolo dei ter­
remotati. Come? Requisendo 
tutti gli alloggi sfitti (doma­
ni saranno noti i risultati di 
un'indagine a tappeto condot­
ta da carabinieri, guardia di 
finanza e vigili urbani) e re­
perendo tutte le aree disponi­
bili per installarvi case mobi­
li. prefabbricati leggeri e pre­
fabbricati pesanti. Questi ul­
timi — del costo di circa 12 
milioni a vano — sono veri e 
propri palazzi, che hanno ben 
poco di provvisorio e hanno in 
più il vantaggio di essere ti­
rati su nel giro di otto-nove 
mesi. Dove sistemarli? Per i 
prefabbricati leggeri non ci 
sono dubbi, nel perimetro ur­
bano. Per gli altri — almeno 
per una parte consistente di 
essi — si pensa invece a solu­
zioni sovracomunali. Ma c'è 
una condizione: se si trattasse 
solo di insediamenti abitativi 
Napoli rischierebbe di espor­
tare solo la sua « miseria ». Di 
ben altro dunque si tratta. Con 
le case, fuori dalla cinta da­
ziale. bisognerà decentrare an­
che servizi, infrastrutture, at­
tività produttive e intere fun­
zioni urbane. Decisivo però 
sarà il ruolo del governo na­
zionale. della Regione e del 
commissario straordinario. 

A Napoli, del resto, già so­
no in corso o stanno per ini­
ziare i lavori per la costru­
zione — entro il 1982 — di 
40.500 vani. Sono i piani del-
ramminis'rrzlone comunale. 
quelli che già si muovevano in 
una logica di riequilibrio e di 
recupero della vivibilità dei 
quartieri più degradati, tanto 
è vero che privilegiano tutta 
la fascia periferica. Ora si 
tratta di estendere questo 
processo, di non limitarlo 
esclusivamente alla città. 

Oggi stesso la giunta comu­
nale dovrebbe indicare le aree 
per i prefabbricati ed è già 

un fatto che alcune ammini- ,' sposizione tenitori di loro 
strazioni dell'entroterra napo­
letano. accettando la propo 

competenza. Altri comuni non 
se la sono : entità di fare la 

sta lanciata da Palazzo San : stessa cosa. Intanto una nuo-
(ìiacomo. abbiano messo a di ', va prospettila si è aporta. 

La via della valle 
le da ripetere pari pari. 
Stavolta non è stata solo 
l'acqua, ma l'acqua, il 
vento, la neve, il gelo 
combinati insieme. Erano 
però, ancora una volta, e 
vitabili gran parte delle 
conseguenze. • Dove sta 
scritto che non ci debba­
no essere mezzi sufficienti 
per sgomberare strade, per 
ristabilire prontamente 
collegamenti interrotti, 
per prevenire l'incidente 
ferroviario? Dove sta scrit­
to che debba non esistere 
uno straccio di difesa civi­
le in grado di intervenire 
prontamente in aiuto dei 
più colpiti, di assistere la 
gente dei paesi montani o 
di quelli a mare, e gli abi­
tanti delle campagne? 

Ma, soprattutto, ci chie­
diamo: che .fine hanno 
fatto le migliaia di miliar­
di delle leggi speciali, del­
l'intervento straordinario 
per il Sud e per la Cala­
bria che, in venticinque 
anni, dovevano servire al 
consolidamento del terre­
no. al controllo delle ac­
que e al loro uso irriguo, 
alla programmazione ter­
ritoriale delle risorse? 
Quello che è visibile, nel­
lo stesso paesaggio, è l'uso 
speculativo delle risorse, 
è l'imprevidenza fatta go­
verno. 

Le colpe maggiori non 
sono della meteorologia. Il 
disastro è davvero uno 
specchio della società. La 
spesa pubblica è scivola­
ta per canali privati. I 
pubblici poteri, a partire 
da quello regionale, man­
cano di un centro e di 

una autorità, non funzio­
nano neppure per il 
coordinamento degli in­
terventi urgenti. 

Telefonata di un eletto 
comunista ad un prefetto 
e ad UÌI assessore regiona­
le per sollecitare un inter­
vento in salvezza di dieci­
mila capi di bestiame va­
ganti minacciati dalla di­
struzione del pascolo: 

— Signor prefetto, biso­
gna intervenire subito! 

« Ma io non ho mezzi per 
farlo... Senta l'assessore ». 

— Signor assessore, coxa 
intende fare? 

« Subito non posso fan 
niente, la giunta si riuni­
sce sabato, poi non so be­
ne neppure di cha cosa 
si tratta... ». 

— Provi a telefonar*, 
ad informarsi. 

Poco dopo: 
< ... Ho telefonato, dico­

no che le bestie stanno 
trovando da sole la via 
verso valle... ». 

Bestie ed uomini devo­
no trovare da soli la via 
verso valle. Su questo non 
n'è dubbio. La via princi­
pale, però, come dimostra 
ancora una volta l'emer­
genza di questi giorni « 
di queste ore, è di cam­
biare questi gruppi diri­
genti che comandano sèn­
za dirigere, di far rina­
scere una società condan­
nata alla decadenza ed «• 
sposta alle furie naturali, 
di ricostruire uno Stato 
che si vuole spingere a 
disperdere, insieme ai suoi 
caratteri democratici, I'*/> 
ficienza e l'utilità. 

La Romania 
ricorda oggi 
T Unione dei 

principati 
BUCAREST — L* Romania 
celebra oggi l'anniversario 
dell'Unione del principati ro­
meni — la Moldavia e la Va­
lacchia — che at tuata il 24 
gennaio del 1859 gettò le basi 
dello stato nazionale romeno 
ed è quindi per questo ricor­
data come un momento cru­
ciale nella storia del paese. 
In particolare l'Unione è ce­
lebrata oggi poiché dischiuse 
la via dell'indipendenza e del 
compimento dell'unità nazio­
nale. base della Romania mo­
derna. 
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La ricerca, promossa dall'Ufficio organizzazio­
ne della Cgil. è stata realizzata in prima perso­
na dalle strutture provinciali del sindacato, sog­
getto ed oggetto al contempo dell'indagine. 
Gli aspetti considerati dalle tre parti in cui è 
diviso il volume sono: la sindacalizzazione. gli 
organismi dirigenti, gli apparati. 
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